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Fallisce il ; 
boicottaggio 
Anpac. Voli 
quasi regolari 

Il plano d'emergenza predisposto dall'Alltalla por assicu
rar* i principali collegamenti aorol nationall • Inttrnazlo-
nall — secondo la informazioni fornito dalla compagnia • 
dal ministero dot Trasporti — ha funzionato, nella prima 
dallo setta giornata di sciopero del piloti autonomi, pres
soché al cento per cento. Fino alle 20 di ieri sera su 111 
voli programmati ne arano stati realizzati 101; sebbene 
l'Anpac abbia fatto scendere In sciopero anche I tecnici di 
volo per far fallire la precettazione. A PAG. 6 

Dopo il suo primo viaggio nello spazio 

Fantastico atterraggio: 
«Columbia» è tornata 

aprendo una nuova era 
Superata senza danni la « fase critica » per rientrare nell'atmosfera, l'astro
nave è planata sulla pista californiana - In settembre la seconda missione 

BASE EbWARDS (California) — L'eccezionale e planata » d«| Columbia sulla pista del deserto Mojave al ritorno dallo spazio 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON — e Eccola, ec
cola- che arriva! ». gridavano 
dalla pista 23 alla base Ed-
wards dell'aeronautica. Po
chi attimi dopo, a conclu
sione di un atterraggio per
fetto, alle 13,21 esatte (le 
20,21 ora italiana), si è sen
tito attraverso gli altopar
lanti: « Benvenuta Columbia, 
bella, bella! ». E* stato un at
timo di grande emozione e di 
entusiasmo. La « Columbia * 
era scesa velocemente verso 
la pista come un fantastico 
uccello argenteo, in assetto 
perfetto, scortata ai due lati 
da due aviogetti T-38 della 
aeronautica. Milioni di perso
ne, li alla base Edwards e da
vanti ai teleschermi di tutto 
il mondo, hanno trattenuto il 
fiato mentre dalla « pancia > 
dell'astronave fuoriusciva il 
carrello e subito dopo, quan
do le ruote hanno toccato la 
pista sollevando nuvolette di 
polvere. La « Columbia » ha 
poi lentamente abbassato il 
suo muso, fino a toccare il ter
reno anche con la ruota an
teriore: terminando il suo rol-
laggk) sulla pista. 

•E" stato a direttore - del 
progetto e Shuttle » a gridare 
«bella, bella!»: ma la sua' 
voce è stata quasi soffocata 
dalle grida dei tecnici del 
centro spaziale Johnson a 
Houston. Silenzioso invece lo 
oggetto delle, grida d'entu
siasmo. la « Columbia* che 
tornava, aliante di 80 ton
nellate. dal suo viaggio nel
lo spazio, il primo veicolo 
spaziale riutilizzabile mai 
lanciato da terra. 

Erano 11 in più di 100.000 
gii dal giorno precedente per 
dare il benvenuto alla « Co
lumbia* e ai suoi due astro
nauti. a comandante John 
Young e Robert Crippen. Con 
rouJottes. camioncini e sac
chi a pelo avevano raggiunto 
l'altopiano nel deserto Mo
jave scelto come il posto idea
le per il primo atterraggio 
su pista di un veicolo spazia
le in quanto l'intera area, di 
oltre Tv chilometri quadri, sa
rebbe stata disponibile per 
ogni eventuale operazione di 
emergenza. 

E invece è andato tutto se
condo le previsioni più otti
mistiche degli esperti del
l'ente spaziale (NASA). Poco 
dopo un intervallo drammatico 
dj un quarto d'ora, in cui 
mancava ogni contatto con 
Young e Crippen. la € Co
lumbia » ha continuato la sua 
discesa, precipitando verso 
terra ad un'inclinazione di 22 
gradi, sette volte l'angolo di 
approccio di un aereo nor
male. All'altezza di 10.000 me
tri circa, il comandante Young 
ha assunto il comando dello 
« Shuttle ». fino ad allora sot
to il solo controllo dei com-
puters. per guidarlo verso il 
deserto californiano. Sempre 
a 10.000 metri di altezza e ad 
una velociti dì molto superiore 
a quella del suono, la « Co
lumbia* è passata sopra la 
base Edwards in preparazio
ne del suo approccio finale 

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

I partiti 
laici: 
difendiamo 
insieme 
la legge 
sull'aborto 

I partiti laici e di sinistra hanno confermato Ieri il loro 
impegno unitario nella difesa dell* legge sull'aborto: una 
legge giusta e civile, che va conservata al nostro ordina
mento, che va preservata nei referendum di maggio. Rap
presentanti del PCI, del PSI, del PLI, del PRI • dal PSOI 
nanne ieri discusso, per l'Intero giornata, di •vtodeferml-
nazione della donna • sovranità dello Stato. L'iniziativa 
è stata promossa dal Centro culturale Mondoperalo « dal 
Centro studi • Iniziativa per I * riforma dello Stato. Setto 
la presidenza di Nilde JottL Ieri mattina hanno svolto 
relazioni sul tema Aldo Bozzi, Carlo Cardia • Ettore Gallo 
(presenti numerosi esponenti politici fra I quali Ingrao 
e Tortorella). Hanno preso la parola tra gli altri la teologa 
Adriana Zarri e il prof. Piero Bellini. Nel pomeriggio sono 
intervenuti il ministro della Sanità Aniast, Adriana Sereni, 
Elena Marinucci ed Enzo Roppo. In serata, infine, una 
e tavola rotonda*» coordinata da Federico Coen cui hanno 
partecipato Oscar Mamml, Claudio Martelli, Alessandro 
Natta, Antonio Patuelli e Ruggero Puletti. A PAGINA 4 

Feroce imboscata sulla tangenziale 

La camorra uccide a Napoli 
il vicedirettore del carcere 

Hanno aspettato che uscis
se dal carcere di Poggiorea-
le, lo hanno seguito sulla 
tangenziale di Napoli, poi gli 
si sono affiancati .con la vet
tura aprendo il fuoco. Cosi 
è morto, ieri pomeriggio, il 
vicedirettore vicario del car
cere partenopeo, Giuseppe 
Salvia, n delitto è stato su
bito definito dagli inquiren
ti di stampo camorristico né 
del resto è stato rivendicato 
da alcuna formazione terro
ristica. 

Il dottor Salvia, sposato, 
padre di due bambini, è mor

to sul colpo stramazzando 
al suolo proprio al centro del
le tre corsie della tangenzia
le mentre l'auto dei due 
killer è fuggita via. L'allar
me è stato dato sia dall'unica 
testimone oculare sia da al
cuni automobilisti di pas
saggio. Perché hanno ucciso 
Giuseppe Salvia? Qualche 
mese fa il bos3 della camorra, 
Raffaele Cutolo aveva schiaf
feggiato il dottor Salvia e 
per questo fatto era stato 
processato e condannato. I 
magistrati che stanno inda
gando, tuttavia, non trala

sciano di verificare altri pos
sibili moventi e cioè se lo 
omicidio non sia dovuto a 
risentimenti e vendette nate 
all'interno • del « pianeta * 
Poggioreale • 

A Poggioreale, ieri pome
riggio. dopo l'assassinio, tutti 
gli agenti di custodia sono 
rimasti al loro posto a pre
stare servizio. Una delle 
guardie ha detto: « E* questo 
il miglior modo di ricordare 
Salvia ». D vice direttore era 
da lungo tempo un convinto 
assertore di una radicale 
riforma A PAG. • 

Una mediazione UIL apprezzata dalla CGIL 

SI TENTA UNA RICUCITURA 
Camiti insiste per «raffreddare» la scala mobile 
Domani il governo vara i rimari per benzina e late 
Giornata di riunioni nel sindacato dopo il mancato accordo di lunedì - Il direttivo Cgil: «Possibile una 
intesa» - Oggi incontro con il governo - Pronta la stangata: benzina a 890 lire, più cara l'elettricità 

Bel risultato 
La colpa adesso 
è dei lavoratori 

Non lo nascondiamo: ia 
frattura che si è aperta 
tra i sindacali, • desta in 
noi la più seria preoccu
pazione. Sembra che l'ani-
co risultato di tutta la 
campagna montata in que
sti giorni (dalla a fuga » 
di notizie sul documento 
della Cisl) sia stato finora 
quello dì dividere e inde
bolire il sindacato. Era 
questo l'obiettivo di qual
cuno? O si tratta del ri
sultato di una inconsape
vole leggerezza? Una cosa, 
comunque, a certa: non 
soltanto in questo modo è 
stala offerta al governo la 
possibilità di scaricare sai 
sindacati e sui lavoratori 
quelle che sono le sue evi
dentissime insipienze e re
sponsabilità; ma (questa 
è. dopotutto, la cosa più 
arare) la stessa l o t t a 
contro la - crisi diventa 
più difficile, incerta, con
fusa. E* cosi. Perché nel 
momento in cai si cam
biano le carte fai tavo
la diventa più difficile in
dividuare i veri nodi da 
sciogliere e mobilitare le 
forse popolari intorno ad 
obiettivi giusti e realistici. 

Lasciamo stare i giochi 
politici. Gira e rigira la 
sostanza della questione 
resta questa: - l'inflazione 
del 1980 e del 1981 è for
se nata per caso, e addi
rittura è stata generata dal
la scala mobile? Fino a po
chi giorni fa non era que
sta l'opinione di Camiti e 
della CISL. E persino ti 
Fondo monetario interna-
atonale (il quale pare sol
lecita un contenimento del
l' indicizzazione salariale) 
ha riconosciuto che la re
sponsabilità principale del
l'inflazione deriva dalle 
mancate scelte di ricon
versione indu«triale e di 
risanamento dell'economia 
e dalla dissennata e clien
telare gestione drlla spe
sa pubblica. Cioè, ricade 
•alla polìtica del governo. 

Perchè adesso si vnol far 
credere che sul banco de
gli imputati ci sia essen
zialmente la scala mobile 
e che, se non si riesce a 
varare una politica contro 
l'inflazione la colpa è dì 
chi. nei sindacati, rifiata 
dì rimettere in di«cnssìone. 
in queste condizioni, il 
meccanismo di parziale co
pertura automatica dei sa
lari? 

Camiti dice che il sin
dacato deve dare una nuo
va prova di responsabilità. 
La situazione italiana è 
bloccata, sia sul piano po
litico che su quello eco
nomico; spetta, allora, al 
movimento sindacale dare 
un suo specifico contribu
to. D'accordo. Quando il 
movimento sindacale an
nunciò incontri con i par
titi per discutere un pro
gramma alternativo per af
frontare la crisi, abbiamo 
visto con molto interesse 
questa iniziativa. Ma cosa 
è rimasto, concretamente, 
di quel discorso? Lo si vo
glia o no, se resta solo la 
disponibilità di rimettere 
in discussione ia sesia mo
bile, l'intero movimento 
sindacale vede indebolita 
la sua capacità di essere 
un autorevole e autonomo 
interlocutore per le forze . 
politiche, per i governi, 
per il padronato. . 

La preoccupazione, dun
que, è grande; anche per
chè noi siamo fino in fon
do — e senza riserve — 
consapevoli che se il sin» 
dacato si lacera al suo in
terno, se perde credibilità 
e tenuta, allora non c'è 
più argine alla frantuma
zione corporativa, alla rin
corsa delle categorìe, alla 
lotta di tatti contro tutti. 
Quindi, non c'è più fre
no nemmeno ali* inflazio
ne: non c'è più possibili
tà di governare i guasti 
tremendi che l'inflazione 
provoca non solo nell'eco
nomia ma nella società, per 
cui il giusto desiderio di 
Camiti di aggregare un 
blocco sociale riformatore 
appare molto più difficile, 
e perfino velleitario. 

Diradare il polverone 
sollevato in questi giorni 
è essenziale, dunque, per 
capire davvero cosa sta 
succedendo e per essere 
consapevoli delle trappole 
in cai si rischia di cadere. 
I lavoratori non possono 
stare a guardare. Essi han
no il diritto di partecipa
re fino in fondo alle scel
te dei loro sindacati. Chia
rezza. verità, democrazìa: 
solo su questa base la Fe
derazione CGIL. CISL • 
UIL può costruire di nuo
vo una linea unitaria. 

s. ci. 

Chi ha avvertito Tuti? Chi ha ordinato l'assassinio di Ermanno Buzzi? 

Una mente guida l'eversione nera 
Con Ermanno Buzzi salgono 

a 12 gli omicidi commessi nel
le carceri negli ultimi set me-
su Ma questo è un omicidio 
diverso. Buzzi era stato con
dannato all'ergastolo per la 
strage di Piazza della Loggia 
ed attendeva U giudizio di ap
pello. Dei nove rinviati a giu
dizio dopo una complicatissi
ma istruttoria erano stati con
dannati solo in due: lui e An
giolina Papa, un ragazzetto 
che aveva compiuto 18 anni U 
giorno prima détta strage e 
che per le numerose attenuan
ti concessegli se l'era cavata 
con appena dieci anni di re
clusione. Buzzi aveva invece 
preso l'ergastolo, da solo, e 
rischiava la conferma della 
condanna al processo di appel
lo fissato per il 5 ottobre. 
Che atteggiamento avrebbe 
tenuto in questo processo? Si 
sarebbe rassegnato a ripetere 
U copione che gli aveva frut
tato l'ergastolo o avrebbe co
munque cercato di far vale

re quanto era a sua conoscen
za? 

Personaggi della eversione 
nera hanno già m altre occa
sioni ventilato il ricatto: 
Giannettini prima che la Cor
te di Catanzaro entrasse in 
camera di consiglio per la de
cisione, al presidente che gli 
rivolgeva la rituale domanda: 
« Ha nulla da dichiarare? », 
rispondeva che avrebbe forse 
dichiarato qualcosa dopo la 
sentenza. E ali è andata bene. 
Era questa la strada che in
tendeva seguire Buzzi? Se se
greti aveva* se li è portati 
nella tomba. In carcere re

sta per gli otto morti e 113 fe
riti del 28 maggio 1374. sol
tanto quel Papa che uscirà 
nel 1985. avendo già scontato 
sei anni. 

Ma questo omicidio non ha 
chiuso definitivamente, come 
forse era nelle intenzioni di 
chi lo ha deciso, la strada del
l'accertamento della cerila 
sulla strage di Piazza della 
Loggia. Esso è anzi la ripro
va dell'esistenza di una ra
gnatela di rapporti di carat
tere volitino ed organizzativo 
che tiene ancora oggi insieme 
la miriade di gruppi neo-lasci-
sii. tutti armatissimi, come di-

E' morto lo sceneggiatore Amidei 
ROMA — Improvvisa morte ieri sera a Roma di Sergio 
Amidei. uno degli sceneggiatori più fecondi del cinema 
italiano. Il tuo nome è legato alle opere più significative 
del neorealismo e alla collaborazione con Roberto Rossellinl. 
con il quale realizzò « Roma città aperta. » e « Paisà ». Amidei, 
stroncato da un infarto cardiaco, era nato a Trieste nel 1904. 
Stava attualmente lavorando con Ettore Scola per 11 film 
« La fuga a Varennes », IN TERZA PAGINA 

mostrato dal processo contro 
Fioravanti a Padova, ma ap
parentemente senza alcun 
coordinamento politico. E" la 
riprova della fondatezza di 
quanto aveva affermato il 
giudice Amato prima del suo 
assassinio, che i neofascisti 
hanno * legami e diramazioni 
dappertutto ». 

Buzzi a Brescia godeva di 
un inspiegabile trattamento di 
favore: trasferito a Novara è 
stato strozzato poche ore dopo 
U suo arrivo. La prima gior
nata nel super carcere, dome
nica lì, l'ha trascorsa da so
lo: la mattina di lunedì scen
de per la prima volta in corti
le ed è immediatamente ucci
so. E' evidente che la morte 
di Buzzi era stata decisa molto 
prima del suo trasferimento a 
Novara: un omicidio, anche in 
carcere, non si programma 
m poche ore. Uccidere in car
cere significa, secondo la lo
gica della criminalità più ag
guerrita. qualificarsi, lanciare 
messaggi, stabilire gerarchie. 

Un omicidio in carcere è una 
esecuzione, un rito; ha dietro 
discussioni, riunioni, decisio
ni che impegnano per molto 
più di una giornata. Occorre 
che ci sia un motivo, innanzi
tutto, e poi che sia scelto be
ne U luogo e il modo: che ven
gano individuati gli autori 
della esecuzione e coloro che 
avvertiranno gli agenti di cu
stodia m modo tale che la 
morte appaia quello che deve 
apparire. Agli agenti di custo
dia non i stato detto « Buzzi 
è morto % ma e e'è uno che sta 
male » e l'espressione segna, 
nel lessico carcerario, fi di-
stacco ed H disprezzo per la 
vittima e quindi indirettamen
te la conoscenza dei motivi 
per i quali la vittima è stata 
soppressa. 

Il motivo degli omicidi in 
carcere sta a volte in e sgar
bi* che la tensione e la via-

Luciano Violante 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Un'altra giornata di tensioni e di
scussioni nel sindacato. Alla contrapposizio
ne frontale in segreteria unitaria tra CISL e 
CGIL sulla scala mobile (conclusasi, nella 
notte di lunedi, con il mancato accordo sulla 
piattaforma sindacale per il confronto coi 
partiti democratici e la vertenza col gover
no). ieri si è cercato di opporre — sia pure 
con sfumature diverse — uno sforzo comune 
per trovare un'intesa e, su questa base, raf
forzare l'unità della Federazione sindacale. 

E' stato un susseguirsi di riunioni, contat
ti riservati, segnali dall'una e dall'altra par
te. Lama, lunedi notte, aveva lasciato la se
de unitaria di via Sicilia sostenendo che la 
CGIL *ha lavorato e continua a lavorare 
per l'unità*. Ieri mattina era il segretario 
generale della UIL ad affermare che e c'è 
una volontà politica di non dare per scon
tata e definitiva la rottura tra CGIL, CISL 
e UIL*. Più tardi, la UIL avrebbe messo a 
punto una propria proposta col proposito di 
rimettere insieme gli esponenti di tutte e tre 
le organizzazioni. Camiti, intanto, in una con
ferenza stampa, dopo aver rilanciato la pro
posta di «raffreddare» la scala mobile, si 
era dichiarato pronto a riprendere il con
fronto: «La divisione del movimento sinda
cale è talmente pericolosa che una ricucitu-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Dopo una giornata densa di in
contri tra Forlani e i segretari dei partiti del
la maggioranza, i) presidente del Consiglio 
ha convocato per oggi i sindacati, alle 18 a 
Palazzo Chigi. Cgil, Cisl e Uil presenteranno 
le proposte del sindacato se sarà raggiunto un 
accordo nella Federazione unitaria, altrimenti 
le Confederazioni si limiteranno ad ascoltare 
le comunicazioni del governo. Spadolini, 
uscendo ieri dall'incontro con Forlani ha det
to che il problema della scala mobile difficil
mente potrà essere affrontato compiutamente 
nell'incontro di oggi. Domani invece è previ
sto il Consiglio dei ministri per il definitivo 
varo della « fase due » della manovra di po
litica economica avviata il 22 marzo. E* quin
di probabile che Io slittamento a domani del
la Commissione centrale prezzi (CCP), che 
avrebbe dovuto esprimersi ieri sull'aumento 
dei prodotti petroliferi e delle tariffe dell* 
Enel (rinvio motivato con la mancanza del 
numero legale), sia stato causato dalla volon
tà di non arrivare all'incontro con 1 sinda
cati con una stangata già decisa. 

Tuttavia, la stangata è già pronta. Questi 
' {rli aumenti che verranno proposti dalla cora-
mis«ione prezzi: la benzina super da 870 a 
890 Uro (ma si parla anche di 900), la nor
male da 835 a 855 lire; il gasolio per auto 

m. v. 
(Segue in ultima pagina) 

Vogliamo dire la verità 
sulle cause dell'inflazione ? 

Stiamo assistendo a un 
grave tentativo di cambiare 
le carte in tavola di fron
te alla realtà dei problemi 
posti dalla gravissima crisi 
economica in cui si dibatte 
il paese. Se le forze gover
native volevano dare una 
ennesima prova di insipien
za e di cecità questa è ve
nuta dal modo come la po
lemica sulla scala mobile 
viene usata per nasconde
re i nodi reali che stroz
zano la nostra economia-
Oggi si riunisce l'assemblea 
della Confindustria. Che di
rà il padronato? Vorrà fa
re uno sforzo di serietà nel 
guardare in faccia la realtà 
o si limiterà ad approfit
tare delle manovre antisin
dacali in corso per una me
schina operazione propagan
distica che punti a mette
re i lavoratori sul banco 
degli accusati? 

Se le nostre opinioni non 
fanno testo per la Confin
dustria vogliamo sperare 
che almeno ci si ricordi dei 
giudizi di un osservatore in
sospettabile come il dottor 
Whittome. Non noi ma il se
gretario del Fondo moneta
rio internazionale scriveva 
nella sua ormai famosa let
tera al governo italiano che 
« due anni di sviluppo sod
disfacente sembrano avere 
nascosto (ai vostri occhi, 
n.d.r.) che gravi difficoltà 
vi attendono a meno che 
alcune tendenze di fondo 

non vengano modificate*, 
«Le debolezze presenti 
(nella vostra struttura eco-

, nomica, n.d,r.) si stanno 
ancora una volta manife
stando nell'inflazione, nel 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti e nella pressione 
sul tasso di cambio.- Sa
ranno perciò - necessari 
grandi investimenti per ri
sparmiare energia e per svi
luppare fonti alternative al 
petrolio ». E la lettera con
clude con questa lucida os
servazione: « ...I paesi indu
strializzati hanno un biso
gno vitale di adattare le lo
ro strutture produttive per 
lasciare spazio ad un inevi
tabile e appropriato aumen
to della concorrenza dei 
paesi in vìa di industrializ
zazione.^ A questo processo 
di ristrutturazione, che ri
chiederà parecchi anni e 
un trasferimento di risorse 
dai consumi agli investi
menti, non esistono scorcia
toie », Del costo del lavoro 
si parla m questa lettera,' 
ma per ultimo e quasi tra 
parentesi. 

Per parte sua, anche la 
Confindustria osservava in 
un recente documento che 
«mentre negli altri paesi 
si è avviato (anche con V 
aiuto dello Stato n.à\r.) un 
processo di adattamento 
delle strutture produttive 
alle evoluzioni in atto a li
vello mondiale in Italia tale 
processo stenta a manife

starsi per Vastenza di poli 
Oche organiche.- ». 

In altre parole: i governi 
Cossiga e Forlani non han
no governato, hanno lascia
to andare le cose per con
to loro e hanno consentito 
che la crisi internazionale 
corrodesse le strutture por' 
tanti della nostra econo
mia emarginandola sempre 
di pia nella nuova divisio
ne internazionale del lavo
ro. Tutfal più hanno fatto 
della filosofia: il nuovo ri' 
nascimento, il neo-liberi
smo, U brambillismo, la go
vernabilità, le grandi rifor
me, etc., etc. ma non han
no attuato una politica 
economica e industriale 
degna di questo nome né 
verso le grandi né verso 
le piccole e medie impre
se. Oggi, anche a causa 
di questa cecità e insi
pienza, ci troviamo ad un 
punto assai grave della no
stra crisi. 

Da dove partire per risa
lire la china? Innanzitutto 
dalla necessità di avviare, 
prima che sia troppo tardi, 
un processo di ristruttura
zione e riconversione deV 
Vapparato produttivo natio» 
naie- Si tratta, a tale fine, 
di favorire un progressivo 
spostamento di peso dalle 
produzioni di base e di 

G.F. Borghini 
(Segue in ultima) 

perché non cominciano a 

f U I D O Carli avrà idee 
" con le quali ognuno è 
libero di concordare o 
esprimerà posizioni che po
tranno essere anche aspra
mente avversate; ma non 
si può negare che quando 
Vex governatore detta Ban
ca d'Italia dice — come 
ha detto tn una intervista 
— che «non et sono par
titi con pieno diritto e 
altri seni* diritto di ac
cedere ai pubblici uffici 
N6 presunti veti interna
zionali possono determina
re le nostre scelte». si 
esprime con la dignità e 
la fermezza che si addi
cono al cittadino di una 
nazione consapevole detta 
propria indipendenza e 
gelosa detta sua sovranità. 
Ieri, invece, i giornali han
no riportato che fo*. Do-
nat Cattin, parlando detta 
situazione politica attuale 
ha fra Coltro nffermato: 
« Con il nuovo corso ame
ricano. del PCI al gover
no nemmeno se ne paria. 
Se portiamo il PCI al go
verno fU americani non 

si ingeriscono. CI sbattono 
semplicemente la porta in 
faccia e ci cacciano a cal
ci dalla Nato. Già adesso 
siamo esclusi da tre o 
quattro commissioni, figu
rarsi poi». 

Vi ricordiamo che. per 
quanto sembri incredibile, 
Donat Cattin, più volte 
ministro, è stato fino a 
ieri, si può dire, mee se
gretario politico detta DC 
e tuttora fa parte detta 
sua direzione centrale. 
Egli è uno di quelli che 
hanno sempre sostenuto 
che i comunisti e prendo
no gli ordini » da Mosca e 
ne subiscono supinamente 
il dominio; ma nemmeno 
lui cosi * ignorante* (per 
dirlo alla fiorentina) t co
si rozzo, si è mai sognato 
di dire detta nostra asseri
ta ' obbedienza » aUVRSS, 
ciò che afferma ora del 
servUtsmo che egli attri
buisce al suo partito nei 
confronti deWAmerica di 
Reagan. I comunisti non 
debbono andare al gover
no * coi nuovo corso ame
ricano » e, se ci aiutassero. 

gli americani « d sbatto
no aempUcemente la porta 
in faccia e et cacciano a 
calci dalla Nato ». Cosi ve
de Vtiatta questo demo
cristiano detta direzione 
centrale detto scudocrocia-
to: un Paese al quale si 
• sbatte la porta in fac
cia» e che viene caccia
to «a calci» dalTaUeanza 
a cut partecipa. 
Voi direte, giustamente, 

che Donat Cattin rappre
senta un caso di villania, 
di trivialità e di tracotan
za assolutamente unico, 
ma sta di fatto che la DC 
vuole rinnovarsi. Lo han
no detto Veltro giorno i 
suoi tntettettmeU, lo ripete 
tutte le mattine ron. Pic
coli, che parla di e retro
terra». Intanto net suoi 
quadri dirigenti Ce un Do
nat Cattin ma non Ci un 
operaio e U segretario de
mocristiano non ha an
cora sentito U bisogno di 
attontmnare da sé U più 
basso e U più volgare tra 
coloro che k> attorniano. 

\ 
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Sull'economia scavalca le Camere 

Brusco richiamo 
di Fanfani 

al quadripartito 
ROMA — I pasticci del go
verno nel settore delicatissi
mo • cruciale della politica 
economica hanno provocato 
un nuovo richiamo dello stes
so presidente del Senato, Fan-
fani, che già nei mesi pas
sati aveva mosso chiari ap
punti all'operato del quadri
partito Forlani. Il richiamo di 
Fanfani — e il rilievo », lo 
definisce lui — è di caratte
re « metodologico », ma la so
stanza politica delle osserva
zioni è evidente. Fanfani è 
intervenuto mentre era in 
corso al Senato la discussio
ne su) bilancio dello Stato, 
cogliendo l'occasione di alcu
ne osservazioni del sen. Na
poleoni, della sinistra indi
pendente. 

Napoleoni aveva sottolinea
to che, nella lotta all'infla
zione, il momento politico di
venta determinante rispetto a 
qualsiasi momento tecnico. 
Fanfani lo ha interrotto per 
concordare, aggiungendo che 
cil luogo della sintesi politi
ca, anche in materia di scel
te nella lotta all'inflazione, è 
il Parlamento». E ha fatto 
capire di non ritenere affatto 
che le Càmere debbano fun
zionare come una semplice se
de di ratifica. 

« L'intervento risolutore » 
del Parlamento deve avveni
re — ha specificato Fanfani — 
« in due distinti momenti, sus
seguenti e integrati ». Il pri
mo è un < momento preventi
vo di consultazione, quanto 
mai importante anche ad evi
tare il diffondersi dell'im
pressione che si consultino 
tutti tranne il Parlamento »: 
e un secondo momento, « coin
cidente con l'esame delle scel
te del governo ». Un passag
gio, quest'ultimo, che sembra 
doversi interpretare come di
rettamente polemico con l'uso 
e abuso della decretazione d' 
urgenza, alla quale il gover
no pare intenzionato a ricor
rere anche per il varo delle 
prossime misure economiche, 
vanificando in tal modo ogni 

possibilità di un serio e de
mocratico confronto. E inve
ce, proprio della «sintesi po
litica» che evita a ogni co
sto, il governo avrebbe bisogno 
— a parere di Fanfani — per 
compiere «scelte appropria
te». 

Forlani, comunque, sembra 
non curarsi affatto di questi 
rilievi: il governo si prepara 
per giovedì a varare le nuove 
misure, stando a quanto ha 
anticipato ieri sera il sen. Spa
dolini; ma ancora una volta 
Forlani si è preoccupato di 
metterne al corrente solo i se
gretari della sua maggioran
za, come vuole la consolidata 
prassi dei « vertici ». E' vero 
che nemmeno questo basta a 
mettere il quadripartito al ri
paro da contestazioni al suo 
stesso interno. 

A sostenerlo a spada tratta 
ci sono naturalmente i social
democratici (ieri Saragat è 
arrivato ad accusare l'opposi
zione di tentare « di destabiliz
zare il Paese»). Ma negli al
tri partiti della maggioranza 
i fermenti sono molteplici. 
Nella DC si riaccende la po
lemica della sinistra con gli 
esponenti del « preambolo », 
dopo la vernice unanimistica 
stesa nell'ultimo CN. Lo stes
so « Confronto », agenzia del
l'area Zac, scriveva ieri che 
« non si può parlare di ge
stione unitaria perché il con
tributo della sinistra quasi 
non si avverte né nella for
ma né nel contenuto». 

Sembra invece aver muta
to parere l'andreottiano Evan- I 
gelisti. critico fino a ieri 1* J 
altro. Ora invece, scopre in 
modo repentino che la DC è 
governata da Piccoli ma con 
l'appoggio decisivo del 42 per 
cento. Al « Mondo » Evange
listi dichiara che la sua pre
occupazione maggiore, in que
sto momento, è di mettere in
sieme le « teste migliori » del
la DC. cioè secondo lui Fan
fani e Andreotti, con la «te
sta migliore della democra
zia laica», cioè Craxi. 

. . . ' • '.- V 

Si è conclusa a Bari la conferenza delle Regioni meridionali 

I problemi più duri del Sud 
lasciati fuori della 

Una passerella di ministri smemorati: hanno dimenticato il terremoto-Basso-
lino: «Siamo a un bivio drammatico, ma il governo non se ne accorge» 

Dal nostro inviato 
BARI — Vittime probabilmen
te di un fenomeno di rimo
zione politica e psicologica 
collettiva, i tre ministri del 
governo Forlani, calati a Ba
ri per la conferenza naziona
le delle Regioni meridionali, 
non hanno neppure accennato 
alle piaghe, ancora in gran 
parte da curare, del terremo
to. La seconda conclusiva 
giornata, in questo, ha rical
cato purtroppo il copione del
la prima. • -\ 

Il ministro Vincenzo Scotti 
si è limitato ad un augurio: 
che U Senato approvi la leg
ge senza toccare però i « prin
cipi* ai quali il governo si è 
ispirato. Gli altri due mini
stri, Giorgio La Malfa e Ni
cola Capria, hanno disdegnato 

di pronunciare la parola ter
remoto, cimentandosi il pri
mo nella difesa del suo piano 
triennale, e U secondo della 
sua legge per gli • interventi 
nel Mezzogiorno. ; 

« Siamo ad un bivio — ha 
denunciato con forza, nella 
tardissima mattinata, dopo che 
si era consumata la passa-
rella dei ministri, il compa
gno Antonio Bassolino, della 
direzione del PCI —; ma que
sta conferenza, sospesa fuori 
dal tempo e dai fatti, sembra 
non rendersene conto, A quat
tro mesi e mezzo da quei gior
ni da incubo del novembre, 
migliaia di persone vivono an
cora nelle roulotte. Napoli fa 
i conti con guasti immani. Ma 
il governo non se ne rende 
conto: non ha definito le fa
sce di intervento, non ha fat

to leggi. Il terremoto è uno 
spartiacque. Non '- affrontare 
con decisione questo proble
ma può significare incentiva
re là spaccatura tra Nord 6 
Sud, e trovarsi così di fronte 
ad una lacerazione dello stes
so tessuto democratico dell'in
tero paese*. 

Le roulotte dell'Irpinia, ì 
paesi distrutti della Basilica
ta, i bassi di Napoli, sono co
se molto lontane dall'hotel 
Ambasciatori, dove si discute 
della questione meridionale (a 
tratti anche con accenti nuo-t 
vi). E' una notazione morale, 
oltre che politica. « II terre
moto del 23 novembre ha scon
volto non solo i paesaggi delle 
nostre zone ma anche le no
stre coscienze. Il governo ha 
risposto con ritardi e insuffi
cienze, operando divisioni 

La Camera ha deciso: la vecchia Cassa 
a settembre dovrà chiudere i battenti 
ROMA — La Cassa per il Mezzogiorno ces
serà di esistere con II prossimo 30 settem
bre, cioè con tre mesi di anticipo rispetto 
all'originario decreto governativo di proro
ga, per tutto quest'anno appunto. Lo ha de
ciso lesi sera la Camera approvando. In teda 
di conversione In leggo del provvedimento, 
un emendamento presentato dallo «tesso go
verno in seguito ad iniziative del PCI, del 
PdUP • del PR che tendevano ad antici
pare a fine luglio lo scioglimento del « carroz
zone >. Gii emendamenti dell'opposizione di 
sinistra sono stati respinti con un margine 
di pochi voti; I tra gruppi ti sono quindi 
astenuti su quello che fissa la liquidazione 
della Cassa ad autunno. ' 

Il risultato di aver comunque stabilito una 
data più ravvicinata per lo scioglimento del
la Cassa ha un'evidente duplica valenza po
litica. Da un lato — ha sottolineato il com
pagno Giuseppe Vignola, nel corso del di
battito d'aula — premia l'incalzante Inizia
tiva dell'opposizione, ed In particolare quel
la dei comunisti, contro la proroga di qua* 
sto strumento clientelare ed inefficiente del* 
l'Intervento straordinario nel Sud. 

Per un altro verso costringerà il governo, 
a soprattutto il quadripartito ancora oggi 
su questo profondamente spaccato e sban
dato, ad accelerare I tempi di decisione circa 

I nuovi meccanismi • mezzi per determinare 
una effettiva rinascita del Mezzogiorno. 
Cioè in pratica a definire una volta per 
tutte le sue scelta di politica economica ed 
II suo atteggiamento di fronte alle proposte 
legislativa (tra cui quella comunista che pri
vilegia il ruolo delle Regioni, come program
matrici della spesa aggiuntiva per il Sud) 
di cui a Montecitorio un esame abbinato 
Iniziare in commissione II 20 maggio. 

Da qui il valore programmatico della de
cisione di Ieri: l'elaborazione della nuova 
legge per II Mezzogiorno dovrà procedere ne
cessariamente in tempi brevi e con grande 
concretezza. E' una battaglia — ha rilevato 
ancora Vignola — che si collega organica
mente al dibattito in corso sul carattere 
complessivo della crisi economica del Paese, 
una crisi che impone coraggiosi interventi 
di riforma a di programmazione. Punto di 
riferimento di queste scelte è, e deve resta
re, Il Mezzogiorno. Ed è stato perciò un Im
portante risultato — ha concluso — quello 
di aver dato un colpo alte forze che ancora 
sostenevano la sopravvivenza della Cassa a 
quindi una politica contro la programmazio
ne e eha esautora a svilisce i poteri re
gionali. 

g. f. p. 

L'approvazione di una nuova normativa avrebbe evitato il voto 

Referendum anche sui tribunali militari? 
I missini bloccano la legge alla Camera 

Contrasti nella maggioranza sull'abolizione della pena dell'ergastolo — Iniziato l'esame della 
propósta di legge presentata dal PCI — Il carcere a vita sostituito con una pena di 35 anni 

ROMA — Ancora nessuno spi
raglio per una sollecita solu
zione legislativa che consen
ta di evitare il referendum 
sui tribunali militari. La riu
nione dei capigrugppo della 
Camera, riunitisi ieri a Mon
tecitorio. si è conclusa infat
ti con un nulla di fatto. La 
riunione aveva all'ordine del 
giorno l'esame del calendario 
dei lavori dell'aula ma. do
veva affrontare il problema 
dell'abolizione dell'ergastoli. 
sia pure con misure sostitu
tive severe per i reati più 
gravi, e dei tribunali militari 
-attraverso il varo di una di
sciplina che eviti il ricorso 
alle urne. 

L'incontro, specie per con
trasti insorti in seno alla mag
gioranza. non ha dato alcun 
esito. I deputati missini han
no insistito nella loro posizio
ne contraria ad un iter .ab
breviato (nelle commissioni 
Giustizia e Difesa della Ca
mera riunite in sede legisla
tiva) della legge di riforma 
dei tribunali militari. Stase
ra è prevista una nuova riu
nione. 

Sull'ergastolo, in particola
re. i comunisti hanno presen
tato un progetto — di cui 
è primo firmatario il com
pagno Raimondo Ricci — è 
venuto in discussione ieri alla 
Commissione Giustìzia della 
Camera, e si è affiancato a 
quelli presentati dai radicali 
e dal Pdup-Mls. Nella propo
sta comunista l'ersastnlo viene 
sostituito con la pena prede
terminata — e unica — di 35 
anni di reclusione. Una pena 
che scavalca quella massima 
di trenta anni, prevista dal
l'attuale codice. L'ergastolo 

Reggiani resta 
presidente 

dell'Inquirente 
ROMA — L'on. Reggiani 
(Psdi) resta presidente della 
commissione parlamentare 
per i procedimenti di accusa 
(l'ex Inquirente). Le sue di
missioni (presentate perché il 
suo nome era stato fatto In 
relazione allo scandalo dei pe
troli) erano state respinte la 
settimana scorsa con sette 
voti (de e socialisti) contro 
sei (comunisti, missini e ra
dicali). 

— come è noto — costituisce 
oggi una pena a se stante, 
cioè una pena perpetua. A 
quest'ultima, nel progetto co
munista. si sostituisce anche 
per coloro che sono stati in 
precedenza condannati all'er
gastolo la pena fissa di treo-
tacinque anni. 

Tuttavia, questa sanzione 
penale, come quella di 30 anni 
di reclusione, è elevabile 
— nella proposta di legge del 
PCI — fino ad un massimo 
di 40 anni di reclusione a ca
rico di chi abbia commesso 
un altro grave delitto, mentre 
si trovava in carcere già con
dannato al massimo delle pe
ne. e quindi si ritiene (o si 
riteneva nel passato) in con
dizione di sostanziale impu
nità. Alcuni episodi tragici. 
accaduti recentemente in di
verse carceri, e in partico
lare l'ultimo di Novara, dimo
strano l'opportunità di una 
scelta siffatta. 

Nella relazione che accom
pagna la legge, si afferma 
che essa corrisponde ad esi
genze di < civiltà giuridica e 
di coerenza costituzionale ». 

In particolare, viene fatto 
riferimento all'articolo 27 del
la Costituzione il quale sanci
sce la funzione rieducativa 
della pena, per trarne la con
seguenza che tale funzione è 
del tutto vanificata, sia pure 
sul piano tecnico, dalla previ
sione di una pena perpetua 
che fa cessare qualsiasi pro
spettiva. anche in un futuro 
molto lontano, di reinserimen
to del condannato nella so
cietà. 

« Va ricordato — sottolinea 
a questo proposito la relazio
ne alla proposta comunista — 
per cogliere la profonda con
traddizione esistente tra i 
principii su cui è stata fonda
ta la nostra Repubblica e la 
reclusione per l'intera vita, 
che i più fermi assertori del
l'abolizione dell'ergastolo, nel
l'Assemblea costituente furono 
uomini i quali maggiormente 
avevano subito la violenza del 
fascismo o di essa erano stati 
t diretti testimoni: in questa 
loro posizione storicamente si 
affermava, anche con il ri
fiuto della carcerazione a vi
ta. la superiorità dello Stato 
di diritto sulla dittatura ». 

Questo spirito dei costituen 
ti antifascisti era stato rece

pito dal Senato nel 1972. quan
do a larga maggioranza, nel 
corso dei lavori per la riforma 
del codice penale, soppresse 
proprio la condanna all'erga
stolo. Nella legislatura succes
siva. 11 testo elaborato dal Se
nato fu ripresentato: purtrop
po in entrambe le occasioni 
non si ebbe uno sbocco legi
slativo per lo scioglimento an
ticipato della legislatura. In 
verità, nonostante il mante
nimento della pena a vita, i 
solamente HI pochi casi si è 

dato seguito alle condanne. 
Dopo l'entrata in vigore della 
legge de) '72 sulla libertà con
dizionale — che consente la 
scarcerazione degli ergastola
ni quando questi abbiano scon
tato almeno 28 anni di reclu
sione — su 290 condannati al
l'ergastolo (la cui detenzione 
ha avuto inizio fra il '46 e il 
'52) soltanto 37 (dunque ap
pena fJ 12%) si trovavano an
cora in prigione. 

E* ormai noto d'altro canto 
che la pena dell'ergastolo non 

costituisce, contrariamente a 
quanti ne sostengono la vali
dità. alcun deterrente al con
tenimento dei reati più gravi. 
Una efficace politica contro 
la criminalità — come sosten
gono da tempo i comunisti — 
non deve fondarsi tanto sulla 
quantità della pena, quanto 
sulla efficienza nella indivi
duazione dei colpevoli e sulla 
rapidità della macchina giu
diziaria. 

a. d. m. 

Editoria: iniziato l'iter al Senato 
ROMA — La commissione ' Affari costitu
zionali del Senato ha affrontato ieri l'esame 
della legge di riforma dell'editoria. La prima 
seduta è stata interamente dedicata alla re
lazione illustrativa svolta dal presidente, il 
sen. Murmura (De). La discussione vera e 
propria, con l'esame degli emendamenti, co
mincerà il 27 prossimo. La legge, come è 
stato unanimente riconosciuto, ha bisogno 
di alcuni aggiustamenti. Bisognerà valutare, 
inoltre, le richieste di modifiche avanzate 
da più parti: tra queste le correzioni solle
citate dagli edicolanti alle norme sulla par
ziale liberalizzazione della rete di vendita. 
Secondo il calendario dei lavori approvato 

dalla conferenza del capigruppo — e se 1* 
esame in commissione procederà senza in
toppi — la riforma dovrebbe arrivare in 
aula il mese di maggio. Assicurazioni in tal 
senso sono state date ad editori e giornalisti 
nei giorni scorsi dallo stesso presidente del 
Senato. Fanfani che si è incontrato con de
legazioni delle due categorie. Per l'inizio del 
dibattito sono stati già messi a punto una 
serie di emendamenti che dovrebbero ren
dere ancora più spedita la discussione e 
consentire di restituire in tempi brevi la ri
forma alla Camera del Deputati per l'ap
provazione definitiva. 

Sardegna: il PSDI per una «verifica 
CAGLIARI — Pietro Pigliaru e Giorgio 
Carta, assessori del PSDI alla Regione Sar
degna hanno inviato una lettera alla segre-

I teria regionale del proprio partito mettendo 
S a disposizione il mandato. I due esponenti 

socialdemocratici sollecitano un chiarimento 
del quadro politico regionale dopo la deci
sione del PRI che ha stabilito, al termine 
del proprio congresso, di ritirare II voto di 
astensione alla giunta sarda e di decidere lì 
proprio atteggiamento di volta in volta. 

Non si tratta dunque nel caso dell'inizia
tiva degli assessori socialdemocratici dell' 

apertura di una crisi, come hanno strumen
talmente riferito alcuni organi di stampa 
e soprattutto i vari giornali radiotelevisivi. 
Certo ora di fronte alle forze politiche si 
apre una fase di riflessione e verifica. Gli 
stessi assessori del PSDI sostengono l'esi
genza di un approfondimento dei rapporti tra 
i partiti laici di sinistra, in modo da con
sentire la prosecuzione dell'esperienza di 
governo avviata nei mesi scorsi. Il presidente 
Rais ha convocato per oggi la riunione della 
giunta per un primo esame della situazione. 

Equo canone: vale anche per stranieri 
MILANO — Anche gli stranieri hanno di
ritto all'applicazione dell'equo canone. Lo 
ha stabilito il pretore di Milano Giovanni 
Mina, decidendo nell'ambito di una causa 
avviata dallo studente greco, Splridone 
Triantis, rei confronti di Luigi Limido. prò-
prietario di alcuni appartamenti della zona 
«città studi», generalmente affittati a stu
denti stranieri. Il Triantis si è rivolto al 
SUNIA (Sindacato unitario nazionale inqui
lini ed assegnatari), il cui legale, i w . Paolo 
Martinetto, lo ha assistito nella causa di 
opposizione allo sfratto intimato dal Limido 

per morosità. In effetti il Triantis chiedeva 
di pagare l'affitto in base all'equo canone 
(circa 60 mila lire Invece delle 250 mila 
richieste). Il pretore ha respinto la doman
da di sfratto per morosità, affermando che 
le norme dell'equo canone sono assolute e 
pertanto applicabili anche nei confronti de-
gii stranieri. «Infatti — ha fatto rilevare 
Il magistrato — una applicabilità limitata 
verso gli stranieri porterebbe ad un assurdo 
fenomeno di generale preferenza dei loca
tori verso di essi, a scapito degli Italiani ». | 

scandalose fra aree interne 
e urbane. Intanto dalla Basi
licata sono già scappati 24 
mila abitanti. Bisogna impe
gnarsi perché rientrino, per' 
che tutti abbiano una casa en
tro l'autunno*. E' anche que
sta una voóe di denuncia dei 
pochi comunisti che hanno 
preso la paróla alla conferen
za, quella del consigliere re
gionale della Basilicata Schet
tini. ,-..?• > .'.-. . . . 

Ma la conferenza se n'è an-. 
data per i fatti suoi, non co
gliendo questo invito a riflet
tere sulla vera fotografia del 
Mezzogiorno datata aprile '81. 
Si è stemperata cosi la que
stione meridionale. , 

€ Cassa sì, Cassa no ». « E' 
un falso dilemma*, ha rispo
sto Bassolino, rifacendosi alle 
parole pronunciate ieri dal 
compagno Michelangelo Rus
so: « La storia di questi Cen
t'anni dimostra che la Cassa 
è ir ri formabile. - Quello che 
serve è una politica di piano, 
la gestione e la programma
zione.degli interventi sul ter
ritorio. Speravo che questa 
conferenza trovasse le Regio
ni unite nel rilanciare un ve
ro e proprio piano di rinasci
ta. Non è stato così». 

La preoccupazione che ha 
dominato l'intervento dei mi
nistri, e anche più di un rap
presentante delle Regioni me
ridionali, è stata in realtà 
un'altra: giustificare, fin ci-, 
tre il possibile, le scelte del 
governo. La Malfa ha trovato 
il modo di dire che il governo 
Forlani si distinguerebbe prò-, 
prio per la sua azione in fa' 
vore del Mezzogiorno. Capria 
ha cavalcato uno slogan: «La 
scala mobile premia i lavora
tori del Nord a danno del 
Sud ». Dunque, tutta colpa dei 
sindacati? 

Dal palco i sindacalisti non 
hanno purtroppo risposto. Com
mentava però, a margine, Ma
rio Santonastaso, segretario 
regionale della CGIL: <Giudi-
co negativamente il posto che 
nel dibattito, specie da parte 
dei rappresentanti del gover
no, e stato riservato al ainda-, 
caio. E' stata compiuta, in 
forme diverse, un'operazione 
scorretta. L'impegno ormai de
cennale del sindacato sul Mez
zogiorno, sulla programmazio
ne e sui suoi obblighi meri
dionalistici è stato ridotto ad 
una polemica sulla scala mo-
Me». • ; > . . . 
• Una conferenza come que

sta, sotto tono, evidenzia una 
crisi • del regionalismo? Una 
nuova sudditanza a Roma? La 
matassa è al solito intricata. 
Da una parte, infatti, le Re
gioni — attraverso U comitato 
permanente dei presidenti del
le giunte che lavora da qual
che mese — spingono per un 
rapporto più dinamico e aper
to tra U mondo détte autono
mie e lo Stato centrale, ot
tenendo anche risultati. Dal
l'altra le Regioni meridionali 
soffrono di un'asfissia preoc-. 
cupante. C la " controprova 
che c'è Regione e Regione. 
«ET in crisi — ha osservato 
Bassolino — un certo modo 
di far vivere le Regioni, co
me avviene nel Mezzogiorno. 
Un modo fatto di strutture 
feudali, come quelle degli as
sessorati. Un modo nel quale 
sguazza un potere burocratico 
che vive ormai in maniera 
extra-istituzionale. Oggi in 
molti hanno citato Giorgio A-
mendola. Ebbene, voglio ri
cordare che spesso proprio 3 
nostro dirigente si è trovato 
a polemizzare con quelli che 
sono i nemici interni allo stes
so Mezzogiorno». 

Anche Giorgio Ruffolo ha. 
notato questa latitanza propo
sitiva delie Regioni meridio
nali. tE" un peccato che in 
questa conferenza — ha det
to — le Regioni meridionali 
non abbiano cominciato a de
lineare • i criteri programma
tici sulla base dei quali sa
ranno utilizzate le risorse loro 
affidate ». • 

Sono dunque fontani i tem
pi che portarono a ben altri 
risultati, gli identici appunta
menti regionalistici di Caglia
ri o di Reggio Calabria. Ep
pure 3 dibattito, che non ha 
trovato sbocchi unitari (nes
sun documento è stato appro
vato al termine dei lavori) 
continuerà in altre sedi (for
se in appuntamenti preparati 
in maniera meno affrettata e 
propagandistica) e in altri in
contri. Perché la questione 
meridionale continua a bussa
re, e in modo sempre di pia 
drammatico, alla porta della 
nostra vita nazionale. 

Maurizio Boldrini 
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Solo dopo un quarto d'ora 
si sono ricordati 
di questo nostro Paese 
Caro direttore ' •;••/? >". 

martedì 7 aprite alle ore 19.45 .inizia il 
TG2. Durante la giornata sono accaduti 
numerosi gravi fatti: 
— un giovane agente è stato assassinato 
dalle Brigate rosse; « 
— un consigliere regionale delta DC è stato 
assassinato in Campania: . •<•* :•• ~-< 
— un comunista è stato ferito a colpi di 
arma da fuoco in un agguato in Puglia; 

r — nel governo Forlani sono così forti i con* 
trastt, che uri; Consiglio dei ministri viene 
rinviato prima della sua riunione per la ter* 
za volta. ~ "~ - "'* '•''••"•• 

Evidentemente le notizie importanti che 
riguardano il nostro Paese non mancavano. 
Ma il TG2 ha iniziato alle ore 19.45 par
lando dei fatti di Polonia, cèrtamente im
portanti, ed ha continuato a parlare della 
Polonia sino alte 20.01. Solo a questo pun
to quelle facce di bronzo che hanno il com-

: pito, servendosi di un servizio di proprietà 
di tutti i cittadini, di formare e fuorviare 
l'opinione pubblica, hanno ritenuto che fos
se giunto, almeno per qualche minuto, il 
momento di parlare dello sfascio del nostro 
disgraziato Paese. 

Per inciso, nette ulteriori notizie di poli
tica internazionale i fatti del Salvador sono 
stati liquidati in 20 secondi esatti. 

ERCOLE MAGGI 
(Milano) 

Per le donne coltivatrici 
nuovo diritto di famiglia 
(se venisse applicato) ' 
Caro direttore. - ' 
. : siamo un gruppo di compagne che opera
no alla Confcoltivatori nazionale, abbiamo 
letto con interesse la lettera delle compagne 
che hanno partecipato al corso per lavora
trici agricole organizzato dall'Istituto di 
studi comunisti «E. Sereni» di Cascina, e 
abbiamo colto l'occasione per una discus
sione collettiva. Vogliamo sintetizzare qui 
le conclusioni alle quali siamo giunte: cioè 
che il Partito dovrebbe prevedere anche 
corsi e seminari per sole compagne coltiva
trici, in quanto la loro figura di lavoratrici-
produttrict-tmprenditrici è assai complessa 
per l'intrecciarsi di motivi economici con 
rapporti familiari. 

Se è vero che gran parte dell'agricoltura 
italiana poggia sulle aziende coltivatrici, lo 
sviluppo economico del settore e quello del
la democrazia nette campagne non potran
no dispiegarsi a pieno se non vengono rico
nosciuti gli apporti di ciascuno. Si tratta in 
misura rilevante di dònne, che vivano il du
plice problema della questione femminile e 
deità questione agraria.'• 

È pur vero che le questióni economiche 
dà sole non risolvono t problemi dell'eman
cipazione femminile, ma è altrettanto vero 
che finché il proprio lavoro non viene quan
tificato, non viene remunerato (in questo • 
caso con l'attribuzione della parte del red* 
dito che spetta) vi è emarginazione e la di
pendenza dal padre o dai marito è forte
mente presente e condizionante. 

Il nuovo diritto di famiglia, lo abbiamo 
sempre detto, cori l'articolo 230 bis è lo 
strumento giuridico che definisce in modo . 
democratico l'istituto dell'impreso fami- ' 
tiare riconoscendo a tutti t partecipi, e 
quindi anche alle donne, diritti economici, 
sociali e civili. La sua piena applicazione 
consente alle coltivatrici il riconoscimento 
del proprio lavoro ma anche il diritto di 
partecipare alle scelte produttive, alla con
duzione aziendale, a rappresentare l'im
presa nelle cooperative, nette associazioni 
dei produttori, nei confronti di ogni altro 
ente economico e sociale. Tutto ciò, se rea-. 

• lizzato, farà uscire la donna dal ruolo su- • 
balterno e le darà consapevolezza della sua 
professionalità, del contributo che reca all' 
impresa e all'agricoltura. 
— Probabilmente In questi anni, anche se 
con fatica, passi in avanti sono stati fatti. 
Sappiamo però che forti sono le resistenze 
da parte di chi vuote che nelle campagne 
nulla cambi e anche nelle organizzazioni 
democratiche permangono aree di incom
prensione e di disimpegno. Per questo con
sideriamo fondamentale quanto il Partito 
farà. . 

Maria Grazia ANNIBALDI, Aurora 
B U C a , Ivana CANAVACCI, Maura 
CARROZZA, Irene D'ANGELO, 
Dea GALLARMI, Wanda PARRAC-
CIANI, Clelia PICCIRILLI, Cinthia 
RICCIOTTI (Roma) 

«Insanguinata» (USA) 
non «maledetta» (GB) 
Cara Unita, 

ho notato due piccole imprecisioni nelV . 
arti/colo «Reportage dalla miniera insan- -
guinata» del 4 aprile 1981. La malattia di 
cui soffrono t minatori, comunemente chia
mata «polmone nero», è la pneumonoconio-
si, non la silicosi. Negli Stati Uniti poi la 
parola btoody sUpdfìca soltanto «Insangui
nato» (o «sanguinoso») e non «maledetto», ; 
accezione quest'ultima di uso strettamente 
britannico. 

DAN RISI 
(Roma) 

Una nave non è un treno 
che ferma ogni 15 minati 
Caro direttore. . 

siamo un gruppo di marittimi imbarcati 
su una nave traghetto della Società «Tirre-
nia» (del gruppo Finmare); effettuiamo la 
linea Civitavecchia-Olbia. Con costerna
zione abbiamo notato una malcelata pre
venzione da parte della stampa sarda nei 
riguardi di noi marittimi. Pensiamo che i 
giornalisti dei quotidiani sardi non siano 
motto aggiornati su come viviamo noi lavo
ratori del mare; sarebbe producente venire 
tra noi a documentarsi dal vivo, perchè an
che noi marittimi in maggior pane siamo 
gente del Sud, che soffre come soffre remi
grato sardo. Abbiamo grossi problemi di 
vita sociale e non per divertimento qualche. 
volta siamo costretti a scendere in sciopero. 

Vìviamo come prigionieri e spesso per 
portare assistenza ai passeggeri facciamo 
le cose pie umili. Una nave non è un treno 

che ogni 15 minuti ferma e può risolvere un 
eventuale problema; siamo per mare e 
qualche volta costretti anche a tenere a fre
no chi del vino fa uso come fosse acqua; 
qualche volta rischiamo anche di litigare e 
essere malmenati, perchè sulle navi non esi
ste un servizio di pubblica sicurezza e nem
meno l'indispensabile servizio mèdico o di 
pronto soccorso espletato come si dovrebbe 
da un personale specializzato. 

Non vogliamo ingiustamente essere mes
si in cattiva luce agli occhi degli isolani 
sardi. Non siamo degli «sciacalli» del ma-* 

ì re, ma lavoratori. - -
LETTERA FIRMATA 

da 9 marittimi della «Tirrenia» - (Civitavecchia) 

Se fosse stata nomo 
non avremmo letto 
notizie di sua moglie 
Caro direttore, 

leggendo sull'edizione romana dell'Uni- '. 
tà del 4 aprile la notizia «Querelata per 
antisemitismo l'enciclopedia Curcio. / E-
breo, dunque sordido...» mi è quasi venuto il 
desiderio di leggervi anche questo tìtolo:. 
«Querelato per discriminazione sessuale '. 
redattore del l'Unità». 

Dunque risulta da questo articolo che la .r 
nota scrittrice Edith Bruck, che ha sporto ' 
la querela, è «una donna ungherese», che «è 
la moglie del regista Ne lo Risi» ecc. ecc. Se-
fosse stata uomo, avremmo certamente iet
to «il noto scrittore», e magari nessuna no-
tizia di sua moglie. 

La discriminazione razziale va combat
tuta strenuamente a ogni livello e in ogni 
occasione: giustissimo. Ma ciò è vero anche 
per quanto riguarda la discriminazione 
contro la donna. Perciò questo mio appun
to, oltre che critico, vuole essere un invito 
alla riflessione. 

VLADIMIRO SPERBER 
' . (Roma) 

Stessa barca 
ma non stesso ponte 
Cara Unità, 

il segretario della Democrazia cristiana, 
àn. Piccoli, non esita ad affermare che sia
mo tutti sulla stessa barca. E. aggiunge: o ci 
impegniamo tutti insieme, o si affonda. 

E' vero, atteniamoci pure al detto mari-
, naresco. Ma è anche sacrosantamente vero ' 
che dal 1948 ad oggi la'DC è sul ponte di 
comando, ha sempre pilotato la barca come 
meglio ha creduto e, con arroganza e prepo
tenza, non ha mai lasciato sia pure per un 
solo istante il timone in mòno ad altri. 

, • • ; • • GIOVANNI MILANESE 
. . . . . . ; (Torino) • r-• 

. Sé parìa Fioroni 
se parla Bordoni 
Spettabile direttore, 

una curiosità tra te tante che Vitaliano 
< medio dovrebbe avere: è pia attendibile il 
signor Fioroni o il signor Bordoni? 

Perchè, se parla Fioroni, diventi imputa
to, e se parla Bordoni, invece diventi «vitti
ma di una macchinazione»? 

GIANLUIGI OBER 
r (Verona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
*die ci pervengono (e che in questo periodo, 
date le agitazioni alle Poste, arrivano con 
molti giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collaborazione è di gran
de utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 
• <• Armando POGGETTI, Genova; Vincen-

. 20 PUTERIO, Cosenza; Idilio ARMANI, 
Cascina; Alberto PORTESI, Fiorenzuola 
d'Arda; Alberto CALEGARI, Mairano di 
Casteggio; Bruno ROCCIA, Moneglia; Re
parto Manutenzione ELSAG, Genova Se
stri; Carlo MARTIN, Castelfranco Veneto; 
G.B. MEDICA, Genova; Cristina PIAZZA 

. e Grazia GIURATO, Catania; Mario SIL
VESTRI, Roma; Giuseppe FRUMENTO, 
Savona; dott; Giorgio RUSTIA, Piacenza; 
Leo NEGRI, Milano («Trattare con umori
smo le cose tragiche è tipico dei borghesi, 
per I quali niente è né serio né sacro»); Lu
cio CATAMO, Bologna («L'embrione non è 
una vita. È una potenzialità. Come pure 
potenzialità sono le miriadi di cellule semi
nali e di ovuli. Ma non tutte queste poten
zialità si realizzano, ovviamente»); Gaeta
no LIUZZI (ci scrive un'interessante lette
ra sul terrorismo e allega 10.000 lire per 
l'Unità}; Edoardo CARDUCCI, di Wup-
pertal (scrive una lunga lettera sugli avveni
menti in Polonia e allega 20 marchi tedeschi 
per l'Unità); Alfredo LUCARELLI, Adcl-
fra-Bari («Questi elettori democristiani so
no davvero oppiati, sordomuti e ciechi? 
Non si sono accorti che in 35 anni hanno 
votato per degli sciacalli che hanno sperpe
rato il pubblico denaro portando la nostra 
Italia sul Iorio del completo fallimento?»): 
U N GRUPPO di delegati aziendali delle 
Autolinee in concessione di Polistena (espri
mono forti riserve sulla decisione di giunge
re alla regolamentazione dello sciopero nel 
settore dei trasporti). 

Gianna C , Torino («Io, come altri emi
grati, sono domiciliata al nord e ho mante
nuto la residenza anagrafica al mio paese. 
Per questo sono già stata penalizzata dall' 
Azienda elettrica. Alla SIP non ho inviato 
la famosa cartolina perchè ritengo ingiusto 
pagare due volte anche le tariffe telefoniche 
e ritengo ingiusto obbligarmi a trasferire la 
residenza»); Renato CAVACCIÓCCHI, 
Genova (polemizza col lettore che criticava 
le integrazioni al minimo dei pensionati di 
enti pubblici e commenta: «Attenzione ad 
innescare una guerra fra poveri»); Antonio 
CANORI, Reggio Emilia (ci mandi l'indi
rizzo per una risposta privata). 

Scrivete lettere brevi, iatfcaaéo eoa chia
rezza marne, cognoaae e kWirizzo. Ori éesi-
éera che ÌB calce aoa coaapaia il proprio ao-
ate, ce io precisi. Le lettere aoa finaate, • 
aiglate, • eoa Arata illeggieile, o che recaao 
ta saia iadica r io * «Uà aj appo di...» ao« vea-
teae pabbNcate. La reéazioae si riserva il 
JMrtaélaccetcJaraajiicrittitriapuhaKihi, 
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Cosa ha nascosto il seminario de sugli intellettuali 

UN 1RANQUU0 CONVEGNO DI F N H 
Il seminario degli intel

lettuali cattolici vicini alla 
DC si è aperto con un in
vito accattivante di Paolo 
Cabras, per il quale la di
scussione non doveva avere 
finalità strumentali ma an
zi e vuole rimetterci in di
scussione, impegnarci ad es
sere in qualche modo oppo
sizione a noi stessi, per cam
biare ». Ma si è chiuso in 
maniera ben diversa con 
Flaminio Piccoli: la DC è 
assediata da tutti, non solo 
in quanto partito politico, 
ma soprattutto nella sua 
identità più profonda, che 
i marxisti e i laici voglio
no liquidare. 

Si può essere tanto spre-
giudicati e aperti nelle in
tenzioni, e concludere poi 
con richiami che dovrebbero 
salvare e cementare una uni
tà di fondo culturale e po
litica, patrimonio di tutti? 
L'operazione non è nuova 
nella storia del movimento 
cattolico, ma negli anni più 
recenti la DC non riesce né 
a condurla in porto, né a 
superarla inventando una 
nuova strategia verso il ce
to intellettuale. 

Scoppola è. tra i relato
ri, quello che di più ha cer
cato di fondare teoricamen
te un rapporto dialettico, 
e in qualche misura conflit. 
tuale, tra « partito » e in
tellettuali, tra cultura e « po
litica », nella DC. La DC, 
infatti, ha una sua tradi
zionale originalità nel non 
essere un soggetto politico 
che ritrova solo ih sé stes
so le ragioni della propria 
esistenza e i valori cui ispi
rare la propria azione. Al 
contrario, la forma-partito 
della DC è essenzialmente 
debitrice verso altri. Deve 
alla matrice cattolica, e ai 
suoi valori fondamentali, la 
legittimazione ad esistere: 
e deve al « ceto colto ». e 
ad altri momenti essenziali 
di elaborazione e di vita ci
vile e culturale, una ali
mentazione costante di idee, 
contributi e proposte che 
rappresentano Vhumus più 
intimo di una successiva ela
borazione e mediazione po
litica. 

Nella mediazione politica 
la DC ritrova la sua auto
nomia, ma non fino al pun
to da poter ignorare le sue 
fonti vitali. Spesso questo 
è avvenuto; e spesso quindi 
il rapporto con gli intellet
tuali e con la società civi
le si è fatto difficile, a vol
te aspro, e si sono presen
tati sulla scena politica an
che grossi rischi. Di qui, 
l'esigenza che riacnuisti vi
gore un metodo di media

li contrasto tra Cabras e Piccoli - Il tentativo 
« ecumenico» di Scoppola - La ricerca di nuove « fonti 

vitali » dopo De Gasperi e Moro non corrisponde 
alla realtà della società moderna 

I dubbi sulla propria identità 

Flaminio Piccoli, Pietro Scoppola • Rocco Buttigliene tra protagonisti dei recente convegno 
democristiano 

zione politica che De Ga
speri e Moro hanno, nei 
momenti più critici, prati
cato, e che oggi sembra an
dato disperso, o almeno non 
più ritrovato. 

Questa analisi non è pia
ciuta, tra gli altri, a Donat 
Cattin che ha visto come 
pericoloso il ruolo dell'in
tellettuale, critico e in de
finitiva controllore del « po
litico »; e lo ha detto molto 
chiaramente a Scoppola. 

Eppure, tutto il semina
rio ha provveduto a far in
travedere un elemento im
portante della DC di oggi: 
la quale deve mediare tra 
anime tanto diverse, da far 
dubitare dell'esistenza di un 
patrimonio comune, o co
munque da mettere in di
scussione continuamente il 
ruolo stesso del partito. E 
in questo modo le « paure » 
che Piccoli dice di avere 
verso l'esterno, si rivelano 
timori e paure che la DC 
ha nel guardarsi dentro, nel 
riflettere sulla propria iden
tità. 

Non a caso ì « valori più 
profondi » dell'entroterra 
cattolico sono stati rivendi
cati da chi. come Buttiglie
ne, vuole interpretarli in 

chiave di identità popolare 
e nazionale, che la DC deve 
assumere come propria. Ma 
la DC non può farlo, per 
non rischiare di tagliare al
tri fecondi rapporti con set
tori cattolici attenti al plu
ralismo della società, e al 
rapporto con le altre culture. 

Ma certo, lo hanno sugge
rito in molti, la DC non può 
nemmeno assumere la me
diazione politica come stru
mento unico di governo di 
una società molecolare e 
molto frantumata, se non 
vuole diventare un partito 
« senza progetto » tutto ap
piattito sulla gestione quo
tidiana dello Stato, e delle 
sue strutture. 

Anche per questo, il se
minario dei giorni scorsi, 
quando è entrato nel meri
to di problemi istituzionali 
e politici ha detto tutto e 
il contrario di tutto. E ciò 
non solo, e non tanfo, per
ché. era grande la confusio
ne delle lingue, ma perché 
non funziona più il rappor
to di mediazione politica ed 
elaborazione culturale. 

Il richiamo di Piccoli, a 
conclusione dei lavori, ap
pare così da una parte ab
bastanza sconcertante, ma 

anche sufficientemente coe
rente con una mancanza di 
progetto politico unifican
te. Debitrice verso molti, la 
DC non riesce a pagare nes
suno. E al di là del lin
guaggio un po' estremizza
to e impaurito del segreta
rio democristiano, la sua 
teoria dell'assedio ha un fon
do paradossale di verità: di 
fronte ad una DC che non 
elabora progetti politici, né 
culturali, ogni progetto al
trui appare come una mi
naccia alla sua identità, al
la sua < esistenza politica ». 

Forse di qui poteva co
minciare una analisi profi
cua, perché è di qui che ha 
inizio il vero cammino che 
la DC deve ancora percor
rere. E' cambiato tutto il 
pianeta dei rapporti sociali 
in questi ultimi anni; ed è 
cambiata anche, e di conse
guenza, la struttura dello 
Stato e la natura stessa del
la politica, f meccanismi del
le scelte si sono fatti più 
complicati, e la gestione del
l'economia è divenuta, qua
si quotidianamente, terreno 
concreto di equilibrio tra i 
gruppi, i ceti, le classi so
ciali. 

Ora di fronte all'ingigan

tirsi, e al moltiplicarsi dei 
problemi la « reazione poli
tica » della DC è andata 
piano piano restringendosi 
su una linea arretrata: più 
complesso è lo Stato e la 
sua gestione, più complica
ta e minuziosa deve essere 
la « mediazione » tra tutti 
i soggetti sociali; e così si 
finisce per perdere qualun
que direttrice, per annega
re in un clientelismo e as
sistenzialismo senza più ri
torno. Più difficili le scelte 
economiche, anche in una 
crisi cosi profonda, più si 
crede di farvi fronte molti
plicando i centri e i seg
menti di interessi da soddi
sfare, anche se questi centri 
e questi segmenti vanno o-
gnuno per conto loro e so
no reciprocamente contra
stanti. 

Anche le grandi scel
te ideali e culturali non su
biscono diversa sorte, desti
nate come sono ad accon
tentare tutto e tutti, e im
pallidendo così nei loro più 
importanti contenuti. Si 
crede di difendere l'identi
tà cattolica del partito, ade
rendo alla campagna del 
gruppo integralista che vuo
le cancellare, insieme alla 
legge sull'aborto, un cam
mino di emancipazione an
dato avanti lungo tutti gli 
anni '70. E si pensa di tene
re viva la laicità delle scel
te politiche, sostenendo che 
queste sono appannaggio di 
un « ceto politico » che è 
poi quello partitico in sen
so stretto. 

E bisogna dire che, nono
stante la stessa DC abbia 
nel seminario degli intellet
tuali subito molte e svaria
te critiche, neanche lì si so
no sentiti, nella giusta mi
sura, i richiami ai tanti fili 
e legami che la DC stessa 
ha spezzato, e sta spezzan
do, con le altre grandi for
ze politiche e sociali; né la 
preoccupazione, pure pre
sente nelle relazioni e negli 
interventi, è stata adegua; 
ta alla gravità della crisi 
che il paese e il suo sistema 
economico sta vivendo. Le 
opinioni su Moro e su De 
Gasperi possono essere di
verse; ma nessuno ha mai 
messo in discussione il re
spiro politico e culturale 
con il quale essi, e la DC 
con loro, si mossero Venu
to meno questo respiro, per-, 
che stupirsi poi se la DC si 
sente assediata? Più che as
sediata dagli altri, però, la 
DC sembra cominci ad aver 
paura di sé stessa. 

Carlo Cardi» 

Le tesi del professor Claude Olievenstein 

«Così io curo chi si droga» 
L'esperienza del centro « Le Marmottan » di Parigi - Nel suo programma terapeutico rifiuta il me
tadone perché lascerebbe al tossicomane « il ricordo del volo sognante » - Depenalizzare rhashisb 

Vale presentarlo così come 
hanno voluto fare i promotori 
del suo viaggio in Italia: 
e Nato a Berlino nel 1933. emi
grato a Parigi negli anni del 
nazismo, clandestino nella 
Francia occupata dai tede
schi. Claude Olievenstein scri
ve di se stesso: "Avrei coluto 
essere un piccolo nazista. «*» 
non fossi stato anche un pie-
colo ebreo..." ». L'ammissione. 
metà ironica e metà amara. 
spinge a conoscere qualcos-i 
di più di un itinerario umano 
e personale, prima che profes 
sionale. fino a quando circo 
stanze. provenien7e e scelta 
non decreteranno l'attuale fa
ma del personaggio. 

Nel dopoguerra. Claude Olie
venstein milita nella gioventù 
comunista (dalla quale sarà 
poi escluso): partecipa con 
pacione ai movimenti intellet
tuali della Francia di quei 
tempi: diviene p^.chiatrd -
lavora, negli anni 50 e 60 
in diverse « istituzioni globa
li »: scopre la * morgue d;Mi 
manizzante » dell'insegnamen
to medico uffic.ale. spenmen 
ta e studia su «e stesso, nel 
l'ospedale psichiatrico di Vii 
lejuif. l'LSD; si avvicina poco 
alla volta ai problemi di xta 
gioventù che crede di trovare 
negli stupefacenti un mezzo. 
esclusivo o privilegiato, per 
soddisfare un bisogno di as 
soluto (ma più tardi dirà: * La 
droga non saprà mai colmare 
la vertigine interiore nella 
quale si perde il drogato » i; 
crea alla fine, nel 1071. il cen
tro Le Marmottan di Parigi. 
rhe è o#gi un'avanzatissima 
struttura ospedaliera, unica in 
Europa, specializzata per il 
trattamento di tossicomani e 
di alcoolisti, a carattere pub 
blico. cioè interamente finali 
ziata dai fondi dello Stato. 
Forte di questo prestigio in
ternazionale. Olievenstein e 
flato invitato a Roma dal 
l'Università Cattolica (e dal

l'Associazione per la lotta con
tro le tossicomanie, l'alcouli-
«smc. l'emarginazione e il di
sadattamento). dove ha tenuto 
conferenze sui suoi « program
mi .di trattamento», ha visi
tato alcune comunità terapeu
tiche e si è incontrato con la 
stampa. 

I veri tossicomani (e non i 
t consumatori ricreativi ») — 
secondo Olievenstein — sono 
malati gravi e seri, che de
vono essere curati Non si 
tratta, però, di creare degli 
assistiti a vita: questo è il 
rimprovero maggiore che si 
mio muovere ad alcune comu 
nità terapeutiche o a certe 
istituzioni illustri: esse infatti 
rimpiazzano la dipendenza alla 
drosa con la dipendenza alla 
istituzione o ad un personag
gio carismatico Va deplorato 
anche il fatto che lo Stato sov
venzioni luoghi dove i giovani 
tossicomani vensono * infan
tilizzati ». come pure va detto 
chiaramente che il compito d: 
un'equipe di cura è quella di 
curare, e non di regolare i 

problemi della società (di que- ] 
sti si dovrà sentire investita 
l'intera comunità: l'intera 
e Città », come usa dire Olie
venstein). 

A partire da questi principi, 
il Marmottan è riuscito ad ot
tenere risultati sorprendenti: 
il bilancio del centro, nel 1980. 
vede la guarigione (cioè, l'as
senza di ricaduta per un mi
nimo di un anno) nel 33 per 
cento dei casi: e si parla sem
pre di persone con un pas
sato di due. tre o quattro 
anni di tossicomania dura. 
quotidiana, alle spalle. Ma il 
33 per cento di riuscite vuol 
dire il 67 per cento di rica
dute. di fallimenti, di morte. 
Ed è ancora una quota enor
me- Per questo — avverte 
Olievenstein — occorre rielabo
rare continuamente i tratta
menti: evitare la ghettizzazHv 
np del giovane (cioè, la per 
manenza eccessiva nello st^v-
so luogo): dare molto spazio 
(In ripetuti incontri) alla j 
fase iniziale di approccio, du
rante la quale dovrà essere | 

il tossicomane stesso ad esnn-
mere liberamente il desiderio 
di voler guarire: avvicinarsi 
dolcemente allo svezzamento. 
sostituendo il cibo cattivo (la 
droga) con uno buono, in un 
processo die si può def in irr
una sorta di e maternalizza-
ZjOne »: stabilire un momento 
forte di terapia (che sarà di 
psicoterapia), perché si pro
vochi qualcosa di piacevole, e 
perfino di ludico, nel tossico
mane. in modo da poter ini
ziare bene la disassuefazione. 
La tappa successiva dovrà **s 
sere il ristabilirsi di una nor
male vita sessuale e il rico
noscimento di una legge ester
na e di una legge intenore. 
«:he possano consentire la ri
costruzione di una personalità. 

Si capisce bene che in un 
simile programma terapeutico 
non può trovare spazio l'in
tervento farmacologico: ce n'è 
già abbastanza all'esterno. 
tanto che — ha detto Olieven
stein — il mercato della psittr 
chimica è oggi già più impor-

Un risarcimento postumo 
il «Pulitzer» a J.K. Toole 

Il Premio Pulitzar, fondato dal mainata 
della stampa americana, Joseph Pulitzer, 
è stato assegnato quest'anno, per la cate
goria « romanzi », al libro « A confederacy 
of dunces» (Una confederazione di lana 
ranti) di John Kennedy Toole. Si tratta 
di un romanzo scritto nel 195* dallo scrit
tore morto suicida • trentadue anni, nel 
1969. L'opera era «ta pubblicato per la 
prima volto soltanto l'anno scorso. La 
madre di John Kennedy Toole, ha epie
gato Ieri, durante l'aeoegnazlone del Pre
mio. avvenuta • New York, che suo fi
glio i l uccise proprio perché non era 
riuscito a pubblicarlo, li Premio Pulitzer 
viene cosi a riparare, tardivamente, una 

Ingiustizia, con II riconoscimento a titolo 
postumo del romanzo « A confederacy of 
dunces ». 

Gli altri premi sono andati: allo storico 
Lawrence Cremina per « American edu-
cation • dove viene studiato, attraverso 
il sistema educativo, lo sviluppo della 
società americana. Per le biografie un 
premio all'opera « Peter the Oreat, his 
life and World ». che descrive l'influenza 
esercitata dall'Europa occidentale su Pie
tro Il Orando. «Vienne, fin de siècle», 
descrizione della società viennese alla fine 
del diciannovesimo secolo, ha avuto il 
premio nella categoria della letteratura 
non romanzesca. 

tante in Francia di quello del
la Renault. AI bando, quindi. 
il metadone (e. ancora di più, 
la morfina, che lascia al tos
sicomane il piacere immagi
nario. il ricordo del * volo so
gnante » del dopo-ffasa). Olie
venstein sostiene che con il 
metadone il potere trasforma 
dei pazienti illegali in pazienti 
legali: che sì tratta di un'arma 
sociale e non di un tratta
mento terapeutico: anzi, che 
la sua somministrazione è im 
morale da un punto di vista 
deontologico, perché permette 
forme di controllo del tossico
dipendente. 

Anche sull'hasnish Olieven
stein esprime una posinone 
di equilibrio. Le - ventate di 
tossicomania e di uso delle 
droghe — dice — segnano ì 
periodi di crisi storica: ma la 
discussione che si fa sul 

I l'hashish ha i caratteri di un 
cavallo di battaglia politica. 
in cui tutti finiscono per per
dere la ragione Certe tesi 
« oltranziste » sui pericoli del 
l'hashish (o sulla sua possi
bilità dì indurre alle tossico 
dipendenze pesanti) ricordano 
le dispute delia scienza me 
dica del secolo scorso sulla 
masturbazione: oppure il 
chiasso che si fa intorno alta 
pillola e all'aborto. Certo. 
Yhashish è sostanza in «e 
e demotivante »: quindi — pre
cisa Olievenstein — sono con
trario alla sua legalizzazione. 
perché non vedo la ragione di 
introdurre un ulteriore fat
tore di «demotivazione», tra 
i tanti che già ce ne sono: 
mentre, invece, sarei favore
vole alla sua depenalizzazione. 
Come dire: evitiamo di aggiun
gere ai danni umani la gra
vità di un errore politico e 
sociale: senza dimenticare che 
su un altro versante — quello 
dell'alcoolismo — un pnpse 
come la Francia registra 
20.000 morti all'anno. 

Giancarlo Angtloni 

Lo biografia è un genere 
poco fortunato presso i cri
tici letterari italiani. Non è 
improbabile che anche que
sta si debba annoverare tra 
le molte eredità lasciateci 
dalla tradizione idealistico-
crociana: ad un punto di vi
sta abituato a far coincide
re la « critica » con il « giu
dizio » e con la « valutazio
ne estetica *, quell'operazio
ne sostanzialmente « docu
mentaria * e. nel senso mi
gliore del termine, « erudi
ta », che è per l'appunto la 
biografia, doveva sembrare 
evidentemente un impegno di 
carattere minore, o addirit
tura una fatica inutile. 
' Quando questo pregiudizio 
non era così forte dal disto 
gliere del tutto il critico dal 
prendere in esame gli aspet
ti biografici di uno scrittore, 
continuava tuttavia a mani
festarsi nell'utilizzo dei dati 
biografici come pura e sem
plice anticamera del giudizio 
sulle opere: quasi che la ri
costruzione della vita non pò 
tesse rappresentare niente di 
più che un elemento surret
tizio e tutto sommato abba
stanza estrinseco per quel la
voro del critico, che comin
cia veramente quando si ar
riva a comprendere la « sto
ria interna del testo ». 

Queste caratteristiche, si 
accentuano ulteriormente 
quando si tratta di autori no
stri contemporanei: in que
sto caso, infatti, l'obiettiva 
difficoltà del reperimento dei 
dati si sommava all'altro pre
giudizio, per cui lo scrittore 
dei nostri tempi non ha « bio
grafia * ma soltanto « produ
zione*. La inevitabile con
clusione è che la contempo-
raneist'ica finisce per essere 
in moltissimi casi lo studio 
di prodotti, che sembrano non 
avere produttori, una mono
tona elencazione di opere, 
concetti, esperienze stilisti-
che. formule ideologiche, die
tro le quali ci sono profili 
vaghi, fantasmi dal volto in
certo. 

Enrico Ghidetti. con il suo 
Italo Svevo. La coscienza di 
un borghese triestino (Roma, 
Editori Riuniti. 1980. pp. 351, 
L. 10.000), ha dimostrato 
brillantemente l'inconsistenza 
di questi pregiudizi e al tem 
pò stesso la possibilità di 
scrivere una biografia di 
scrittore, che sia veramente 
tale (e cioè non semplice
mente una preparazione alla 
lettura delle opere) e pure 
veramente utile per una più 
adprofondita • comprensione 
di questo, che non smette di 
essere, nonostante la distan
za del tempo, fl nostro € ca
so letterario* più sorpren
dente nel corso degli ultimi 
cento anni. 

Il libro di Ghidetti. che 
aveva sulle spalle molti ma
teriali ma nessun vero pre-

Libro sul « borghese triestino » 

Il dottor 
Svevo 
emr. 

Schmitz 
Riuscito il lavoro di Ghidetti sulla 

vita dello scrittore nonostante 
i pregiudizi culturali sulle biografie 

cedente, è documentatissi-
mo. informatissìmo, e insie
me piacevole da leggere co
me una vera e propria nar
razione. L'autore aveva di 
fronte diverse difficoltà, ol
tre quella, ovvia, anche se 
molto seria, rappresentata 
dall'irrilevanza, soprattutto 
per certi lunghi periodi, di 
vera e propria documenta
zione biografica, com'è del 
resto naturale per un uomo 
il cui destino sembrò a lun
go quello di restare del tut
to e per sempre ignoto. Ghi
detti doveva, infatti, descri
vere la storia di uno scrit
tore che non era scrittore, 
di un capitalista che non era 
un capitalista, dì un uomo 
che era costretto a distin
guere nettamente la propria 

' vita intima, non solo da quel
la pubblica, ma persino da 
quella privata. Un personag-

1 gio. dunque, in cui la bio
grafia è sempre un intreccio 
di piani, all'interno del qua
le. talvolta, l'episodio più 
estrinseco ha un valore de-

, cisivo e quello più profondo 
si rivela misterioso e inat
tingibile, per chi non passi 
attraverso una ricostruzione , 
attenta ed affettuosa degli 
stati d'animo, delle sfuma
ture psicologiche, dei motti 
di spirito, delle censure e 
delle autocensure più na
scoste. 

Io credo che Ghidetti sia 
riuscito perfettamente a di 
panare e a ricomporre que
sta complicata- matassa. Il 
cumulo dei particolari, pun
tigliosamente ricondotti ogni 
volta alla rispettiva fonte, a 
poco a poco prende vita, si 
anima, compone con fascino 
sempre più crescente il prò 
filo ironico, intelligente, un 
po' sconsolato dell'uomo Et
tore Schmitz, in arte Italo 
Svevo. 

Ma lo aiuta molto anche 
la consapevolezza • precisa 
del nodo problematico, che, 
sul piano dell'esistenza, sta 
dietro l'opera di Sveco e ne 
giustifica la storia cosi ac
cidentata e singolare. Pur 

Un altro « padre » del ci
nema italiano se ne è an
dato. Sergio Amidei, il sog
gettista e sceneggiatore del 
neorealismo, è morto ieri se
ra a Roma, colpito da un in
farto cardiaco. Il 30 ottobre 
avrebbe compialo 77 anni. 
Era nato a Trieste noi 1901. 

I,a morte ha colto AmìcVi 
all'improvviso, mentre *i tro
vava in uno stadio medico 
per enrar«i l'asma di cui sof
friva da lempo. Inutili «onn 
«tati i tentativi dì rianimarlo. 

Fino all'ultimo Sergio Ami-
dei ha dimostrato di essere 
un lavoratore instancabile, mi 
prezioso collaboratore prr au-
ìori e cineasti, una fonie ine
sauribile dì idee. Aveva da
to il suo contributo alla sce
neggiatura del film « Fuga 
a Varennes » che Ettore Sco
la sì accinge a girare tra 
qualche - me*e. Precedente
mente, aveva collaborato con 
.Marco Ferreri per * Storie 
dì ordinaria follia », che il 
regista milanese ha tratto da 
BukoTrski. 

Nel cinema, Amidei aveva 
messo piede govanì««imo, 
quasi ventenne. all'inizio 
con scarsa fortuna, la sua 
prima sceneggiatura firmata 
è del 1938; seguirono altri 
lavori per registi come Gal 
Ione. Bragaglia, Poggioli. Il 
suo nome si impone soltan
to piò lardi, quando comin
ciò il sodalirìo con Roberto 
Rostellini. Insieme nella 
clandestinità, »criwro « Ro-

E' morto ieri sera a Roma 

Sergio Amidei, 
protagonista 

della stagione 
* 

del neorealismo 
ma. città aperta », il capo
saldo della feconda stagione 
«lei neorealismo. 

Con lo stesso Rosseliini. 
nel 1947, realizzò un altro 
• classico » di quel periodo: 
« Paisà a. Rossellini lo vol
le con sé anche per altre 
opere, quali « La macchina 
ammazzacattivi a, « Strombo
li, terra di Dio », e La pau
ra ». 

ÌJt sua adesione a quel 
« movimento », il suo impe
gno culturale, la sua fede dì 
«incero democratico si posso
no condensare in questa af
fermazione che egli fece un 
giorno nel corso di un'inter
vista : « Quello che poi %i è 
chiamato neorealismo — di<-
•e — è alata solo la gioia 
di dir* la ter/fa. Prima la 

t e m a Vai eramo delta po
chissimo, adesso tutto quello 
che facevamo e dicevamo era 
verità, verità gioiosa, anche 
la guerra perduta, perché non 
l'avevamo perduta noi, ma il 
fascismo ». 

Dopo rincontro con Ro«-
sdlini , quello con Vittorio De 
Sica, con il quale, nel 1946, 
realizzò « Sciuscià ». Ed è con 
quella trilogìa — « Roma, cit
tà aperta », « Pai«à » e «Scia-

• *cià» — che Amidei si im-
, pose all'attenzione della cri

tica, che ne sottolineò la tec-
- nica costruitila dell'azione 
1 stremamente plastica, la buo

na altitudine narrativa. 
Sergio Amidei fa il prin-

' ripale animatore anche di 
quell'altro filone, generica-

! mente chiamato « neorealt-

non prevaricando sullo scru
poloso lavoro documentario, 
Ghidetti rivela qua e là l'ad
densarsi di questo punto di 
vista interpretativo, ' come 
quando scrive: « La scissio
ne fra uomo pratico e " teo 
rista ", fra lottatore e so
gnatore è una realtà che Et
tore Schmitz ammette di vi
vere quotidianamente, anche 
di fronte alla dinamica ed 
alle responsabilità del nuo
vo lavorone tale condizione 
apparirà alla lunga insoste
nibile: il romanzo che " gli 
vien fatto " anche " senza 
chiamarlo " costituisce non 
solo un pericolo per l'equi
librio psicologico della per
sona. ma un limite per la 
sua funzione sociale di atti
vo e operoso borghese. Il de
mone letterario, ostacolo sul
la via di un'intravista inte
grazione familiare e socia
le foriera di salute morale e 
di armonia psicologica, do
vrà quindi essere esorcizza
to perché la sua impalpabile 
presenza suscita inquietudi
ne. ansia, rimpianto... ». 

Con questi tratti soffili, 
leggeri, senza calcar mai la 
mino. Ghidetti riesce a far 
scaturire dalli spontanea e-
voluzione della biografia V 
aHro grande tratto caratte
rizzante della personalità 
dello scrittore triestino: il 
suo sotterraneo, nascosto, 
oserei dire pudico nichili
smo, la sua parentela pro
fonda con i grandi scettici 
mitteleuropei dell'Ottocento 
e del Novecento, U suo por
tare la propria vita come 
missione, sapendo al tempo 
stesso di sprecarla, di avere 
un destino superiore a quel
lo concessogli dal fato. Ghi
detti ricorda col giusto rilie
vo la sua importante rifles
sione del 1906: «Io penso che 
effettivamente la mia vita 
sia ' stata troppo corta. Fu 
molto piena di sogni che io 
non notai né ritenni. Non rim
piango di non aver goduto 
abbastanza ma sinceramen
te rimpiango di non aver fis
sato tutto questo periodo di 
tempo... ». 

Ci tratteniamo a stento — 
come sobriamente ha fatto 
Ghidetti —, dall'evocare la 
folla di figure e di situazioni 
che una posizione come que
sta di Svevo suggerisce. Tut
tavia, non si può fare a me
no di notare che la biogra
fia di Ghidetti avvalora sul 
piano rigorosamente docu
mentario un'interpretazione 
di Svevo sempre più sposta
ta verso l'asse della grande 
ricerca d'avanguardia euro
pea otto-novecentesca, solle
citando stimoli, che a molti 
continuavano, nonostante tut
to. ad apparire contraddit
tori e sostanzialmente oscuri. 

Alberto Asor Rosa 

«mo rosa ». ma che • pio 
esatto definire satirico, pro
genitore di quella e comme
dia all'italiana ». di cai, suc
cessivamente scrisse numero
si copioni. A cominciare da 
molli film che ebbero per 
protagonista Alberto Sordi 
(« Scusi, lei è favorevole o 
contrario? ». e Detenuto in 
attesa di giudizio »)- Con 
Sordi e con Mario Monicel-
ti aveva lavorato anche al piò 
recente « Un borghese picco-
Io piccolo ». 

Testimonianze di un tem
peramento eclettico, e di nn' 
opera realizzala sempre con 
garbo e con stile, rimasero 
anche gli incontri con Carlo 
Lizzani per « Cronache di po
veri amanti ». 

Amidei aveva tra l'altro 
prodotto lai stesso «leoni 
film, tra i quali e Domeni
ca d'agosto » e e Parigi è 
sempre Parigi »-

• • • 
La notizia della morte di 

Amidei ha suscitato vasto 
cordoglio in tatto il mon
do cinematografico e calta-
rate italiano. Il compagno Al
do Tortorella. della Direzio
ne del PCI. che ha manda
to un messaggio alla famiglia 
di Amidei. ha rilasciato que
sta dichiarazione all'Unità. 

La scomparsa di Sergio 
Amidei è una perdita grave 
per la cultura italiana e per 
tutto il movimento democra
tico e dì sinistra. A lui si 
deve un contributo determi
nante per il grande cinema 
neorealista, e una ininter
rotta battaglia culturale e 
politica per la causa della 
democrazia e per gli ideali 
di emancipazione dei lavo
ratori. Le sue sceneggiature 
dei classici del neorealismo 
rimangono nella storia del 
cinema e segnano la me
moria collettiva di un'epoca. 
TI suo impegno nella Resi
stenza e nelle lotte demo
cratiche del secondo dopo
guerra. per l'avanzamento 
culturale, contro l'oscuran
tismo, per la difesa del cine
ma italiano ha contribuito a 
marcare la presenza e l'im
pegno degli intellettuali ita
liani in una stagione aspra 
e difficile della nostra vita 
democratica. 

NELLA FOTO: Sarai* 
AmMti can Ingrid Baro-
man, alla lora spalla Ra-
barta Restallini. 
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Un convegno e una tavola rotonda a Roma con esponenti di PCI, PSI, PRI, PSDI, PLI 

^ ^ u . Iniziativa comune dei partiti 
Fon. Piccoli ? 

Vivace replica alla DC - Interventi di Nat
ta, Martelli, Mammì, Puletti e Pattuelli 

Insieme difendiamo la lesse sull'aborto 
ROMA — Si accende la 
battaglia intorno alla 
legge sull'aborto: il tema 
dei referendum ha fatto 
ieri una decisa irruzione 
nella polemica politica, 
con repliche vivaci a un 
recente discorso dell'onore
vole Piccoli. Per la prima 
volta autorevoli esponenti 
dei partiti del « doppio no v 
si sono trovati insieme, a 
conclusione del convegno 
promosso dalla rivista 
« Mondoperaio » e dal Cen
tro per la riforma dello 
Stato. C'erano Natta per i 
comunisti, Martelli per i 
socialisti, Mammì per i re
pubblicani. Puletti per i 
socialdemocratici, Patuelli 
per i liberali. L'impegno 
in difesa della legge è sta
to affermato con molto vi
gore. dopo un avvio sten
tato della campagna refe
rendaria. 

Martelli ha osservato che 
c'è il tentativo di creare un 
clima sfavorevole ad una 
discussione serena sulla 
legge 194 per « regredire in 
una contrapposizione ideo
logica assoluta ». La propa
ganda del e Movimento per 
la vita», fatta «attraver
so uomini di Chiesa e di 
partito» pretende di igno
rare « l'esistenza dell'abor
to col suo carico di soffe
renze millenarie ». Non si 

giudica la legge rispetto al
l'entità di questo fenome
no, che lo Stato ha U do
vere di affrontare, ma si 
agitano le armi contro un 
presunto fronte di «nega
tori della vita ». 

Per Martelli è stata una 
«vera e propria gaffe» 
quella dell'on. Piccoli, che 
sabato scorso ha fatto ba
lenare il pericolo di un 
«integrismo laico», intra
vedendo un tentativo di re
cidere le « radici cristia
ne» della società italiana. 
« Il segretario della DC — 
ha detto Martelli — ha 
parlato a nome del mondo 
cristiano, considerandosi 
una autorità superiore a 
quella stessa del pontefice. 
Nulla di più arbitrario e 
ridicolo. Ci sono valori co
muni all'umanesimo cri
stiano e socialista che van
no affermandosi. Non è 
dunque il rappresentante 
del mondo cristiano che 
contrasta gli argomenti se
reni e pacati dei difensori 
della legge 194. E' invece 
il segretario di un partito 
che cerca convergenze con 
settori integralisti o vuole 
realizzare l'egemonia su 
una parte del mondo cat
tolico, pensando di ricavar
ne benefici o di crearsi 
proprie radici ». 

Il rischio di una pura 
disputa di principi 

Al rischio di «rimanere 
impigliati in una disputa 
di princìpi» si è richia
mato Mammì, criticando 
i toni da crociata del «Mo
vimento per la vita ». « E' 
stato citato il discorso di 
Piccoli, anche se in ef
fetti la DC mi pare piut
tosto incerta. Comunque 
bisogna restare stretta--. 
•mente sol terreno dei pro
blemi proposti dai refe
rendum». Si tratta di di
fèndere la legge còme stru
mento «che ha affronta
to una piaga sociale mol
to diffusa, che non può 
essere lasciata a se stes
sa» e chiedere conto agli 
altri della risposta : che 
danno (o meglio che non 
sanno dare) dinanzi a ta
le fenomeno. Poi si potran
no anche correggere i 
punti deboli della legge. 
Secondo Mammì riguarda
no il modo in cui è rego
lata l'obiezione di coscien
za e la questione delle 
minorenni (che con le mo
difiche del referendum ra
dicale verrebbero addirit
tura a perdere il diritto 
di rivolgersi al giudice tu
telare). 

Natta non ha nascosto 
«qualche preoccupazione» 
per il fff'o che «l'opinio
ne pubblica è ancora og
gi insufficientemente in
formata e interessata » al
la campagna sui referen

dum. C'è da augurarsi 
« una certa accensione del 
dima, nel senso giusto: 
cioè uno sforzo per chia
rire il significato della leg
ge. le conseguenze di una 
sua cancellazione, la com
prensione dei problemi sui 
quali gli elettori sono chia
mati a decidere». Bisogna, 
d'altronde, tenere presen
te il rischio che «non si 
valuti la posta in gioco». 
Ed in gioco « non è sol
tanto là legge 194, ma il 
complesso processo» che 
negli anni Settanta ha por
tato a una serie di con
quiste importanti per la 
condizione della donna.nel
la società, nei rapporti in
terpersonali, nella fami
glia. E' indispensabile per
ciò «rendere incisivo» lo 
impegno delle forze poli
tiche che difendono la leg
ge. e promuovere « un dia
logo di massa». 

Anche Natta ha sotto
lineato l'esigenza che il 
confronto sia tenuto rigo
rosamente sul terreno dei 
fatti, partendo da alcune 
premesse essenziali, In 
primo luogo deve essere 
chiaro che la 194 è stata 
la risposta al fallimento 
delle legislazioni repressi
ve. all'ombra delle quali 
ha prosperato la piaga del
l'aborto clandestino. In se
condo luogo, la legge ita
liana «non è abortista». 

Non e9è nulla che offende 
la libertà del cattolico 

Al contrario pone all'ordi
ne del giorno, in tutta la 
sua acutezza, il problema 
della prevenzione, apre fi
nalmente il discorso sugli 
strumenti, le forme della 
«procreazione cosciente e 
responsabile ». come vie
ne definita dall'art. 1 del
la stessa legge. E qui. ha 
osservato Natta, si tocca 
il vero punto di contraddi
zione di un movimento co
me quello «per la vita»: 
quale rapporto, quale di
stinzione c'è tra sessualità 
e procreazione? «Questo 
è à vero nodo che deve 
essere sciolto nel mondo 
cattolico e nella chiesa. 
Perché non si può preten
dere oggi di essere con
temporaneamente contro 
l'aborto e contro una pre
sa di coscienza, un con
trollo sulla procreazione ». 
Riferendosi a Piccoli, che 
immagina, per oscure ra
gioni, un « assedio dei lai
ci ». e al suo discorso 
(« non so se riferito al re
ferendum sulla legge che 
regola l'aborto»). Natta 
ha detto in conclusione: 
«In chi difende con fer
mezza la legge 194 non c'è 
Dulia che offenda o coar
ti la libertà di scelta del 
cattolico. La legge inter
viene con senso di equili
brio e di saggezza per af
frontare un problema 
drammatico ». 

Su questo tema ha insi
stito il liberale Patuelli. 
«Fino alla settimana scor
sa — ba notato — il fron
te abrogazionista era gui

dato daQa gerarchia eccle
siastica e dal Movimento 
per la vita che è uoa sua 
diretta emanazione». Ep
pure esiste un Concordato 
che « pone un limite all'ini
ziativa politica della gerar
chia ecclesiastica ». di cui 
non si deve dimenticare il 
significato. I partiti laici 
hanno fornito una prova di 
grande tolleranza, ma non 
si può accettare che « quel
lo religioso venga ripropo
sto come un referente po
litico ». Perciò il segretario 
della DC. quando parla del 
tentativo di recidere le 
« radici cristiane » della 
società italiana, dice una 
cosa «non solo falsa, ma 
anche sbagliata ». 

Ma non è soltanto una 
« battuta sbagliata » quella 
dell'on. Piccoli, a giudi
zio di Puletti. Secondo l'e
sponente socialdemocrati
co, questa affermazione si 
deve collocare nel contesto 
« di una difesa dell'egemo
nia della DC. che preten
de di non mutare nulla». 
Pertanto bisogna «mobili
tare l'opinione pubblica 
sottraendola allo scettici
smo», avendo la consape
volezza che si tratta di 
una «battaglia rischiosa» 
e che gravi sarebbero le 
conseguenze di una scon
fitta. così come — al con
trario — fl successo del 
referendum sul divorzio 
del *74 ebbe una grande 
incidenza positiva, per l'im
pulso che diede al rinno-' 
va mento della società ita
liana. 

f.L 
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ROMA — Tutti I partiti laici 
— comunisti, socialisti, libe
rali, socialdemocratici, re
pubblicani — sono uniti nel
la ferma difesa della legge 
sull'aborto. 

Per l'intera giornata di ie
ri, nelle sale di un albergo 
romano, si è discusso delle 
ragioni profonde che fanno 
del confronto in atto un mo
mento importantissimo non 
solo per le donne ma per l'in
tera democrazia italiana. Il 
dibattito ha messo in eviden
za come sia maturata una 
cultura comune della sinistra 
e delle forze laiche intorno 
a temi che vanno al di là 
della specifica questione del
l'aborto. L'autodeterminazio
ne della donna e la sovranità 
dello Stato: erano questi i 
punti centrali su cui si è svi

luppata la riflessione, pro
mossa dal Centro culturale 
Mondoperaio e da) Centro stu
di e iniziative per la rifor
ma dello Stato. Nella sala un 
folto gruppo di esponenti po
litici (fra gli altri i compa
gni Ingrao, Natta e Tortorel-
la), dirigenti dei movimenti 
femminili, giuristi, teologi, 
studiosi di area laica e cat
tolica. 

Il dibattito della mattinata 
si è svolto con il coordina
mento di Nilde Jotti, presi
dente della Camera. E tre 
sono state le relazioni intro
duttive: quella di Aldo Bozzi, 
quella di Carlo Cardia e 
quella di Ettore Gallo. 

Nilde Jotti. aprendo 1 la
vori della mattinata, ha no
tato come — ferma restando 
la piena legittimità del refe-

I « cristiani nella sinistra » 
per la difesa dell'aborto 

MILANO — Con una «lettera aperta a tutti ì credenti», il 
«Coordinamento di cristiani nella sinistra a difesa della legge 
194 ». che si è costitutito in questi giorni a Milano, ha aperto 
la sua « campagna elettorale » contro i due referendum abro-
gazionìsti. 

L'organismo unitario, che raccoglie diversi gruppi di ispi
razione cristiana (Cristiani per il socialismo, « Nuovi Tempi ». 
Gioventù evangelica e alcune comunità di base) si propone di 
dar vita, da qui al 17 maggio, ad una vasta azione di orienta
mento per sottrarre il dibattito fra i credenti ai toni da cro
ciata di chi vuole ridurre questa battaglia di civiltà ad una 
contrapposizione, fittizia, fra chi vuole e chi non vuole l'aborto. 

« Quando non c'è educazione sessuale — si legge nella « let
tera aperta » — non c'è contraccezione e la maternità sfugge 
alla volontà e alla responsabilità della donna e della coppia. 
è compito della legge trovare una soluzione concreta a pro
blemi drammatici, come quello dell'aborto». 

«La cultura di chi ha paura dell'educazione sessuale — 
conclude la lettera aperta — è una cultura astratta, individua
lista, deresponsabilizzante e poco umana e vuole di fatto che 
si ritorni alla clandestinità, alle ipocrisie, ai silenzi, all'isola
mento della donna, intesa come unica colpevole e non come 
vittima essa stessa». 

rendum — si vada tuttavia se
gnalando una tendenza che 
vorrebbe - vedere nello stru
mento referendario non già 
un istituto di natura eccezio
nale, che interviene su pro
blemi acuti ed in momenti 
acuti, ma un canale di azio
ne politica diretta; un istitu
to che si pone in senso dia
lettico rispetto al Parlamen
to, che pure ha esercitato 
anche in questa materia una 
funzione assai viva e impor
tante. 

Quella dell'aborto — ha ag
giunto Nilde Jotti — è una 
legge importante, che però 
non è ancora entrata nella 
fase della sua piena applica
zione. Che senso assume, dun
que, l'aver proposto il refe
rendum solo pochi mesi dopo 
l'entrata in vigore della 194? 
Alla base della richiesta re
ferendaria — ha osservato an
cora la presidente della Ca
mera — vi è un giudizio le
gato più a ragioni ideali e 
programmatiche che non ali* 
esperienza concreta: chiedo 
dunque se un referendum co
sì motivato non perda esso 
stesso di valore nell'opinione 
dei cittadini. 

Nel merito Nilde Jotti ha 
osservato che la legge è fl 
frutto di una assunzione di 
responsabilità da parte dello 
Stato di fronte alla piaga del
l'aborto clandestino. Non ci 
si è mossi da pregiudiziali di 
carattere ideologico, ma si è 
ritenuto doveroso aiutare la 
donna e l'uomo nel difficile 
compito della procreazione. 

Il liberale Bozzi ha svolto 
un ampio esame della norma
tiva contenuta nella 194. ri
levandone il carattere speri
mentale ma fortemente inno
vatore, e definendo i refe
rendum come un errore so
ciale e politico. La legge — 
ha sottolineato Bozzi — è un 
punto di equilibrio, in una so

cietà complessa come la no
stra. Essa non favorisce né 
consacra l'aborto, tende anzi 
a realizzare per la donna la 
libertà dall'aborto, consente 
l'obiezione di coscienza, ri* 
spetta i principi morali dei 
cattolici. Si può essere con
trari all'aborto ma favorevoli 
a questa legge: non c'è af
fatto contraddizione. 

Dal canto suo Cardia ha 
sottolineato come la 194 si 
inserisca nell'ispirazione più 
moderna e laica che ha infor
mato di sé un intero decen
nio legislativo. In materia di 
sessualità e di procreazione, 
l'Italia ha avuto per troppo 
tempo solo norme che stabili
vano pene e configuravano 
reati. Un nuovo indirizzo cul
turale, pur fra mille difficol
tà, ha tentato di porre final

mente, in una luce diversa, i 
temi della educazione sessua
le, della prevenzione, dei con
sultori. 

Ettore Gallo, membro del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. ha esaminato le 
non lievi contraddizioni — le 
aberrazioni talvolta — conte
nute in una serie di sentenze 
emesse in questi anni dai tri
bunali ordinari in materia ed 
ha • richiamato l'importanza 
dei pronunciamenti della Cor
te Costituzionale. E punto per 
punto, con grande vigore, ha 
difeso il valore giuridico e 
sociale della legge. 

Il polemico intervento di un 
gesuita — che ha disinvolta
mente mischiato la patristica 
e le relazioni parlamentari, la 
teologia morale e le rilevazio
ni statistiche — ha consenti

to a molti fra i presenti di 
esprimersi a proposito delle 
forzature o delle vere e pro
prie mistificazioni che i cle
ricali del Movimento per la 
vita vanno compiendo in que
ste settimane. 

La teologa Adriana Zarri. 
firmataria di un appèllo per 
il «no» ai referendum, ha 
osservato che non è giusto ca
ricare le leggi di un signi
ficato morale che esse non 
hanno e non debbono avere. 
Esponente fra le più presti
giose e ascoltate della cultu
ra teologica, anche la Zarri 
si è rifatta ai classici della 
Chiesa, ma per contestare 1* 
interpretazione dogmatica che, 
in materia di vita prenatale, 
il gesuita aveva voluto ac
creditare. 

Così anche Piero Bellini, do
cente di diritto canonico a Fi
renze, al di là dei riferimenti 
teorici di cui pure è stato 
prodigo, ha giustamente os
servato che per gli stessi cat
tolici la scelta non è tra abor
to e non aborto, ma tra abor
to clandestino e contenimento 
e superamento dell'aborto 
clandestino. Se si tratta di 
scegliere tra due mali, dun
que, la legge 194 costituisce il 
male minore. 

Nel pomeriggio ha poi pre
so la parola Aldo Aniasi. La 
legge — ha confermato — si 
è dimostrata in grado di ri
spondere alle esigenze che 1* 
avevano dettata: contro 
l'aborto clandestino, per una 
maternità - consapevole. E' 
inaccettabile la propaganda 
di chi vuole criminalizzare il 
ricorso all'interruzione della 
maternità, ha detto Aniasi. 
La legge non ha funzionato 
bene dappertutto: nel Sud, ad 
esempio, meno che al nord, 
anche per la carenza di strut
ture sanitarie pubbliche. In 
Italia nel primo semestre del 

'79 si sono effettuati con la 
legge 94 mila aborti; 113 mi
la sono stati nel primo seme
stre dell'80. Per la piena ap
plicazione resta molto da fa
re, ma è certo che ripristi
nare il reato d'aborto signi
ficherebbe provocare una 
nuova impennata del fenome
no della clandestinità, con ri
schi fisici e psichici gravis
simi per la donna: così come 
eliminare ogni disciplina e 1 
compiti delle strutture pub
bliche, significherebbe assol
vere le carenze delle strut
ture e riconsegnare le donne 
al libero mercato. 

Nel passaggio dall'Italia 
contadina all'Italia moderna 
— ha detto Adriana Seroni — 
molto è cambiato anche nel
la sfera della sessualità e 
nella scelta della procreazio
ne. Le donne hanno fatto pas
si innanzi, anche se alto è 
stato il prezzo che hanno do
vuto pagare. Ed enormi sono 
ancora le resistenze, come di
mostrano il disimpegno verso 
l'introduzione dell'informazio
ne sessuale nelle scuole, la 
misera ricerca pubblica nel 
campo dei contraccettivi, la 
scarsità di consultori, specie 
al Sud. La 194 ha introdotto 
un elemento dinamico, ha 
messo in moto un grande pro
cesso dì maturità, ha getta
to le basi della prevenzione. 

E aderisce perfettamente al
la nostra Costituzione — ha 
osservato a sua volta Elena 
Marinucci — poiché introduce 
una regolamentazione sociale 
in un campo che prima vede
va le donne sole e isolate. Ci 
saranno probabilmente delle 
norme da correggere — ha 
detto a sua volta Enzo Rop-
pò — ma il compito di oggi, 
per tutti, è quello di difen
derla. 

6* in» 

Ieri il ministro ha esposto il «nuovo modello di difesa» 

Logorio pensa a impegni militari 
fuori dell'ambito della Nato? 

I mutamenti della situazione nell'area mediterranea visti quasi esclusivamen
te in termini di « minaccia » — Numerose divergenze tra europei ed americani 

• » . - » ^ » 

ROMA — Le Forze armate i-
taliane devono essere adde
strate e preparate ad inter
venire anche al di fuori del
l'area geografica coperta dal
la Nato? L'ipotesi è stata a-
dombrata a più riprese ieri 
mattina da Lagorio alla com
missione difesa della Camera 
nel corso di una lunga relazio
ne (è durata più di un'ora e 
mezza) nella quale il ministro 
ha parlato tra l'altro anche 
dei recenti incontri di Bonn 
dei ministri della alleanza a-
tlantica. 

Partendo dal presupposto 
che nell'area mediterranea 
stanno moltiplicandosi i foco
lai di crisi e stanno aumen
tando le possibilità di e mi
nacce» anche al noiro pae
se il ministro della difesa ha 
parlato della creazione di li
no strumento militare < cre
dibile» capace di «far fron
te anche alle esigenze di si
curezza che non sono ricon
ducibili al contesto Nato». 

Che cosa vuole dire in so
stanza? Vuol dire che, quasi 
rinunciando a guardare alla 
situazione mediterranea in 
termini di ricerca di accordi 
e di collaborazione e coope
razione internazionale e ra
gionando invece soprattutto 
in temili J dì e minaccia». 1' 
Italia vuole adeguare le sue 
forze armate alla eventualità 
che prima o poi questa minac

cia da potenziale diventi ef
fettiva. Lagorio parla infatti 
della necessità di costituire 
un nuovo modello di difesa che, 
già allo studio degli Stati 
Maggiori, dovrebbe essere 
pronto per l'anno prossimo. 

Da quanto Lagorio ha detto 
ieri aua Camera phì che di un 
«nuovo» modello di difesa 
sembra si debba parlare di 
«modello di difesa comple
mentare» all'attuale. La ne
cessità della concentrazione 
delle truppe ai confini a nord 
est. secondo la classica ripar
tizione dei compiti tra ì va
ri paesi europei nell'ambito 
Nato, non viene infatti mini
mamente messa in discussio
ne (a differenza di quanto era 
successo in una precedente 
riunione con la commissione 
difesa). Ma si postula la ne
cessità di no rafforzamento 
militare nell'ambito sud-est 
dove appunto si individua la 
provenienza di nuove minac
ce. E siccome, secondo quan
to afferma fl ministro della 
difesa, di fronte a queste si
tuazioni «la Nato non può 
reagire come tale perché la 
sua area di ipotetico inter
vento è stabilita e delimitata 
dal trattato del Nord Atlanti
co », allora « fra i paesi allea
ti è nata l'idea di una "ripar
tizione di responsabilità" se
condo una formula che preve
de per ogni paese un concor

so autonomo alla sicurezza 
collettiva ». 

L'Italia — dice Lagorio — 
deve dare il suo contributo 
in modo da «agevolare il ri
conoscimento di un ruolo at
tivo» nei suoi confronti «da 
parte degli altri paesi medi
terranei». 

In sostanza ieri ' Lagorio 
ha dato una specie r di im
primatur ufficiale e ' autore
vole al processo di revisio
ne delle concezioni strategi
che della nostra difesa. 
Tradotta in due parole que
sta nuova impostazione può 
essere definita come quella 
della « maggiore attenzione 
verso il fianco sud ». 

D nuovo indirizzo è det
tato da esigenze del tutte 
autonome del nostro paese o 
è ancora una volta solo il 
supporto delle necessità stra
tegiche degli Stati Uniti ri
badite anche di recente dal 
segretario di stato america
no alla difesa, Casper Wein-
berger? 

Oggi sulla relazione di La
gorio ci sarà dibattito in 
Commissione difesa e sarà 
quello un primo momento dì 
discussione su questi inter
rogativi certo non secondari. 

Parlando della riunione dei 
ministri della difesa della 
Nato del 7 e 8 aprile a Bonn 
Lagorio ha confermato quel
lo che già era stato abbon

dantemente detto e scritto a 
proposito di una divergente 
impostazione tra europei e 
americani sull'opportunità e 
sulle condizioni per aprire U 
negoziato per 0 disarmo con 
l'Unione Sovietica. Gh* euro
pei (e il ministro della di
fesa italiano ieri l'ha riba
dito) non accettano l'idea 
che per aprire trattative l'oc
cidente debba aspettare di 
essere più forte dell'Est. 
«Se ponessimo questa condi
zione — ha détto Lagorio 
che anche di recente si è in
contrato con il suo collega 
americano Weìnberger — il 
negoziato non si potrebbe 
aprire se non tra qualche 
anno». Ed invece secondo 8 
ministro della difesa oggi 
non basta più dire «nego
ziato» ma bisogna ormai di
re anche "quando", a "quale 
velocità", "su quali basT e 
"a quali condizioni''», 

Anche sulla proposta di 
moratoria per l'installazione 
dì nuove armi proposta dai 
sovietici c'è differenza di 
valutazioni tra americani ed 
europei. Secondo Lagorio es
sa non è ora praticabile, ma 
è la dimostrazione che fl go
verno sovietico «è interessa-
to a verificare se c'è spa
zio per una trattativa glo
bale con l'occidente». 

Daniele Martini 

La discussione iniziata ieri in aule 

Il governo anche al Senato 
difende un bilancio-farsa 

Ribadita la posizione del Pei - « Necessaria una diver
sa politica» - L'esame deve essere concluso entro aprile 

ROMA — H governo e la mag
gioranza stanno costringendo 
il Senato a recitare una far
sa: . quella dell'approvazione 
di un bilancio dello Stato che 
fl consiglio dei ministri si ap
presta a modificare. E l'esa
me, per giunta, deve essere 
condotto a ritmi serrati per 
l'approssimarsi della scaden
za costituzionale del 30 aprile, 
la data che pone fine, cioè, 
all'esercizio provvisorio del 
bilancio. 

n disagio e la protesta del 
parlamento, costretto nella 
singolare situazione di discu
tere un documento già supe
rato, si sono manifestati cosi 
anche nell'aula del Senato, do
ve la questione è stata solle
vata in modo particolare dai 
comunisti, dai senatori della 
sinistra indipendente, dai ra
dicali. dai socialisti e dai so-
dalderoocraticL Lo stesso pre
sidente del Senato. Ammtore 
Fanfani — interrompendo fi 
senatore della sinistra indi
pendente Claudio Napoleoni — 
ha lanciato un avvertimento 
al governo, quando ha ricor
dato che «il luogo della sin
tesi politica, anche in mate
ria di scelte nella lotta all'in
flazione, è fl parlamento». 
non solo per approvare le 
scelte del governo, quanto nel 
momento preventivo della 
consultazione, « importante an
che per evitare fi diffondersi 

dell'impressione che si con
sultino tutti tranne il parla
mento ». 

Claudio Napoleoni, prima 
dell'interruzione di Fanfani, 
aveva chiesto: «Se il parla
mento deve tener conto della 
scadenza del 30 aprile, perché 
il governo non ha considera
to la stessa discussione parla
mentare come una scadenza 
da rispettare per rendere più 
chiara la manovra sulla cosid
detta "fase due"?». «Quello 
che il Senato sta approvan
do — ha detto il compagno 
Antonio Romeo, intervenendo 
in aula per fl gruppo comu
nista — è un documento pri
vo di qualsiasi contenuto eco
nomico e politico; non è cer
to uno strumento di controllo 
e di manovra della spesa. E'. 
anzi. la testimonianza dram
matica di una finanza pubbli
ca divenuta ormai ingoverna
bile. specchio, peraltro, di 
una situazione economica 
quanto mai deteriorata. 
«Lo stesso piano triennale. 

approvato dal consiglio dei 
ministri, deve considerarsi 
soltanto un atto formale ne
cessario per superare i con
trasti all'interno del governo 
e della maggioranza». E fi 
socialista Landolfi ha posto 
una domanda al governo: «A 
quando il "terzo tempo", quel
lo del rilancio di una politi
ca della produzione e l'occu

pazione?». 
Questa, della credibilità del 

gabinetto Forlani, è stata un* 
altra delle note dominanti del 
dibattito a Palazzo Madama. 
Il governo — ha detto Napo
leoni — vive ancora in uno 
stato di grave indecisione, 
come testimoniano i continui 
rinvìi delle sedute del-consi
glio dei ministri Si dice, ora, 
che è opportuno attendere le 
decisioni dei sindacati, che 
però, a loro volta, hanno buo
ne ragioni, per aspettare la 
decisioni del governo. 

Per i comunisti — ha riba
dito fl comtìagno Romeo — 
« non è possibile affrontare la 
questione della scala mobile 
con un governo incerto e con* 
fuso come l'attuale. Quel che 
è necessario al Paese — ha 
concluso — è una diversa po
litica economica ed un gover
no in grado di guidarla e di 
raccogliere il consenso intor
no ad essa». 

Il bilancio dello Stato verrà 
approvato definitivamente dal 
Senato nella tarda mattinata 
dì oggi. Ieri, intanto, i comu
nisti hanno proposto un ordi
ne del giorno, illustrato in au
la da Nino Calice, che impe
gna l'esecutivo • meglio defi
nire le nonne sulla riserva 
di spesa per gli «vestimenti 
nelle aree meridionali 

e* • • ni* 

Durante un dibattito 

Provocazione a Imola 
di un medico «obiettore» 
IMOLA — La campagna del «Movimento per la vita» può 
anche arrivare a toccare livelli bassi e persino inaccettabili. 
E' quello che è successo a Imola, dove, lunedi sera, nel corso 
di un dibattito, un medico « obiettore » si è presentato in sala 
e come, argomento probante, ha mostrato a tutti una botti
glietta contenente un feto. 

Fino a quel momento, la discussione «ira "tata condotta 
in forma civile, sulla base del confronto delle idee: poi la 
sortita del medico che, estraendo la bottiglietta dalla tasca 
della giacca, ha esclamato: «Volete discutere di aborto? Ec
cone uno! ». 

Protesta e disgusto tra fl pubblico. L'intervento greve, e 
di pessimo gusto, non voleva certamente portare un argomen
to o avvalorare una tesi Semplicemente, un gesto di terrori
smo psicologico, un assai maldestro tentativo di colpevolizza
re e far sentire sul banco degli accusati chi sì batte in dife
sa della legge sull'aborto. Un gesto che, in varie forme, non è 
nuovo, da parto del « Movimento per la vita ». 

Idrogeno 
dall'acqua: 
concorrenza 
al petrolio? 

MILANO — In futuro sarà 
possibile ottenere idrogeno 
dall'acqua in quantità tali da 
renderlo sfruttabile industrial
mente come combustibile, fa
cendo concorrenza al petrolio. 
Lo afferma un comunicato del
la Montedison che rende no
ti i risultati di ricerche fatte 
dalla Sibit (Società italiana 
biossido di titanio, del grup
po Montedison). in collabora
zione con altri istituti 

I risultati ottenuti sono la 
prima concreta realizzazione 
con rese elevate, su «cala di 
laboratorio, del processo di 
decomposizione dell'acqua con 
impiego di luce solare. 

PER SCRITTORI, AUTOSTOPPISTI, 
AVVOCATI ED OCULISTI. 

I ^RODRIGO 
presenze dinamiche nell'abbigliamento 
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Il feroce agguato ieri pomeriggio sulla tangenziale di Napoli al vicedirettore del carcere 

Ha visto Sn faccia S suoi assassini 
Un delitto nato nell'inferno chiamato Poggioreale 

; 
i 

Due killer hanno atteso Giuseppe Salvia all'u scita del penitenziario, l'hanno seguito e gli hanno sparato da bordo di un'auto - Gli inqui
renti seguono la pista della camorra anche perché l'omicidio non è stato rivendicato da organizzazioni terroristiche - Lascia due figli 

In pochi mesi ben 12 
omicidi nelle celle 

ROMA — Negli ultimi dieci mesi nelle carceri Italiane ci 
sono stati dodici assassini. E ieri 1 senatori comunisti Pia-
migni, Giglia Tedesco, Picchioli e Maffioletti hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro di Grazia e Giustizia, Adolfo 
Sarti, per conoscere invece « quanti fatti di sangue si sono 
verificati nell'interno degli Istituti di prevenzione e pena 
nel corso degli ultimi due anni e distintamente dal marzo *79 
al marzo '81; quanti sono stati i detenuti assassinati, sui
cidati, feriti; quanti agenti di custodia o vigilatici sono 
stati oggetto di sequestro di persona o di violenza fisica». 

I senatori comunisti chiedono anche di essere informati 
«sugli accertamenti svolti e sulle circostanze che hanno 
permesso l'esecuzione di tanti delitti all'interno delle car
ceri e in particolare sugli assassinil compiuti negli ultimi 
mesi ». Gli interroganti forniscono anche l'elenco degli ultimi 
fatti di sangue: il 18 giugno 1980 nel carcere di Torino mo
riva Pasquale Viele: il 2 luglio 1980 nel carcere di Cuneo 
Ugo Benazzi; 11 27 ottobre dello scorso anno nel carcere di 
Nuoro Biagio Jaquinta e Francesco Zanlla; il 15 febbraio 
di quest'anno nel carcere di Napoli Vincenzo Piacente, Ciro 
Bavisciano e Antimo Mangiaplli; nel carcere di Trento il 7 
marzo 1981 Carlo Koffler; il 14 marzo dello stesso anno nel 
carcere di S. Vittore a Milano Antonio Bufano; nel carcere 
di Novara il 20 marzo 1981 Massimo Loi e Bozidar Vulicevlc; 
infine lunedi nel carcere di Novara Ermanno Buzzi. 

Nell'interrogazione si chiede al governo di precisare anche 
«quali provvedimenti si intendano adottare per garantire 
la sicurezza all'interno delle carceri ed In particolare per 
sapere quali misure verranno adottate per adeguare il reclu
tamento e la preparazione professionale del personale di 
custodia per coprire gli oltre 2500 posti rimasti vacanti nel
l'organico anche dopo l'istituzione del servizio ausiliario di 
leva e per recuperare ai compiti di istituto quella parte degli 
agenti di custodia che continua ad essere distolta e impie
gata in altre mansioni ». 

I senatori comunisti sollecitano anche l'attuazione del 
«riordinamento del corpo degli agenti di custodia richiesto 
anche In questi giorni dalle manifestazioni di autoconsegna 
degli agenti svoltesi in diverse carceri d'Italia ». Intanto, 
c'è da dire che oggi il ministro di Grazia e giustizia, Adolfo 
Sarti, riferirà in Parlamento le posizioni e le misure che il 
ministero intende prendere in merito alla situazione creatasi 
in diverse carceri, dove ergastolani comminano condanne a 
morte e le eseguono. 

NAPOLI — Il corpo dt Giuseppe Salvia sul luogo del criminal» agguato. Accanto al titolo, il 
vice direttore del carcere di Poggioreale in una recente foto 

« Condannato » anche dai camerati dopo il processo per piazza della Loggia? 

I magistrati convinti: l'omicidio 
di Buzzi deciso fuori del carcere 

La sua deposizione in Appello era temuta - Tuti e ConcuteUi. interrogati dicono: « Abbiamo esegui
to una sentenza nazional-rivoluzionaria » e poi fanno scena muta - Interrogazione Pei alla Camera 

Dal nostro inviato 
NOVARA — Ermanno Buzzi 
certamente non temeva per 
la sua vita quando venne tra
sferito da Brescia al repar
to di massima sicurezza del 
carcere di Novara. Lo af
ferma lo stesso avvocato di
fensore dell'autore della stra
ge di piazza della Loggia, 
avv. Aldo Tedeschi; Il lega
le vide il suo cliente poche 
ore prima del trasferimento 
a Novara. Questi non era im
paurito. era soltanto seccato 
per essere costretto a la
sciare dopo diversi anni il 
carcere della sua città.- Er
manno Buzzi temeva inoltre 

Protesta degli 
agenti di custodia 

nelle carceri 
di alcune città 

ROMA — Gli agenti di cu
stodia delle carceri di alcune 
città hanno proseguito ieri 
la protesta contro le condi
zioni di lavoro e per chie
dere orari meno gravosi, l'au
mento degli organici, inden
nità di rischio, permessi e 
licenze. 

A Firenze gli agenti di cu
stodia delle «Murate», di 
Santa Verdiana e Santa Te
resa si sono autoconsegnati 
al termine dei turni di la
voro: a Milano hanno sosta
to per un'ora davanti al car
cere di S. Vittore: a Pado
va hanno sottoscritto un co
municato: al fupercarcere di 
Palmi si sono autoconsegnati. 

che nel nuovo carcere non 
avrebbe potuto essere cura
to per la pancreatite di cui 
soffriva. Per questo, proba
bilmente. • quando disse la 
frase «temo per la mia vi
ta >, Buzzi si riferiva esclu
sivamente al rischio che la 
sua malattia si aggravasse. 
La vita di Ermanno Buzzi è 
stata invece stroncata dal 
laccio da scarpe che Mario 
Tuti e Pierluigi ConcuteUi 
gli hanno stretto al collo du
rante l'ora d* « aria >. 

Perché i due criminali fa
scisti, sotto lo sguardo 
complice di altri otto terro
risti neri, abbiano così sbri
gativamente deciso di toglie
re la vita al loro camerata 
Ermanno Buzzi, è difficile 
dirlo. La spiegazione che i 
due assassini hanno dato ai 
magistrati Lamberti e Can
fora subito dopo n delit
to (e Abbiamo eseguito una 
sentenza nazional-rivoluziona
ria»), non è affatto una giu
stificazione, ma un procla
ma che ribadisce una far
neticante ideologia che non 
si ferma neppure di fronte 
all'assassinio più atroce dei 
suoi adepti. Di più i giudici 
novaresi non sono riusciti a 
sapere, anche se si fa sem
pre più netta la sensazione 
che la decisione di uccidere 
Ermanno Buzzi sia stata pre
sa fuori dalle mura delle car
ceri alcuni anni or sono, for
se dopo la sentenza di Bre
scia che condannava Buzzi 
all'ergastolo per la strage di 
piazza della Loggia. 

Chi tira i fili del terro-
i rismo nero temeva forse che 

Ermanno Buzzi — il cui pro
cesso d'appello avrebbe do
vuto iniziare nel corso di 
quest'anno — potesse fare am
missioni e coinvolgere per
sonaggi che erano rimasti 
fuori dal processo di primo 
grado? E' soltanto un'ipote
si ma anche su questa si 
appunta 1"attenzione dei due 
magistrati che conducono le 
indagini per l'assassinio del 
Buzzi. Per ora Tuti. Concu
teUi e gli altri otto terrori
sti neri che si trovavano nel
l'angusto cortile dove è av
venuto il delitto, hanno ri
preso la loro normale vita 
di carcerati. Tuti e Concu-
telli. rei confessi, sono già 
stati ' condannati all'ergasto
lo, quindi non Mnno nulla 
da perdere. Ma gli altri de
tenuti che hanno assistito al
l'assassinio possono risponde
re di complicità e vedere le 

loro pene notevolmente ' ag
gravate. 
- L'aspetto sul quale mag

giormente si accentra l'at
tenzione dei magistrati è 
quello che riguarda i rap
porti tra l'autore dell'atten
tato di piazza della Loggia e 
i suoi assassini. Nulla si sa 
dei contatti che Ermanno 
Buzzi può avere avuto con 
Mario Tuti. Vi sono prove, in
vece. che il Buzzi aveva un* 
altissima stima di Pier Lui
gi ConcuteUi. I due sono sta
ti detenuti nello stesso carce
re. a Pisa, nell'agosto del 
1977 ed erano buoni amici. 

Ma un episodio ancora più 
significativo avvenne nel 78. 
In occasione del referendum 
per l'abrogazione della cosid
detta «legge Reale». l'Unità 
pubblicò una pagina propa
gandistica con la scritta: « Se 
votate si questi personaggi 

potrebbero essere rimessi in 
libertà ». Sotto vi erano le fo
to di ConcuteUi, di Buzzi e di 
altri pericolosi criminali. Er
manno Buzzi si indignò per 
la pubblicazione della sua fo
to: scrisse una lettera al pre
sidente della Corte d'Assise 
che lo stava processando di
cendosi oggetto di un linciag
gio da parte dei comunisti e 
aggiunse: « Per quanto ri
guarda ConcuteUi posso solo 
dire che per me è politica* 
mente un onore essere mes
so dopo U comandante milita
re di Ordine nuovo». 

• • • 

Un'interrogazione partaroen-
tare al ministro di Grazia e 
Giustizia sul delitto nel car
cere di Novara è stata pre
sentata ieri dai compagni 
Torri. Castoldi. Violante. Spa
gnoli e Piera Bonetti. 

Bruno Enriotti 

Attentato all'auto di Pennacchini 
nel cortile di un commissariato 

BIELLA — Un attentato è stato compiuto 
la scorsa notte contro l'auto del deputato 
deUa DC Erminio Pennacchini. Un episodio 
apparentemente di scarso rilievo, viste le 
conseguenze (la bottiglia incendiaria che 
doveva far saltare In aria la macchina non 
è Infatti esplosa), eppure grave e sconcer
tante per due motivi: la carica pubblica che 
ricopre l'esponente democristiano (è presi
dente della commissione parlamentare di vi
gilanza sui servizi di sicurezza) e II fatto 
incredibile che il mancato attentato e av
venuto aU'intemo del commissariato bielle-
se di PS. 

L'onorevole Pennacchini è solito trascor
rere I fine settimana nella sua casa di Sa-

gitano Mieca, un pìccolo Comune nelle vici
nanze di Biella. Come d'abitudine, gli fan
no da scorta alcuni agenti della Digos che 
dopo averlo accompagnato nella sua abita
zione parcheggiano l'auto neU'ampio cortile 
del commissariato. Cosi è avvenuto lunedi 
sera, quando uno o più terroristi sono riu
sciti, verso le tre e mezzo, a scavalcare il 
muro di cinta che separa la sede della poli
zia dall'adiacente scuola media e a lanciare 
una bottiglia incendiarla contro la macchi
na di rappresentanza del deputato. Che que
sto e non altro fosse l'obiettivo degli atten
tatori è dimostrato dal fatto che nel cortile, 
oltre all'auto di Pennacchini. erano posteg
giate solo delle riconoscibilissime « volanti ». 

Nuovo aliscafo | 
per la Sicilia 

PALERMO — Un modernis
simo aliscafo, denominato 
«Alijumbo Sicilia», di pro
prietà della società «Ali
mar», costruito dai cantieri 
navali Rodriguez di Messi
na, entrerà in servizio 11 15 
luglio. 

n nuovo natante, dotato 
di tutti i comfort moderni, 
collegherà tutti i giorni, tran
ne il martedì, Palermo. Usti
ca e Napoli e viceversa. 

Questi gli orari: da Napoli 
Mergellina l'aliscafo partirà 
alle 15 per Ustica: da Ustica 
ripartirà per Palermo alle 
19. - con arrivo alle 20 Lo 
«AHjumbo Sicilia» ripartirà 
da Palermo alle 8. giungerà 
ad Ustica alle 9. da dove ri
partirà per Napoli alle 9.20. 
Giungerà a Mergellina alle 13 

I medici ospedalieri 
riprendono le agitazioni 

ROMA — La protesta dei me
dici entra in una fase di ina
sprimento generale. Dopo la 
decisione dei medici generici 
e condotti di passare a for
me di sciopero vero e pro
prio con la chiusura degli 5tu-
di per tre giorni la settima
na per gruppi di regioni (da 
lunedi a oggi è toccato alla 
Calabria, la prossima settima
na toccherà ad Abruzzo. La
zio. Campania. SicOia), anche 
l medici ospedalieri si pre
parano, visto che sta per sca
dere la tregua di venti giorni, 
aUa ripresa degli scioperi. 

Il comitato di lotta dei sin
dacati di categoria si incon

trerà oggi con la parte pub
blica (sanità, regioni, comu
ni) per discutere di nonne 
concorsuali, diminuzione del
le aliquote previdenziali ed 
altre questioni minori. Ma fl 
piatto forte sarà l'incontro 
sulla parte economica (Issato 
per fl giorno 23. «E' presu
mibile — ha dichiarato il se
gretario del comitato, dottar 
FaveUi — che non approde
remo a nuUa. Di conseguenza 
sarà ripreso su tutto il terri
torio nazionale lo sciopero 
bianco e inoltre due giorni 
dì sciopero, a scacchiera, per 
ogni servizio su tutto U ter
ritorio ». 

Caorso: alla centrale nucleare 
un altro stop imprevisto 

PIACENZA - Ieri mattina. 
alle 11, la centrale elettronu
cleare di Caorso ba subito 
l'ennesimo blocco improvviso 
(il cosiddetto, e pericoloso, 
«scream»). In quel momen
to l'impianto funzionava al 
massimo della sua potenza di 
rete, 873 megawatt. Sembra 
— usiamo Q condizionale — 
che si stesse lavorando su 
una valvola della, questo è 
il termine tecnico, «linea del 
vapore», per riparare un gua
sto che provocava delle per
dite. Nel far ciò è stato tetto 
intervenire un microinterrut-
tore, il quale ha segnalato la 
apertura totale delle valvole. 
Di conseguenza sono «tate 

chiuse tre valvole della «man
data» dì acqua che alimen
ta il reattore. 

A questo punto è scattato 
fl blocco generale della cen
trale. Solo nel tardo pome
riggio si è messo in mote fl 
meccanismo di riawiamento. 
Va notato che la centrale è, 
ovviamente, dimensionata in 
maniera tale da resistere a 
questi improvvisi « colpi » 
causati dalle fermate «a cal
do», in momenti nei quaU 
l'impianto è sottoposto a 
forti pressioni e a sbalzi di 
temperatura. Ma è anche fuor 
di dubbio che il loro continuo 
ripetersi è pericoloao. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quando dallo 
specchietto retrovisore s'è 
accorto di avere i kUler alle 
spalle ha bloccato la sua 
Ritmo, ha innescato la re
tromarcia cercando di tam
ponare la « Giulietta » degli 
assassini. Ma la manovra 
fallisce. La Fiat è affianca
ta dalla potente vettura dal
la quale partono quattro, 
cinque colpi contro la " vitti
ma. Uno la raggiunge alla 
testa, gli altri al torace. 
Giuseppe Salvia, vicediretto
re vicario del carcere napo
letano di Poggioreale, 38 an
ni, sposato e padre di due 
figli, muore sul colpo. La 
tempesta che si sta abbatten
do sul mondo delle carceri, 
dunque, non pare placarsi 
affatto. E, ieri, questo nuo
vo, infame assassinio. 

Il delitto, clie gli inquiren
ti definiscono di stampo ca
morristico (infatti l'omicidio 
non è stato rivendicato da 
alcuna formazione terroristi
ca e una eventuale rivendica
zione a troppe ore non avreb
be alcun credito), nel suo 
svolgersi, è aUucinante. I 
due killer, uno dei quali con 
una camicia rossa, attendo
no in una Giulietta blu che U 
dottor Salvia esca daUa ca
sa circondariale. Alle 14, 
con un'ora di anticipo rispet
to al consueto, Giuseppe Sal
via esce con la sua « Ritmo » 
bianca per fare ritorno a 
casa, nel quartiere Arenel-
la. La Giulietta la segue. TI 
dottor Salvia imbocca la tan
genziale e va avanti a velo
cità sostenuta fino al viadot
to che porta aU'uscita del-
l'AreneUa. 

E qui avviene la tremenda 
sequenza omicida. 

n dottor Salvia muore sul 
colpo e stramazza al suolo 
proprio al centro deUe tre 
corsie deUa tangenziale, 
mentre l'auto dei kiUer fugge 
via. ' L'auto ' sarà ritrovata 
pochi minuti più tardi in una 
strada del Vomero, poco lon
tana dal luogo dell'attentato. 

L'allarme è stato dato sia 
daUa testimone oculare che 
da alcuni automobilisti di 
passaggio e sul luogo deU* 
attentato sono arrivati in 
pochi minuti una decina di 
auto della polizia e dei ca
rabinieri, funzionari della 
Digos, il procuratore genera
le. il comandante deUa legio
ne dei carabinieri, i funziona
ri della mobile e della que
stura, il direttore di Poggio-
reale, dottor GrossL 
. Giuseppe Salvia, nato a Ca
pri, era conosciuto da tutti, 
giornalisti, magistrati, carabi
nieri e poliziotti. Da sei anni 
a Napoli, era giunto a Poggio-
reale subito dopo la calda sta
gione dei Nap e si trovò cata
pultato neUa vicenda deUe ul
time rivolte nel carcere napo
letano. Nel settembre del 76, 
nel corso di una ennesima ed 
incruenta protesta dei detenu
ti, parlando coi cronisti non 
aveva nascosto le sue idee pro
gressiste. sostenendo con vigo
re la necessità di una riforma 
radicale del sistema carcera
ria 

Si sentiva a volte impoten
te come ci confessò in quella 
ed in altra occasioni, specie 
quando era costretto a tenere 
stipati duemila detenuti in una 
casa circondariale dove ne po
trebbero entrare non più di 
novecento. Fece notare, nel 
corso degli anni, come fosse 
inumano mettere venti persone 
per cella, in luoghi dove 1' 
aria arriva da strette fessure 
chiamate « bocche di lupo » e 
dove nel corso deUa calda e-
state napoletana, è irrespira
bile. 

Gli inquirenti cercano il 
perché deO'aUucinante omici
dio. Qualcuno ha ricordato 
che fl boss Cutolo, qualche me
se fa, quando era a Poggio-
reale per fl processo alla nuo
va camorra organizzata, quel
la stessa che ha rivendicato fl 
barbaro omicidio dell'altro 
giorno a S. Anastasia, aveva 
schiaffeggiato fl dottor Salvia 
e per questo era stato con
dannato. Il vicedirettore vica
rio non voleva però — in qud-
l'occasione — denunciare Cu
tolo, ma fl reato doveva esse
re perseguibile d'ufficio. Fa 
costretto ad andare in tribù 
naie a testimoniare contro Cu
tolo. E anche allora Giuseppe 
Salvia aveva mostrato fl suo 
carattere mite ed aveva cerca
to di minimizzare l'episodio. 

Giuseppe Salvia. Inoltre, do
veva periodicamente provve
dere a stilare l'elenco dei 
detenuti da trasferire per 
sfoltire la popolazione di 
Poggioreale: ma anche que
sto particolare sembra pos
sa «istituire II movente del-
Pomicidio. Dicono gli inqui
renti: è ordinarla ammini
strazione, un adempimento 
burocratico che si è ripetuto 

decine di volte. Ma al di là 
di questi dubbi, sono tutti 
convinti che l'uccisione ha 
una chiara matrice camorri
stica. « Lo si deduce da tan
ti particolari — ha afferma
to un maggiore dei carabinie
ri — da come è stato condot
to a termine l'attentato, dal 
luogo scelto per l'assassinio, 
dall'arma usata ». 

Tanti piccoli particolari, in
somma, portano gli inquiren
ti sulle tracce della camorra 
guidata da Raffaele Cutolo che 
si è autoproclamato « boss dei 
boss ». I magistrati che stan
no indagando in queste ore, 

però, non tralasciano di ve
rificare se l'omicidio non sia 
dovuto a risentimenti e ven
dette nate all'interno del 
« pianeta » Poggioreale dove 
i soprusi sono all'ordine del 
giorno e dove Giuseppe Sal
via lottava ogni giorno per im
porre una convivenza civile. 
Chi non ricorda le allucinan
ti esecuzioni nelle notti del 
terremoto, quando, profittan
do della confusione vennero 
consumate sei agghiaccianti 
vendette tra detenuti? 

Quasi piangendo, uno dei 
suoi coUeghi (i vicedirettori 
del carcere napoletano sono 

sei) accasciato su un guard
rail parlava di Giuseppe, del
la sua figura, ma le sue fra
si erano sconnesse. 

Anche a Poggioreale, dopo 
un primo momento di sgo
mento fra le guardie, ieri po
meriggio la calma regnava 
sovrana. Tutti al loro posto, 
tutti a prestare servizio. 

Una delle guardie ha affer
mato: «E' questo U miglior 
modo di ricordare Giuseppe 
Salvia. Siamo tutti al nostro 
posto, anche se la rabbia e 
lo sconcerto sono grandi... ». 

Vito Faenza 

Il padre della bimba 
« vendicata » dalla camorra 

« Per mia figlia 
volevo giustizia 
non un delitto » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Ma si può ammazzare in„ 
questo modo barbaro un essere umano? 
Nemmeno le bestie si uccidono cosi ». 
Nella spoglia stanzetta di Sant'Anasta
sia, con una foto di Raffaella in abito 
da prima comunione, Gennaro Esposito, 
il padre deUa bambina rapita lo scorso 
13 gennaio e ritrovata in fondo a un 
pozzo due mesi dopo, è ancora sconvolto -
per il barbaro omicidio di Giovanni Ca
stello, uno del maggiori indiziati del ra
pimento avvenuto l'altro giorno e riven
dicato dalla camorra, 

«L'ho saputo per caso — racconta — 
mentre andavo al cimitero, dalla mia 
bambina. E* stato proprio il custode ..a 
chiedermi se sapevo niente dell'omicidio: 
mi sono sentito le gambe molli e la te
sta girare ». Si passa una mano tra 1 ca-
peUi bianchi. Ha 46 anni, ma sembra 
molto più vecchio. Sul «comò» alle sue 
spalle sono conservati 1 telegrammi di 
condoglianze che gli arrivarono il giorno 
del ritrovamento del cadavere di Raf
faella. Tra questi, uno giunto direttamen
te dal carcere di Poggioreale, al quale 
seguivano sei firme: queUe del « Gotha » 
della nuova camorra organizzata. 

La prima è quella di Pasquale D'Ami
co. sanguinario luogotenente di «don» 
Raffaele Cutolo, e autore dell'allucinante 
lettera spedita a un quotidiano locale 

nella quale la « nuova camorra », in pra
tica, «decretava» la condanna a morte 
per il presunto rapitore di Raffaellina 
Esposito. L'agghiacciante «sentenza» è 
stata eseguita, con fredda ferocia, l'altro 
Storno: Giovanni CastieUo, 37 anni, ha 
avuto U volto devastato da una scarica 
di proiettili. La maniera di «firmare» 1 
delitti deUa camorra. Poi è seguito l'in
credibile comunicato al «Mattino»: «1 
bambini non si toccano», ha detto uno 

«Io non lo so se era stato lui ad am
mazzare la mia bambina — continua Gen
naro Esposito, mentre stringe a sé il fi* 
gllo più piccolo, Enzo di cinque anni — 
e adesso non lo saprò mal. Ma se anche 
fosse stato proprio lui, era la giustfaria 
che doveva provvedere. E' davanti-a un 
tribunale, che avrei voluto vedere l'assas-

,_ sino, ma non doveva finire cosi ». 
Gennaro Esposito "è 'un uomo povero: 

vende bibite gassate nei mercati dei'paesi 
vicini. Lui, quelli della camorra, gli stessi 
che hanno spedito la lettera, nemmeno 
sa che viso abbiano. «Perche lo hanno 
lasciato ammansare? Se sapevano della 
lettera della camorra, perché non lo han
no protetto?, chiede. C'erano degli in
dizi a suo carico, si sapeva che i camor
risti stavano cercando l'assassino, se ave
vano del sospetti su di lui perché non 
lo hanno protetto, sorvegliato? 

Franco Di Mara 

Saverio Senese, già accusato di terrorismo 

Ex legale dei Nap incriminato 
per favoreggiamento di mafiosi 
PALERMO — A Poggioreale alcuni reclusi avevano ricevuto da un avvocato pressioni In
timidatorie allo scopo di scagionare — attraversa tesHmenianze fasulle — un trafficante 
di droga collegato alla «multinazionale» mafiosa. Ora ti penalista ba un nome di talee» 
ed alcuni precedenti in fatto di inchieste sul terrorismo: è Saverio Senese, un avvocato 
specializzato nella difesa di coritrabbandieri di sigarette napoletani che, nelle carceri, han
no ingrossato le file del partito armato. Già incriminato, in passato, per favoreggiamento 
del NAP, ora Senese dovrà 
rispondere di «tentata vio
lenza privata» nel quadro 
dell'inchiesta palermitana su 
mafia e droga. La decisione 
di inserire anche il suo nome 
nel processone di Palermo 
è stata adottata dal giudi
ce istruttore Giovanni Fal
cone. dopo un lungo viaggio 
a Bruxelles — uno dei cen
tri europei cui viene destina
ta l'eroina prodotta nelle raf
finerie siciliane — e dopo un 
Interrogatorio dello stesso pe
nalista. a Palermo-

Senese difendeva un impu
tato napoletano, Riccardo 
CozzoUno. ritenuto un traffi
cante internazionale di stu
pefacenti legato alla mafia 
siciliana. L'inchiesta che Io 
riguarda — una delle sette 
in corso a Palermo sul racket 
dell'eroina — era scattata sul 
finire dell'anno scorso, quan
do un «corriere» belga, An
dré Gillet, si fece scoprire a 
Fiumicino con un carico di 
nove chili di droga di ritorno 
dagli USA. L'eroìna stava fa
cendo il percorso Inverso a 
quello classico (dagli Stati 
Uniti alla Sicilia, invece che 
al contrarlo) perché restitui
ta al mittente, essendo stata 
ritenuta di cattiva qualità, 

Gillet — poi messo dal giu
dice In libertà provvisoria — 
ha probabilmente rivelato 
dopo l'arresto alcuni partico
lari Inediti su] traffico. Di il 
a poco scattavano infatti in 
varie ondate una ventina di 
mandati di cattura, tra Pa
lermo, Roma, Napoli e Bru
xelles. Nel capoluogo campa
no venivano arrestati, oltre 
a Riccardo CozzoUno. due 
suoi fratelli. Aniello e Pietra 

Ed t «corrieri» pentiti — 
oltre a svelare alcuni re
troscena circa le connivenze 
ottenute dalle organlssasloni 
criminali presso settori della 
polizia di alcuni paesi stra
nieri — hanno portato gii in
vestigatori a far luce sa nu
merosi altri tasselli dal mo
saico. 

situazione meteorologica < 

LE TEMPE 
RATURE 

Vi 
Trieste 
Venezia 
Milana 
Torino 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Acuita 
Roma Urbe 7 » 
Roma Fin. 9 22 
Campo». 19 2* 
Bari S I I 
Napoli 721 
Potenza 5 tv 
S.M. Lanca 11 19 
Retate C 1 9 » 
Messina 12 22 
Palermo 14 l i 
Catania 122 
Alghero 7 21 
Cagliari 9 tf 

•miAitoMt — vnm* a 
«a* • • • « « • 

tino «i 
MntaccxMn* 

PMVIMOIN — 

^ J 
OS C*> 

I* 
9 



PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 15 aprile 1981 

COME LAVORATORI E SINDACATO AFFRONTANO QUESTA PROVA 
Soltanto la democrazia «i 

può salvare l'unità» 
dicono dirigenti e quadri 
Napoleoni : 
prima della 
scala mobile 
raffreddiamo 
le tariffe 
pubbliche 
ROMA — Un risultalo ot-
tenuto dal governo Forla-
ni, secondo il ministro so
cialista De Michelis, è l'a
ver portato il sindacato a 

. discutere sulla scala mobi
le. e Le pare un risultalo 
da poco per un governo che 
dicono agonizzante? » ha 
affermato De Micheìis all' 
interlocutore di un setti
manale che lo ha intervi
stato. 

Anche il ministro La 
Malfa ha commentato ieri 
gli sviluppi dell'aspro con
fronto che si è aperto nella 
federazione unitaria dòpo le 
indiscrezioni sui e 18 pun
ti » della Cisl. Il problema 
— secondo La Malfa — è 
di vedere se è possibile 
trovare un terreno sul qua
le la Cgil possa, non per il 
desiderio di aiutare l'attua
le governo, ma per l'inte
resse obiettivo dei lavora
tori accettare di dare li 
proprio contributo alla ri
duzione dell'inflazione. Ma 
è proprio la scala mobile 
il punto di partenza di una 
politica inflazionistica, co
me sostengono ì due mini
stri? Una indagine del set
timanale «Il Mondo» tra 
gK imprenditori ha messo 
ih' luce còme quest'ultimi 
•considerino il costò' del la
vóro e la scala mobile al ' 
4. posto tra le cause del
l'inflazione italiana. Men
tre ai primi posti mettono 
l'incertezza della politica 
economica del governo, col
pevole di aver stimolato la 
eorsa dei prezzi, slimolan
do le aspettative inflazioni
stiche delle imprese e delle 
famiglie. 

Dello stesso parere è la 
Lega delle cooperative che 
e le recenti decisioni del 
governo rischiano di essere 
un supporto alla forte re
cessione. Le giudichiamo — 
afferma una nota della Le
ga — sbagliate perché di
sgiunte da provvedimenti di 
rilancio delle attività pro
duttive ». 
' Una proposta, in tema di 
raffreddamento dell'infla
zione, è stata avanzata ieri 
in Senato da Claudio Na
poleoni. «C'è da chieder
si se la tesi che le indiciz-

; iasioni possano essere ride
finite, assumendo come ter
mine di riferimento una i-
poteci di inflazione futura, 
non debba essere assunta 

' anche in sede di polittra e-
conomica generale come 
criterio valido per tulle le 
indicizzazioni, non solo per 
quelle dei redditi da lavoro 
dipendente. E* auspicabile 
quindi che il governo pren
da ima decisione politica, 
indicizzando ad esempio le 
tariffe sulla base di una 
ipotesi di futura inflazione 
e contribuendo cosi a dimi
nuire l'incertezza delle a-
speltalive economiche nel 
paese. Si seguirebbe in tal 
modo per le tariffe un op
portuno criterio mediano 
tra gli aumenti indiscrimi
nati delle tariffe per tener
le a! ritmo dell'inflazione 
da una n-Me e dall'altra del 
blocco delle stesse tariffe ». 

Benzinai: 
revocato 
Io sciopero 
di 48 ore 

ROMA — Lo sciopero dei 
benzinai previsto per oggi e 
giovedì è stato revocato do
po un incentro del sottose
gretario all'industria on. Ma
gnani Nova avvenuto in se
rata nel ministero dell'In
dustria con 1 rappresentan
ti sindacali dei gestori de
gli impianti di carburante 
della Faib. della Federener-
gla Cisl e della Flgisc 

Oli impegni assunti dal 
sottosegretario — è detto 
in un comunicato ministeria
le — riguardano il riconosci-
mento ai gestori, a titolo di 
acconto, di un Incremento 
del margini già maturati; ri
conoscimento degli incre
menti del margine con esten
sione di una tantum a tutti 
i gestori. 

Amarezza, attesa, sfiducia, 
ma non resa. Il senso di una 
lotta politica in corso nel 
movimento sindacale, fra chi 
vuole «aggiustore» e chi 
vuole «trasformare*. Un 
obiettivo comune: «E' come 
se in queste ore vedessi pas
sare davanti ai miei occhi le 
sequenze degli ultimi anni », 
racconta un delegato. « GII 
anni del sindacato e gli anni 
della mia vita e una volontà 
ferrea, l'impegno a non mol
lare, a tener fermo l'obietti
vo dell'unità sindacale, a non 
mandare a pezzi un disegno 
politico così faticosamente 
costruito ». 

Sono le prime impressioni 
raccolte nel mondo variegato 
di CGIL CISL UIL a Roma, a 
Milano, a Torino, a Venezia 
mentre le riunioni, le confe
renze stampa si sovrappon
gono concitate. 

« Perebbe essere un momen
to di svolta — afferma Fer
rari. un socialista, segretario 
regionale della UIL piemon
tese — per il movimento sin
dacale. Ma stiamo lavorando 
per impedire lacerazioni. - è 
una crisi che dobbiamo su
perare. Noi, qui, nella capita
le della Fiat, abbiamo sotto
scritto una mozione comune, 
un documento importante. 
Corrisponde al pensiero della 
gente nelle fabbriche. Vo
gliamo prima toccare con ma
no le scelte del governo con
tro l'inflazione. Già ci sia
mo scottati una volta. E pri
ma di qualsiasi scelta H sin
dacato ha U dovere di con
vocare H comitato direttivo 
unitario, di consultare i la
voratori ». 

« Non lasciamoci prendere 
dalla fretta — consiglia An-
toniazzi (CISL Milano) — 
prendiamo una settimana di 
tempo, discutiamo con calma, 
con i lavoratori>..II. suo,è 
l'invito a non drammatizzare. 

[«E'un confronto su.cose.rea-
] li, su problemi veri rr. ag
giunge — e non dobbiamo 
scandalizzarci anche se bi
sogna sottcf.ineare le diffe
renze di valutazione tra cer
te impostazioni nazionali e le 
svolte nelle fabbriche, nelle 
categorie ». 

Anche Geromln (CISL Ve
nezia) rifiuta le suggestioni 
di un possibile crollo del pro

cesso unitario, pur difenden
do le impostazioni di Camiti 
sulla scala mobile. Meno ot
timista è Gianni Gobbin del
la CGIL veneta, ricorda un 
episodio: a Padova i lavora
tori hanno occupato la sede 
della FLM chiedendo una riu
nione della federazione uni
taria. « Non vogliamo fare i 
pesci in barile — dice — 
neanche su problemi difficili 
come la scala mobile, però 
dobbiamo sapere che non 
possiamo fare nulla senza il 
consenso dei lavoratori. Ed 
oggi con loro, con gli operai, 
abbiamo aperto, noi sindaca
listi, una incredibile conflit
tualità ». 

Sono parole gravi che do
vrebbero far riflettere special
mente quei dirigenti della 
CISL che pure a suo tempo 
hanno improvvisato vivaci po
lemiche su certe decisioni, 
assunte magari in modo ver-
ticistico. come quelle sulla 
sterilizzazione della indennità 
di liquidazione o sulle festi
vità soppresse. 
- Niente colpi di testa, avver
tono tutti. All'Alfa Romeo Co-
dispoti annuncia un consiglio 
di fabbrica "convocato per og
gi. proprio per discutere la 
politica del governo e le pro
poste del sindacato. Non si 
vuole fare da spettatori, e E' 
t?ero — racconta Remorin 
(quinta lega FLM di Torino) 
— qui si gioca l'unità del sin
dacato, di tutto fl sindacato e 
non di qualche confederazio
ne. I cosiddetti afgani li tro
viamo nella UIL come nella 
CISL e nella CGIL*. E' un 
dirigente sindacale della UIL 
che parla davanti alla più 
grande fabbrica d'Italia. Mi-
raf tori, pressoché deserta 
(«sono quasi tutti in cassa 
integrazione») quasi un sim
bolo della emergenza in cui 
naviga il paese. 

Ma perché.queste impennai 
te, queste divisioni? «C'è un 
disegno politico che non riesco 
a cogliere. E' iniziato quando 
si decise di non fare più V 
Eur tre, una vera consulta
zione ed è continuato fino ad 
oggi», dice Gobbin (CGIL 
veneta). Ferrari (UIL Pie
monte) allude alle spinte pre
senti nella CISL. specie nel 
gruppo di Marini, per un col
legamento più sòlido con la 

DC. Geromin (CISL veneta) 
accenna ad un intreccio, all' 
interno del sindacato, tra ipo
tesi politiche diverse, tra eh' 
guarda verso la solidarietà 
nazionale e chi pensa all'uni
tà delle sinistre, alla stessa 
ipotesi di svolta lanciata dal 
PCI. 

«C'è un fatto nuovo nella 
CISL — insiste, esemplifican
do Geromin — ed è la com
prensione raggiunta che talu
ne misure che incidono in pro
fondità non possono non coin
volgere le maggiori forze po
litiche*. E il sindacalista ve
neto propone una sua idea: un 
esecutivo, un governo, control
lato da organismi unitari a 
tutti 1 livelli, comprendenti 
l'insieme delle forze politiche 
democratiche, come «revisori 
dei conti», «un modo per u-
scire dall'impasse». 

Ma bastano queste ricerche 
di una articolazione e di un 
respiro diverso del potere? O 
non è forse in gioco in que
sta discussione, còsi legata al
le prossime scadenze congres
suali di CGIL CISL UIL. an
che una «ipotesi di società», 
una «ipotesi del sindacato»? 
E' Pio Galli a ricordare una 
riflessione aperta dalla FIOM 
qualche mese fa sul «sinda
cato istituzione* e il «sin
dacato progetto ». 

«E' anche questo il senso 
del drammatico confronto a-
perto in queste ore nel sin
dacato — sostiene Galli — 
tra chi vorrebbe lentamente 
trasformare il sindacato in 
una specie di istituzione come 
altre, uno dei tanti pezzi di 
quésta società, magari poten
te e attrezzata, ma slegata 
dai lavoratori e chi persegue 
invece ancora Videa di un 
sindacato fondato sui consi
gli, su un reale potere dei 
delegati e dei lavoratori, con 
un suo autonomo progetto di 
trasformazione ». 

Ma c'è una cosa soprattut
to che la FLM ribadisce (ed 
è una richiesta che percorre 
l'intero sindacato) «ogni ul
teriore proposta "deve essere 
discussa preventivamente" tra 
i lavoratori », promuovendo 
un nuovo metodo di formazio
ne delle decisioni. • 

Bruno Ugolini 

A Bari corteo di 6.000 
edili contro il governo 

BARI — « La scala mobile non ti tocca», questo lo slogan 
ripetuto centinaia di volte per le vie di Bari dagli oltre 
seimila lavoratori delle costruzioni confluiti Ieri da tutta la 
Puglia per io sciopero regionale della categoria, un corteo 
compatto ed unitario che ha scandito con forza la propria 
opposizione alla politica economica dal governo Forlani, un 
• governo che va'tfrattato» come gridavano le famigle senza 
caia che sono arrivate da Taranto per essere, sotto gli stri
scioni del SUNIA, inslsme con gli edili nella battaglia per 
la casa. 

Uno sciopero perfettamente riuscito, dunque, che ha visto 
la chiusura di tutti. I cantieri edili della regione. Hanno 
sfilato decine e decine di striscioni Ih rappresentanza del 
lavoratori di moltissime aziende, ògnurtsr con 1 gravi problemi 
di una situazione difficile In-cui none eapaee di Intervenire 
questo governo debole e inefficiente. — 

La manifestazione. In cui erano presènti •delegazioni di 
fabbrica di altre categorie • di amministrazioni comunali. 
dopo aver sfilato per le vie di Bari, si è conclusa In piazza 
Fiume con un discorso di Annlo Breschl che ha sottolineato 
le carenze della politica economica governativa, mentre 
molti lavoratori chiedevano a gran voce lo sciopero generale. 
- Intanto, gli operai della FIAT Altecna. la più grossa fab
brica della zona industriale di Bari con I suoi oltre duemila 
addetti, hanno presentato un ordine del giorno con oltre 1600 
firme, contro ogni ritocco del meccanismi della scala mo
bile, chiedendo che su questi temi venga proclamata una 
giornata di lotta nazionale con uno sciopero generale. 

Inaugurata la 5 9 Fiera di Milano: < un atto 
di fede nell'avvenire», ma con poche proposte 
MILANO — Il ministro del 
Commercio estero. Enrico 
Manca, ha inaugurato ieri 
mattina la 59. Fiera di Mila
no. all'insegna di « un atto di 
fede nell'avvenire», secondo 
l'espressione del Presidente 
della Repubblica Pertini (che 
indisposto non ha potuto es
sere presente) che ha inviato 
un telegramma augurale. E 
di fede ce ne vuole sicura
mente tanta per credere alle 
possibilità di risanamento e 
di sviluppo dell'apparato in
dustriale italiano, dato il 
governo che . amministra il 
Paese. 

Manca ha colto l'occasione 
della Fiera per delineare 
quelli che ha definito gli 
assi di politica economica del 
governo Forlani declamando 
alcuni titoli: e Riduzione del 
deficit pubblico attraverso il 
taglio della spesa improdut
tiva: incentivi alla ricerca e 
all'innovazione per favorire 

una ristrutturazione verso "1* 
alto" dell'industria italiana. 
varo del piano energetico per 
ridurre la dipendenza dal pe
trolio». 

Secondo il ministro è un 
fatto di grande importanza 
che tutti si rendano ormai 
conto che l'inflazione «rap
presenta il più grave perico
lo per i lavoratori e per 1' 
economia italiana, che per al
tri aspetti continua a dare 
prove di grande vitalità ». E* 
significativo che Manca, pur 
dicendo che la revisione del
la scala mobile è solo una 
delle condizioni per risolvere 
il problema dell'inflazione, 
poco o niente abbia detto 
sulle misure di politica eco
nomica — il secondo tempo 
annunciato dopo la svalutazio
ne della lira e la stretta cre
ditizia — che il governo For
lani ha in mente di varare. 

Così la Fiera di Milano si 
affida agli atti di fede, men

tre l'Italia resta Invariabil
mente esclusa dalle riunioni 
internazionali più importanti; 
ultimo è il caso della confe
renza di Londra del ministri 
del Tesoro dei 5 Paesi indu
striali più avanzati. Ma il mi
nistro Manca certo dimostra 
dì avere molta fede quando 
lancia la proposta di «av
viare un grande drenaggio di 
risorse finanziarie dai paesi 
produttori di petrolio per fi
nanziare le nostre esigenze di 
sviluppo e ristrutturazione in
dustriale. offrendo in cambio 
tecnologie. " joint - venture", 
assistenza tecnica e formazio-
professionale », e si dice per
suaso che l'Italia potrà otte
nere gli stessi risultati con
seguiti da Francia e RFT atr 
traverso il lancio di un pre
stito di 6 miliardi di dollari 
Ma intanto i 15 ambasciato
ri, i 12 consoli e i sette dele
gati di affari presenti all'i
naugurazione della Fiera si 

chiedevano con apprensione 
come potevano comportarsi 
per lo sciopero degli aerei e 
come cavarsela all'uscita nel 
traffico caotico provocato 
dall'agitazione della metropo
litana di Milano. A loro cer
tamente l'obiettivo possibile 
posto da Manca « di accresce
re le esportazioni, - nell'anno 
in corso, di almeno il 4% in 
termini reali » sarà apparso 
sintomo di una fiducia quan
to meno azzardata, anche se 
il governo varerà il pacchet
to di misure di sostegno all' 
export ' annunciato dal mini
stro del Commercio estero. 

Di che cosa si tratta? Ecco 
le proposte presentate da 
Manca: a) rilevante finanzia
mento del mediocredito cen
trale per potenziare la sua 
attività e assumere fin d'ora 
impegni per 0 quinquennio 
1982-1986: b) adeguamento dei 
fondi a disposizione dell'ICE 
per le attività di promozione 

all'estero; e) costituzione di 
un fondo di notevole entità 
per favorire i programmi di 
penetrazione commerciale al
l'estero di aziende italiane sia 
a breve che a lunga sca
denza. 

I rappresentanti . degli • 88 
paesi che espongono alla Fiera 
(39.873 espositori, di cui 10.201 
stranieri: si registra un calo 
numerico del 2.24% di pre
senze d'espositori) si saranno 
chiesti dove e come un pae
se in crisi come l'Italia può 
trovare i capitali necessari 
per realizzare tali program
mi e insieme per risanare 
l'apparato industriale (side
rurgia, chimica, auto, elettro
nica. energia, ecc.). in gran
de difficoltà per la contempo
ranea necessità di ricostruire 
le zone colpite dal terremoto. 
Forse dai petrodollari, o con
tando su prelievi fiscali nuovi 
e nuovi aumenti di tariffe 

Programmi Iri inadeguati: il Pei vota contro 
La commissione bicamerale per le Partecipazioni Statali ha valutato i piani per i prossimi 5 anni 

ROMA — I comunisti hanno 
votato contro il parere sui 
programmi dell'IRI per il 
prossimo quinquennio presen
tato dalla maggioranza alla 
commissione bicamerale per 
la ristrutturazione industria
le e le partecipazioni statali. 
Il testo del documento propo
sto dal quadripartito espri
me, senza risolverle, le con
traddizioni emerse fra DC e 
PSI nel corso del dibattito, e 
costituisce un netto passo in
dietro rispetto alla relazione 
con la quale il sen. Roberto 
Spano (Psl) aveva aperto la 
discussione, 

Le critiche del parlamenta
ri comunisti (negli interventi 
del compagni Peggio, Mar-
gherl e Milena Serri, e nella 
dichiarazione di voto di Mac-
ciotta) si sono incentrate su 

quattro punti, che costituisco
no, in positivo, il testo del 
documento presentato e vota
to dai deputati e senatori del 
PCI. 
i> La politica industriate -
Il parere della maggioranza, 
dopo aver rilevato l'inesisten
za nei documenti dell'IRI di 
un ordine di priorità degli 
interventi, si limita ad auspl 
care «un grande sforzo per 
risanare i settori In crisi » e 
«un impiego del fondi di do-
taztone-, che non penalizzi 
settori come l'elettronica, 1' 
energia, i trasporti, l'aerospa
ziale ». 

I comunisti hanno invece 
proposto uno stretto coUegav 
mento tra piani di settore e 
programmi delle Partecipa
zioni Statali, per evitare una 
pericolosa frantumazione de

gli Interventi; In particolare 
hanno Indicato l'esigenza di 
iniziative Immediate del go
verno e dell'ini per la si
derurgia; per l'elettronica; 
le telecomunicazioni. I comu
nisti hanno Inoltre sottoli
neato come l'inadeguatezza 
del programmi agro indu
striali dell'IRI esprima 11 ri
tardo con il quale il governo 
opera 
f) II riassetto organizzativo 
- La maggioranza si limita 
ad auspicare U riesame dell' 
assetto e dell'organizzazione 
dell'IRI, concludendo con la 
« necessità di verifica di cia
scuna Ipotesi organizzativa». 
I comunisti, sottolineando 
come questo capitolo costi 
tulaca anche la parte più 
carente del libro Manco de) 
ministero delle PP.SS. e ri

veli il dissenso profondo tra 
l'ipotesi del superminlstero e 
una più realistica politica di 
ristrutturazione degli enti. 
hanno proposto nel loro do
cumento di porre rimedio al
la «riconosciuta Ingovernabi
lità dell'IRI attribuendo sU' 
Istituto compiti di gestione, 
di coordinamento e di pro
grammazione delle industrie». 
Si | finanziamenti La ma*-

oranza, con un significativo 
passo indietro rispetto a pre
cedenti prese di posizione, 
si è limitata ad auspicare 
una presentazione, al più pre
sto, del disegni di legge sul 
fondi di dotazione. I comu
nisti hanno ribadito che «11 
risanamento e 11 rilancio delle 
aziende dell'IRI non può av
venire solo sulla base di fi
nanziamenti assicurati dall' 

aumento dei fondi di dotazio
ne. Sono necessari, in alcuni 
casi, finanziamenti straordi
nari ed è inoltre aperto 11 
problema dell'accesso al fi
nanziamenti previsti dalla leg
ge 675 e da prevedersi con 
il fondo di Innovazione». a ControUo parlamentare -

maggioranza, pur espri
mendo riserve, dà un pare
re favorevole ai programmi 
TRL I comunisti hanno in
vece proposto che «la com
missione. considerando an
che Il fatto che 11 governo e 
TIRI hanno Ignorato le Indi
cazioni unanimemente espres
se nel parere dello scorso an
no » formulasse « un parere 
negativo sui programmi pre
sentati» Indicando allTRI ed 
al fovemo «la necessità di 
una nuova elaborazione». •-

i tre 
di Cgil, Cisl e UH 

ROMA — Come combattere 
l'inflazione? Come uscire 
dàlie secche della recessio
ne economica e con quali 
strumenti? Queste alcune 
delle domande che realisti
camente assillano l lavora
tori italiani e che in questi 
ultimi giorni sono diventate 
oggetto di discussione e an
che di scontro all'interno del
le tre confederazioni sinda
cali Cgll-Cisl-UU. 

Ma vediamo analiticamente 
le tre posizioni delle organiz
zazioni sindacali partendo 
dai punti più «caldi» della 
discussione. 

SCALA MOBILE - Nel 
pacchetto in diciotto punti 
presentato dalla Cisl e in 
particolare nel punto 15, la 
revisione dei criteri di indi
cizzazione dei salari dovreb
be avvenire con una mano
vra di «scatti trimestrali e 
costanti in rapporto al tasso 
di inflazione previsto per 1' 
anno in corso; con un con
guaglio finale a fine anno; 
con l'adozione dell'indice 
Istat sul costo della vita per 
la determinazione del nume
ro degli scatti ed infine con 
un uguale valore del punto 
di contingenza per tutti» . 

Sullo stesso argomentò \le 
proposte della UH partono 
dall'adattamento della dina
mica salariale a quella del 
tasso di inflazione previsto 
per Vanno in corso (da con
cordare anche con le forze 
sociali e politiche così come 
preparato . dalla Cgil), con 
l'adozione, inoltre, «di mec
canismi e misure di garan-

, zie per i lavoratori in caso 
di superamento del. tasso 
di inflazione programma
to » e con soluzioni di recu
pero e di salvaguardia del 
valore del punto di contin
genza per tutte le categorie 
attraversa modificazioni gra-
duali di -imposizioni .fiscali 

• « accelerando il passaggio 
dall'attuale meccanismo di 
detrazione di imposta a quel
lo di detrazione dell'imponi
bile». . 

Anche la Cgtl partendo dal
la necessità di fissare un 
« tetto : programmato di in
flazione » ribadisce la volon
tà a qualificare e contenere 
l'azione rivendicativa per 
non aumentare il costo del la

voro per « unità di prodotto » 
e per concorrere, quindi, ad 
una azione di raffreddamen
to del processo inflattivo. 
Tutto questo però, continua 
la Cgil, dovrebbe avvenire 
attraverso una sostanziale 
« svolta della politica eco
nomica del governo». Solo 
in questi termini sarebbe 
possibile aprire un «proces
so di consultazione tra i la
voratori e i quadri siniv 
cali per definire, con il con
senso degli interessati, una 
politica contrattuale che ade
gui la dinamica del costo 
del lavoro (ivi compresa, sia 
pure in via sperimentale, la 
scala mobile anche con mi
sure di detassazione) ». 

PREZZI E TARIFFE — 
n blocco dei listini industria
li per sei mesi e il blocco 
per un anno di tutte le ta
riffe sono le proposte della 
Cgil, mentre la UH chiède 
di fermare per dodici mesi 
i prezzi amministrati « an
che assorbendo per quanto 
riguarda i prodotti petrolife
ri, i rincari dovuti a fattori 
di costo esterni o a feno
meni valutari» con una ma
novra di riduzione del cari
co fiscale. 

Sul fronte degli altri prez
zi, sempre la UH propone, la 
contrattazione con le mag
giori imprese del mercato 
per il controllo generale dei 
prezzi che non superino i li
miti del tasso di inflazione 
programmato per Vanno. 
Sul terreno delle tariffe la 
UH si pronuncia per l'ade
guamento e U coordinamen
to dell'insieme di questa po
litica «per{garantire per 12 

'mesi l'invarianza in termini 
reali del sistema . delle ta
riffe pubbliche». 

.- Anche la Cgil, per quanto 
riguarda le «misure imme-
diate *t affronta il nodo dei 
sprezzi; e delle tariffe pubbli
che. ponendo come, pregiudi
ziale H -.coordinamento dt 
questa politica m particolat 
moda m alcuni settori. (ad 

, esempio trasporti) con la fis
sazione delle tariffe per un 
anno, che possano essere a-
degvate al massimo al di 
sotto del tasso di inflazione 

"• prevista per queWanno. 
Le proposte della CgH con

tinuano con la richiesta di 

riduzioni di prezzi e tariffe 
con l'intervento di compen
sazione dello Stato secondo le 
ipotesi di Sylos Labini, men
tre si chiede la doppia ta
riffa per l'energia elettrica 
(giorno, notte) e differenzia
zioni per quella telefonica. 

Per il governo dei prezzi 
anche la CgH propone una 
contrattazione con le impre
se leader dei settori « sulla 
base degli strumenti ammi
nistrativi e finanziari di cui 
lo Stato dispone » 

SPESA PUBBLICA - Tut
te e tre le confederazioni sin
dacali si trovano d'accordo 
con il contenimento di que
sta voce, che per la Cisl si 
potrebbe attuare attraverso 
un aumento della produttivi
tà della pubblica amministra
zione « anche • con misure 
parziali di riorganizzazione », 
con una necessaria mobilità 
del personale e con « l'intro
duzione del rapporto di lavo
ro a contratto per l'alta diri
genza». 

Per la UH la riduzione del
la spesa deve essere seguita 
da una riqualificazione del 
settore attraverso anche 
«l'aumento della partecipa
zione dei cittadini (ticket) al 
costo dei ricoveri ospedalie
ri per i redditi superiori ai 
venti milioni» e con la «se-

. parazione dei fondi previden
ziali dell'Inps». 

La Cgil punta alla salva
guardia delle liberta contrat
tuali del pubblico impiego, 
degli investimenti degli enti 
locali, di quelli della ammi
nistrazione centrale con spe
cifico riguardo al buon fun
zionamento dei servizi collet
tivi essenziali quali la pre
videnza e l'assistenza sanita
ria attraverso tntort?enri se
lettivi sulla spesa corrente. 

Infine i rapporti con le for
ze politiche. Mentre nei 18 

'• punti ideila. Cisl non si fa 
: minzione alcuna di questo. 

problèma (sé non nella nota 
allegata olle - proposto, che 
parla di nodi strutturali non 

\ risolti dal governo « perché 
farlo significherebbe aprire 
un duro scontro politico con 
interessi costituiti ») sia nel -'. 
la UH che nella CgH sì sot
tolinea l'urgenza di un con
fronto. 

r. san. 

BANCO LARIANO 
Società per Azioni • Seda In Como Piazza Cavour n. 15 
Capitalo Sociale L 50.000.000.000 interamente variato 
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DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 
Il giorno 11 aprile 1981 si è svolta, sotto la presidenza del cav. lav. Mario 

Rubatto, l'Assemblea ordinaria del Banco Lariano che ha deliberato: 

— l'approvazione del Bilancio dell'esercizio 1980 che chiude con tm utile 
netto di L- 16.745.092052; 

— la distribuzione di un dividendo di L. 110 per ognuna delle n. IOOJOOOJOOO di 
azioni del valore nominale di L. 500 costituenti il capitale sociale; 

— rassegnazione di L. 1.892.008.865 alla Riserva ordinaria che aumenta cosi 
i L 18500.000.000; 

— la costituzione di un Fondo oscillazione dividendi di L. 3.500.000-000. 

Gli ammortamenti, gli accantonamenti e le svalutazioni effettuati nell'esercizio 
— al netto degli utilizzi dei relativi fondi — sono ammontati a L. 58,2 miliardi, 
ivi compreso l'accantonamento al « Fondo di riserva disponìbile per il rafforzamento 
patrimoniale » di L. 35 miliardi. 

Il patrimonio del Banco ascende ora a L. 169 miliardi, di cui 20 miliardi 
costituiti dai fondi rischi su crediti art. 66 DJML 597/73. 

L'Assemblea ha altresì proceduto alla nomina degli Amministratori per fl trien
nio 1981/1983 e sono risultati eletti i signori: rag. Francesco Allocco, dott. Roberto 
Ardigò, dott. Paolo Biserni, a w . Enrico Cantoni, don. Ludo Cicogna, rag. Achille 
Colombo, a w . Giovanni Comoglio, dott ing. Federico Fakfc, dote. Giorgio Malerba, 
dott. Giuseppe Mazzarello, cav. lav. Antonio Ratti, cav- lav. dott. Mario Rubano 
e dott. Mino Spadarini, . . _ . . . . 

A far parte del Collegio sindacale del Banco per Io stesso triennio sono risultati 
eletti i signori: dott. Giorgio Perlasca, Presidente; Antonino Cogliandro, dottor 
Giuseppe Merlini, dott. Franco Moggio e dott. Antonio Palma, Sindaci effettivi e 
prof. dott..Giuseppe Lamberto e rag. Luigi Tìbiletti, Sindaci supplenti. 

Nel corso dell'Assemblea il Presidente del Banco Lariano ha sentitamente rin
graziato i Consiglieri ed il Presidente del Collegio Sindacale uscenti per la preziosa 
opera svolta in favore del Banco, precisando in proposito che il cavaliere del 
lavoro Benigno Airoldi, il rag. Giuliano Saibene ed U dott. Pietro Carlo Viglio 
avevano in precedenza manifestato il loro desiderio dì non essere rieletti

li Consiglio di Amministrazione, successivamente riunitosi, ha cosi attribuito 
le cariche sociali: cav. lav. dott- Mario Rubano - Presidente; dott. Paolo Biserni -
Vice Presidente; dott. Roberto Ardigò - Amministratore Delegato; Segretario del 
Consiglio dott. Antonio Romano, 

A comporre il Comitato Esecutivo sono stati chiamati i signori: cav/lav. dottor 
Mario Rubatti • Presidente; dott. Paolo Biserni • Vice Presidente; dott. Roberto 
Ardigò • Amministratore Delegato; rag. Francesco Allocco, a w . Enrico Cantoni e 
dott Mino Spadacini; Segretario dott Antonio Romano. 

Il dividendo sarà pagabile presso le casse delle Aliali del Banco e dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino a partire dal 17 aprile 1981, contro presentazione 
dei certificati azionari muniti della cedola n. 13. 
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Operai, impiegati e pensionati gli unici «ricchi» che il governo conosca 

Metà del reddito non è dichiarato al fisco 
Reviglio ha presentato ieri quattro libri fitti di dati - Alcune categorie presentano un reddito inferiore all' anno 
precedente - Il primato delle «regioni rosse» nelle denunce per oltre 40 milioni - L'anagrafe deve ancora comin
ciare: Reviglio annuncia due nuove leggi entro la settimana * Oggi il «libro rosso» dei contribuenti contestati 

Il reddito dichiarato 
da lavoratori 

Categorie di attività 
professionale 

Autori 
Artisti 
Medici 
Ostetriche 
Avvocati 
Commercialisti 
Ingegneri 
Matematici 
Fisici 
Geometri 
Atleti 
Agenti borsa 
Min. del culto 
Agronomi 

TOTALE 

* 

non dipendenti 
Reddito medio 

(milioni) 

1976 

3,2 
4,8 
8,7 
1,9 
7,1 
5,0 
5,2 
5,0 
4,3 
2,8 
2,7 
4,0 
1,1 
2,2 

4,2 

1977 

3,2 
4,8 
8,1 
1,9 
8,1 
5,8 
5,6 
3,3 
5,4 
2,8 
2,1 
4,5 
1,0 
2,4 

4,3 

Voperaio «dichiara» 
più deWimprenditore 

Redditi medi dichiarati nel 1977 
tegorie professionali (migliaia di 

Pensionati 

Operai 

Lavoratore autonomo 

Piccolo imprenditore 

Redditi di capitale 
(per dichiarante) 

da alcune ca-
lire) 

2.206 

4.070 

4.600 

3.000 

1.200 

ROMA — Soltanto U 5t,4% 
del • reddito i nazionale viene 
dichiarato per l'applicazione 
delle imposte dirette ad ali
quote progressive. L'operaio 
figura con un reddito medio 
superiore a quello dei titolari 
di piccole imprese e di alcune 
figure di professionisti (vedi 
i dati delle tabelle). Per far 
scendere il carico fiscale le 
banche e le assicurazioni fan
no figurare 1600 miliardi di 
< perdite », a fianco dei ben 
noti profitti. 

Questi alcuni dei dati for
niti ieri dal ministero delle 
Finanze che — insieme a tan
ti altri — mettono in eviden
za in qual modo, attraverso 
il fisco, i cittadini vengano 
resi ricchi o poveri con mec
canismi completamente sgan
ciati dalla realtà economica o 
dalle posizioni professionali. 
Oltre all'ingiustizia massima 
U meccanismo fiscale avalla 
anche l'inefficienza economi
ca: da un lato l'evasore ri
ceve una rendita; dall'altro lo 
Stato si indebita a spese dei 

contribuenti più tassati. 
RIDUZIONI • I dati presen
tati ieri dal ministro Revl-
gl'io in quattro volumi si ri
feriscono a dichiarazioni del 
im (redditi del 1977). Revi
glio ha detto che la situazio
ne è cambiata nel 1980: l'en
trata è aumentata del 36% 
nell'80, ma su questo incide 
soprattutto l'effetto dell'infla
zione e dell'IVA. Non estete 
alcuna conferma del recupe
ro di evasioni: se l'anagrafe 
tributarla va di questo passo, 
lo sapremo non prima di due 
anni. Il fatto certo è che, 
nell'anno in questione, il red
dito nazionale aumentò del 
21% mentre le dichiarazioni 
dei redditi diversi dal lavoro 
dipendente aumentano molto 
meno (e quindi diminuiscono): 
del 14,32% il lavoro autono
mo; dello 0,93% il reddito di 
impresa; dell'8,96% il reddito 
di * impresa minore ». Nella 
tabella delle professioni com
paiono anche riduzioni assolu
te del reddito dichiarato da 
medici (da 8J a 8,1 milio-

La «guerriglia» autonoma non ferma gli aerei 
Il piano di emergenza collegato alla precettazione dei piloti attuato quasi integralmente - L'Anpac ha fatto scen
dere in campo anche tecnici e assistenti di volo preannunciando «scioperi a pioggia» - Reazioni a Formica 

ROMA — Che impresa volare! 
L'autonoma Anpac ha messo 
in opera una sorta dì «guer
riglia» che dovrebbe portare, 
nelle intenzioni del suo gruppo 
dirigente (e di chi lo ispira), 
alla paralisi del traffico aereo 
pur rispettando formalmente 
la « precettazione » che è stata 
notificata a circa trecento pi
loti. Numerosi i certificati me
dici presentati dai piloti e an
nuncio di € scioperi a pioggia » 
di solidarietà nei prossimi 
giorni. 

Già nella prima giornata, 
attraverso la federazione'delle 
organizzazioni autonome del 
trasporto aereo, l'Anpac ba 
fatto scendere in azione come 
reparti di fiancheggiamento i 
tecnici di volo senza i quali 
alcuni tipi di aerei impiegati 
soprattutto sulle linee interna
zionali non possono volare. 
Per domani ha annunciato 
l'entrata in campo degli assi
stenti di volo impegnati sulle 
partenze da Roma, Napoli e 
Olbia. E* vero che la maggio
ranza degli stewards e delle 
hostess non aderiscono al sin
dacato autonomo, ma qualche 
difficoltà alla realizzazione del 
piano di emergenza possono 
comunque crearla anche oggi. 

Ieri in ogni caso le azioni 
di disturbo degli autonomi non 

sono riuscite ad impedire la 
realizzazione del piano opera
tivo predisposto da Alitalia e 
Ati. Fino alle 20 erano stati 
effettuati 101 voli sui 118 pro
grammati. In particolare: 72 
su 80 sulle linee nazionali, 26 
su 35 su quelle internazionali 
e 3 su 3 sulle intercontinen
tali. H piano di emergenza, 
rileva il ministero dei trasporti. 
è * risultato efficiente ». 

Non manca, come sempre 
avviene in questi casi, il so
lito baldanzoso • comunicato 
dell'Anpac che annuncia il 
* clamoroso fallimento >' della 
precettazione decisa dal mini
stro Formica per far fronte 
alla vera e propria «aggres
sione» che i dirigenti dell'or
ganizzazione autonoma, aper
tamente sostenuti da certi set
tori politici, de in primo luogo. 
stanno sviluppando contro i 
viaggiatori, il paese, le istitu
zioni democratiche. Lo Stato 
democratico deve difendersi 
anche facendo ricorso alla pre
cettazione. avevano rilevato i 
sindacati di categoria Cgil, 
Cisl. Uil. Le « aggressioni cor
porative» — aggiungevano — 
vanno respinte con estrema 
energìa. 

Un contributo a respingerle 
è venuto e importante in pri
mo luogo dai piloti aderenti 

ai sindacati unitari tutti re
golarmente in servizio, cosi 
come dagli altri lavoratori del 
trasporto aereo che rifiutano 
gli avventurismi autonomi. Ma 
un atto di coraggio dovrebbe 
a nostro avviso essere com
piuto anche da quei piloti che 
pur aderendo all'Anpac hanno, 
anche se timidamente, dimo
strato disaccordo con il gruppo 
dirigente. Non aderire allo 
sciopero in questo caso non 
è tradire l'organizzazione auto
noma. ma riconquistare ri
spetto e prestigio ad una cate
goria che l'avventurismo di 
alcuni sta portando allo sba
raglio. 

Le battaglie sindacali — « 
quella ingaggiata dalTAnpac 
non ha niente di sindacale an
che se ora si tenta di cancel
lare la primitiva motivazione 
dello sciopero (la vicenda Ita-
via) per puntare sulla ver
tenza contrattuale — si vin
cono. rilevava il comunicato 
Cgil-Cisl-Uil, non contro ma 
con il «consenso dei citta
dini ». 

Bloccare il traffico aereo 
per una intera settimana e per 
giunta in un periodo di ecce
zionale afflusso di viaggiatori 
come quello pasquale è una 
sfida intollerabile e inaccetta
bile a tutto il paese, un danno 

enorme alla sua economia. La 
decisione di precettare i piloti 
per garantire almeno i princi
pali collegamenti (il 40 per 
cento circa di quelli normal
mente programmati) è stata 
— a giudizio della segreteria 
del PRI — «coraggiosa e re
sponsabile». una risposta ad 
una azione che « non può 
essere tollerata in un paese 
civile ». Si è fatto fronte, in 
sostanza, scrive stamane sull' 
«Avanti!» il capogruppo dei 
deputati socialisti, Balzamo. 
ad una situazione, che si pre
figura come di «vera e pro
pria emergenza». Bene, dun
que, avervi fatto fronte anche 
con la precettazione decisa da 
Formica. 

Ma lo sciopero degli auto
nomi non può essere la «ra
gione» per rilanciare, come 
fanno i repubblicani (la loro 
posizione è nota da tempo) e 
Io stesso Balzamo. la richie
sta di «discutere e appro
vare» una «legge che rego
lamenti n diritto di sciopero ». 

Tanto piò dopo che i sinda
cati unitari hanno appena va
rato un codice di autoregola
mentazione per il settore dei 
trasporti e che stanno rispet
tando in pieno. 

I l io GioffrerJi — Un equipaggio dall'Amalia all'imbarca 

•••e a Milano da ieri il metrò è bloccato ad oltranza 
Convogli paralizzati da uno sciopero dei macchinisti aut onomi - Gravi disagi per la città - Fallito sciopero dei bus 

MILANO — Lo sciopero dei 
macchinisti della metropolita
na deciso dal «comitato di 
lotta», che si muove al di 
fuori delle confederazioni sin
dacali, ha messo a dura prova 
la città, specialmente nelle 
ore di punta. I convogli del
le due linee sono rimasti 
fermi per tutta la giornata 
mentre a Palazzo Marino e 
alla sede dell'Azienda muni
cipalizzata dei trasporti sono 
continuate le riunioni tra le 
partL Ieri mattina alle 5 era 
state raggiunta una bozza di 
intesa che avrebbe potuto a-
piire uno spiraglio e scon
giurare cosi una ennesima 
giornata difficile per la cit

tà (tanto più negativa nel 
giorno di apertura della Fie
ra campionaria) ma questa 
è stata giudicata insufficien
te dal macchinisti sia per 
quanto riguarda l'inquadra
mento professionale (richie
dono il riconoscimento della 
qualifica di addetti alla gui
da di convogli ferroviari me
tropolitani) che per quanto 
riguarda i miglioramenti eco
nomici. 

All'agitazione della metro
politana si è affiancato lo 
sciopero proclamato per gli 
addetti ai mezzi di superfi
cie dal sindacato autonomo 
FAISA-CISAL. che non ha 
rinunciato anche in questa 

occasione a riprendere le osti
lità a sostegno di una piat
taforma in netto contrasto 
con quella confederale. L'ap
pello degli autonomi però 
non ha raccolto 1 consensi 
sperati, tanto è vero che lo 
sciopero e praticamente fal
lito. Dall'inizio del servizio 
alle 9 erano Jn circolazione 
1802 mezzi su 1950 (92%), 
dalle 9 alle 12 667 su 711. 

n motivo dello scarso suc
cesso è presto detto: è an
cora aperta la vertenza na
zionale dei trasporti dalla 
quale dipendono anche le 
sorti dei lavoratori delle di
verse aziende municipalizza
te. Negli ultimi tempi U sin

dacato ba recuperato terre
no nella categorìa (due mesi 
fa gli autonomi erano stati 
in grado di paralizzare il 
traffico dei mezzi di super
ficie). Non cosi tra i macchi
nisti della metropolitana che 
fio dall'inizio si sono mossi 
distìnguendosi nettamente da 
CGIL-CISL-UIL. 

n comitato di lotta non ha 
ancora deciso se rispettare 
o meno il calendario degli 
scioperi che prevede altre 
due giornate di blocco totale 
della metropolitana domeni
ca. e lunedi prossimi. 

A tarda sera era ancora 
in corso un Incontro, presen
te il sindaco. .. . 

Domani 4 ore in sciopero 
lavoratori della Sip 

ROMA — I lavoratori telefonici della SIP effettueranno 
domani uno sciopero nazionale di 4 ore indetto dalla FLP 
nell'ambito di un pacchetto di otto ore a sostegno della 
piattaforma contrattuale. L'azione di lotta — informa un 
comunicato — ha lo scopo di rimuovere le condizioni che 
attualmente impediscono un serio avvio del rinnovo di 
contratto: 1) una posizione Intersind che si richiama alla 
recente posizione assunta in assonanza con la Ccnfln-
dustria; 2) una posizione SIP chiede al sindacato un rinnovo 
di contratto di tipo congiunturale in attesa di risolvere 
i propri problemi — leggi aumento tariffe e varie operaztoni 
finanziarie sempre con pubblico danaro. La FLP ha respinto 
queste posizioni in quanto fortemente divergenti rispetto 
alla piattaforma del settore telecomunicazioni 

ni), da € matematici* (stati
stici, economisti) che scendo
no addirittura da 5 a 3,3 mi
lioni. Ma tutta la tabella par
la chiaro. 

Abbiamo scritto bene, dun
que, domenica' scorsa quan
do abbiamo parlato della pre
senza di più evasioni. Quanto 
alla loro natura ci sono, na
turalmente, diverse interpreta
zioni: certamente giuoca V 
uso più accorto delle detra
zioni di reddito che U fisco 
concede al contribuente « au
tonomo » e nega al « dipenden
te». Alla base dell'evasione, 
dunque, c'è un problema di 
struttura dell'imposta, una 
scelta voluta che nessuna 
curva di aliquote può correg
gere. 
IMMOBILE - n ministro ha 
fatto presente che i redditi 
dei terreni in base ai dati ca
tastali sono risultati 478 mi
liardi a fronte di una stima 
ufficiale di 7.150 miliardi; i 
redditi dei fabbricati sono ri
sultati 2. 948 miliardi a fron
te di una stima di 10.519 mi
liardi. Il catasto, cosi com'è, 
ostacola anziché aiutare ad in
dividuare « chi possiede, quan
to possiede e con quale bene
ficio ». Pur non avendo af
frontato una soluzione effica
ce per accertare la situazio
ne reale, in modo da colpire 
in modo qualitativo i veri 
benefici immobiliari, Reviglio 
ha nuovamente annunciato per 
i prossimi giorni la presenta
zione del « libro bianco delle 
imposte sulla casa*. Oggi 
intanto, presenterà ti «I&ro 
rosso* dei redditi contestati. 
I PIÙ* RICCHI - Vn elenco 
dei 20.004 contribuenti che 
hanno dichiarato più di 40 
milioni di lire presenta un' 
indicazione socio economica: 
le regioni con più contribuenti 
ricchi in proporzione alla po
polazione sono regioni rosse. 
L'Emilia Romagna ha 2536 
contribuenti ' con più di 40 
milioni (quasi quanto la Lom
bardia che ne ha 2755 con una 
popolazione molto superiore) 
ed una media di 68 milioni a 
dichiarante, eguagliata soltan
to dall'Umbria; la Toscana ha 
2230 contribuenti sopra 40 mi
lioni (quanto U Piemonte) e 
reddito per dichiarante di 66 
milioni, superiore al Piemon
te. Dove c'è una maggiore 
disciplina sociale portata dal
le amministrazioni locali rosse 
c'è anche un grado in più di 
correttezza fiscale. Non ba
sta questo a giustificare la 
rivendicazione di una riforma 
fiscale che metta in moto i 
poteri democratici a tutti i li
velli? 

I PENSIONATI - Reviglio ha 
insistito molto sul fatto che 
i pensionati dichiaranti fosse
ro stati 4 milioni e 440 mUa 
(su una decina dì milioni) e 
avessero pagato <solo* 376 
miliardi di ritenuta. Questo 
accanimento mostra però I* 
assurdità di una polìtica fi
scale che non tiene conto del 
fatto che U reddito del pen
sionato è, in maggioranza del 
casi, dichiarato presso un'am
ministrazione pubblica (INPS 
o altro ente) ed in mèdia i 
stato comunque di 2 milioni 
e 206 mila lire annue. Una 
cifra inferiore al minimo vita
le, quindi da esentare in par
tenza (già vi si paga sopra V 
TVA). 
L'ANAGRAFE - In settima
na Reviglio presenterà un de
creto per essere autorizzato 
a « incrociare » I dati raccolti 
daTT anagrafe per canali diver
si e un disegno dì legge per 
essere autorizzato a prosegui
re per gli anni futuri la co
struzione deW anagrafe. Ciò 
conferma la drammatica ar
retratezza già denunciata do
menica scorsa come un disa
stro: a dieci anni daJTinizio 
l'anagrafe resta solo una ge
nerica fonte statistica. 

Renzo Stefanelli 

Llnps dice: 
da maggio 
pensioni 
più puntuali 
ROMA — Le pensioni in pagamento nel prossimo mese 
di maggio potranno essere riscosse secondo le normali 
scadenze. Questo è quanto comunicato dall'Inps ieri in 
un documento in cui si precisa, inoltre, che i pagamenti 
verranno effettuati con una sola cedola e nello stesso 
importo della rata marzo-aprile '81. Il calendario delle 
erogazioni sarà il seguente: dal 2 maggio le pensioni di 
fondi speciali: dal 4 maggio le pensioni sociali; dal 7 
maggio le pensioni di invalidità e di vecchiaia, di colti
vatori diretti, mezzadri e colerti, mentre dal 15 maggio 
saranno pagate le pensioni di vecchiaia dei lavoratori 
dipendenti. 

Per il pagamento dopo giugno, continua la nota del-
l'Inps, saranno emesse nuove cedole, valide per l'Intero 
armo '81 contenenti tutti gli aumenti (che avverranno 
dal 1. luglio) derivanti dallo scatto semestrale della sca
la mobile e, per le pensioni superiori al mininio, anche 
dagli aumenti a saldo di quelli sopraggiunti dal primo 
gennaio di quest'anno e fino ad ora pagati solo con ac
conti. Questi gli importi mensili delle pensioni che sa
ranno pagate a partire dal primo luglio: 
LAVORATORI DIPENDENTI 

al minimo 204.060 
al minimo con contribuzioni 
pari o superiori a 781 settimane 217.300 
superiori al minimo + 40.000 

LAVORATORI AUTONOMI 
al minimo 181.450 
pensioni di Invalidità al minimo il cui ti
tolare abbia una età inferiore a 65 armi per 
l'uomo e 60 anni per la donna 162.150 

PENSIONI SOCIALI t j i t }"&•**> 
Infine per 1 quasi 38.000 pensionati residenti in Eu

ropa è stato disposto il pagamento della rata di feb
braio-maggio '81 che si aggiunge a quello già effettuato 
agli altri 55.000 lavoratori residenti in paesi exfcraeu-
ropei avvenuto alcuni mesi fa. 

A Roma il 2 7 aprile 
corteo di contadini 

ROMA — La manifestazione 
indetta dalla Confcolbivatori 
avrà luogo il 27 aprile pros
simo a Roma e non il 29 co
me era stato in precedenza 
annunciato. 

Difendere i redditi del col
tivatori e tutelare 1 consuma
tori sarà la parola d'ordine 
della manifestazione. La Di
rezione della Confcoltlvatori 
ha sottolineato la volontà di 
dar vita ad una iniziativa che 
per i suoi contenuti e per il 
suo svolgimento non sia di 
mera protesta né di carattere 
settoriale, ma di proposta per 
mettere in risalto il ruolo del
l'agricoltura come componen
te essenziale per un nuovo e 
più giusto sviluppo generale 
del paese. 

La manifestazione che si 
snoderà con due cortei che 

attraverseranno la città per 
confluire a Piazza, del Po
polo, sarà preceduta, nella 
settimana prima del 27 apri
le, da varie attività che la 
Confcoltlvatori organizzerà in 
vari quartieri della Capitale 
per spiegare ai cittadini e al
le autorità le motivazioni di 
questa straordinaria mobilita
zione. 

La Direzione della Confcoi-
tivatori ha deciso di rivolger
si alle altre forze sociali e 
alle forze politiche democra
tiche per chiedere una loro 
partecipazione e" un loro so
stegno alla manifestazione 
che è protesa a sostenere la 
necessità di un moderno si
stema agro-industriale come 
fattore determinante per con
tribuire a fare uscire il paese 
dalla crisi. 

I l - consiille di amministrazione, Il 
cottolo sindacate, la olrextoiM poli
tica, amministrativa • tatti I com
pagni dell'Unii* prendono patto 
ai sentimenti di cordoglio per il 
gravo rotto dei compagno Giovanni 
Laterza per la scomparsa del padre 

Dott. FRANCO LATERZA 
Milane, 15 aprilo 1981 

La direziono o II personale della 
T.E.M.I. *pa pmiortpaan ai grave 
latto del dottor Giovanni Laterza 
por la perdita del padre 

Dott. FRANCO LATERZA 
Milano, 15 aprila I M I 

Renerò Mandrioii, Ignazio Pirasru, 
Leonello ReHaeJli, Giorgio Tacce, 
Gioseppo Vacca o Adamo Vecchi ri-

l'amico 

PAOLO GRASSI 
I M I teifgrttljaoO oofte lltOftt» -

15 oprile 1951 

al a. »«3 «M 
est Tr 

rUMITA* notoria*, a 
•terme ai 4555. 
ammani ad Anmnmmnafmmt 
99195 «ama, vm. dal TesrinC 

lì-«asattS-4959359* 
055*4951251 .4951252 

I25J.4951254.49512S5 

uTA . eaiss 
Ma dal Ta 

IL PARTITO 
POLITICO 
• la crisi 
dallo Stato sodate 
ipotesi di ricarca 
Contributi di Ingrao Paggi 
Cottimi Vacca Bolaffi 
Magno 
«Dtesensini2», pp. 272, L 8.500 

Carmela D'Apice 
L'ARCIPELAGO 
DEI CONSUMI 
Consumi • radditi 
dalla famiglia in Italia 
dai dopoguerra ad oggi 
Presentazione 
di Federico Caffè 
«Atti/57», pp. 240, L. 6.000 

Luciano Marrocu 
LABURISMO 
ETRADEUNIONS 
L'evoluzione 
dai movimento operato 
in Gran Bretagna 
1867-1926 
«Movimento ooeraiofffc 
pp. 192, L 7.000 

CD 

I 
t 

• Diesus é un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol 
Per questo é un amaro amabile. a 

AfTVfò arrf£ò 

f%^^^ 

. „ • . - . % » a s r « , . 

Amabile anche nel prezzo. , Arrivano 
i piemontesi! 

, tri'erbr benef*^^ 

'« .# f***e d ' v"r vv, 
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Do stasera in TV il romanzo di Mastriàni 

Arriva da Napoli 
una strana Medea 
La « Medea di porta Medina * sceneggiato in quattro 
puntate di Schivazappa - Protagonista Giuliana De Sio 

Giuliana De Sto nella « Medea di Porta Medina » 

A « Riprendiamoci la vita » 
aborto e dramma della casa 

Alla feconda puntata di « Riprendiamoci la vita a (in onda sta
terà, Rete Due. ore 21,40), Il programma In ejuatttro parti di Pine 
Bertucci, Loredana Dordi, Gioia Fraire, Alberto Maremma, Loredana 
Rotondo (con la consulenza di Ferdinando Terranova) si può dire che 
questa équipe di regia sappia usare sul serio II mezzo televisivo. E si 
capisce, però, come II palinsesto possa ridurra In poltiglia. In fram
menti privi di collegamento, un'intera trasmissione. Guarda case, rea
lizzata in gran parte da donne. 

La rubrica, infatti, che nei progetto originarlo doveva essere quin
dicinale, ha perso ogni sorta di periodicità, quindi di progetto cultu
rale: si è passati dal 17 marzo estasera; e da stasera (forse, non si 
è ben capito) si arrivare ail'8 maggio] dell'ultima parte non al se nulla. 

Assistiamo, così, alla prima metà delle sequenza girate a Tibur-
tlno I I I . (a Roma) su due temi: l'aborto e la casa. L'aborto raccon
tato da una voce anziana durante una riunione del Comitato di Quar
tiere che, nonostante l'età ha ancora tanta voglia di vita: « c'he 75 anni 
e la giustizia non Che mal trovata, ma se la trovassi l'ebbracclcherei 
cosi... a. La mancanza delle case (quelle assegnate dall'Istituto Case Po
polari, che non arrivano mal) è restituita attraverso la disperazione 
di Mariella, sposata con figli. L'indagine si muove sempre intorno alla 
sessualità e ella maternità] una rinvia l'altra per arrivare alla situazio
ne collettiva: una violenta manifestazione per la casa, • mete della 
quale si chiude la trasmissione. Bisognerebbe tenerla bene a mente, 
fino all'8 maggio, quando (palinsesto permettendo) vedremo la ter* 
za puntata (AM. SO.). 

PROGRAMMI TV 
QTV 1 
12,30 OSE • Intervista con la scienza. 
13,00 IL GIARDINO INGLESE • Un luogo di piacere 1060-

1725 (2. puntata) 
1%30 TELEGIORNALE 
14,00 D'ARTAGNAN . Replica 1. parte 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE - Un programma in lingua Inglese (9 p.) 
15.10 STORIA-SPETTACOLO: « Boezio e il suo r e » 
16,10 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
16,30 HAPPY DAYS • « Fonzie, un nuovo James Dean »? 
17,00 TG1 • FLASH 
17.05 3, 2, 1.- CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE • Risorse da conservare (3. p.) 
18.30 OLTRE EBOLl - « Storie della speranza ». 
19,00 CRONACHE ITALIANE 
19,20 EISCHIED * « Un'assicurazione che scotta», con Joe 

Don Baker e Alan Pudge (1. parte) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 DALLAS - « I l ritorno di Oarrlson », 
21,35 e QUARK » - Viaggi nel mondo della scienza 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

DTV 2 
12,30 TG2 - PRO E CONTRO PER UNA CULTURA A PIÙ* 

VOCI 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13^0 DSE • Corso elementare di economia: «La pubblica 

amministrazione » (repL 23. p.) 
14,00 • IL POMERIGGIO e 
14,10 • ATTI DEGLI APOSTOLI » • Regia di Roberto Ros-

sellini con Edoardo Torricelli e Maurizio Brass (3. p.) 
15,20 BELGIO: MONS. CICLISMO - «Freccia Vallone» 
C25 DSE - L'uomo e la natura: «La montagna sacra» (re

plica 3 p.) 
17,00 TG2 • FLASH 
17.30 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
18,00 DSE: SCHEDE - Medicina: «La terapia del dolore» 

(repl. 2. p.) 
1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
1*50 BUONASERA CON„ AVE NINCHI • Segue Telefilm 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.40 > LA MEDEA DI PORTA MEDINA 
22,30 I RACCONTI DEL TRIFOGLIO • « Tutto 11 verde d'Ir

landa ». regie di Brian Mills 
23,30 TG2 - STANOTTE 

DTV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Milano e 

zone collegate 
17.15 DALMINE: CICLISMO • L tappa: Bergamo-Datatine 
19,00 TG3 
19.35 V E N T A N N I AL 2000 (2. puntata) 
2025 DSE - Tutto è musica: «Sentire è distinguere» (3. p.) 
20.40 IRENE. IRENE - (1975) - Regia di Peter Del Monte, 
22JS TG3 
23,00 FRATELLASTRI D'ITALIA • e Le comunità albanesi» 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
8.30. 10. IZ 13. 14. 15 17. 
19,15, 21. 23. 6,54-7,25-8.40: La 
combinazione musicale; 6.44: 
Ieri al parlamento; 6.58. Per 
chi viaggia; 7.15: GR1 lavo
ro; 9: Radioanch'io "81; 11: 
Quattro quarti; 12.03: Pizza 
e fichi; 1230: Via Asiago Ten
da; 13.25: La diligenza; 1&32: 
Master; 14,30: Librodlscote-
ca; 15.03: Errepiuno; 16.10: 
Rally; 16.30 L'arte di lasciar
si ovvero l'abbandono; 17.03: 
Patchwork; 18.30: La tregua, 
di P. Levi ti. p>; 1930 Una 
storia del Jazz: 20: « Berta e 
Anna», di N. La Scala e 
T. Dossi; 20.48: Impressioni 
dal vero; 21.03: Premio 33; 
2130: La clessidra; 22- Kurt 
WelU; 2235: Piccola enigmi
stica europea. 
• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.08. 
6.30, 730, 830, 930, 1130. 
12.30. 1330, 1630. 1730. 1830. 
1930, 8230. M.0W36.7^6-736. 
8,45: I giorni (al termine: 
sintesi programmi); 7.20* Un 
minuto per te; 9,05: Don 

Mazzoiari: m a Ut* In pre
stito (3. p ) ; 932-15: Radio-
due 3131; 10: Speciale OR2; 
1132: Saint Vincent: canzo
ni per la vostra estate; 12,10-
i-t: Trasmissioni regionali; 
12.45: Corradodue; 13.41: 
Sound-track; 1530: GR2 eco
nomia; 1632: Discoclub; 17 
e 32: «Piccolo mondo anti
co» di A. Fogazzaro, (al ter
mine «Le ore della musica»); 
1832: La vita comincia a 00 
anni; 1930: Speciale GR2 
cultura; 1937: Il convegno 
dei cinque. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.49, 735. 
9.45. 11.45. 13,45, 16,15, 19,45, 
2035. 2335. 6: Quotidiana 
Radiotre; 635-830-10,45: D 
concerto del mattino; 739: 
Prima pagina; 9.45: Il tem
po e le strade; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11.48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio mu
sicale; 15,18: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L'arte in questione; 1730: 
Spaslotre; 21: Tredici con* 
certi dell'orchestra sinfonica 
di Clcago (9. P-). nell'lnter-
vallo - 23: « Libri novità». 

Francesco Mastriàni è lo 
scrittore napoletano dell'800 
accuratamente trascurato 
da tutte le storie letterarie 
e « riscoperto », invece, ne
gli ultimi anni: artefice di 
romanzi a forti tinte dai 
titoli proverbiali (La cieca 
di Sorrento, o La sepolta 
viva) è inserito in quella 
linea narrativa che nel se
colo scorso faceva capo a 
Eugenio Sue. Ora Mastrià
ni è coinvolto in prima per
sona nel gran saccheggio 
di romanzi ottocenteschi 
che la Tv continua a com» 
piere per gli sceneggiati: 
debutta, infatti, stasera la 
versione in quattro puntate 
della Medea dì Porta Me» 
dina, sua opera postuma af
fidata alla regia di Piero 
Schivazappa. 

La vicenda (sembra real
mente accaduta) della ra
gazza napoletana del 700 
indipendente e quasi inti
mamente pagana, che ucci
de la figlia per ripicca con
tro l'uomo che ama, aveva 
già attratto negli anni scor
si la compagnia dei San-
tella. Dalla loro versione 
teatrale di forte tempera
mento Schivazappa dev'es
sere stato suggestionato, vi
sto che nello sceneggiato di 
oggi compone il racconto 
come una cantata popolare 
o resoconto drammatizzato. 

Ecco, allora, degli inter
mezzi musicali messi su da
gli attori d'un carro di 
Tespi; mentre all'interno, 
coloritamente, si distende e 
s'impenna tutto il mondo 
che ruota intorno all'Or
fanotrofio dell'Annunziata. 
Nell'opera pia viene alleva
ta Coletta, ribelle da sem
pre e solo, nel fondo, fata
listicamente rassegnata al 
destino d'un amore brucian
te per Cipriano Barca, gio
vane e fascinoso scrittura
le del luogo. 

C'è il dato di colore: è 
la barbarissima usanza di 
sposare le trovatelle con 
matrimoni contratti in un 
crudele mercato all'aperto. 
C'è il giallo: Cipriano, che 
arrotonda il bilancio custo
dendo i soldi altrui per mo
dico interesse, una sera vie
ne ferito e depredato da 
ignoti, mentre sua madre 
è assassinata nel Ietto. C'è 
il mistero: una dama sco
nosciuta inizia, chissà per
ché, a prendersi cura di 
Coletta, fino a portarla con 
sé in una splendida villa a 
Caserta, a due passi dal re. 
Ancora, c'è la suspense: gli 
assassini a lungo impuni
ti, e poi quella dispensa da 
ottenere per il matrimonio 
d'interesse contratto da Co
letta.- soprattutto, bisogna 
unire i due cuori infelici, 
All'appassionante romanzo 
d'appendice, insomma, non 
manca nulla. 

Ed ecco il macabro ri
svolto che giustifica il tito
lo: in aria di stregoneria 
Cipriano, ormai legato a 
Coletta anche da una fi
glia, s'incapriccia incom
prensibilmente d'una vici
na di casa e scatena le fu
rie delittuose della « Me
dea». 

E' tutta materia, questa, 
che viene composta da 
Schivazappa in un garbato 
quadro d'ambiente: fra 1' 
ironia alla Gregoretti e il 
melodramma alla Majano, 
lui le distanze preferisce 
prenderle con strumenti, 
come si diceva, teatrali. 
Nonostante tutto però. la 
Coletta di Giuliana De Sio 
pretende attenzione e so
prattutto partecipazione, 
tutta gridata e sopra le ri
ghe com'è. Accanto, nei 
panni di quel Cipriano tra 
farfallone e serioso trovia
mo un Christian De Sica 
discretamente impacciato, 
mentre nei ruoli che resta
no fra gli altri sono Ma
ria D'Incoronato. Anna Ma
ria Ackermann e Franco 
lavarono. 

Questa Medea di Porta 
Medina, insomma, si an
nuncia come uno sceneg
giato di qualche buona pre
tesa, appesantito magari da 
eccessi di cura, da inter
mezzi o folklori di troppo: 
cui, nel bene e nel male, 
hanno contribuito Nicola 
Rubertelli per le scene, Gio
vanna La Placa per I co
stumi e Renzo Rlzzone per 
le musiche. 

Uno sguardo alla punta
ta di stasera (in onda alle 
20,40 sulla Rete due), per 
finire: seguiremo Coletta 
dall'orfanotrofio al matri
monio con un vecchio lai
do, di qui ad un breve sog
giorno in carcere per ina
dempimento dei « doveri » 
coniugali, fino al rifugio 
nella villa di Caserta.„ 

Maria Sartna Fallar. 

C'è un film (Irene Irene, 1975) che appro
da questa sera in TV, alla 20,40 $ulla Bete 
tre, purtroppo Botto il segno della crisi. Crisi 
del cinema, crisi del protagonista del film, 
crisi del regista. Purtroppo, il lasso di tempo 
che normalmente intercorre fra una proie
zione cinematografica e il suo «doppione» 
televisivo (cinque anni, per convenzione), in 
questo caso somiglia ad un baratro, net 
quale sono sprofondate le velleità di Peter 
Del Monte, uno dei pochi cineasti italiani 
della sua generazione provvisto di talento. 
Questi famosi cinque anni, per Del Monte 
(lodato e premiato al momento di Irene 
Irene) significano disgraziatamente tanti 
progetti rinviati e naufragati. Troppi, per 
credere che sia servito in qualche modo di 
risarcimento a un film prodotto dalla Rete tre 
(L'altra donna, presentato nel settembre 
scorso alla Biennale di Venezia) che non 
riesce ad ottenere ancora distribuzione. Spe
riamo dunque che la trasmissione in TV di 
Irene Irene valga come un augurio a chiu
dere la lunga e infausta parentesi. 

Irene Irene, oltretutto, è un'a opera pri
ma* per modo di dire. Peter Del Monte, 
poco più che trentenne nel '75. aveva già 
al suo attivo almeno un altro lungometrag
gio, Fuori campo, realizzato quand'era al
lievo del Centro Sperimentale di Cinema
tografia di Roma. Il film prende ravvio da 
un cruciale istante di rottura nell'esistenza 
di Guido Boeri, giudice. La moglie Irene, 
con poche parole che rivelano dolore e af
fetto insieme, lo lascia, apparentemente 
senza un fondato motivo. Quest'uomo tutto 
d'un pezzo, privato brutalmente di un ele
mento chiave delta sua vita geometrica, si 
ritrova in un indescrivibile disagio. 

Il protagonista si vede infatti costretto ad 
affrontare con quel « rigore » che lo ha fi
nora distinto ed eletto, inquietudini soffo
cate per troppo tempo. In una clinica di 

« Irene Irene », il film di 
Del Monte stasera in TV 

La crisi di 
un uomo, 

la crisi 
del cinema 
lusso ove ha deciso di rifugiarsi per racco
gliere le forze, Guido Boeri incontra una 
ragazza tenera e fragile, alla quale si ac
costa col suo solito paternalismo, riacqui
stando per un attimo l'antica « potenza ». 
Ma entrambi assistono alla lezione di morte 
di un loro compagno suicida e regrediscono 
nell'incomunicabilità. 

E così, armato solo della sua rabbiosa lu
cidità, il magistrato torna con veemente sfi
ducia alle cose di sempre, sul sentiero di 
rinunce che possiedono una singolare, sini
stra vitalità. Guido Boeri abbandonerà il 
« mestiere del giudizio», per Ravvicinarsi ad 
una famiglia perduta (la moglie che muore 
lontana, il figlio che cova in sé gli stessi 
fallimenti del padre) e mai più ritrovata. 
Trascinerà infine le sue spoglie sull'anonimo 
scompartimento di un treno, senza messag
gi. Sì, viaggiare. Finché non fonde il motore. 

Peter Del Monte esamina con a cuore 
freddo » una crisi di identità privata e pub
blica, quella del magistrato (Guido Boeri 
rappresenta, per sua stessa ammissione, l'im
mobilismo più protervo del « sistema v>) che 
raccoglie in sé un disastro esistenziale di 
provorzioni universali. Il film girovaga con 
grande abilità dialettica nei compartimenti 
stagni del sentimento, talvolta sofferente 
nell'incedere come per solidarietà con il per
sonaggio. Resta il fatto che Irene Irene 
(sceneggilo dallo stesso Del Monte con Gian
ni Menon) non è la corsa verso l'ultima 
spiaggia di un personaggio di finzione, ben
sì rappresenta tutto un mondo che se ne 
va in gloriosa malora dilaniato dal conflitto 
fra desiderio e ipocrisia. 

Nei panni di Guido Boeri, l'attore fran
cese Alain Cuny è un interprete a tutto 
tondo come raramente se ne vedono. 

d. g. 

La Rai si è dimenticata della tragedia 

Terremoto in tv: 
quasi black - out 

Da stasera va in onda sulla Rete uno, alla chetichella, 
uno sceneggiato - inchiesta realizzato da Adolfo Lippi 

Alla RAI ci sono figli e figliastri. Accade, 
ad esempio, che di un determinato prò-, 
gramma si Cominci a parlare attraverso 
agenzie, conferenze stampa, cocktail, visioni 
e altra roba varia prima ancora che il la
voro in questione abbia inizio. E' quello che 
si chiama un battage pubblicitario. Poi pun
tualmente ne parleranno i giornali, verranno 
fuori interviste, et scriveranno saggi. 

Capita, viceversa, che di un altro program
ma non se ne abbia notizia. Nessuna ante
prima per la stampa, nessun incontro pilo
tato. Insomma, la scoperta avviene per caso, 
dando uno sguardo più attento alla pro
grammazione quotidiana. Oppure che un au
tore, un interprete, insomma qualcuno che 
vi ha lavorato, chiami il giornale per dire: 
«Ho fatto questa cosa. Se vi interessa, ac
comodatevi », facendosi quasi rosso di ver
gogna per la sollecitazione. 

Alla seconda categoria appartiene questo 
Oltre Eboli, piazzato alla chetichella da og
gi nel pomerìggio delta Rete 1 e diluito mal
destramente in tre giornate consecutive. 

Di che cosa si tratta? Di un racconto sul 
terremoto, a metà strada tra lo sceneggiato 
e l'inchiesta. 

Ne è autore Adolfo Lippi il quale è an
dato girando in alcuni paesi sconvolti dal 
sisma del 23 novembre (Lioni. Sant'Angelo 
dei Lombardi, Solofra. in provincia di Avel
lino, Laviano. in provincia di Potenza). 
Incerto se fare un film seguendo un copione 
oppure puntare direttamente la cinepresa 
sui sopravvissuti. Lipni ha scita una via di 
mezzo. Ha preso alcuni attori (Riccardo 
Cucciolla, Liliana Tari, Guido Gagliardo, 
Sasv Conte e Girolamo Marzano) ed ha in
ventato dei personaggi che interpretano sto
rie apprese in auei posti, opnure diventano 
interlocutori dei superstiti che parlano di 
quanto è accaduto. 

Filo conduttore della storia è una figura 
ambigua e allo stesso tempo misteriosa di 

un uomo (Riccardo Cucciolla) che attra
versa su una lussuosa auto blu, di quelle mi
nisteriali per intenderci, questi paesi. La 
gente scambia costui a volte per un'autorità 

' venuta da Roma. 
Più rivolto a contemplare le conseguenze 

della tragedia che a verificare lo stato at
tuale delle cose, il filmato incespica soprat
tutto quando alle testimonianze della gente 
sostituisce i dialoghi tra gli attori, dando 
tuttavia conto in modo abbastanza efficace 
di un mondo che cerca disperatamente di 
sopravtìivere. 

Il terremoto sceneaghtn può essere dun. 
que un'idea discutibile. Ma a quanto ci ri
sulta è l'unica (a parte, i propositi di Lina 
Wertmuller di girare ver la RAI un film 
sul terremoto) che arrivi sul piccolo scher
mo a distanza di tnnti mesi. Ricordiamo tutti 
il ruolo positivo che ebbero la TV e i gior
nali in quei terribili giorni. Ma così come 
su molta stampa, anche in televisione è 
colato il black-out sul terremoto, o meglio 
sulla progettata rinascita. Sporadici servizi 
in qualche rubrica di informazione, qual
che spazio nei notiziari. Eppure il terremoto 
continua ad uccidere. Qualcuno, disperato, 
si ammala e l'elenco di queste altre vitti
me si allunga. 

La giustificazione della scelta è la solita: 
mandiamo in onda film, telefilm, spettacoli. 
La gente non vuole sentire parlare di lutti, 
tragedie.» e di promesse mancate. La ri 
prova è fornita dal fatto che su entrambe 
le maggiori reti televisive, giacciono progetti 
sull'argomento che ammuffiscono nei casset
ti. Sarà anche p9r questa ragione che il la
voro di Adolfo lippi (un'oca e mezzo di tra
smissione. mandnto in onda a spizzichi e 
bocconi) è v»ssato sotto sil°nzio. in modo 
da non dw»rbare gli scacciapensieri serali 
di mamma Tv. 

g. eer. 

ROMA — Forse la notorietà 
di Piero Angela è cresciuta 
dopo il '78, quando si sono 
accese forti polemiche a 
proposito della sua trasmis
sione «Indagine sulla para
psicologia ». E' proprio cosi? 

«Se il proverbio è "basta 
che se ne parli", si ». rispon
de Piero Angela. «Tutta la 
questione nasceva da un pre
supposto che fa da cemento 
ad ogni mio programma: per 
analizzare 1 fenomeni occor
rono credibilità e fondamen
ti scientifici. In quel caso 
alcuni personaggi presenta
vano le indagini paranorma
li come realtà scientifiche e. 
per di più. confermate da 
una sorta di sperimentazio
ne. In realtà tutto era do
vuto (e continua ad esserlo) 
al potere del malato di agire 
su se stesso: le osservazioni 
fatte su soggetti sotto con
trollo, infatti, dimostrano che 
gH esperimenti paranormali 
possono essere contestati e 
demoliti daBa scienza. In 
quel caso la demistificazione 
del fenomeni paranormali ve
niva operata da me e da un 
comitato di scienziati ». 

— Lidea di «Quark» è 
nata per proporre ulterior
mente l'Indagine scientifica 
In televisione? 

« Direi soprattutto dalla 

Incontro con Piero Angela 

La scienza 
in TV? 

A qualcuno 
piace quark 

convinzione che fl mondo 
della scienza si muove in 
moltissimi campi: bisognava 
dare al telespettatore una 
gamma più vasta di problemi 
e non restringere il campo 
ai settori più importanti 
"Quark" affronta tre proble
mi diversi in ogni puntata. 
La TV finalmente comincia 
a ricoprire un ruolo fonda-
montate nel mondo della 
scienza e, quindi, nei fu
turo». 

significa 

particelle 

- Che 
« Quark »? 

«Le ipotetiche 

subnucleari che formano fl 
mattone più piccolo costitu
tivo della materia finora co
nosciuto: £1 quark. La parola 
non ha un preciso significa
to. è tratta da un brano di 
James Joyce che Murray 
Gelmaim. uno scienziato, sta
va lèggendo mentre studiava 
l'ipotesi delle particelle de) 
quark. Attualmente è in pre
parazione un servizio della 
nostra rubrica proprio su 
queste particelle». 

— La TV sembra on otti
mo mezzo per rendere la 
«ctenza un fenomeno divul

gativo/ ma bisogna saperle 
usare... 

«Esiste un metodo solo: 
tenere presente che il desti
natario delle trasmissioni è 
il pubblico. Purtroppo quan
do si fa cultura in Italia (e 
mi riferisco anche ai gior
nali. alle riviste) si rischia 
di fare il salotto della mar
chesa: persone colte che par
lano o scrivono per un'elite 
e gli altri restano tagliati 
fuori dal circuito. E' possi
bile. invece, anche se è mol
to difficile, coinvolgere ti 

grande pubblico su temi com
plicati solo apparentemente 
ma che, possono esprimere 
i loro stessi contenuti, attra
verso un preciso lavoro di 
divulgazione ». 

— Quindi, il cartone ani
mato di Bruno Bozzetto, In
serito e metà della trasmis-
•ione, serve a questo? 

« In parte, si. E' nato dal
le innumerevoli discussioni 
su "Mazinga" che, secondo 
me. è un ottimo veicolo di 
divertimento. Nel caso di 
"Quark" usiamo il "car

toon" come un cavallo di 
Troia per metterci dentro un 
contenuto di carattere spe
cificamente scientifico. Così, 
temi di eccezionale importan
za. riservati agli "addetti ai 
lavori", diventano accessibi
li a tutti, in modo discreta
mente godibile». 

— Che cosa vedremo nel 
prossimi numeri di «Quark»? 

«La programmazione va
ria continuamente. Questa se
ra la puntata si basa su una 
regola del metodo sperimen
tale: quella del controllo dei 
risultati. Si tratta, come al 
solito, di tre servizi, uno 
sugli effetti,- negativi e po
sitivi. dei farmaci (l'auto
suggestione del paziente, in
somma. è quasi una medici
na); gli altri due sulla ma
ledizione del faraone Tutan-
kamen (che si rivéla infon
data) e sugli effetti del me
todo galileiano (quando al 
afferma una cosa occorre 
dimostrarla). Ih fondo quel
l'inchiesta sulla parapsicolo
gia a qualcosa è servita: tan
ta scienza e poche storie... ». 

Ambra Somaschin! 

NELLA FOTO: Piero Ange
la, al centro, con l'equipe di 
«Quark» 

INTERVISTA A JULIAN BECK E JUDITH MALINA: IL «LIVING» VENT'ANNI DOPO 

Il teatro può ancora cambiare il mondo? 
MILANO — Sono stati un simbolo JuUan Beck e Judith Ma-
lina, simbolo da contrastare a ogni costo, nel loro paese, gli 
Stati Uniti: perché le idee e lo stile di vita che propone
vano, mescolando Bakunin e Marx, anarchia e comunismo, 
era troppo esplosivo per una nazione ancora malata di mac
cartismo. Fu cosi negli anni Cinquanta, fu ancora cosi negli 
anni Sessanta. Del resto fin dai tempi del loro primo incon
tro. lei giovanissima allieva del tedesco Piscator. mi già 
con la testa da profeta, Jullan e Judith pensavano, come 
Brecht, che il teatro dovesse contribuire a mutare il mondo: 
e volevano, contando sulle sole loro forze e partendo dal 
salotto di casa, loro prima «sala» teatrale, fare guerra a 
Broadway. Tanti anni sono passati da allora; ma lo spirito 
battagliero non li ha abbandonati neppure oggi: ce ne ren
diamo conto incontrandoli In un bar. nel corso della loro 
trasferta milanese (dove al Teatro dell'Elfo presentano 
Antigone e Persona e Massa, nell'ambito della rassegna 
Teatrart). „ . 

Dice Judith: « Hat fatto caso a quella ragazzina che con
duce in scena T'indovino cieco Tiresia? ET mia figlia: ero 
incinta di lei mentre preparavo Antigone. L'ho chiamata 
Isha che in ebraico significa "donna". La vita che conti-
nua„ ». . . 

Prendiamo al volo il pretesto per una domanda perso
nale: cosa significa — chiediamo — per il Living essere 
fedele a se stesso? . . . _. , 

Judith: mVuol dire vivere nelle cose. Noi ci chiamiamo 
Ltvtng Theatre ("teatro vivente", n.<Lr.): «on e» **"*£* 
è impensabile non essere aperti ut osmbiam^. non vivere 
nei processe, nella lori*. Però noi siamo det teatranti: V 

nostro compito, allora, è fare spettacoli che siano nel flusso. 
nel cambiamento ». 

Julian: «Fin dall'inizio il nostro lavoro in teatro è sem
pre stato un esperimento. Per rimanere fedeli a noi stessi, 
cerchiamo di vivere le teorie nella pratica, di tentare di dare 
delle risposte e delle domande. E le domande sono: come 
cambiare la società? Cosa dire ai giovani? Come abituarci 
a vivere in un mondo più. libero: 

Attualmente nelle vostre tournée voi proponete Antigone, 
ano spettacolo che ha circa sedici anni, e Persona e massa 
di Toller: qual è il seneo di questa « accoppiata »? 

Judith: «Ci sembra importante riproporre Antigone, per 
un motivo, soprattutto. Certe idee, contenute m questo spet
tacolo, a paiono ancora giuste. Anche per Toller è così, tn 
questo senso fra questi due lavori c'è un legame: e lo spet
tatore, vedendoli, può prendere postatone ». 

Julian: « Antigone e Persona e massa sono due tentativi 
di guardare con obiettività quelli che ci sembrano i proble
mi centrali del nostro tempo: i rapporti fra individuo e po
tere (come in Antigone) e quello della violenza (come in 
Persona e massa). Entrambi gli spettacoli, poi. hanno per 
protagoniste • due donne: e a noi pare che la donna sia 
Telemento che può cambiare la società, telemento in grado 
di offrire una sana contraddizione a una società maschile: 

Molti vi hanno accusato di essere rimasti legati a un'idea 
del mondo e della polìtica vecchia. DI essere dei superati.. 

Judith: « Che cosa vogliono dirci: che non siamo di moda? 
Oggi sembra che tutti et interessino a un teatro del quoti
diano che U mio maestro Piscator sosteneva fosse caratteri
stico di Otto Brmhm, * grande teatrante tedesco di fine 

Ottocento. Se questo è U teatro che piace oggi allora noi non 
siamo di moda. Ma a questo punto io faccio un'altra do
manda: anche l'uomo non è più di moda? ». 

Julian: « Quelli che dicono così non si rendono conto del-
Tevoluzione del nostro modo di fare teatro. Siamo sempre 
stati alternativi alla tradizione: per questo non ci sentia
mo superati, siamo piuttosto — come dicevamo aU'inisio — 
fedeli a noi stessi. Ma sappiamo che U tempo, le condizioni 
storiche, mutano. Attualmente fi tema che ci interessa di 
più, che tocca più da vicino dei vecchi pacifisti come noi, 
è quello dèlta violenza. Alcuni rimpiangono lo choc sessuale 
di alcuni nostri vecchi spettacoli, ita oggi noi abbiamo altro 
da offrire. Allora bisognava liberarsi dai tabù, oggi bisogna 
combattere la violenza*. 

In un libro di Julian {La vita del teatro, Einaudi 1975) 
sta scritto che compito del teatro è liberare 1 sogni Ma quali? 

Julian: « II sogno della libertà, della bellezza, di una vita 
vissuta pienamente. Sogni, però, che non devono restare dei 
desideri: perché si tratta sempre di rispondere aWeterna 
domanda: come fare, perché i soani diventino realtà? 

Judith: «71 Ltvfng non sogna rimpossfbile. Si pone degli 
interrogativi E si chiede: come il teatro può rispondere a 
certe domande, essere nella vita?: 

« Ora però — dicono a una voce Julian e Judith — vor
remmo farti noi una domanda: tu che cosa cuoi dal teatro? ». 
Vorrei — rispondo — un teatro di contenuti, capace di dar
mi delle emozioni- Oggi non credo che n teatro possa cam
biare 11 mondo, ma lo vorreL « Anche noi» —• concludono. 

Maria Grazia Gragori 

La Scala in Usa sponsorizzata 
MILANO — I l Teatro alta Scala ritoma In Amedea. l'En-
ta lirico milanese compirà dal S luglio al » «tosto prossimi 
una tournée negli USA con II proprio cereo di M i lo e 
con la partecipazione di Carle Frecci, ftuootf Nureyev e 
Luciana Sevignano. Al Metropolitan di New Ve«k ee^ìoprc-
vtctl t i •penaceli che compiendone reettaedene mjnamem 
e Giulietta», «Otaefles e un piograonoa e i yaclkeWetM 
moderni, gli stacci balletti verranno prima, collaudati nel 

di gnigno al Teatro Ur lo» o al Castello r 
In America Setto Sca lee 

I 

eoirtrleuto SnanaJarlo (eatto ferma di patrotfnto) da parto 
della noto Industrie <H o to tUe lmet t i • ! «Candy* ohe per 

• t i e h M tpr ivat i» per le 
ceno une novità perche g i i le 
negli USA, era stata 

Ora la Rai sequestra e Ippolito i 
R O M A - -
praticamente 
gli ergentontorl del « ^ 
matogrartee ano ci svolgo 
cnleste una copie del «Hai, 
e Marisa Malfatti , par Inagrirò lo 
aff idale del Premio* Ma la Piali 

t ieni, ha r i f a t t o di ne. Agli 

Irto nel i i i M a i t n l . la Rai ha 
« I l caso Ippolito^:,E'^''^.L!^^^_^A^ 

eTore », raa^nneetoaiene cine* 

preevge a 

mm • 

PER POinCl DOTTORI, 
ARCHITETTI E RUBACUORI. 

^RODRIGO 
MaVlgaU««cCu£ OfjQ 
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Arriva sugli schermi il nuovo, atteso film di Truffaut 
* . t • 

In quel metrò la vita è 
una recita a soggetto 

Una singolare vicenda «teatrale» sullo sfondo della Parigi occupata dalle 
truppe naziste - L'ottima prova di Catherine Deneuve e di Gerard Depardieu 

L'ULTIMO METRO* - Re
flui: Francois Truffaut. Sce
neggiatura: Francois Truf
faut e Suzanne Schifmann. 
Direttore della fotografia: 
Nestor Almendros. Musica: 
Georges Delerue. Interpreti: 
Catherine Deneuve, Gerard 
Depardieu, Jean Poiret, 
Heinz Bennent, Andrea Fer-
réol, Paillette Dubost, Sabi
ne Haudepine. Jean Louis 
Richard, Maurice Risch. 
Francese. Commedia dram
matica. 1980. 

Il successo? Certo, dev'es
sere una gran cosa. Da quel 
che sì sa, riscalda il cuore. 
rinfranca la vita. Però, non 
è a dire che siano sempre 
rose e viole. Vedete, ad 
esempio, quel che .sta capi
tando a Truffaut e al suo 
nuovo film, L'ultimo metrò. 
L'uno e l'altro riscuotono 
(almeno In Francia) consen
si plebiscitari, ma appena 
sbarcati da noi ecco i due 
fatti segno dei fuochi d'ar
tificio dell'antico vezzo pro
vinciale col quale improvvi
sati «dottor sottili», pur con 
l'aria di tributare reverenti 
omaggi al cineasta celebre 
e all'esimia sua opera, ta
gliano i panni addosso al
l'autore e al film. 

Tutti costoro si sentono 
ringalluzziti e ampiamente 
appagati dal semplice espe
diente di poter impunemente 
sminuire qualcuno o qualco
sa che. nella considerazio
ne comune, siano tenuti in 
conto di risultati significati
vi di una determinata scel
ta. del lavoro sagace, di una 
poetica illuminazione. E' un 
male vecchio come II mondo. 
questo. Chiamatelo volgare 
snobismo, fatuo senso di ri
valsa contro persistenti fru
strazioni, nuda e cruda in
vidia: suscita sempre repul
sione. L'ha spiegato esem
plarmente il solito Ingmar 
Bergman, esploratore di de
solanti miserie umane in quel 
gioiello di introspezione psi
cologica Intitolato H rito, • 

smascheramento giustamen
te feroce della morbosa ipo
crisia di un tanghero di cen
sore accanito contro un tra
sgressivo spettacolo e I suoi 
autori-interpreti soltanto per 
rifarsi della propria insana
bile bassezza morale. 

Lo spiega bene, del resto. 
anche Truffaut in questo suo 
nuovo film, quando raffigu
ra, con scoperta e tutta do
vuta cattiveria, nei panni 
dell'odioso Daxiat (egregia
mente interpretato da Jean-
Louis Richard), il bieco col
laborazionista dei nazisti A-
lain Laubreaux. Critico tea
trale e libellista fanatico del 
fogliaccio antisemita « Je 
suis partout ». questi diven
ne tristemente famoso nella 
Parigi occupata dal tede-
deschi per le delazioni e i 
ricatti coi quali cercava di 
condizionare cinicamente, a 
proprio personale profitto e 
a rivincita del generale di
sprezzo in cui era tenuto, la 
programmazione e la gestio
ne delle superstiti sale di 
spettacolo. Persino con una 
impudenza tale da.scatena

re la rabbia giustiziera di 
Jean Marais che, in piena 
occupazione, lo affrontò in 
pubblico e lo caricò di sa
crosante botte (l'episodio è 
efficacemente ricordato nel
l'Ultimo metrò dove Depar
dieu incarna, appunto, il più 
bel ruolo di Jean Marais). 

Naturalmente, niente e 
nessuno può impedire a 
chiunque di nutrire riserve, 
avanzare perplessità sul 
complessivo esito del film 
di Truffaut. L'essenziale è 
che se confutazioni e obie
zioni ci sono da muovere 
verso L'ultimo metrò (e ra
gionevolmente ne esistono), 
il minimo che si debba esi
gere è che queste siano ar
gomentate con criteri criti
ci definiti, non con umo
rale supponenza o, peggio, 
con approssimate, sbrigati
ve chiacchiere. 

Si è detto, ad esemplo. 
che Effetto notte, quello si. 
era un film riuscito, tutto 
giostrato con sapienza come 
si dispone *& raccontare II 
cinema attraverso H cine
ma», mentre qui invece il 

teatro — sia pure quello for
tunoso vissuto negli anni di 
guerra — ricalcato con la 
cinepresa attingerebbe al 
massimo ad una manierata, 
compiaciuta liturgia spetta
colare. 

Fosse anche parzialmente 
fondata simile valutazione, 
ci sono tant'altre non effi
mere suggestioni nelT Ultimo 
metrò, senza che per questo 
essa debba essere forzata
mente — come qualcuno pre
tende — né il celebrato Vo
gliamo vivere di Lubitsch 
(analogo per impianto tema
tico), né la renolriana Car
rozza d'oro, né altro. E' un 
film di Francois Truffaut, 
forse controvertibile, ma 
originalmente «suo», auto
nomamente concepito e com
piuto. Di qui dunque si de
ve partire, dalla sostanza 
effettuale dell'opera: arzigo
golare retoricamente su quel 
che s'è visto e quel che, 
altrimenti, sì sarebbe volu
to vedere ci sembra davve
ro un gioco lezioso. 

Corrono i primi anni Qua
ranta. In una tetra Parigi,. 
Intasata dalla soldataglia 
tedesca e stretta dalia pe
nuria di ogni cosa, il fer
vore teatrale sopravvive di 
giorno in giorno avventuro
samente. Al calar del buio. 
però, tutti a casa: alle 20.30 
scatta fl coprifuoco, parte 
«l'ultimo metrò». Il Théa-
tre de Montmartre è preso 
qui, per convenzione, come 
ambiguo, forse . reticente 
specchio di fatti, personag
gi rivelatori dell'affannoso, 
ora drammatico ora umori
stico, intrecciarsi e scioglier
si di un'esistenza di frodo. 
La finzione che si recita sul 
palcoscenico si è tramutata 
quasi in una blanda parodia 
della più sottile finzione che 
si dipana quotidianamente 
tra infide doppiezze e con
cretissimi rischi. 

Lucas Steiner (Heinz Ben
nent), teatrante-impresario 
d'origine ebraica, per sot
trarsi alla deportazione s i . 

. nasconde nel sotterranei del 
proprio teatro, il Montmartre 
appunto, delegando alla mo
glie, la prim'attrice Marion 
(Catherine Deneuve) e al 
regista Cettina (Jean Poiret) 
l'allestimento e la prosecu
zione della messinscena. Tra 
compromessi e patteggia
menti, sotterfugi e ripieghi, 
lo spettacolo, Insomma, con
tinua. E, con esso, la vita. 
anche se molto più proble
maticamente. Marion ammi
nistra, prende decisioni, re
cita. s'arrangia, ma poi. a 
notte fónda, raggiunge fur
tivamente il marito per con
fortarlo in quella sua avvi
lente segregazione. 

Su in alto, in teatro, alla 
luce del giorno l'attor gio
vane Granger (Gerard De
pardieu) s'intriga maldestro 
in fallimentari infatuazioni 
amorose (dando una mano 
alla Resistenza), la sceno-
grafa Arlette (Andrea Fer-
réol) si ' districa disinvolta 
nel lavoro (e un po' meno 
nelle sue eterodosse faccen
de di cuore). Il regista Cot-
tins estorce, con le sue buo
ne entrature presso tedeschi 
e collaborazionisti, ristretti 
margini di manovra per ti
rare avanti, mentre Marion, 
attorniata dalla piccola gen
te del teatro (il factotum 
Raymond, attricette, came
riere), impassibile e infles
sibile continua l'insospettata 
recita. 

L'intrusione del viscido 
Daxiat. confidente della Ge-
stapo e rancoroso scribac
chino, incrina l'ambiente di 
questa pur precaria realtà. 

Intanto, iAicas Steiner, 
dal suo rifugio, tira le fila 
degli spettacoli, Marion al
la lunga s'infiamma, am
piamente ricambiata, per 
Granger. Tutti gli altri s'in
dustriano, campano come 
sanno, come possono. Fino 
alla sospirata Liberazione di 
Parigi. Con un «colpo di 
scena > (assolutamente alla 
lettera), allora I giochi sf 
mischiano inestricabilmen

te: Steiner trionfa alla ri
balta insieme a Marion, al 
suoi attori, ma Granger ap
pare ormai l'elemento di di
sturbo in un rapporto reci
tato — sulla scena come nel
la vita — con equivoca na
turalezza. Quasi come fuo
ri. dove l'euforia della ri
conquistata libertà si con
fonde già con le rivalse me
schine o i pigri aggiusta
menti. 

Film di singolare coesio
ne stilistica (grazie alla 
chiaroscurale intensità figu
rativa e coloristica raggiun
ta dall'assiduo operatore Ne
stor Almendros), L'ultimo 
metrò mette in campo pa
recchie grosse questioni di 
non spenta attualità ancor 
oggi in Francia — l'antise
mitismo, il collaborazioni
smo. le delazioni e le conni
venze infami coi nazisti —, 
ma questi stessi temi, pur 
tratteggiati in sarcastici e 
fugaci scorci, Truffaut li 
mantiene al più come sfon
do narrativo per privilegia
re, invece, con circospetta 
misura l'elemento visibiL 
mente melodrammatico, iro
nicamente ammiccante di 
tanti ingarbugliati amori e 
disamori. E perfetti com
plici in questo suo azzarda
to. ma sostanzialmente riu
scito «coup de théàtre»~co-
niugato col cinema sono sta-

. ti Catherine Deneuve e Ge
rard Depardieu prodigatisi 
in prove di rara finezza e 
duttilità espressive, mentre 
omogeneamente tutto II re
sto funziona a dovere. Se 
poi per godere questo con
sistente Truffaut (oltre due 
ore di proiezione) si perde 

. qualche tram, poco male. 
C'è sempre un «ultimo me-

' trò >. Almeno nella fantasia. 

Sauro Borelli 
NELLE FOTO: due Inquadra
ture (In alto • destra Girard 
Depardieu e Catherine De
neuve) deir« Ultimo metrò a 
di Francois Truffaut 

Elias Canetti autore teatrale 

Un matrimonio 
che è come la 

fine del mondo 
ROMA — S> potrebbe compilare una stati
stica di quante volte le parole « matrimonio », 
0 * nozze», o termini affini, appaiono nel 
titoli di opere teatrali, da tre o quattro secoli 
in qua, e si raggiungerebbe una cifra elevata. 
Trattandosi di un'Istituzione capitale della so
cietà — di quella borghese in particolare — 
non c'è nemmeno da stupirsene. 

In base al calcolo delle probabilità e pur 
senza tener conto di influenze o rapporti 
diretti, può anche succedere che due testi 
di simile argomento, e scaturiti nella stessa 
area culturale, abbiano diversi punti m co
mune. Così accade che Matrimonio di Elias 
Canetti (1932) richiami alla mente, in modo 
irresistibile. Le nozze dei piccoli borghesi 
di Bertolt Brecht (1919). Qui come li. l'or. 
castone degli sponsali fa da esca allo sfre
narsi dei peggiori istinti e mette capo a un 
furore distruttivo variamente sollecitato. 

Nella commedia di Elias Canetti (nato nel 
1905 in Bulgaria da stirpe ispano-ebraxca, 
mssuto e formatosi a Vienna, esule poi oltre 
Manica, oggi in alterna residenza fra Londra 
e Zurigo), la smania erotica da cui un po' 
tutti sono prest si accompagna all'avidità 
di denaro, e del reste gli strati sociali con
siderati sono, in generale, i medio-alti. Ma 
al motivo del sesso, e a quello dei soldi, fa 
da lugubre o grottesco controcanto il tema 
della morte: la festa nuziale si svolge tra 
l'agonìa della portiera détto stabile, dove 
ha luogo 0. ricevimento, e ft marasma senile 
detta padrona di casa, alla quale parenti. 
vicini « inquilini augurano quel pronto de
cesso, che peraltro tarda a verificarsi. Con 
le simbologie, comunque, Canetti (pia noto 
e apprezzato, anche da noi, quale saggista 
e narratore) non ci va leggero: ecco, ad 
esempio, il terzetto composto dell'anziano e 
lubrico medico di famìglia, del farmacista 
e deli'impresario di pompe funebri; che. ci 
si dice, lavorano di conserva. Dì una più 
mordente attualità, certo, la coppia di af
faristi che. mentre il palazzo si sfalda sotto 
1 colpi del terremoto, e quasi incuranti del 
pericolo, tessono la trama di future specula
zioni edilizie. Di sicuro, nella catastrofe fi
nale, nessuno merita di salvarsi, se si ec
cettua la figlia scema dei custodi. I*« inno
cente* della situazione. 

Tradotto e adattato da Giuseppe D'Agata 
(è questa la «prima* per l'Italia). Matri
monio possiede presumibilmente valori let
terari. e linguistici (nell'originale, si tratto 
d'un € parlato* viennese, e lo studio delle 
maniere gergali e dialettali avvicina, forse, 
Canetti a Horvath) superiori atta capacità 
dell'autore dì creare un'autentica progressio
ne drammatica. Lo spettacolo allestito dal 
regista Bruno Boschetti con la giovane com-

Una scene de e II matrimonio» 

pagnia «JI cerchio di gesso*, dal suo conto, 
gioca allo scoperto sin dall'inizio: trucco vio
lento, gestualità sfacciata, che toglie ai per
sonaggi ogni maschera di decoro, vocalità 
proterva, non sempre sostenuta da mezzi 
adeauati. IM colonna sonora, a cura di Pao
lo Terni, propende all'ovvio, nel definire & 
cima austro-tedesco. Nella parte conclusiva, 
musiche e rumori (la stranota Lili Marlcen, 
batter di passi cadenzati, brani di oratoria 
hitleriana) alludono dichiaratamente alla mi
naccia nazista, incombente all'epoca. 

Eppure, è proprio in quelle sequenze che { 
significati del dramma tendono a dilatarsi 
fuori delle circostanze storiche, in una sti
lizzazione valida soprattutto nell'ambito sce
nico e plastico: l'impianto di Riccardo Ber-
lingieri (suoi anche i costumi), fondato su 
pannèlli scorrevoli marezzati di rosso, e su 
sottostanti pareti e sovrastanti soffitti a 
specchio, si scinde e lacera e sconnette, men
tre le figure umane volgono a un accentuato 
imbestiamento. e insomma il quadro di un 
complessivo sfacelo del mondo rappresentato 
assume forme di più congrua teatralità. 

Gli attori, una dozzina, prodigano impegno 
e buon volere: ma alcuni di essi, almeno, 
mostrano scorci di coltivabile talento, speci
ficamente sul versante femminile: ricordia
mo Laura Bruzzo. Caterina Costantini. Clau
dia Montanari, Franca Stoppi, Francesca 
Faccini: e inoltre Armando CiancliUla, Si
mone Mattioli. Mattia Machiavelli. In ogni 
caso, la scelta fatta imponeva a tutti un 
arduo cimento, che U pubblico del Fiatano 
ha rimeritato con generosi applausi 

Aggeo Savio!) 

Ancora concerti disertati 

Liebman, un 
sassofono 

pieno di rock 
Buona prova al «Giulio Cesare» di Roma 

ROMA — C'è persino il rischio, ormai, 
di apparire monotoni, ma II discorso è 
sempre quello: i concerti jazz stanno 
perdendo colpi (e pubblico). Non è sfug
gito alla «regola» nemmeno Dave 
Liebman che con il suo quintetto, ine
dito per la piazza di Roma, si è pre
sentato lunedi sera al Teatro Giulio 
Cesare, per un concerto organizzato dal 
Music Inn. 

Tutto è relativo, come si sa, ma la 
sostanza non cambia: dieci persone al 
club Murales per Bley fanno il locale 
semivuoto; duecento persone in un tea
tro come A Giulio Cesare idem. Ma 
tant'è! Interrogativi e ipotesi restano 
senza verifica. Ogni possibile risposta 
è precaria e parziale: i prezzi d'ingres
so? Ma siamo a livello di un biglietto 
cinematografico di prima visione. Altri 
eventi musicali? Questa volta, almeno, 
non c'erano. L'incipiente primavera? 
Non regge. La qualità della musica? 
Proprio no. perché Bley, o Mabon. o 
Liebman sono da ascoltare con gran

de Interesse e godimento. 
Appunto Liebman. Le prestazioni d 

dicevano che ha suonato con Miles Da
vis e poi con Elvin Jones, che la sua 
musica è un po' funky e un po' no, che 
concilia jazz e rock, insomma un espo
nente di un certo rilievo di quella che 
convenzionalmente viene definita fusion 
music. Tutto vero, ma anche tutto mol
to parziale. 

Liebman è qualcosa di più e anche 
di diverso. Intanto è solista di provata 
e straordinaria tecnica strumentale. Qua
si esclusivamente dedito al sax sopra
no, ha per anni coltivato un interesse 
quasi ossessivo per la musica e lo sti
le di John Coltrane. Come Grossmaim 
e tanti altri, anch'egli ha « rifatto > 
perfettamente 1 suoi brani, cercando di 
assimilarne tecnica e linguaggio. Dopo 
varie peregrinazioni, soprattutto nella 
area newyorkese, si è spostato in Cali
fornia, costituendo un suo gruppo e 
ricercando una sua originalità stilistica 
ed espressiva. 

A Roma è venuto con elementi di In
dubbio valore, come fl batterista Adam 
Nussbaum e il bassista Ron McCrure, 
(ma anche Kenny KireJand, se pure un 
po' meno dotato) facendo una musica 
di grande effetto, punteggiata di infi
nite citazioni attinte dal linguaggio jaz
zistico più prestigioso, con rapide e 
suggestive escursioni nell'hard bop. nel 
free e nel migliore rock. Il suo «olismo 
è ironico, aggressivo, recitativo, allusi
vo. sempre però congeniale al tema (co
me nel primo set quando ha eseguito, 
praticamente senza soluzione di conti
nuità. prima un brano di Horace Silver 
e poi due sue composizioni). 

Insomma, ancora un musicista con 
molte idee e talento che meritava si
curamente un pubblico ben più nume
roso e accorto. 

p. gì. 
NELLA FOTO: Dsve Liebman In un 
momento del concerto dell'altra sera al 
Teatre dulie Cesare 

ROMA — Di male tn peggio. 
Se per Paul Bley c'erano sì 
e no una ventina di persone. 
al concerto di WilUe Mabon 
(l'altra sera al « Mississippi *) 
ci siamo ritrovati in sedici. 
Pochi ma buoni, si può obiet
tare: ma la battuta non reg
ge di fronte alla curiosa e 
preoccupante piega che han
no preso le cose musicali in 
Questa primavera romana. 
Troppi concerti? Scarsa in
formazione? Progressiva « in
digestione»? Non sappiamo. 
fatto sta che i patiti del blues 
(e nella capitale, come altro
ve, non sono pochi) hanno 
perso roccasione di ascoltare 
un veterano del pianoforte 
e dell'armonica tn gran for
ma. 

Cinquantasei anni, origina
rio di Memphis ma artisti
camente « nato » a Chicago. 
compositore di centinaia di 
brani (tra cui il celebre I 
doni know ripreso anche dai 
Blues Brothers}, una vita 
passata a suonare, solitario, 
in tutta Europa: WilUe Ma
bon è una robusta « carretta 
del mari», acciaccata dai ri
cordi. ma testarda nel voler 
andare avanti. Il suo blues. 
sospeso tra boogle woogie e 
tonalità gospel, non ha età, 
è quello che cantava alla fine 
degli anni Quaranta quando 
un vecchio pianista, Crtppte 
Clarence Lofton, lo ascolto e 

Una sera 
con i 
blues 

vaganti 
diWil-

lie Mabon 
gli disse: « Braco ragazzo, vai 
avanti cosi*. 

Da allora lui t passato in
denne attraverso tutte le mo
de, carnalmente legato — ne
gli alti e nel bassi — a que
sta « musica del diavolo * che 
racchiude in si le emozioni 
di un popolo. La voce torva, 
incisiva, rauca (ma che tri
stezza, però, sentirlo imitare 
Louis Armstrong). U piani
smo poco convenzionale ep
pure tremendamente * ener
getico *, un'armonica usata 
come una sezione di fiati, 
Wiltie Mabon è davvero un 
one-man-band. Capelli grigi e 
impeccabile abito verde pi-

club, ed era sempre tutto 
esaurito. Avrei dovuto essere 
contento, la paga era buona 
e la gente "calda': eppure 
la sera, dopo U concerto, mi 
sentivo più solo di un cane. 
Allora sì che i blues mi fruì- i 
lavano tn testa*. --• t 

Le mani lunghe, fl sorriso \ 

Auto nuova... 
paghi dabere? 

Macché nuova... 
f ho lucidata con Rally! 

setto, lui non si risparmia un 
attimo, nemmeno ài fronte a 
quell'esigua platea. Sfodera 
una sequela di classici rHow 
long, Key to the hlghway. 
Dusi my broom, Rivewside, 
Pinetop's boogie) e cita i 
suoi cari, vecchi amici (da 
Memphis Sllm a Sonnw Ter-
ry, da Elmore James e Matt 
Murphy): a tutti deve qual
cosa e, nello stesso tempo, 
tutti devono qualcosa a lui. 
La sala vuota, alt apice di un 
frenetico boogie, fa venire un 
po' di malinconia, ma poi lui 
i il primo a scherzarci aopra. 
«JT la vita. Sono stato una 
settimana a Locamo, in *»» 

smagliante sotto i baffetti. 
Willie ama parlare di sé e 
della sua musica. Dice che in 
America anche i giovani ne
ri sono rincretiniti àaUa di
sco-music e daWhard-rock, e 
confessa di amare follemente 
il pubblico europeo: « E* «fra
no, vieni da Chicago pen
sando che nessuno conosca i 
tuoi dischi e poi ti accorgi 
che qui U blues riempie an
che le piasse, come a Pistoia 
restate scorsa». E poi sorri
de: e A parte stasera, natu
ralmente ». 

Finito rtntervallo 'Mabon 
torna al piano e si sistema 
al collo la piccola armonica. 
Pesta i tasti come un forsen
nato e soffia in quei dieci 
buchi tutta la sua anima. 
Forse finge un po', eppure 
Tuomo che sta davanti a noi 
non i un grumo di nostalgico 
folclore. La sua vita è davve
ro imbottigliata in quei blues. 

mi. in. 
NELLA FOTO: Il pianista di 
•lue» Willie Mabon 

Rally: un'auto sempre ernie nuova. 
Rally, in modo facile e veloce, 
cambia la tàccia della tua auto 

da cosi... J C J S ^ a cosi 

Rally pulisce lucida e protegge. 
È garantito dalla» 33235-
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200.000 questionari; un modo diverso di aprire la campagna «Ietterai» 

Sarà scritto dalla gente 
il programma del PCI 

I risultati della raccolta durante la conferenza cittadina - 14 «argomenti » per giudicare 
il lavoro della giunta di sinistra - Grande successo delle maxi-schede per le liste comuniste 

Duecentomila per due, tota
le quattrocentomila. Tante 
sono le copie stampate dei 
due questionari che in questi 
giorni i comunisti stanno 
distribuendo dappertutto nella 
città. Un numero altissimo, 
enorme, specie se sì conside
ra che ognuno passa per le 
mani (e sotto gli occhi) di 
due, tre. più persone. Ma 
questi 400 mila questionari 
non sono davvero troppi. 
Servono, serviranno tutti per 
fare della campagna elettora
le del Pei su Comune e cir
coscrizioni — altro materiale 
verrà utilizzato per la Pro
vincia — una campagna 
«speciale». Un grande, esteso 
fatto democratico, di parteci
pazione diretta dei cittadini 
sin dalla « prima fase » quella 
che spesso è svolta un po' in 
sordina o che per altri parti
ti neppure esiste, come se 
non riguardasse la gente: il 
momento cioè in cui si pre
parano i programmi da pre
sentare nella competizione (e 
da rispettare dopo le elezio
ni) e si formano le liste dei 
candidati. . . 

Sui programmi e sui can
didati sono appunto i due 
questionari, 200 mila esem
plari ciascuno, del. Pei. Un 
opuscolo . « ragionato » di se
dici pagine il . primo, una 
maxi-scheda dove esprimere 
preferenze di riconferma e 
proposte di nomi nuovi (10 e 
5 per il Campidoglio, 5 e 3 
per il consiglio circoscrizio
nale) il secondo. La ma- J 

xi-scheda ha raccolto sin dal
l'inizio molto successo. Tra 1 
simpatizzanti del partito, tra 
chi magari non l'ha mai vo
tato. L'idea insomma è pia
ciuta. l'iniziativa sembra az
zeccata. Ogni sezione ha 
messo su la sua urna dove 
chi vuole va ad imbucare le 
proposte che gli stanno a 
cuore, e vuole fare sapere a-
gli organismi dirigenti del 
PCI che comporranno — do
po un'altra fase di consulta
zione « classica » nella base 
comunista — le liste definiti
ve. 

Ma c'è un dato che va su
bito messo in rilievo .e sul 
quale anche le forze politiche 
democratiche dovrebbero 
riflettere. In pochi giorni i 
comunisti hanno già raccolto 
circa 25 mila schede votate 
in ogni punto di Roma. Sono 
schede riempite nei locali 

Dibattito con 
Petroselli 

al Quadraro 
Oggi pomeriggio nella scuo

la «Carlo Moneta» al Qua
draro si terrà, con la parte
cipazione del sindaco Luigi 
Petroselli, un incontro-dlbafc-
tito promosso dalla Associa
zione piccoli proprietari del 
Quadraro e dal comitato di 
quartiere sul tema: «Pro
blemi delle zone di recupero 
urbanistico ». L'indirizzo del
la scuola «Carlo Moneta» 
è via Diana 35. 

delle sezioni, sui tavolini agli 
angoli delle piazze, dentro le 
scuole, nei luoghi di lavoro. 
H numero è destinato certo a 
crescere ancora fino al 22-24 
prossimo quando, con l'aper
tura della conferenza cittadi
na del PCI. la raccolta verrà 
chiusa e si faranno 1 conti. 
Sin da ora però la cifra va 
sottolineata in rosso, messa 
in risalto. Rappresenta una 
prova o meglio una testimo
nianza che è possibile inte
ressare, coinvolgere i cittadi
ni — con forme e canali. 1 
più diversi ed opportuni — 
fare in definitiva « sentire » il 
voto (e il destinatario di quel 
voto: partiti e candidati) co
me una vicenda nella quale 
pesare, contare. esDrimere u-
na opinione, un giudizio poli
tico che sia ascoltato. 

Se durante la • conferenza 
cittadina del 22-24 aprile sarà 
dato « lo stop > alla distribu
zione delle schede per le 
candidature, sarà quello il 
momento in cui i comunisti 
faranno conoscere, annunce
ranno i primi risultati della 
consultazione di massa fatta 
con l'altro questionario, quel
lo relativo al programma e-
lettorale. L'esitò verrà fuori 
da un campione omogeneo e 
significativo scelto tra le de
cine di migliaia di opuscoli 
che torneranno, debitamente 
compilati attraverso le sezio
ni ad un gruppo di lavoro 
della Federazione. ; Il pro
gramma che emergerà dalle 
risposte, dai consigli, dalle 
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critiche della gente sarà «il » 
programma dei comunisti per 
il voto del 21 giugno, per 
amministrare il Comune e le 
venti circoscrizioni. « Un 
programma per Roma: per 
progettare una città diversa 
per continuare a cambiare » 
sta scritto sul frontespizio 
del questionario del Pei. Ma 
dentro come è fatto, cosa c'è, 
di che si tratta concretamen
te? Vediamolo assieme. 

Sono in sostanza, 14 singole 
schedine: dodici dedicate ai 
temi, ai .- problemi centrali 
della vita civile e ammini
strativa di Roma; un'altra, la 
prima, in cui si chiede di 
tirare fuori una valutazione 
d'assieme sul lavoro svolto in 
questi cinque anni dalla 
giunta di sinistra capitolina 
(« ha ben lavorato », « poteva 
fare di più ». « ha operato 
male»...); e l'ultima che pro
pone un raffronto tra la 
maggioranza eletta nel '76 e le 
diverse maggioranze di mar
ca de durate trenta anni. 
Metro del giudizio: la fiducia, 
l'onestà, l'efficienza, la stabi
lità. 

Le 12 schede • «centrali » ri
guardano tutti i campi fon
damentali per ben governare 
(e trasformare) la città. Si 
va dalla sanità (non a caso il 
primo argomento sottoposto 
all'attenzione dell'elettore) al
la cultura, dalla lotta per il 
verde al traffico e ai traspor
ti, dalla scuola alla casa e 
all'urbanistica. E poi: lo 
sport, i servizi sociali (asili 
nido, consultori, centri han-
ndicappati e tossicodipenden
ti) la difesa dell'ambiente e 
la pulizia urbana, le condi
zioni di vita degli anziani, 
quelle delle donne. Infine, u-
na scheda sulla novità del 
decentramento amministra
tivo: le circoscrizioni che per 
la prima volta saremo chia
mati ad eleggere direttamen
te. 

Ogni scheda una « rosa » di 
domande: come giudica il 
servizio, che cosa è più ur
gente, fare per il futuro (e-
sempio, per la sanità: -co
struire nuovi ospedali? « Li
berare » quelli esistenti dai 
lungodegenti? Aprire più am
bulatori? Limitare il numero 
delle cliniche private? ecc.) 
quali ' iniziative immediate 
dovrebbe prendere l'ammi
nistrazione comunale. TI 
questionario che i comunisti 
stanno portando in queste 
settimane in giro nelle case. 
nelle strade e nelle fabbriche, 
insomma, non è il solito o-
puscolo di ' propaganda. ' Ma
gari beri fatto, ma di sempli
ce propaganda.' E* qualcosa 
di più. Uno strumento per 
sentire cosa pensa la gente, 
per farla intervenire in nrima 
persona sulla sua vita di ogni 
giorno. H « camotonario » 
raccolto sarà un patrimonio 
non solò dei comunisti. Sarà 
utile a tutti. 

I sei gestori hanno lasciato ieri Rebibbia in libertà provvisoria 

Scarcerati i benzinai dello scandalo 
I colleghi si difendono dalle accuse 

Oggi inizierà la perizia sulle pompe sequestrate — Secondo una delle organizzazioni 
delia categoria la percentuale dei truffatori è molto più bassa del 40 per cento 

Un dossier 
sull'attività 

dei tribunale 
di Roma 

In un «dossier» di 2318 
pagine sono racchiusi i ri
sultati di un'inchiesta am
ministrativa disposta alllni-
zio dello scorso anno dal mi
nistro di Grazia e Giustizia 
sull'attività del Tribunale e 
della Procura della Repub
blica di Roma. Le conclusio
ni del lavoro sono state tra
smesse al Consiglio superio
re della magistratura e alla 
Procura generale della Corte 
d'appello di Roma. A com
piere gli accertamenti saio 
stati tredici ispetior. 

Nella relazione si afferma 
che nessuna irregolarità è 
stata accertata presso gli uf
fici della Procura della Re
pubblica e del Tribunale pe
nale, Diversa è invece la va
lutazione data dagli ispettori 
all'attività della sezioneN fal
limentare. Sono stati presi a 
campione alcuni fallimenti, 
controllando tutti i registri 
di passaggio e gli atti delle 
procedure. Seccndo i risul
tati dell'indagine, 11 lavoro 
della sezione fallimentare sa
rebbe stato camttertazato da 
grande confusione che tal
volta .«ri sarebbe risolta in un 
danno per , a massa dei cre
ditori del vari fallimenti, • 

I sei benzinai accusati di 
truffa sono usciti ieri dal 
carcere di Rebibbia. Il preto
re Francesco Verusio che in
daga sullo scandalo della 
benzina ha concesso la liber-
tà provvisoria a tutti: Leo Pe
pe. Nazzareno Pierantoni, 
Carlo Alberto Baffettì. Fran
cesco Condarcuri Pietro Fi
lippi e Vito leena. l[ magi
strato si è convinto a mettere 
in libertà i sei anche perché 
sono tutti incensurati. 

Intanto oggi stesso comin
cerà la perizia sugli impiantì 
di distribuzione che sono stati 
loro sequestrati. L'incarico di 
studiare il meccanismo con 
cui le pompe sono state ma
nomesse e di ricostruire la 
quantità di benzina rubata ai 
clienti è stato affidato dal 
pretore a un ingegnere dell' 
UTIF. Secondo i primi accer
tamenti svolti dalie esqua-
drette > dell'ufficio metrico 
del ministero dell'Industria 
le pompe incriminate tratte
nevano percentuali di carbu
rante dal 15 al 25 per mille. 

Non sì conosce ancora la 
sorte degli altri due gestori 
accusati pure loro, dopo i con
trolli ordinati dal magistrato. 
di truffare gli automobilisti. 
Il rapporto riguardante i due 
nuovi impianti truccati è ar
rivato solo ieri mattina in 
Pretura e ora il dottor Verusio 
dovrà decidere gli arresti o 
altri provvedimenti nei loro 
confronti. 
. I benzinai, intanto, • tutta 

le loro organizzazioni continua
no a respingere ogni accusa 
o puntano a ridimensionare di 
molto la portata della truffa. 
Non è giusto — dicono alla 
Faib, l'organizzazione dei ben
zinai aderente alla Confeser-
centj — dire che quattro ben
zinai su dieci sono disonesti. 

Sono stati esaminati solo 
una sessantina di impianti sui 
1820 che funzionano netta ca
pitale. La percentuale dei 
truffatori, quindi, è al massi
mo del due per cento. Ma c'è 
di più. 

Secondo la Faib. m tutti i di
stributori su cui è stata svol
ta l'indagine i sigilli apposti 
sugli impianti di distribuzio
ne dall'ufficio metrico del mi
nistero sono stati trovati in
tatti. 

Chi è allora responsabSe 
delle manomissioni alle co
lonnine? Chi ha spostato la 
piccola vite che consente di 
erogare una quantità minore 
di carburante di quella se
gnata? 

Se è stato D gestore, come 
minimo deve avere avuto la 
complicità dei tecnici delle 
ditte che effettuano la ma
nutenzione o delle stesse com
pagnie petrolifere che nella 
maggior parte dei casi sono 
le uniche responsabili del fun
zionamento degli impianti e 
dei punti-vendita. 

La mancanza dj • controlli 
lascia comunque campo libe
ro agli imbrogli t alle truffe 

di tecnici e gestori di pochi 
scrupoli. La Faib dice eoe 
gli ispettori dell'ufficio me
trico effettuano sulle pom
pe rarissimi controlli, qual
che volta ogni tre anni quan
do va meglio ogni otto mesi. 
ogni anno. Se U gestore o i 
tecnici sono costretti per ne
cessità a manomettere i si
gilli, magari per qualche ri
parazione, dovrebbero riceve
re una nuova visita degli 
ispettori del ministero dell'In
dustria, per ricontrollare tut
to. Ma nella maggior parte 
dei casi questo controllo non 
c'è mai. ^ 

Gli ispettori di questo uf
ficio a Roma sono appena 
undici (165 in tutta Italia;. 
con una mole immensa di com
piti perché oltre che della 
benzina dovrebbero in teo
ria controlare le bilance usa
te dai commercianti 

. Nel - giro che la benzina 
compie per arrivare ai ser
batoi delle nostre auto sem
brano molti i passaggi, dove, 
senza controlli, sono possibi
li furti e truffe. 

Per esempio i gestori delle 
pompe, non hanno alcun mez
zo per controllare quanta ben
zina esce dalle autobotti man
date dalla compagnia petro
lifera e se finisce davvero nei 
loro serbatoi. Succede spes
s o — sostengono alcuni ben
zinai — che alla fine dell'an
no manchino anche migliaia 
di; Stri, 

La famiglia In cordona messa alle strette dalla richiesta dei rapitori 

Parla il padre di Silvia e Micol: 
* • * * . • ' "" / -. - • - • f • 

Quel riscatto non posso pa garlo 
«Non sono né Bulgari né Armellini e non ho conti favolosi in banca; ormai credo che Io sap
piano anche i banditi » - A Fornello nessuno parla della « colletta » popolare che è stata organizzata 

Dopo gli operai della Fiat 
è toccato ai 1 ivoratoxi di 
una ditta appaltatrice. L'al
tro giorno, come già era suc
cesso a 22 rappresentanti sin
dacali della grande azienda 
automobilistica, sono arriva
te le comunicazioni giudizia
rie anche a ottantuno dipen
denti di due società che han
no l'appalto delle pulizie di 
macchinari nello stabilimento 
di Cassino. Nel documento dei 
magistrati si parla di occu
pazione indebita e altri reati. 

Le denunce, presentate dal
la Fiat, si riferiscono a una 
vertenza che gli operai della 
Tecniomnia e della Deviria 
Transfert — questi i nomi 
delle due ditte appaltataci — 

Ormai da quattro giorni è 
occupata la Fulgorcavi di La
tina, un'azienda che lavora 
quasi esclusivamente su com
messe della Sip e deTEneL 
Questa forma di lotta e du
ra », come si chiama col ger
go sindacale, è stata decisa 
dall'assemblea dei lavoratori. 
Con l'occupazione si vuole 
raggiungere un risultato im
mediato: ottenere il paga
mento del salario di marzo. 
L'azienda, infatti (che è pro
prietaria di altri dodici sta
bilimenti in Italia, in tutto 
tremila dipendenti) da tempo 
denuncia una difficile situa
zione finanziaria e ha deciso 
di scaricarla sui suoi operai. 

Così mentre nel Salernita
no (dove ha due fabbriche) 

Appalti Rat: 

ottanta operai 

denunciati 

dall'azienda 
aprirono l'anno scorso con le 
due ditte. I lavoratori addet
ti. alla pulizia e alla manu
tenzione dei.macchinari era
no costretti a lavorare quasi 
esclusivamente di notte. Pro
prio, per questo avevano pre
sentato una serie di richieste 
che puntavano a una modifi
ca dell'organizzazione del la
voro e alla rivalutazione del
l'indennità notturna. A tutto 

Occupata la 

Fulgorcavi, 

che non paga 

il salario 
minaccia centinaia di licen
ziamenti, a Latina ha deciso 
unilateralmente di tagliare 1 
salario. Poi, provocatoria
mente, ha mandato a dire ai 
delegati sindacali che sareb
be disposta a concedere un 
acconto tra qualche giorno e 
pagare il resto alla fine del 
mese. -

I lavoratori però non ci 
stanno. « Se si cede sui sala
rio — hanno detto in assem-

questo le aziende appaltatri-
ci risposero di no. I lavora
tori addetti alla manutenzio
ne sono stati allora costretti 
a scendere in sciopero. 

A questo punto entra in 
azione la Fiat. La grande 
azienda anziché fare pressio
ne sull'azienda appaltatrice ' 
decise di portare in fabbrica 
un gruppo di crumiri. Insom
ma organizzò il boicottaggio 
dello sciopero. Cosi gii ope
rai della Tecniomnia e della 
Deviria Transfert decisero di 
entrare in fabbrica ma di 
non svolgere alcuna attività. 
Una sorta di «occupazione 
simbolica » o qualcosa di si
mile. Per tutta risposta la 
Fiat li ha denunciati. 

blea — saremo più deboli per 
rispondere agli attacchi alla 
occupazione, che ci aspettia
mo arrivino da un momento 
all'altro ». 

Per sollecitare un interven
to del Comune e delle forze 
politiche a sostegno delle ri. 
vendicazioni operaie, l'altro 
giorno si è svolta nella fab
brica di Borgo Piave un'as
semblea aperta. Al termine : 
dell'incontro i lavoratori han
no dato vita a un corteo che 
si è snodato per le vie della 
città, •• fino alla Prefettura. 
Qui i rappresentanti sindacali 
hanno chiesto e ottenuto di 
incontrarsi col prefetto Bar
bato e con i dirigenti azien
dali. L'incontro però non ha 
dato i risultati sperati. 

pi partito' 
COMITATO REGIONALE 
GRUPPO COMUNISTA REGIO

NALE — E' convocati per 099:, 
tlt« 9.30 presso il Comitato ra
gionai* hi riunion* dei gruppo co
munista. 

ESECUTIVO TRASPORTI — 1* 
convocato, par 099Ì, alla 18,30, 
presso il Comitato Regionale l'ese
cutivo trasporti. O.d.g.: 1) riorga
nizzazione ferrovIeria-A.CO.TRA.L.; 
2) tariffe. (Fredda-Lombecdi). 

COMITATO REGIONALE - SEX. 
R1.LL. — Sui problemi riguardanti 
l'iniziativa del Partito nei territori 
ad economia montana e prevista. 
per oggi aHe 16.30, una riunione 
del responsabili Enti Locali delle 
Federazioni dei Lazio e di ammi
nistratori della regione e degli enti 
locali Interessati. Relatore il com
pagno Emilio Mancini. Partecipa al 
lavori te compagna Leda Colom
bini. 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Al-

la 17,30 la fed.ne riunione ra» 

apcnsaMi luogt 41 lavoro dalle 
zona sa: « Iniziative di partito 
ne: luoghi di lavoro par fa cam
pagna - elettorale » (RosaetTt-Vi-
te?e). 

CORSO OPERAIO CEMTOALI 
— Alle 18 in fed.ne (Marini). 

ASSEMBLEE — BALDUINA al
la 20.30 (Napoletano); TUSCO- ! 
LANO alla 18 (lembo): MONTE-
VERDE VECCHIO alla 20 (Proiet
t i ) ; LABARO afta 18,30 (Micuc-
d ) ; LA RUSTICA alfe 18 fei piaz
za (Bencmi)s TOR DE* SCHIAVI 
•ila 16 caseggiato (Capponi); TOR 
DE' SCHIAVI alla 16 caseggiato 
(Tìso)t TRIONFALE alla 18,30 . 
(Mknetti)i OSTIA ANTICA alle i 
18,30 (Gieneiracaaa); CENTRO af
te 18 (Mariana); REBIBBIA alle 
16 caseggiato (Ghtseura); PONTE 
MILVIO alla 16.30 al cantre cul
turale unitaria (VestrI); LATINO 
METRONIO alla 18,30 (De Luca); 
CECCHINA alla 20 (Scalchi); 
MONTECOMPATRI alfa 21 (Set
timi); SANTA MARINELLA alle 
18 (Massari); ALBCRONE alla 20 
(AndreoJI); FRATTOCCHI E alfa 

«Una colletta, una specie 
di sottoscrizione popolare per 
pagare il riscatto di Silvia e 
Micol? Mi creda io non ne so 
proprio niente, lo sento dire 
per la prima volta da lei ». Il 
parroco di Formello, incon
trato - proprio davanti ' alla 
chiesa sulla piazza principale 
nella parte vecchia del paese, 
socchiude gli occhi per ripa
rarsi dalla luce del sole e 
intanto si passa una mano 
sulla fronte messo a disagio 
dalle domande di un cronista 
forse un po' troppo curioso. 

L'imbarazzo è evidente e il 
sacerdote ci tiene a tenere la 
bocca ben chiusa. In gioco 
c'è la vita di due bambine, le 
figlie dell'ingegnere Incardo-
na. amministratore delegato 
di una società americana, la 
Tecnitrol. e cittadino acquisi
to di questo piccolo centro 
sulla Cassia. 

Silvia e Micol sono sparite 
di casa esattamente un mese 
fa e solo lunedi scorso i ra
pitori si sono fatti vivi con
fermando così una delle tan
te ipotesi fatte subito dopo 
la loro scomparsa: quella del 
sequestro, la richiesta del 
riscatto (si parla di un mi
liardo. una cifra gravosa per 
una famiglia certamente agia
ta ma non ricchissima) sa
rebbe stata fatta a un inter
mediario. un conoscente «in
sospettabile » degli Incarto
na, scelto per sfuggire ai 
controlli che la polizia ha 
disposto 

Il contatto e la richiesta di 
soldi, sia pure esosa, hanno 
in qualche modo tranquilliz
zato i genitori di Silvia e Mi-
col: «le ragazzine — avreb
bero detto i malviventi '' — 
stanno bene », per riabbrac
ciarle adesso non resta altro 
che trovare i soldi. Si capisce 
cosi la diffidenza, l'estrema 
riservatezza, ora che la vi
cenda è arrivata a una svolta 
delicatissima, quasi ostentate 
da tutti. In special modo dal 
parroco. Ed è pròprio la pre
senza per lui indubbiamente 
rassicurante dell'ingegner In
cartona a toglierlo dall'im
paccio. 

Gentile, ma ben deciso.a 
non lasciarsi sfuggire troppe 
parole, si ferma un attimo 
prima di entrare negli uffici 
del Comune. « Guardi, non 
smentisco, ne confermo nulla 
— premette con calma — 
certo, la richiesta c'è stata, 
ma non posso dirle come sia 
stata formulato e a chi ' si 
siano rivolti i rapitori... Dal 
canto mio non posso far al
tro che ripetere quello che 
credo ormai sappiano tutti, 
anche i banditi che tengono 
prigioniere le mie figlie: io 
non ho soldi - in banca, non 
ho nemmeno amici o parenti 
facoltosi che possano aiutar
mi in questo momento cosi 
doloroso e difficile. Vivo del 
mio lavoro e, mi creda, non 
navigo nell'oro. 

«Quante speranze ho di ri
vedere Silvia e Micol? — 
continua il padre — Pochis
sime. Se vogliamo essere 
precisi forse solo venticinque 
probabilità su . cento. Tutto 
qui ed è ben poco. Si rende 
conto adesso in che situazio
ne mi trovo? Diversa, sicu
ramente diversa da quella di 
altre persone che come me 
hanno avuto la disavventura 
di vedersi sequestrare un fi
glio. C'è chi ha potuto paga
re, e ' chi no: io sono tra 
questi ultimi perché • mi 
chiamo Incardona e non Ar
mellini. Bulgari 0 vìa dicen
do... E per voi giornalisti che 
importanza può avere sapere 
se il paese sta facendo una 
« colletta » se la cifra richie
sta è un miliardo, se è di 
meno o di più >. 

Si ferma e poi riprende: 
«Mi creda non serve a niente 
raccogliere e pubblicare più 
particolari possibili. Forse c'è 
un altro modo per salvare la 
vita delle mie bambine ». E 
come? « Semplice, raccontan
do per filo e per segno quel
lo che le ho appena detto». 

v. p. 

Rocca Priora: 
non può fare 
il sindaco, ma 
da sindaco non 

si dimette 
n sindaco Eugenio Tisbi e 

altri quattro amntìnistratari 
municipali de di Rocca Prio
ra debbono (ma non voglio
no) lasciare gli incarichi co
munali. L'incompatibilità, 
sancita l'anno scarso da una 
sentenza del tribunale, è sta
ta- riconfermata ora In ap
pello: i cinque non potevano 
neppure essere eletti in 
quanto erano — e sono — o 
dipendenti, nel caso dal sin
daco, o soci (nel caso di un 
assessore e di due consiglie
ri) della stessa banca che 
gestisce il servizio di teso
reria del comune. Insomma, 
secondo le migliori tradi-
aloni de, i cinque sono Insie
me controllori e controllati. 

Ma c'è Io scandalo nello 
scandalo: malgrado la ricon
fermata - sentenza di incom
patibilità, nessuno del cinque 
sente il dovere di andarse
ne, di mollare il potere co
munale; e anzi la DC, in luo
go di farli dimettere, minac
cia — per tutelare i propri 
interessi di partito e di 
gruppo di pressione — la pa
ralisi amministrativa 

Tanta proterva arrogai» 
non può stupire in un centro, 
come Rocca Priora appunto, 
dove a tal punto vale anco
ra e soltanto la legge del più 
forte, che si è finora riusci
ti a fare tn modo che il co
nnine fosse privo persino del 
piano regolatore 

Il Comune sollecita un 
incontro per Maccarese 

A"«Mvfglliar di un Incontro che si annuncia decisive per 
„J? !5 1 ™*"* a e e T««« ' «r i I braccianti della più «rande 

ineMlttatlene. In mattinata «I è svolta nn'aaaaiutilas che ha 
*W?uni1 straordinaria partedparJona di l«vora^>ri#uThv 
contro, «ITunanimtti, I dipatxiantl dalia Maccarai» »l aollo 

-SIS.rK SÙXT1 m"te pubb,,eo MÌM pnprM • 
Terminata rassambl— I lavoratori sono andati In «JMe-

ÌL*f f?gf i . - l '_?o m 'y»w o P>treeeni ha Inviato al ministro 
l S l t £ ^ , i J ! ? J 2 ^ ? ^ • m , " • • • ** ****** comunale - e*è 

fT T? r t , n f" Marcare»» le chiede di promuovere eotfeel-

protetto operativo in tempi brevi, che — come dal sue co 
mOTtcetoefncoco Ieri — «arantraca llmrta. rmtoerrtà e le 

?!«!r. f^TflP^!^^« i»«ffj*>lie»ei onde aaekurarne lo sviluppo e la 

30; DRAGONA alte 16 caseggiato 
(Rubeo); CINECITTÀ' atte 17 (L. 
Caffi) . 

COMITATI DI ZONA — CA
STELLI alle 19,30 a Frascati 
Cacciano riunione dei CCDD. a 
sroppe consiliare di Frascati (Car
vi); TIVOLI alia 19 attivo di 
zona strila propaganda (Battfni); 
LITORANEA alle 18 attivo comu
nale di Ardea (Pìccarreta); TIBE
RINA alla 18 a Fano Cd.Z. sulle 
elesioni degli organismi dirigenti 
(Fortini); OSTIENSE-COLOMBO 
alla 18 a Ostiense coordinamento 
femminile (F. Gpriani). 

COMFIRENZE DI ZONA DEL
LA CITTA* — CENTOCELLE-
OUARTICCIOLO: si apra oggi alla 
17,30 la conferenza di zona pres
to la acuoia Pazzenl a Piazza dei 
Mirti. Partecipa il compagno Oli
vi© Mancini. I lavori saranno con
clusi domani da Piero Salvsgni. se
gretario dal Comitato attedino a 
membro de) C C 

ITALIA-SAN LORENZO: Inizia 
oggi aita 17 presso l'Upra di S. 
Lorenzo la conferenza di tona. Par- ' 

tactpa fa compagna Franca Prisca. 
I lavori saranno conclusi domani 
dal compagno Gianni Borgna. 

MAGLIANA-FORTUENSE: InWa 
oggi afta 17 presso il drcoto ARCI 
d: Magnane la conferenza di zona. 
Partecipano ì compagni Luigi Pe-
nttia e Antonello Falomi. I lavori 
saranno conc'usl domani dal com
pagno Francesco Speranza. 

SEZIONI I CELLULE AZIEN
DALI — OMI atta 7,30 Incontro 
(lembo); ENEL alle 17,30 a Gar
batela (Sotis); SOGEIN alfa 12 
incontro (Simone); GAS S. PAOLO 
alia 7 (Catana); GAS TIBURTINO 
afte 7 (Matteo!!); OSPEDALE S. 
GIOVANNI elle 13 (Consoli); 
SACET alle 12 (Vostri); GAS 
MONTE MARIO atte 17 (Cervei-
fìni); ATAC SUD alla 17 a Nvova 
Gordiani (Catane); ACOTRAL AP
PIO TUSCOLANO affa 16 a StAeo-
gusre; ATAC PORTONAOCIO alfa 
17 presso la scuoia CGIL al Aric
ela (Benvenuti). 

FGCI 
E* convocato par domani affa 

ora 17 la riunione dai responsa
bili di circoscrizione. O.d.g.: • Ri
presa della Iniziativa sulla droga» 
(BIral). 

E' convocato par oggi alfa ara 
19 II Comitato direttivo detta 
FGCR. O.d.g.: « Impostazione dal
la campagna referendaria e par le 
eMonl «ormmall s (Leoni). 

ir.25!?* ANT,CA •*• « •«»• 
X J " d r c »a referendam; MONTI 
ROTONDO era 16 attivo efreofe 
(CoiHo). Al circolo Lodorfsi, eifa 
16,30 attivo suda campagna ale*. 
torale 0 I referendum (Serrao). 

FROSIMONE 
C D ^ FIUGGI al!e 18 (Stailaie)t 

PIGLIO alle 20 (Cervini). 
ASSEMBLEE — PI GN ATARO 

affa 19 (Vacca); FIUGGI affa 1S 
(FOCI) (Tomasso). 

LATINA 
ATTIVI ZONA REFERENDUM 

- ~ APRI LIA affé 19 (Imbellone); 
FONDI afta 19 (Recete) 1 CI
STERNA-CORI aite 16,30 (Lungo); 
LATINA affa 18 (DI Resta); 
« Z Z E (**a. Grameci)i alla 18 
(Da Santfs). 

RIETI 
TALOCCI alia 20,30 CD. (*er> 

ronl). 

VITERBO 
CI VI T ACASTELLANA alla 17,30 

eonfarenze di organizzazione di zo
na (Trabaccini-Cimarra); TARQUI
NIA aMe 20 assemblea di tona taì-
PogricoUwa (Bagnato-Parroneini). 

ATTIVI M I REFERENDUM — 
CAPRAROLA alle 20.30 (S. Gla-
vagnofl); MONTEFIASCONE alia 
20,30 (L. Amici); VALENTANO 
afta 21 (Barbieri). 
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Approvato stanziamento di 370 milioni 

Le iniziative 
del Comune 

nell'anno 
dell'handicap 

Relazione dell'assessore Argiuna Mazzottt 

L'intera seduta di ieri del 
consiglio comunale è stata de* 
dicata al problemi dell'han
dicap. Non tanto e non sol
tanto perché questo è l'anno 
dell'handicappato ma perché 
— come ha sottolineato l'as
sessore Argiana Mazzotti nella 
sua relazione introduttiva — 
il tema è divenuto di grande 
attualità in seguito all'affer
marsi di una sempre maggio
re consapevolezza dei diritti 
di ogni singola persona al ri
conoscimento della propria di
gnità e della propria apparte
nenza alla comunità cittadina. 

Tuttavia si trattava ieri se
ra. oltre che approfondire un 
dibattito che si svolge ovun
que e a diversi livelli, di 
deliberare sulle iniziative da 
adottare per l'immediato fu
turo. H Comune spenderà 
nei prossimi mesi complessi
vamente 370 milioni che van
no ad aggiungersi e a inte
grarsi con quelli già stanzia
ti dalla giunta capitolina e 
da quella regionale per con
tinuare nel processo lungo e 
irto di difficoltà, di preven
zione. cura, riabilitazione e 
integrazione dei soggetti por
tatori di handicap. 

Innanzitutto bisogna ricor
dare che entro maggio apri
rà il primo centro socio-cul
turale integrato per handi
cappati nei locali a piano 
terra di palazzetto Pizzicaria 

Caricarono 
un corteo di 
handicappati: 

ieri il processo 
E* finito (per ora) con la 

condanna a una multa di 50 
raja lire a due funzionari di ' 
Polizia U processo per un 
grave episodio che risale a 
cinque anni fa: ingiustifica
ta cariche della polizia con
tro una pacifica manifesta
zione di handicappati, del lo- ' 
rq genitori e di operatori del 
centri di assistenza. Furono 
arrestate tre persone Alber
to Latini, Francesco Paolo 
Rizzi e Umberto Carbone. 
li padre di un bambino han
dicappato e due lavoratori 
degli enti di assistenza. La 
faccenda fini pure alla Ca
mera. con l'interrogazione di 
un deputato socialista sugli 
Incidenti scoppiati durante il 
corteo degli handicappati, 
che dichiarava falsa la ver
sione fornita poi dalla poli
zia. 

Finalmente ieri mattina 
doveva svolgersi il processo 
alla n sezione penale del tri
bunale. Ma due importanti 
testimoni non si sono pre
sentati. anche se regolarmen
te citati: Raffaele Stella 
commissario capo di PS e 
il dottor Pessolano. viceque
store. Per questo il presi
dente del tribunale li ha 
condannati a pi gare la mul
ta, I due erano fra le for
ze di polizia che intervenne
ro pesantemente in piazza 
dell'Ara Coeli. luogo degli in
cidenti. Il commissario Stel
la anzi, sostenne di aver ri
portato lesioni provocate dai 
manifestanti. 

I lavoratori dei centri di 
assistenza, i genitori degli 
handicappati, gli stessi mi
norati nel "76 lottavano per 
la totale pubblicizzazione dei 
servizi di assistenza come 
previsto dalla legge regiona
le e come è stato poi attua
to negli anni successivi. 

II processo, dopo la multa 
inflitta ai due funzionari di 
polizia è stato rinviato al 
3 giugno. 

Uno studio 
sui cani randagi 
per combattere 

la rabbia 
La «rabbia silvestre» è di

venuta da qualche anno una 
preoccupazione crescente per 
le autorità med'che e veteri
narie, essendo entrata nel no
stro paese dai centro-Europa. 
Par combatterla, l'istituto Pa
steur, m collaborazione con 
l'università di Roma, ha va
rato un programma di studio 
di un settore finora trascura
to in Italia. Per la ricerca 
sul rhabdovirus, cioè 1 respon
sabili della «rabbia silvestre». 
la fondazione ha stanziato per 
il 1981 circa 185 milioni 

L'iniziativa si compone di 
due gruppi di ricerche. Il pri
mo avrà per oggetto studi di 
laboratorio di tipo biologico. 
immunologie», diagnostico; Il 
secondo sarà invece condotto 
nel campo della epidemiologia 
e profilassi dell'infezione rab-
b!ca e avrà più specificamen
te per oggetto lo studio del 
randagismo e del comporta
mento di volpi ed altri mam 
miferi selvatici al fini di una 
profilassi mediante vaccina
zione antirabbica e il con
trollo in animali dell'attività 
di vaccini antirnnbiel sommi
nistrabili per via orale, 

in Corso Vittorio Emanuele 
appositamente ristrutturato 
dopo dieci anni di abbandono. 

Ma vediamo in concreto 
quali sono i provvedimenti 
adottati, 

Soggiorni estivi di vacanza 
• cure - Dal 15 giugno al 15 
settembre ne usufruiranno 
1200 persone con turni di tre 
settimane per ogni gruppo di 
utenti. In parte sono gestiti 
dal Comune direttamente, in 
parte da associazioni conven
zionate. 

Circolazione e spostamento 
degli handicappati - Attual
mente il servizio di traspor
to viene svolto da 20 pullmi-
ni. Si conta gradualmente di 
potenziare il loro numero fi
no a 45, che aggiunti agli 
altri 15 in convenzione, di
ventano 60: 3 per circoscri
zione. Nel frattempo potran
no essere utilizzati i taxi die
tro particolari convenzioni 
con l'Vin ripartizione. An
che l'ATAC dovrà impegnar
si a mettere in circolazione 
automezzi appositamente at
trezzati per i non deambu
lanti. 

Barriere architettoniche -
Un primo appalto per due 
lotti (comprendente il terri
torio di 10 circoscrizioni) è 
stato già consegnato per la
vori di adeguamento di scuo
le, parcheggi, edifici pubbli
ci. Un secondo appalto è sta
to inesso in gara il 26 mar
zo. Per altri due lotti si è 
in fase di indizione di gara. 
La spesa prevista in un 
triennio è di 1400 milioni. 

Servizi alternativi al rico
vero - Fra gli obiettivi prio
ritari dell'amministrazione 
nell'affrontare l'handicap c'è 
quello dell'eliminazione (do
ve è possibile) dell'istituto in
teso come unico strumento 
di assistenza e cura. Di qui 
l'importanza della realizzazio
ne delle tre comunità allog
gio in avanzata fase di lavo
ro di piazza Lahcillotti, - via 
degli Amatriciani e- via- dei 
Cappellari. E' questo un in
tervento che si preoccupa an
che delle famiglie che spesso 
sopportano da sole il dram
ma di un handicappato adul
to in casa. Altre tre case-fa
miglia saranno istituite pres
so l'istituto Gaetano Giardini 
opportunamente ristrutturato 
con l'impiego di personale 
qualificato. Dall'autunno '81. 
poi, almeno altre cinque 
strutture di questo tipo do
vranno essere realizzate dal-
l'IACP. 

Centro polivalenti per han
dicappati gravi - Saranno 
cinque e in particolare si trat
ta di strutture già funzionan
ti come UTR (via Vittor Pi
sani 11, viale Leonardo da 
Vinci 98). dell'istituto Gaeta
no Giardino in via del Forte 
Ostiense opportunamente ri
convertito, di «Nido Verde> 
in via Papiniano 58 e del com
plesso comunale di via del 
Forte Antenne. La spesa a ca
rico del Comune (vi concor
rerà infatti in massima par
te la Regione) è prevista in
torno ai 200 milk li. 

Convegno sulla piena par
tecipazione - Dal 15 aprile ai 
primi di maggio e nella pri
ma qirindicna di giugno si 
svolgeranno una serie di ma-
nifeftazioni, incontri e dibat
titi sull'handicap, già appro
vati con una precedente de
libera. 

Informazione - In occasio
ne delia mostra sugli ausili 
ortopedici il Comune stampe
rà un « prontuario » ad uso 
degli handicappati, degli in
validi civili e delle loro fami
glie (20 milioni di spesa) per 
tutte le informazioni, gli indi
rizzi e i consigli utili. 

Attività di sostegni per le 
Iniziative • Giochi sportivi, un 
convegno tecnico e la mostra 
«Mille bambini a via Mar-
gutta » serviranno a propa
gandare e far conoscere i bi
sogni e le esigenze degli in
dividui portatori di handicap 
alla città, ai quartieri, nelle 
scuole. 

Infine per coordinare e or
ganizzare tutte le iniziative 
elencate, il consiglio comuna
le ha proposto un gruppo di 
lavoro competente in materia, 
che fa riferimento all'VIII ri
partizione. 

Come si vede un program
ma di ampio respiro che non 
esaurisce certo tutti i possi
bili interventi nei confronti 
del problema handicap, che 
non pretende di sanare tutte 
le questioni in attesa di so
luzione. Va programma però 
(come ha sottolineato Severi. 
capogruppo socialista e come 
ha dovuto ammettere anche 
l'esponente de Di Paola) che 
al di là delle celebrazioni 
dell'anno dell* handicappato 
si preoccupa di guardare al 
futuro invertendo la tendenza 
finora applicata. Non più as
sistenza caritatevole e custo
dia ma inserimento al pari 
di ogni cittadino, con pari di
gnità di ogni soggetto handi
cappato. 

L'inchiesta sul terrorismo fascista: 52 mandati di cattura, in sette sono riusciti a fuggire 

Ecco i killer ancora latitanti 
Si sta sfaldando il fronte di omertà che ha sempre protetto reversione nera - Un elenco di nomi importanti: Ales
sandro Alibrandi, Francesca Mambro, Amedeo De Francisci, Valter Sórdi, M assimo Morsello, Stefano Tiraboschi, 
Elio Gianlombardo - Gli aiuti e le coperture di una potente organizzazione internazionale che arriva fino al Libano 

Alessandro Alibrandi, Francesca Mambro, Amedeo De Francisci 

Valter Sordi, Massimo Morsello, Elio Gianlombardo 

Su clnquantadue ordini di cattura, «messi dal magistrati 
contro ( fascisti romani, ca ne sono sei molto importanti. 
Riguardano I latitanti, quel fascisti cioè, aiutati • coperti 
da un'organizzazione Internailonala, che II porta In Spagna, 
In Sud America, arrivando fino al campi della Falange In 
Libano. Il loro elenco è significativo. C i dentro tutto il gruppo 
del e dissidenti » del FUAN, guidati nel 77 dal loro segretario 
nazionale Biagio Cacclola (che Invece i finito In carcere), 

eppol entrati quasi tutti nella clandestinità passando attraverso 
Il famoso triangolo veneto. 

La corriera 
di un dirigente 

missino 
dal rasoio 
alle bombe 

Quando era ancora isoritto 
al « fronte della gioventù », 
lo chiamavano «rasoio», un 
soprannome non casuale vi
sto che era solito presentarsi 
davanti alle scuole, per 1 pe
staggi, con un rasoio. Poi ha 
fatto « carriera » e ha comin
ciato a usare altre armi, 
meno taglienti forse, ma an
cora più micidiali, mitra e 
pistole dicono le imputazioni. 
E* Biagio Cacciola, ventiset
te anni, uno dei 62 fascisti 

Cacclola è consigliere co
munale del MSI a Prosinone 
ma sembra ohe abbia mirato 
da sempre a cariane più pre
stigiose. 

Prima attivista del «fronte 
delia gioventù » a Prosinone, 
è diventato ben presto diri

gente nazionale del Puan. Al
le ultime elezioni regionali è 
risultato il primo del non 
eletti del MSI, per pochissimi 
voti, e al congresso provin
ciale di Sora, par un soffio 
s'è visto portare via la pol
trona di segretario. Intra
prendente e spregiudicato. 
Probabilmente (una foto 
sembra confermarlo) ha par
tecipato anche all'assalto del 
comizio di Lama, all'univer
sità, insieme agli autonomi 
e ad altri che poi sono finiti 
nelle file del terrorismo « ros
so ». D'altra parte il MSI, ri
ferendosi proprio a quell'as
salto, ha sempre detto chia
ramente: «Quello che è av
venuto è figlio illegittimo 
della nostra idea, ma pur 
sempre figlio». 

Il sindaco Petroselli ha firmato ieri l'ordinanza sulla Casa di via De Lollis 

Chiusa la mensa: e ora il vìa ai «restauri» 
La commissióne straordinaria sarà insediata a giorni - La necessità di soluzioni provvisorie per 
gli studenti - Una conferenza-assemblea del Comitato di lotta - Chiesta la libertà per i due arrestati 

La decisione è del Comitato provinciale prezzi 

Rosetta a 1.150 lire, 
da oggi è ufficiale 

Questo prezzo viene praticato dai fornai da d i 
versi mesi - In un anno e mezzo 3 0 % di aumento 

Da oggi la e rosetta» co
sterà 1.150 lire al chilo anche 
ufficialmente. Questo prezzo 
— come sanno tutti coloro che 
fanno quotidianamente la spe
sa — era praticato dai fornai 
da diversi mesi, adesso è stato 
« canonizzato » dal Comitato 
provinciale prezzi. Questo si
gnifica tra l'altro che ogni 
nuovo aumento, da adesso in 
poi, prima di essere praticato 
dovrà essere approvato dal 
CPP. " , •-

Prima di prendere la deci
sione di ufficializzare fl prezzo 
della rosetta, il Comitato pro
vinciale prezzi ha atteso i ri
sultati di un'indagine cam
pione nei punti di vendita e 

nei forni, un ' indagine che 
aveva due obiettivi; accertare 
i reali costi sostenuti dai pro
duttori e anche quale sia la 
pezzatura, il tipo di pane più 
venduto, più richiesto dalla 
gente. E' su questo tipo di 
pane, infatti, che il CPP può 
esercitare fl controllo dei 
prezzi. Ebbene, l'indagine ha 
rivelato che la « rosetta » è 
il pane più venduto e quindi 
quello da sottoporre a prezzo 
controllato. 

In meno di un anno e mezzo, 
fl prezzo della rosetta ha su
bito aumenti superiori al 30 
per cento. Nei dicembre del 
1979, infatti, costava 850 tire 
e adesso 300 lire di più. 

Il sindaco ha firmato ieri 
l'ordinanza di chiusura della 
mensa universitaria di via De 
Lollis. dopo gli scandali e le 
proteste dei giorni acorsi e le 
analisi dell'Ufficio di Igiene. 
Ora dovranno iniziare i lavo
ri di ripristino e di risana
mento: sarà probabilmente kt 
commissione straordinaria — 
che si dovrebbe insediare 
prima di Pasqua — a diriger
li. 

Nel frattempo è entrata in 
funzione la mensa di Econo
mia e Commercio: anche se è 
evidente, che non riuscirà a 
smaltire tutto il carico che 
gravava su via De Lollis. Bi
sognerà trovare soluzioni al
ternative. E* stata cosi accol
ta. però, una delle prime ri
chieste degli studenti della 
Casa di via de Lollis, che la 
settimana scorsa sono scesi 
in lotta, quando, in uno dei 
pochi giorni in cui la mensa 
funzionava, è stato servito 
dei cibo avariato. 

Ieri il Comitato di lotta 
(un organismo unitario, ten
gono a sottolineare) ha in
detto una conferenza stam
pa-assemblea nell'aula I di 
Lettere per puntualizzare e 
pubblicizzare gli obiettivi del
la mobilitazione. Nella piatta

forma si chiede la chiusura e 
la ristrutturazione della men
sa di via De Lollis, con una 
commissione di studenti che 
controlli i tempi e la qualità 
dei lavori, l'apertura di Eco
nomia e Commercio e una 
commissione di controllo isti
tuita da studenti e lavoratori 
sulla quantità e qualità del 
cibo. Altri controlli sono 
chiesti per le altre mense 
(Civis e Casalbertone). -

Quanto all'alternativa. 1 
fuorisede richiedono conven
zioni con un numero adegua
to di trattorie private. L'ac
cento è posto sul fatto che 
questi accordi siano tempo
ranei: solo per il tempo ne
cessario aHa ristrutturazione. 
Altri obiettivi riguardano in
vece le condizioni più genera
li della vita dello studènte: a 
partire dal presalario, ancora 
fermo alle 500 mila lire con
segnate all'anno 

Ma a questa piattaforma si 
accompagna ut'altra richie
sta: ed è la scarcerazione di 
Silvia Rossi e Moreno Pa-
squineli. arrestati venerdì 
scorso durante le cariche del
la polizia all'assemblea che si 
stava svolgendo a mensa. So
no innocenti, e il loro arresto 
è una montatura, —> hanno 

detto i loro colleghL denun
ciando eia campagna diffa
matoria» che alcuni giornali 
avrebbero organizzato nei lo
ro confronti. 

Sulla versione della polizia 
il Comitato di lotta ha molto 
da ridire. La Questura ha 
detto che i due sono stati 
arrestati perchè trovati in 
possesso delle chiavi dei ma
gazzini della mensa. E cosi 
l'accusa nei loro confronti è 
di furto aggravato. «Ma il 
fatto è che ii mazzo di chiavi 
è uno, stava ir una sola bor
sa: come mai allora ne sa
rebbero responsabili due per
sone. arrestate in due mo
menti diversi? >. E questa è 
una prima contestazione. La 
seconda è più radicale. Silvia 
Rossi è stata fermata quando 
stava tornando indietro, dopo 
le cariche, a cercare la borsa 
che aveva perso nel tafferu
glio. La borsa era stata tro
vata nel frattempo da un 
funzionario dell'Opera, che 
l'aveva consegnata alla poli
zia. E così sono state trovate 
le chiavi: che però Silvia 
Rossi non ha mai riconosciu
to. 

«Quanto ai volantini delle 
Br lanciati alla Casa: è evi
dente che noi non c'entriamo ». 

ALESSANDRO ALIBRANDI — 
Mettiamo il suo nome in te
sta, non foss'altro per il cla
more che ha suscitato la sua 
Impunita attività al soldo del
l'eversione nera in tutti que
sti anni. Figlio di un noto 
magistrato romano. Ali Babà 
(questo il suo soprannome) è 
riuscito a sparire dalla circo
lazione (è in Libano, si dice) 
appena ricevuta comunicazio
ne della « cessata tregua ». 
«Stavolta, caro Alessandro — 
gli ha detto qualcuno — non 
possiamo proprio salvarti, de
vi espatriare ». Ed infatti, do
po poche ore dalla sua di
partita, la polizia va a se
questrargli il passaporto: i 
giudici di Bologna avevano 
spiccato ordine di cattura con
tro di lui. 

Inutile riepilogare ancora 
una volta il suo curriculum, 
basta ricordare che per incri
minarlo non sono state suffi
cienti le pistole trovate in ma
no sua da agenti di polizia, 
le bombe a mano che gli con
segnò a Pordenone il suo ami
co Fioravanti, i raid squadri-
stied con decine di testimoni. 

FRANCESCA MAMBRO — E' 
diventata un personaggio chia
ve in molte inchieste. Ex com
pagna di Dario Pedretti, ar
restato per una clamorosa ra
pina nella gioielleria di via 
Rattazzi, ospitò in casa sua 
Mario Corsi e Guido Zappa-
vigna, entrambi accusati per 
la strage di Bologna. Conqui
stò la fiducia dei capi, e ven
ne utilizzata per numerose im
prese nella capitale. I giudi
ci la inquisirono per l'assal
to al liceo Giulio Cesare, do
ve venne ucciso Franco Evan
gelista «Serpico», per i suoi 
rapporti con Luigi Ciavardini, 
ritenuto il capo del «comman
do». Poi arrivò anche l'accu
sa nelle indagini sulla strage 
di Bologna e l'incriminazione 
per.il delitto del giudice Ma
rio Amato. Praticamente, dun
que, la Mambro entra in tutti. 
gli avvenimenti di sangue più 
importanti dell'attività crimi
nale dei fascisti. Ad un cer
to punto, spari dalla circola
zione, insieme a Stefano Sode-
rini, Fioravanti. Tiraboschi ed 
altri elementi della zona di 
Monteverde; grazie all'interes
samento di un altro super 
ricercato: Gilberto Cavallini, 
ritenuto l'esecutore materiale 
del delitto Amato. Fu Caval
lini a trovare per tutti una 
sistemazione in casa di una 
ricchissima camerata trevi
sana. 

AMEDEO DE FRANCISCI — 
E' scomparso dai giorni della 
strage di Bologna. Una sua 
foto venne trovata nelle ta
sche del famoso giubotto 
nero di « Giusva » Fioravanti, 
abbandonato (casualmente?) 
in un vicolo di Trastevere: 
dentro c'era dì tutto, dalla 
droga alle mappe per gli at
tentati. In precedenza, venne 
accusato per un clamoroso 
episodio di squadrismo, l'as
salto contro la scuola del quar
tiere Italia «Fratelli Bandie
ra », durante un'assemblea sco
lastica. Insieme a lui c'era
no grossi personaggi dell'ever
sione nera, del calibro della 
stessa Mambro, di Guido Zap-
pavigna, di Massimo Morsel
lo, Mario Corsi, tutti inquisi
ti per banda armata e per la 
strage. 

VALTER SORDI — D suo no
me apparve per la prima 
volta insieme a quello dì 

Luigi Ciavardini. Insieme gì* 
ravano la zona della Cassia, 
rapinando ville e villette: una 
pistola, frutto di uno dei vari 
« colpi », la trovarono nella 
sua casa, insieme (partico
lare molto importante) ad 
alcuni volantini firmati 
«Nuclei armati di Terza Po
sizione». H secondo arresto 
lo vide insieme ad un altro 
personaggio di grosso calibro 
soprattutto alla Balduina: 
Stefano Procopio, ricercato 
anche lui per Bologna e se
gnalato in Libano insieme al
lo stesso Sordi. Fu sempre 
lui ad essere preso la notte 
del capodanno '79-'80 mentre 
scambiava otto bombe carta 
per piccoli petardi, da lan
ciare, guarda caso, contro ri
trovi di giovani di sinistra 
e appartamenti. Processato, 
venne rilasciato " ùi libertà 
provvisoria. Naturalmente non 
lo ha cercato più nessuno. 

STEFANO TIRABOSCHI — 
Conosciutissuno nella zona di 
Monteverde, annovera nel suo 
curriculum un episodio cu
rioso. Mentre era in vacanza 
in una nota località turistica* 
Madonna di Camoiglio, si pre
sentò insieme a Cristiano Fio
ravanti (fratello minore di 
Giusva) in ospedale per farsi 
medicare delle ustioni. I cara
binieri scoprirono che gli era 
scoppiata in mano una bomba 
carta rudimentale. I due dis
sero di alloggiare in una pen
sione di Pinzolo. dove c'era un 
altro loro camerata, tal 
Alessandro Romeo, che na
scondeva una viligia piena di 
carte d'itentità rubate nel 
municìpio di Catanzaro. Altra 
accusa contro di lui, quella 
dei giudici di Pordenone, che 
lo mcriminarono insieme ad 
Alibrandi e Fioravanti per U 
furto di uno stock di bombe 
SRCM. utilizzate in seguito 
per numerosi attentati a Ro
ma. tra i quali quello contro 
la sezione comunista dei-
l'Esquilino. 

MASSIMO MORSELLO — La 
Digos lo trovò nell'apparta
mento di Francesca Mambro 
dopo la rapina di Pedretti in 
via .Rattazzi. Con lui c'erano 
altri inquisiti per banda ar
mata. Mario Corsi e Guido 
Zappavigna. Sempre in quel
l'occasione la polizia per-
quisl la sede del Fuan di via 
Siena, trovando una parrucca 
usata in queHa rapina, pisto
le. giubbetti e parte della 
refurtiva. Morsello venne an
che rinviato a giudizio per 
l'episodio dell'assalto alla 
«Frate&i Bandiera». 

ELIO GIANLOMBARDO — 
Inquisito anch'egli per la 
strage di Bologna, è forse il 
personaggio meno conosciuto 
del gruppo, ma non per que
sto il meno significativo. H 
suo nome figurava nel famoso 
rapporto del 22 agosto re
datto daSa Digos romana sul 
neofascisti di Terza Posizio
ne. Lo indicò anche fl legio
nario Pimbert, arrestato due 
mesi fa mentre addestrava i 
camerati romani per un cla
moroso attentato contro la 
polizia. Pimbert, oltre aft suo 
nome, fece quello di Saverio 
Macrina. dicendo di e Mere 
stato in rapporto con loro. 
Pimbert aveva pei messo alla 
maeistratura di avviare una 
inchiesta sul Fuan romane. 
che proorio oe& verrà uffi
cialmente formalizzata, 

E' l'associazione presieduta dal de Gargano 

Passò proprio per i «Figli d'Abruzzo? 
l'imbroglio della cooperativa Egea 

Un'altra cooperativa Auspi
cio. anzi peggio. Sì, perché 
almeno le 1400 famiglie del
l'Auspicio la speranza di ave
re le loro case (dopo una 
lotta durissima e adesso an
che lo sciopero détta fame) 
ce l'hanno. Quelli della coop 
Egea, invece, i milioni che 
hanno versato sanno di aver
li persi definitivamente. Del
le vicende della Egea ci sia
mo occupati altre volte m 
queste ultime settimane e la 
loro storia l'abbiamo già rac
contata: la loro coop ha fat
to bancarotta e i palazzi co 
strutti sono stati venduti ad 
una società privata. Una ban
carotta clamorosa, con debi 
ti disseminati un po' dapper
tutto (banche, fornitori...) e 
con un presidente sotto ac
cusa per aver « distratto » 
fondi per molte centinaia di 
milioni. 

L'inchiesta è appena all'ini. 

I soci 
(92 in tutto) 

hanno pagato 
milioni ma ora 

non 
hanno la casa 

zio e incriminato è un giu
dice. De Sena Plunkett. che 
col suo « titolo » era sembra
to ai soci una specie di so
lida garanzia in pia. Ma l'in
dagine ci dovrà dire moltis-
Mime cose: che fine hanno 
fatto i 500 milioni che U pre
sidente De Sena ha « girato » 
a se stesso? Come mai ti 
terreno (di proprietà del co
struttore Armellini) risulta 
pagato poche decine di mi
lioni sugli atti notarili e in
vece sui bilanci della coop 

è calcolata una spesa per 
l'acquisto che supera U mi
liardo? E ancora: come mai, 
quando U fallimento era di

ventato ormai certo, si rifili 
tò una offerta per i palazzi 
di 4 miliardi — giudicata 
troppo bassa — e si arrivò 
poi ad una vendita all'asta 
per 3 miliardi e quattrocento 
milioni offerti daUa società 
Tiber, di Frosinone? 

Ecco le domande che sono 
davanti ai giudici. Ma c'è 
un altro terreno su cui bi
sogna fare un po' di luce. 
Una decina di giorni fa sul 
nostro giornale scrivevamo 
che l'imbroglio era passato 
attraverso l'associazione dei 
« Figli d'Abruzzo », presiedu
ta dal democristiano Garga
no, deputato al parlamento 
europeo, attualmente sottose
gretario alle Finanze. Garga
no ci spedi una indignata 
smentita per dirci che lui 
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non c'entrava nulla % che 
questa cooperativa Egea 
non raveva neppure Matita 
nominare. 

Ma a «mentirlo ci pensano 
i fatti. Una parta consisten
te dei soci attivò all'Egea 
proprio attraverso rassoda-
zione * Figli d'Abruzzo* di 
cui Gargano è fondatore, pa
dre e presidente a vita, e 
la cui attività segue motto 
da vicino. A testimoniarlo ci 
sono un bei po' di elementi. 
Ci innanzitutto un volanti

no che parìa da solo (lo puh 
buchiamo qui accanto). 
€ Ostia, palarrina 5 pumi, 
appartamenti 544-9 vani Li
re 1.730.000 vano. Antìcipo 
L. Ì.909M0 resto mutuo 20 
anni ». Sotto ta cartina che 
indica i palazzi della Egea 
c'è l'indico rione rivelatrici 
* Rivolgersi presso Associa
zione romana Figli d'Abruz
zo. Roma - via Taranto 8, 
tei, 7573801 ». 

tlo — racconta uno dei 
soci truffati — sono arriva

to, per mia disgrazia, alla 
cooperativa attraverso un 
trafiletto comparso sul Trat
talo, il giornalino deU'Asso
ciazione netta primavera del 
74. Me lo ricordo bene, di
ce pressappoco cosi: se hai 
bisogno di una casa -c'è una 
buona cooperativa che ven
de appai lamenti a poco prez
zo a Ostia... E io di una 
casa avevo assoluto biso
gno*. «A me invece — ag
giunge un altro socio — I' 
hanno detto dei cugini dì 
Ostia che mi hanno indicato 
direttamente l'indirizzo dei 
"Figli d'Abruzzo' e U sono 
andato ad informai mi*. 

La trafila era sempre la 
stessa: ci si presentava in 
via Taranto i — sede deW 
asociazkme — dove un certo 
signor Mauro Recanati si 
preoccupava di distribuire i 
depliant, di illustrare i ta
gli dei diversi appartamenti. 
di spiegare come ci si po
lena iscrivere alla coopera
tiva Egea e "passava la 
palla" al giudice De Sena 
Plimfcett che si preoccupava 
della parte direttamente fi
nanziaria détta vicenda. 
Guarda caso, U signor Reca
nati lavora ài ministero del
le Finanze, proprio netta se
greteria deWon. Gargano. 

Un'altra parte dei soci — 
quelli che non seguivano la 
trafila dell'associazione pre
sieduta da Gargano — ar
rivavano invece dotta Came
ra dei deputati dove, per 
altre strade era in moto 
una ricerca dì famiglie inte
ressate ad una casa in eoo* 
perativa. 

Trovati i soci il pia era 
fatto: ognuno versò un bet 
po' di milioni (da un mini
mo di 6 ad un massimo é& 
21) su un conto corrente dei» 
la Cassa di Risparmio inte
stato al giudice De Sena, al 
prof. Gatti e a Romano Mar- • 
canio come « titolari » detta 
Egea. Subita dopo ai i facto» 
no anche i finanziamenti 
bancari e le anticipazioni. 
Una grossa cifra, e tutto 
all'inizio sembrava andare 
bene. 

Improvvisamente però B 
presidente informò i soci — 
mentre le palazzine erano 
finite e ci si preparava al 
trasloco — che in cassa non 
c'era un soldo e che al con
trario la Egea era coperta 
da un mare dt debiti. Solo 
a quel punto le famiglie mi- ', 
sera il naso nei libri conta
bili e ecoprirono gh amman- > 
chi clamorosi. 
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I bambini 
recitano 
Rodari 

al teatro 
Argentina 
Per un giorno si sono tra

sformati in attori. E che attó
ri... A disposizione hanno avu> 
to, per un'intera mattinata, il 
palcoscenico più importante 
della capitale: quello dell'Ar
gentina. I bambini delle scuo
le elementari (un migliaio, al-
l'incirca) hanno affollato ieri 
mattina il teatro per assiste
re e partecipare alle rappre
sentazioni che avevano pre
parato per ricordare la figura 
di quello straordinario scritto
re per l'infanzia che fu Gian
ni Rodari, morto improvvisa
mente. a soli 58 anni, proprio 
un anno fa. Con l'aiuto di 
due e esperti » del settore, gli 
animatori Beppe Dati e Lu
ciano Gori, si sono scatenati 
in recite di poesie, * perfor
mance» di mimo, rappresen
tazioni estemporanee. L'inizia
tiva era stata organizzata dal 
CGD (Comitato genitori de
mocratici) in collaborazione 
con il Comune e concludeva il 
lavoro che negli ultimi due 
mesi è stato svolto da centi
naia di insegnanti delle scuo
le elementari della città. Due 
mesi di temi, discussioni, vi
site «dal vivo» in cui si è 
cercato — e sembra con buo
ni risultati — di mettere a 
contatto i bambini con il 
mondo del teatro. Al teatro Ar
gentina- è stata esposta, ieri, 
anche una mostra • composta 
di ben 21 pannelli con la rein
terpretazione da parte dei 
bambini delle favole più note 
riviste e corrette — talvolta 
scomposte e ricomposte — da
gli stessi bambini. I piccoli 
hanno poi parlato a lungo del 
loro tempo libero dominato in 
larg.->. larghissima parte dalla 
Tv. Che cos'è la televisione? 
Meglio di qualunque pubblici
tà le loro risposte: «Un gior
nalino parlante, un fumetto 
.«emovente, un album musica
le... ». 

La giornata dedicata ai 
bambini ha cosi concluso il 
seminario dedicato a Gianni 
Rodari. Nella prima giornata 
dei lavori avevano parlato per 
ricordare l'artista nomi assai 
fllustri. Ci sono stati contri
buti di Lombardo-Radice, Di 
Mauro. Squarzina. Vplpicelli e 
molti altri. 

PICCOLA 
CRONACA 

Culla 
La casa del compagni Ro

berta e Sergio Giangreco è 
stata allietata dalla nascita 
di Andrei. Ai felici genitori 
gli augùri dell'Unità. , 

Nozze d'oro 
I compagni Elvira Cava

lieri e Modesto Temperini 
della sezione Forte Prenesti-
no festeggiano 50 anni di ma
trimonio. Al compagni le più 
vive felicitazioni da. parte 
della • sezione, della, federa
zione e dell'Unità. 

Compleanno . 
Compie gli anni Umberto 

Baldazzi, probiviro del Comi
tato di zona di Genza.no. H 
compagno Baldazzi è stato 
sindaco di Genzano dal 1948 
al 1951. A lui gli auguri di 
tutti i compagni dei Castelli 
• dell'Unità. 

Lutto 
ET morto fi compagno Vin

cenzo Palma, della sezione 
TOT de* Schiavi Al figli An
gelo, Aldo, Achille e Agnese 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della federazione 
• dell'Unità. 

Unità 
vacanze 
20162 MILANO 

V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 
00185 ROMA 

" * de? Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 

PER VACANZE 

E TURISMO 

Un quartiere anomalo nel cuore della città 

Coppedè: sotto quel portale 
son passati 7 0 anni di cinema 

Da « Cabiria », del '14 all'ultimo film di Dario Argento 

II quartiere Coppedè appa
re a prima vista conte una 
piccola isola nel traffico che 
gli romba intorno sul viale 
della Regina, via Tagliamen-
to, corso Trieste. Non è mol
to tempo che i mezzi si in
canalano più densi per via 
Brenta, spezzando quella sor
ta di sottiìegio magico che 
spira dalle creazioni architet
toniche realizzate dal buon 
Gino Coppedè, che trapiantò 
da Firenze a Roma, dopo il 
1910, il suo estro complesso e 
pletorico rispondente ai gusti 
della capitale grasso-borghe
se, che imitava i residuati 
della nobiltà nera e non. Al 
precedente fasto pesante si 
era .aggiunto • un non meno 
pesante sovraccarico esteti' 
smo di marca dannunziana 
all'impronta di una fiorenti
nità pseudo medievale, che 
induceva tutte le persone «be
ne » a toscaneggiare e che af-
fiancava motivi •• orientaleg
gianti, pseudo classici, pseu
do barocchi. 

Gino Coppedè, che di 
D'Annunzio fu scenografo, ce 
la mise tutta nella raccolta 
piazza Mincio e nelle quattro 
cinque vie a lui riserbate. 
Torrette, archetti, trifore, bi
fore, edicole, aggetti profondi 
come gole, ferri battuti nelle 
cancellate come nella grande 
lampada dell'arconé che so
vrasta la via Dora, il grande 
portale d'accesso a questo 
complesso di scenari e di 
quinte sostenuti da oppresse 
e opprimenti muscolose caria
tidi piegate sotto gli archi-
travi. Quello che sorprende 
attualmente negli edifici del 
quartiere è il silenzio in
combente nei vasti portali di 
ingresso, da cut raramente si 
vede uscire qualcuno, come 
se fossero disabitati o abitati 
da esseri sopravvissuti al 
tempo. Salvo quando la piaz
za Mincio si ànima . dette 
macchine ' da presa, • dette 
comparse e degli interpreti 
di qualcuna-delle equipe ci
nematografiche. che sembra
no prediligere quest'angolo a 
cui la pàtina del tempo ha 
conferito una particolare 
suggestione, 

La funzione détta piazza a 
scenario cinematografico è 
stata predestinata, si può di
re, fin dal momento della sua 
nascita, da quando Coppedè 
ha prestato al portale d'in
gresso del n. 2 le linee ma
gniloquènti ' • orientalizzanti 
della scenografia di «Cabi
ria •», l colosso! del muto u-
scito nel 1914, quando si af
fermavano le prime case ci
nematografiche. tenuto a ba
lia da D'Annunzio. sulla scia 
di una vicenda pseudo stori
ca ambientata durante la ter
za guerra punica, infarcita di 
eroismi e persecuzioni 
drammatiche, illustrati dalle 
didascalie dannunziane, sullo 
sfondo della musica di Ilde
brando Pizzetti « naturalmen
te » intitolata « Sinfonia del 
Fuoco ». Negli anni '60 dal 
portone di faccia, non altret
tanto plateale, ma comunque 
alla «page», usciva, accom
pagnato dal dissacrante cor
teggio detta sua ambiziosa e 

cupida famiglia, il Sordi del 
premonitore « Boom », il pie-

j colo imprenditore edile che 
paga con il suo occhio ven
duto al grosso pesce del ra
mo edilizia il prezzo del be
nessere e degli % affetti fami
gliari riconquistati. Arriviamo 
cosi al '79, quando la piazza è 
usata da Dario Argento per il 
suo neogotico «Inferno». 

Oggi molte delle case sono 
occupate da uffici, ma al lo
ro sorgere furono prescelte 
da particolari categorie, se si 
pensa che la via Brenta è 
tagliata al suo sbocco dal vil
lino che fu di Tito Schipa, 
Ora torniamo a via Brenta o 
meglio al Liceo Scientifico 
Avogadro. Esso occupa al n. 
26 le due graziose palazzine a 
cui si accede da una breve 
scalinata esterna. 

Il liceo prese dimora qui 
nel '52, quale succursale del 
Righi, accampato anch'esso 
in via Boncompagni, in un 
altro edificio liberty, buono 
per circostanze d'appannag
gio, ma non per ospitare una 
scuola, A sua volta il Righi 
era nato quale succursale del 
Liceo Scientifico Cavour, ' il 
primo di Roma, quello che 
intorno agli anni 30 costitui
va il « Liceo Moderno », che 
quelli del « Classico » guarda
vano con una certa diffiden
za. La Provincia aveva ac
quistato il complesso di via 
Brenta dalle Orsoline, che vi 
tenevano una scuola elemen
tare. con annesso asilo, per 
240 milioni di allora; e le Or

soline andarono a impiantare 
un grande istituto moderna
mente attrezzato fuori porta 
San Paolo. Dopo due anni la 
succursale divenne il III li
ceo Scientifico, che fu bat
tezzato A. Avogadro, un nome 
classico, non comprometten
te. La proposta di intitolarlo 
a Fermi fu respinta, in quan
to su Fermi • gravava la 
macchia di « aver lasciato l'I
talia» nei tempi duri del fa
scismo. L'Istituto era raffina
to, lindo, vantava nell'interra
to un gabinetto di fisica se
condo solo a quello dell'Uni
versità. Ma. presto l'assillo 
dei turni tornò ad abbattersi 
anche sul nuovo liceo, con 
tutti gli svantaggi inerenti, 
nonostante che anch'esso 
evesse la sua succursale nella 
lontana via Benevento, nei 
locali già fatiscenti di uri al
tro piccolo istituto privato 
laico. Frattanto i licei scien
tifici si dipanavano per tutta 
Roma, come per la parteno
genesi di una gigantesca 
ameba, 

Oggi trenta anni si fanno 
sentire sulle spalle dell'Avo
gadro con lutti i problemi i-
nerenti al tempo, all'evolu
zione sociale, e soprattutto al 
fatto che si ripete da un se
colo,' che cioè le scuole di 
Stato vengono installate, con 
grande dispendio, di denaro 
pubblico, in edifici non nati 
a tale scopo. 

Giorgio Segrò 

Roma utile 
NUMERI UTILI • Cara

binièri: pronto intervento 
312.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso < pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 

Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5650. SaofEu-

- genio 595903.. Guardia me* 
dica: 47567412 3 4; Guardia 

: medica ostetrica: 4750010/ 
480158; . Centro antidroga: 
736706; Pronto aoccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116: Tèmpo • 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto 11 saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 

' Doris Pamphili, Collegio 
Romano La, martedì, vener
dì, sabato e domenica; 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Na-

. clonale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio. feriali 9-14. festivi 9-13; 
chiusura Q lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13, martedì 
mercoledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19, sabato domenica 
e festivi 9-13,30. 

: FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazl 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; ' Esqul-
lino: stazione Tèrmini via 
Cavour; .EUR: viale. Eu
ropa 76; ;Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon
ti: via -Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Parioli: 
via Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtlna 437; Ponte 
Milvlo: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425: Prenestlno Lablcano: 
via Acqua Bollicante 70; 
Prati, Trionfale, Prlmaval-
le: via Cola di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro = 7; Quadrerò, 
Cinecittà, Don Bosco: piaz
za S. Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torio, Ludovisi: via E. Or
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47; Trevi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53, via Appia 
Nuova 213, via Ragusa 13. 

I « Opel Autoimport a Vienna » 

L'Organizzazione Autoimport Concessionaria Opel General Motors in ' Roma ha 
organizzato anche per questo anno il concorso « Prof essionals » tra i propri addetti 
alle vendite. Coloro che si sono classificati per primi, qualificandosi cosi « Profes
sionali » assieme alle loro gentili signore hanno vinto un meraviglioso viaggio a 
Vienna. Nella foto i vincitori con i loro accompagnatori alla partenza da Fiumicino. 

Di dove in quando 

Giovane, 
coraggioso 
geniale. 
Il suo nome 
è Pablo 
Echaurren 

Pablo Echaurren • gal
leria « La Margherita », 
via Giulia 108; fino al 21 
aprile; ore 10/13 e 17/20. 

Alcuni dei rossi più e-
nergici e belli della pittu
ra italiana (cominciarono 
ad ardere in certi panni 
del quadri di Guttuso an
ni quaranta) di questi an-
ni 11 ha coloriti pablo E-
chaurren « miniando » In 
stoisclollne da fumetti ; e 
sventolar di bandiere e 
cortei e pugni chiusi e fal
ce e martello (ora ben sal
di assieme ora divisi) vi
sti sentiti e dipinti con la 
grazia e la purezza di una 
immaginazione fanciulla. 

Ma Echaurren no* è mi
nimamente un pittore ideo
logico o di propaganda e 
quando ha sentito che la 
abitudine scoloriva quel 
suo rosso, avendo molto 
amòre e rispetto per il ve
ro rosso, ha detto basta, 

* «* «^ ** m*0^**&* *» 

^j?z> 

«4® 
@&, $&r 

ha rimesso in moto il suo 
sguardo amoroso, esatto ; e 
che vede cose fantastiche 
là dove 1 più non vedono 
nulla, e si è rimesso umil
mente a camminare tra le 
cose del mondo con i suol 
foglietti di carta formato 
18 x 24 millimetri ( è quel
lo classico delle foto) e 1 
pennellini per gli acqua
relli. 

Ecco il lavoro di due e 
più anni: quaranta fogliet
ti che, nel • colori e nelle 
forme hanno un * che di 
primordiale e di quello stu
pore che diceva - Giorgio 
de Chirico guardando le 
tavole di un libro che par
lava della terra prima del
l'uomo. Già perché qui uo
mini non ce ne sono; ma 
acque, rocce, nuvole, pesci, 
insetti, vegetali e animali 
di ogni specie come in un 
grande mattino Incontaml-

<&$fo 

Lunedi sera al Teatro Ar
gentina c'era un solo gran
de attore a fare da prota
gonista: il flauto d'oro di 
Severino Gazzelloni, L'or
mai leggendario musicista. 
ha tenuto un concerto il cui 
incasso andrà totalmente a 
favore di una istituzione be
nefica, la Lega • nazionale 
per la lotta contro i tumori, 
che è stata fondata cento 
anni or sono e che da quel
la lontana data si prodiga 
nelFaiutare tutti coloro che, 
medici, scienziati, ricercato
ri, sono impegnati a scon
figgere definitivamente Ù 
cancro. Dopo una breve in
troduzione, in cui sono sta
ti chiariti gli scopi deWini-
ziativa e le finalità deWas-
sociazione, è intervenuto 
nientemeno ' che Silvio Gi
gli, con il compito di pre
tentare Gazzelloni, . 

Erano in • programma la? 
tori di Benedetto Marcello, 
Vivaldi, Telemann, Bach e 
Beethoven. Più interessanti 
i brani tedeschi, si deve di
re. di quelli italiani: splen
dida, naturalmente, XSL, Sona
ta In do maggiore di Bach; 
ma molto bella anche - la 
Suite n. 8 che Telemann 

Gazzelloni: 
un flauto 

«moderno» 
già passato 
alla storia 

dedicò a quell'appassionato 
suonatore di flauto che fu 
Federico il Grande di Prus
sia, e che si colloca, ci pa
re, al di sopra détta,«me
dia» • -detta produzione di : 
questo musicista, contempo
raneo di Bach, e che in vita 
ebbe una fortuna che oscu
rò, ingiustamente, quella 
detto stesso Bach. Cera poi 
quei piccolo .capolavoro, co
si poco noto, che è fa Se
renata per flauto e piano
forte op. 41 di Beethoven. 
(trascrizione. del Trio per 
violino, viola e ' flauto op. 
25) un lavoro del Beethoven 
giovane, ma carico già tn 
tutte te sue parti di quella 
possente energia che si ri
verserà poi nelle opere del 
periodo di mezzo. • 
•• Uno sguardo, al passato, 
dunque, ma con l'attenzione 
di un moderno, con l'intel
ligenza di un musicista che 
nella sua lunga carriera ha 
sempre saputo bilanciare e 
legare .0 suo interesse per 
U patrimonio classico, rie-. 
chissimo, di questo strumen
to. atta ricerca del nuovo. 

c. cr. 

«Un giorno 
ancora»: 
l'attesa 

non finisce 
proprio mai 

Una città di mare, con il tao porto brulicante di 
avventure, con U suo faro teso verso l'orizzonte; e pia 
sopra, sulla collina, una casa grigia, con un giardino 
grigio, dove vive un vecchio padre grigio che a l e t ta 
suo figlio, da sedici anni: «arriverà domani a, ripete 
sempre. Un giorno ancora, raro testo teatrale di Joseph ' 
Conrad, tratto da una novella intitolata appunto Domani, 
potrebbe essere tutto qui, un'altra opera da aggiungere 
a quelle migliaia di pagine' nelle quali, attraverso 1 se
coli, è stato celebrato 11 nrfto dell'attesa. Pure la storia 
non finisce cosi: il figlio arriva, oggi però, e il padre 
perciò non è disposto a riconoscerlo: « Arriverà domani », 
aveva detto, e così dovrà essere. Insomma l'attesa con
tinua. energicamente, come si trattasse dell'unica ragione 
di vita. 

RJpescato dalla compagnia « Teatro Incontro », il testo 
di Conrad è ora in scena alla Piramide, per la regia 
di Franco Meroni, e vi resterà fino al 30 aprile. Prima 
che per altri aspetti, la rappresentazione colpisce per 
quel suo caratteristico colore grigio diffuso, nelle scene, 
nei costumi e. In parte, anche nella recitazione. Solo 
quando giunge 11 giovane tanto atteso si nota sul fondo 
della acena un bel mare azzurro: evidentemente Meroni, 
come Conrad, ha attribuito a tale personaggio la possi
bilità, al contrario degU altri, di conoscere • quindi 
rappresentare la vita. 

Vi si narra, inoltre, di un ambiguo rapporto fra 11 
vecchio padre e 1 due vicini di casa: un signore anziano 
e deco e sua figlia, costretta a non abbandonare, nean
che per un istante, il padre infermo. Anche questa 
ragazza, dunque, è rinchiusa In quella vita grigia 
dalla quale il Figlio era scappato sedici anni prima. 
Si tratta insomma di un groviglio anche un po' com
plicato da sciogliere, e In esso ci sembra che Franco 
Meroni non sia riuscito a trovare sufficiente chiarezza: 
I temi affrontati sono molti, ma senza un adeguato 
equilibrio lo spettacolo rischia di eluderli tutti. 

Anche la recitazione — Cario Hlntermann, Victoria 
Zlnny. Remo Girone ed Emesto Macai gli attori — 
risulta poco omogenea. 

n. fa. 

nato del pianeta. Ogni fo
glietto è metodicamente 
così diviso in strisce ' dal
l'alto in basso: quattro, u-
na, ancora quattro e una 
a chiudere. Una parola 
che allunga le lettere. co
me tralci o liane viene ad 
attivare ironicamente, o a 
ricordare che tutta questa 
natura c'è un occhioN ine-
sauribile a vederla e a mo
strarla, questa Immagine 
divisa e variata per dieci 
piccole Immagini. Potrà 
sembrare strano ma la ric
chezza e la energia infini
te della natura vengono 
fuori dal molto piccolo, dal 
microcosmo, dal vetrini 
del pittore naturalista. 

C'è un altro pittore dav
vero geniale nel molto pic
colo ed è Gianfranco Ba
rrichello ma mentre questi 
naviga con l'immaginazio
ne per spazi sterminati, 

Primavera 
musicale 

a Velletri: 
un mese 

di concerti 
" Le prime ad essere coin
volte — ma è un coinvol
gimento che fa. loro ono-

' re '— sono le stagioni. C'è 
l'Inverno musicale, c'è 1* 
estate, c'è la primavera che, 
in fatto di musica, dilaga, 
anche nella regione. Tan-
t'è, oggi ha inizio a Velle
tri la terza edizione della 
« Primavera musicale vali-
terna». Città imperiale do
po la conquista bizantina, 
Velletri fu elvitaa Sina suf
fragio con. 1 Romani, con
tro i quali aveva osato com
battere. Ora si vendica, e 
1 suffragi, i Romani, vanno 
a '• prenderseli a Velletri, 
con il Coro della Rai, di
retto da Arturo Sacchetti. 

L'appuntamento polifoni
co è .nella Chiesa di San 
Clemente, oggi, alle ore 19. 
Figurano In programma pa
gine del Palestrlna, del suo 
allievo, Ruggero Giovannel-
U è di D. Scarlatti: Seguo
no In questo mese di apri
le ancora quattro concerti: 
Marcella Crudeli il 21, con 
U flautista Mario Ancillotti; 
Margherita Traversa 11 22, 
con la Centoundici di Bee
thoven; il soprano Jenny 
Ren il 24; il soprano Eli-

La rivolta 
e la nevrosi 
distruggono 
la vita del 
Presidente 

Il Pi—limita di Mario Pro-
speri, per. la regia di Re
nato Mambor. è tornato in 
scena al Tordlnona, a poco 
più di un anno di disfama 
dalla prima rappresentasio-
ne avvenuta nel gennaio 
dell'80 all'Alberico. Pur se 
in qualche misura dissimile 
dalla precedente, anche que
sta edizione conserva una 
doppia validità di psico
dramma e di analisi'stori
ca, Vi si narra, infatti, di un 
< immaginario » capo della 
rivolta antlfrancese in Al
geria, il quale, una volta rag
giunta la vittoria, è stato 
messo da parte — anzi, pre
cisamente agli arresti domi
ciliari — e ora, quasi al ter
mine della vita, si trova a 
far da protagonista, più o 
meno volontario, di un in
consueto lavoro radiofonico 
allestito da un estroso regi
sta. 

Cosi la vicenda ai svolge 
all'interno di uno studio di 
registrazione, dove fl Presi
dente, provocato da un'oscu
ra intervistatrice-interprete 
e dal suo ambiguo e accom
pagnatore-biografo », prende 
a raccontare le travagliose 
vicende che k> hanno porta
to sull'orlo dei collasso psi
co-fisico, nonché lo strano 
rapporto con il medico che 
negli anni ha cercata di 

Echaurren stringe su uno 
spazio minimo e vi conden
sa , tutte le variazioni pit
toriche di cui è capace, e 
sono sempre davvero tan
te. La sua minuzia ha qual
cosa dell'antico ' miniaturi
sta e anche del pittore ci
nese cosi cosmico e nel 
flusso del tempo con i suoi 
piccoli fogli e 1 suol pen-
nellini. Echaurren va accu
mulando una serie stermi
nata di osservazioni sulla 
natura, ed . era da tempo 
che' qualcuno non lo face
va cosi metòdicamente e 
cosi. liricamente.. 

Ito altri tempi c'era chi 
commissionava miniature; 
0 H sovrano che voleva cen
tinaia di acquerèlli con le 
vedute d'Italia; o gli uo
mini dell'Enciclopedia che 
chiedevano illustrazioni; o 
1 sovietici- che facevano i 
fumetti per la Rosta o le 

sabetta * Majeron con Giu
liano Balestra (chitarra) i) 
28. . • • - . - -

.11 grosso della « Primave 
ra» è nel mese di maggio 
n 4 sarà la volta dei pia
nisti premiati e segnalati 
al primo Concorso naziona
le di Udine. SI tratta di 
giovani al di • qua dei se
dici anni (Elisabetta Conti 
e;Valentina Pesclallo) e a! 
di là del sedici ma non ol
tre 1 19 (Anna Maria Piva 
Maria Grazia Sorrentino, 
Sandro Savagnone). 
' Seguiranno il pianista 
Vincenzo Tarameli! Il 5: II" 
Duo (flauto è arpa) San
dra Plrrucclo-Clnzia Mauri
zio il 7; • il pianista; Grego 
rio Nardi 1*11; 11 Trio ca
meristico napoletano 11 12: 
la pianista. Paola Volpe .0 
14; l'arpista Antonella Clc 
còzzi il 17; A Duo (piano
forte e violino) Marcella 
Crudeli-Rodolfo Bonucci 11 
18, con.tre Sonato di Bee
thoven. ' ; ' ' • - " ' - • 

Questo momento concer
tistico è suffragato da un 
momento didattico che qua
lifica la « Primavera » ve 
Utèrna. Parallelamente, dee, 
si svolgono corsi d'interpre
tazione musicale, che que
st'anno sono tre: quello di 
pianoforte - (22 aprile - 18 
maggio), affidato a Mar
cella Crudeli; quello di flau
to (21 aprile - 3 maggio), 
cui. sovrintende : Mario An
cillotti; quello di chitarra 
(21 -,30,aprile) con Giulia
no. Balestra. Gli allievi dei 
tre córsi si esibiranno in 
quattro'concerti: 11 29 e 30 
aprite, rispettivamente 1 
flautisti-e i chitarristi; Il 
15 e 16 maggio, i pianisti. 

e. v. 

guarirlo. E qui si fa espli
cito riferimento a quel 
Franz Fanon che narrò I ca
si di parecchi nevrotici 1 
quali, attraverso la rivolu
zione africana, trovarono il 
mezzo per vincere almeno 
alcune delle pròprie'ansie. 

Ma la càusa effettiva del
ia malattia del Presidente 
sembra risiedere in due fat
ti principali: innanzitutto 1' 
educazione- francese impo
stagli dai genitori, con con
seguente . forzato allontana-
mento dalle reali tradizioni 
popolari algerine, e la vio
lenza subita dalla moglie, ai 
tempi della lotta clandesti
na, ad opera di un gruppo 
di soldati dell'esercito co
lonialista. 

Lo spettacolo, dunque, cen-
. tra la sua attenzione sui 
due avvenimenti specifici, e 
su.questa base, poi, cerca 
di esprimere una sorta di 
complessa morale di una so
cietà in decadimento — che 
non è solo quella cui stret
tamente ci si riferisce — e-
sposta com'è alle spinte con
servatrici da una parte, pu
re infuocata da furori rivo
luzionari. E ben si mostra 
sulla scena tale ambiguità, 
soprattutto nel due < perso
naggi principali che sono 
appunto il Presidente, inter
pretato da Mario Prosperi 
stesso, e raccoim^agnatore, 
cosi com'è reso da Antonio 
Campobasso, 

Insomma due tensioni e 
due Ideologie a contrasto, 
ma entrambe proprie dello 
stesso carattere: solo che 
il Presidente rispecchia II 
fallimento. l'aspetto negati
va e raccomoagnatore quel
lo positivo. di pur limitata 
affermazione. Piuttosto mi
surata la regia, anche se 
leggermente confusa a trat
ti: però meno brillanti le 
prore di Rossella Or e Re
nato Mambor _ f _ 

commissioni americane del-
la Parm o quelle inglesi 
di guerra per Moore e Sut-
herland. Ma oggi, in Ita
lia, chi ti chiede nulla? Un 
giovane come Pablo Echaur
ren deve avere ' dentro ' di 
sé : una bella forca a ri
mettersi cosi solitario per 
i sentieri minimi della na
tura. e anche coraggio per 
ridipingere daccapo cose 
di cui si era persa memo
ria o ci si vergognava che 
esistessero per potersi di
re pittore. Insomma, . E-
chaurren è partito con an
ticipo su tanti, ed è già 
un puntino piccolo piccolo 
in mézzo alla natura; qua
si non-lo si vede più. Lo si 
riconosce e si ritrova il 
suo percorso da questi fo
glietti-diamanti di forme 
colori e luce che si lascia 
dietro. 

Dario Micacchi 

Giovedì 
con liuto 
e chitarra 

La chitarra è appesa a! 
chiodo • l'attenzione è tut
ta pw II liuto, coma al 
vede nella foto. Ma Car
lo Ambrosio — di lui sf 
tratta — al alterna al due 
strumenti con paganlhla-
na bravura. Suona giove» 
di. prossimo nel Palazzo 
della Cancelleria, alle oro 
21r par l'Associazione e Ara 
Musica», quale solista di 
liuto nella prima parte 
e chitarrista nella secon
da. In pagine originaria
mente scritte par la chi
tarra (una Fantasia di 
Sor, una Sonata di Giu
liani. Cadenza* di Villa-
LODO*). 

DONNE — « Il Circolo» è 
un locallno aperto da poco 
in via Arco del Monte 29/B 
e certo erano in pochi a 
credere che avrebbe retto 
più di qualche serata visto 
il genere un po' inflaziona
to. Invece, attraverso una 
programmazione Intelligen
te delle sue attività. Il cir
colo comincia a conquistar
si un suo spazio nella citta. 
I giovani che lo gestiscono 
sono partiti con una rasse
gna della canzone politica 
e d'autore di ottimo livello 
e stasera alle 21 ci riprova
no con un dibattito sulle 
sorti, spesso quanto mal 
travagliate, della stampa 
femminile. Partecipano gior
naliste di Noi Donna, QM*> 
ttdiono Donna, Ette, Dan
na Wfomen FteMM, 

GIOCATTOLI —Continua 
la frenetica e disparata at 
tivltà della Biblioteca RI-
apoH. Si è inaugurata lune
di scorso una mostra aaaal 
buffa a divertente: fare una 
capatina a vedere di ohe si 
tratta può essere un modo 
piacevole di passare un pò 
meriggio. Batocchi a profu
mi dairinlzto dot secolo a 
oggi: questo il titolo della 
mostra. Troverete le 

• baie con la faccia di 
collana e le automobiline di 
latta colorata che facevano 
impazzire 1 bambini 
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Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA < (Via Fi l 

mini ! n. 158 - Tal. 360.17.52) 
Alla 21 < 
A! Taatro Olimpico: conctrto dal compiano teda-
aeo e Ensemble 13 di Baden-Baden a. In pro
gramma: Rihrn,, Mendelsshon, Hartmann, Strawin
sky a Ligeti. Biglietti In vandita alla Filarmonica; 
dalla 16 la vendita prosegua el botteghino del taatro 
(Piazza Gentile da Fabriano, tal. 3 9 3 . 3 0 4 ) . , 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
dalla Conciliaiziona - Tal. 654 .1044) 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosis • Tel. 36865625) 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci
mi» n. 1-b • Tel. 655.952) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenu-
la n. 16 - Tel. 654.33.03) 
Giovedì 23 aprite alla 21,15 
Presso l'Auditorium I I LA (Piazza Marconi n. 2 6 ) . 
Concerto n. 140 (in abbonamento) del violinista 
Frank Preuss a del pianista Harold Martina. In 
programma musiche di Vitali, Borda, Saint Seens, 
Brahms. Biglietteria ore 21 presso l'Auditorium. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE DELL'ARCADIA (Via 
dei Greci n. 10 • Tel. 622 30.26) 
Alla 21 
Concerto dell'organista Victor Urban. (Chiesa di 
S. Saturnino). Musiche di Vivaldi, Bach, Moble, 
Pasqutnt. Ingresso libero. 

CAMS . CENTRO PALATINO ARTI E MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piazza SS. Giovanni e 
Paolo n. 8 • Tel. 732724, 732174, 393998) 
Alle 20 
Mondoteatro A ICS presenta Karlheim Stoekhau-
sen. Missione: crocifissione Ascensione. L. 3000 . 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini n. 6 - Tele
fono 360.59.52) 
A l l a . 2 1 
Palazzo Barberini (Via delle IV Fontana n. 13, 
Circolo Ufficiali delle FF.AA. d' Ital ia). I l prof. 
Pellegrino Emetti illustrerà il laudario cortonesa 
n. 9 1 . Seguirà l'ascolto dì alcune laudi. Commenti 
di Emilio Marsill. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 4 6 • Tel. 3610051) 
Riposo 

Prosa e rivista 
ABACO (Lungotevere del Melimi 3 3 / a ) 

Alla 21,15 
In collaborazione con 11 Centro culturale, francese, 
con l'Assessorato alla Cultura dei Comune di Ro
ma e la X V Circoscrizione, Il Laboratorio di Tea
tro Maschere presenta « Eliogabalo... l'anarchico 
incoronato » (da A. Artaud). 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 75 • Tele
tono 6791439) 
Domani alle 21,30 
• Hello dollari > di Castellacei • Plngltor». Musi
che di Gribenovsfci. Con Oreste Lionello, Leo Gul-
iotta, llona Staller, Evelyn Hanack, Anna Maria 
Bianchini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, I l / a - tal. 5895875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO ( V i * da! Penitenzieri n. 11 . 
Tel. 845.26.74) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 . tei . 735255) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Felzarego - Isola 
Sacra - tal. 6545130) 
Alla 21,15 
• Antigone a di Claudio RemondI a Riccardo Ca
porossi. Con S. Da Guida, P. Orsini, P. Cegalin, 
L. Monache*!. Informazioni, prenotazioni e vendite 
Teatro Quirino tal. 6794585 fino «Ha 19. dal* 
la 2 0 al Capannone Industriala. Servizio gratuito. 
pullman da Piazza SS.. Apostoli. 

CENTRALE (Via Calca. 6 - tei. 6 7 9 7 2 7 0 ) - . . 
Alle 2 1 • • • ' . - • - . . - • -
La Compagnia Sthrio Spaccasi con Gfijal Rààpenl -
Dandolo natia novità di G, Perrettei «Ciao fasV 
tasta ». Regia di Uno Procacci. Con: C Allegrini. 
P. Ferrante, C Lionello, R. Quarta, et ' Ri bau-
dò, E. Ricca, M . Rosai. . 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 8 - taL 7 3 6 2 5 5 ) 
Alla 21.30 
m II mondo dalla Luna • di Luigi TanI, dal dram
mi giocosi par musica di Goldoni. Ragia di Luigi 
TanI. 

DEI SATIRI CVIa dai Grottapinte. 19 • ta l . 6565352-
6561311 ) 
Atte 21 ,15 
La Compagnia Teatrale La Zueca presente: « Un 
curioso accidente » di Cario Goldoni. Regia di 
AttHio Duse. Domani «Ile 2 1 , vedi « Concerti a. 

DE SERVI (Via dai Mortaro n. 2 2 • TaL 6795130 ) 
Alle 16.45 
« Christus a di Gualberto Titta. Regia di Cario 
Silverì. con Bruno Cicatiello, A. Maria Febo!. M . 
Luisa Riva, Enzo Mattia, Giorgio Fioro. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 5 9 • tei. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 20.45 
Mario Bucciareltl presenta: m Pensaci, Giacomino! • 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randone, Neda 
Naldi. Cesarina Gherardl, Manlio Guardabessi. 
Giulio Platone. Regia di Nello Rossati. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 tal. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 21 ,15 (ultima settimana) 
La Coop. C T . l presenta: « L'anfora • di Achilia 
Campanile. Regia di Paolo Paoloni. Con: T. Sci ar
ra, S. Doria, M. Ferretto, D. Pino. O. Stracani. 
C Angelini, V . Amendola, A . Doria. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 20 ,30 (ultimi due glomi) 
Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia presen
ta: a I I Pellicano » di August Strindberg con Lea 
Padovani, Gabriela Levia, Paola Pitagora, Carlo 
Simoni, Vanna Castellani. Regia di Gabriela Lavia. 

PICCOLO ELISEO (V . Nazionale, 183 • tal . 4 6 5 0 9 5 ) 
Riposo 

ETI -QUIRINO (Via Marco Mlngherrl n. 1 - Tele
fono 659 .45 .85) 
Alia 21 (abb. 1.1.) 
A . Lionello in s I I piacere dell'onesti > di L. Pi
randello. Regia di Lamberto Puggaill. 

ETI-VALLE (Vie del Teatro Valle, 2 3 / a • Tele
fono 6543694 ) 
Alle 21 (ultimo giorno) 
e Fedra, an mito una donna a , libera elaborazione 
con testi originali dì Cecilia Polizza da « Fedra a, 
di Marida Boggio. Interpretazione e regia di Ce
cilia Potizzi. Uniche due recita straordinaria. 

G IUL IO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - tela
rono 353360 ) 
Alla 21 ,15 
Ayres presenta Carla Bizzarri, Valentina Fortunato 
e Luisa Rossi in: e Le signora del giovedì a di 
Loieh Bellori. Regia di Lorenza Codìgnoia. 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta. 18 • Tele
fono 6569424 ) 
Aria 21 ,30 
« ipotesi voce** a, novità assoluta di Jukl Maraini. 

U M O N A I A D I VILLA TORLONIA (Via L. Spallan
zani - TaL 852 .448) 
Alla 21 
La Coop. Teetromuslo» pretanta • KybeJe a, scritto 
a diretto da Anita Marini. Con L. Carrozzi, L, 
Matteucd. E. Pìroli, I . Russo. 

MONGrOVINO (Via G. GanoocM, eoe. Via C Co
lombo - taL 5139405 ) 
Alle 21 
« Recita aar Garda Lorca a New York a lamento 
per tenacie ». Informazioni e prenotazioni dalle 16 . 

NUOVO PAR IOLI (Via G. Boni . 20 • tei. 803523 ) 
Alia 20,45 (ultimi tra giorni) 
I l Gruppo Teatro Lìbero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta la Coop. Teatro di Porta Ro
mana con Giulio Brogi in: « I l bacio della donna 
ragno a di Manuele Puig con Franco Ponzoni a 
Loris Trasoldì. Regia di Marco Mattolini. 

PORTA-PORTESI (Via N . Bertoni. 7 tal 5810342) 
A'ne 21.15 
Il Complesso dì Prosa Maria Teresa Albani pre
senta: • La moda e la morta a fantasia leopardiana 
in due tempi con F. Alvari, A . Donteili, G. Sal-
vetti. F. Sente!. Testo a regia dì Moria Teresa 
Albani. 

ROSSINI (Piazza) $ . Chiara, 14 • tal . 6 5 4 2 7 7 0 • 
7472630) 
Alle 20.45 . ^ . „ .__„ 
Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Liberti presen
tano: e Caro Venanzio, ta scrivo onesta mia a di 
E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 5 0 - telefo
no 6794753 ) 
Alle 21 
Paolo Poli In: « Mezzeeoda a. 

SISTINA (Via Sistina. 12» te. * 7 . S 6 8 « 2 > _ _ 
Alla 16. Pomeriggi© par bambini. AfTtveno cer
to* Serrrla (ventriloquo), David Zed (uomo ro
bot ) . Ken Falco (Pinocchio), ì super Robot*. H 
grande Mazinea, Gotdrake. Yeeg Robot, Cejjdy, 
Candy RÌ una favola musicala. Prezzi da L. 2 0 4 0 
a L. 6 0 0 0 . 
Alle 21 « Bravai a di Terzoll e Vaìme. Regia di 
Pietro Garìnel. _ 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ANFITRIONE (Via 
Marziale n. 35 - Tel. 3598636 ) 
Alle 21 

Fiorenzo Fiorentini In: « I I diavolo a l'acquasan-
ta a di G. Da Chiare a F. Fiorentini con Enzo Gue
rini. LI Ha Gatti, Carlo Conversi. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dal Barbieri, 21 - tal. 6544601-2-3) 
Alle 20 ,30 (ultima settimane) - • ' 
Il Teatro Stabile di Catania. Turi Ferro In « A 
ciascuno il suo a di Sclasc'ra-De Chiara. Regia di 
L. Puggelll. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO PLAIANO 
(Via Santo Statano dal Cecco 15 • Tel. 6798569) 

Alle 21 . . . • - . , : . . ^ . ... 
La Compagnia 11 Cerchio di Gesso presentai « Ma
trimonio a di Elias Canerti. Regie di Bruno Bo
schetti. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393269) 
Alle 21 e Prima» 

. « I I favo della api a. Con Ubaldo Lay a Laura 
Giacomelli. Regia di G. R. Davare, Commedia mu
sicela in due atti. 

ARCAR (Vie F. Paolo Tosti, 16 /a • tei. 8395767) 
Alle 21.15 ( 
Le Compagnia Teatro Dalla Tata presenta: e L'ope
ra dal mendicante a di John Gay. Ragia di Lu
ciana Luciani. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tal. 5421933) 
Alle 21 ,30 (ultima settimana) 
L'Associazione Culturale « L'Arte e lo Spettacolo • 
presenta: « Ballata della Follia » (dal Torquato 
Tasso di W. Goethe). Regia di Daniela Valmaggi. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • tal. 4759710 ) 
Alle 21 
• Quadro d'autore a (follia Irripetibili di Fausto 
Costantini). Interpretato a diretto da Franco Co
stantini. Con « Le Cattiva Compagnia ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 • tele
fono 5895540) 
Riposo 

LA COMUNITÀ' (Via Glggl Zanazzo. 1 - Piazza 
Sonnlno • tei. 5817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzonl 51 - Tal. 576.162) 
Sala A - Alla 21,30 
La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco Me-
ronl presenta: « Un giorno ancora » di Joseph 

\ Conrad. Regia di Franco Meronl. Con C. Hlnter-
mann, V. Zinny, R. Girone, E. Massi, 
Sala B • Dalle 16 alle 18 
Laboratorio su « Eliogabalo » diretto da Meme 
Petiini (aperto ad attori Interessati a provini). 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13 /a • telefono 
360.75.59) 
Atle 21 ,30 (ultimi 3. giorni) 
La Compagnie « Le parole, le cose » presenta: 
Repertorio cioè: « L'orfana e il reggicalze a di 
Stella Leonerti con Leila Costa. 

SPAZIOUNO (Via dei Panieri n. 3 • Tel. 5896974) 
Alla 21 ,30 
Rassegne « Un anno da Strindberg a. « ereditari 
di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. Con 
Manuela Morosini, Paolo Bessegato. Mostra per
manente: « Sui margine del mare aperto a di Giu
lio Paoloni. Informazioni ora 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Testacelo * telefono 
6542141 - 573089 ) 
Alle 21 

. « People show cabaret a con II People show di 
Londra: mimo scatenato, aita acrobazia, musica 
dal vivo. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia
tola n. 6 - Tel. 360.511) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani • Tel. 358 .2959) 
Aite 21 
• Flash bambino mlstlc eartoont ». Regia di Fulvio 
Ottaviano. Testi e musiche di Andrea Tabacchi. 

TEATRO 23 (Vie Giuseppe Ferrari n. I / a - Tele
fono 384 .334) 
Alle 2 1 
• Due In altalena » di W . Gibson (tred. Laura 

- Del .Bono). Regia di Paolo Perugini. . -~ 
TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 - tele

fono 6545890 ) 
Alle 21 ,30 
Comune di Roma - Assessorato alla Cultura • ETI 
Ente Teatrale Italiano presentano Gruppo Trousse 
In: a l i Presidente a di Mario Prosperi, con An
tonio Campobasso, Renato Membor, Rossella Or e 
Mario Prosperi. Regia di Renato Mambor. 

TEATRO I N TRASTEVERI (Vicolo Moreni, 52 - te
lefono 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A - Alla 21 .30 
ìl teatro di Marigllano presenta a Amabel Lea » 

. d i i con Leo De Bernardini» e Paria Peragallo. 
' Sala B~- Alle 21 .30 « Prima a , , 
". La Compi il Mappamondo-Teatro presenta: « Me

morie* of Catanzarese Dreane» di E. Masdari e 
A . Matita, con A . Antinori, P. Morra e E. Ma-
sclarl. 
Sala C - Dalla 19 
• Mostra dello scultore Carlo Venturi ». ' 

PICCOLO D I ROMA (Via della Scala - Trastevere -
tei. 5895172 ) 
Alle 2 1 
I l teatro Piccole di Roma presenta • Asaore a 

- Marcala, atonia? a, di Atene Nana, e tn L C r » 
veto, .E . Umao, F. Loreflce. P. Branco a Alche 
Nana. Ingresso studenti L. 1500. 

TEATRO I .A .C (vicolo del Divino Amore, 2 - Piaz
za Fontanella Borghese) 
Alle 21 ,30 

. La Coop. « Teetro fa Bilancia » presenta « I l se-
ejoestro » di Antonello Riva, con Paolo Stramecci. 
Regia di A . Riva. Prenotazioni a Informazioni 
ore 17-20, tei. 8 0 3 2 9 1 . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• a Antigone» (Itola Sacra) 
• e Pensaci, Olacominol a (Della Arti) 
• « Meuacoda a (Sala Umberto) 

CINEMA 
« Il padrino a (Airone) 
a L'enigma di Kaipar Hauser a (Al-
cyone) 
« Personale di Greta Garbo » (Au
sonia) 
« Elephant man » (Capranlca, Cuc
ciolo) 
a Mon onde d'Amérlque » (Capranl-
chetta) . J ' ^ . 
e Un uomo da marciapiede a (Del 
Vascello) 
« MASH a (Diamante) 
« Il laureato a (Diana) 

Jazz e folk 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 

delle Balle Art i . 129 ) 
Mostra Opere restaurala di Ercole Rose. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal Colosseo) 
Alle 2 1 
I l Gruppo Teetro-Labotal utIo presenta « Oliando 
mi afra, mi aire, tal gira », varieté futuriste. Re
gia di Ezio M . Caserta. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfala, 1 3 0 / e • tal . 389113 ) 

Alle 21 ,30 
> Quelli dei Sotterfugio » lm « I swfatMhrl ». Ra
gia di . Piero Castellacei. 

I L PUFF (Via G. Zanazzo 4 - t e i . 5810721-5800989) 
Alle 22 .30 
Landò Fiorini fm * L*faferao eoo attenderò » di 
M . Amendola e B. Corbucd. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi. M . Getti. Musiche di M . Mardllt . 
Ragia degli autori. 

JELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41 -
tei. 4 6 5 9 5 1 ) 
Tutti i mercoledì, giovedì alle 2 2 . Vito Donatone 
presenta "1 Frutta Candita" in: « Baffi a collant a. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 8 2 / a - telefono 
737277 ) 
Alle 21 .30 
Bruno Coletta In: m Leggio nel Centro Storico a ca
baret in 2 tempi di Bruno Coletta a Gaudio Vet-
tese. 

M A H O N A (Via Agostino Bertanl no. 6-7 - Tele
fono 5810462 ) 
Alle 2 2 . Musica Iatìno-amerksao e giamaicane. 

M A N U I A (Vicolo dal Cinque, 5 6 - Trastevere • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dallo 2 2 3 0 « Roger e Robert fn concerto a 

SWEET BOX (Vie di ViMa Acquari • Tel . 5128492 , 
angolo di Vìa Latine) 
Domani alte 21 ,30 
Cabaret con Paola Feny e Miguel Portino. 

PARADISE (Via Mario Oe Fiori n. 97 - Taierono 
6784838 ) 
Tutte le sere alla 22.30 e alte 0.30: Superspet-
tacolo musicale • Le più belle stelle dei Paradiso a 
di Paco Boreu. Apertura locale alle 20.30. Pre
notazioni tei. 8 6 5 3 9 8 . 

TUTTAROMA (Via dei Salumi n. 36 - Tei. 5894667) 
Alle 2 3 . La voce e la chitarra di Sergio Centi, 
A i pianoforte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 71 - tal. 6568711) 

Alle 18 
La Nuova Opera dai Burattini presenta-. « Signori 
La Marionetta! a di Gordon Craig. Ragie di M i 
chele Mirabella. Prove aperte. 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Peraeia. 34 • taL 7551785 - 7822311) 
Alla 16,30 
Seminario teberaterlei • Gioco organizzato a di
namica di grappo» per epe» eteri scout». 

IL TORCHIO (Via E. Morosa»!. 16 - tei. 582049) 
Arie 9 4 0 

., (Spettacoli par la aceraie) i a Le staiti sol comò a 
di Aldo Glovannetti con la partecipazione degli 
allettatori. _ 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angeli
co. 32 - tei. 8101687 ) 
Riposa 

BAS1N STREET JAZZ BAR (Via Aurora h. 2 7 • 
Tel. 483586) 
Alle 22 . Trio Mussolini, Roso Loffredo con La-
gartolla, 

CIAC • SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Ci
rene, 8 - tei. 8319418) 
Alla 2 1 . « D N A rock». . . „ . « , « . 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 8 • tal. 5895928) 
Alle 22 
Carmelo Dakar prej»nta musiche sudamericane. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • tei 5892374) 
Alle 21.30. Ritorna la musica rinascimentale Ita
liana con il gruppo « Acustica medioevala a. 

LIFE BOAT (Via Cesare De Lollls • tal. 492101 ) 
Tutte la sere dalle 21 alle 23,30. Musica del 
vivo: Jazz. iolk. samba, cabaret, classica, ingras
so gratuito. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini - Tel. 654 .4934) 
Domani alla 22 
Concerto del trio « Clammarughl a. E. Clammaru-
ghi (pieno), S. Piata (contrabbasso), A . Arglgola 
( b a t t e r i a ) . . . 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano 
n. 17 - Tel. 396.26.35) 
Domani alle 18. « Radio On ». Alla 2 1 . Concerto 
rock demenziale con gii Skiantos. Alle 24 . Rock 
and Roll Swingle con 1 Sex Pistola. 

MAGIA (Piazza r ri Lussa, 41 - Tei. 58.10.307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 • Piazza Risorgi
mento tei. 6540348 6545625) 

' Alle 17: sono aperte le iscrizioni al corsi di mu
sica per tutti gli strumenti; alla 21 « Concerto 
con II gruppo M. M . Blus ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
pia. 54 - Montesaero tei. 8179711) 
Alle 21 • Si ascolta musica dal vivo a. 

SARAVA' • BAR NAVONA (Piazza Navone, 67 • 
Tel. 6561402 ) 

: Dalle 21 « Musica brasiliana dal vivo e regi
strata a; e Specialità vere batlde a. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • S. Pietro) 
Riposo 

GRAUCO-MUSICA (Via Perugia, 34 - T . 7551785 -
7822311 ) 
Domani alle 21 
Per I nlovedl musiceli del Greueo 11 Gruppo 
Amoramerica presenta: « Amoramerlcane, gioia, 
emore e rabbia nella canzone latino-americana ». 
Ingresso L. 2500 . Rld. L. 1500. 

. . • - . . . • - - • . . • -m • • • . . . . . . . . . . 

CIRCO NANDO ORFEI (Permanente - Via Prato 
Cornelio n. 118 - Adita, Roma - Tel. 6056817 ) 

: Nando Orfei presenta::. « Il^efreo- sotto casa-» In 
Viale dei Colli Portuensl. Dal 16 al 26 aprite. 

. Tutti I giorni 2 spettacoli: ore 17 a ore 2 1 , 3 0 . 
Le domenica 3 spettacoli: ore 10 , 17 e 21 ,30 . 

LUNEUR (Luna Park Permanente • ' Via delle Tre 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 
Il posto Ideale per trascorrale una piacevole serata. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d*Allbert, 1 /e • teletono 

6540464 ) 
Studio 1 - Alle 18,30-20,30-22,30 e l i padrona 
del mondo a di W . Witney. 
Studio 2 - Alle 18,30-20,30-22,30 a l e sono un 
autarchico a di e con N. Moretti. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 te* 862530) * 
Omaggio e Nicholas Ray a; alle 18,30 « Rebel 
Without e cause > (v. o . ) ; elle 20,30 « The Lusty 
man > (v. o.) ; alte 22,30 e Giovante bruciata » 
(v. Hai.) con J. Dean • Drammatico. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / a - Trastevere - Tele
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23: « E t Dleu crea la temine a 
(Piace a troppi) di R. Vadim (v. o.) 

CINECLUB POLITECNICO (vìa G.B. Tiepolo, 13 /a • 
tei. 3607559) 
Alle 19-21-23 • Cruising a con Al Pacino - Dram
matico - V M 18 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magne, 27 • 
tal. 312283 ) • Prezzo L. 1.000 • Tessera qua
drimestrale L. 1.000 
Alle 16.30-18.30-20.30-22,30 « Mr. Klera a di 
Joseph, con A. Deion, J. Moreau. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 tei. 3662837 ) 
Alle 17-19-21 per l i ciclo muskafet e David Bowie 
London Show a. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • T . 7822311-7551785) 
Aite 18.30-20,30 • Mudres, Baratan, Natiam a. 
danze e musiche popolari indiane. Regia di Fer
ruccio Marotti. Ingresso L. 1000 . 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Telo. 

fono 875567 ) L, 2 0 0 0 
• Tesa a di R. Poianak! • Drammatico 
(16-22) 

AUSONIA (Via Padova. 9 2 • T. 426160 ) L. 1500 
« Anna Kareniae » con G. Garbo - Drammatico 

AFRICA (Via Galla a Sidama. 18 - Tei. 8380718 ) 
« Serpico a con A . Pacino - Drammatico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 5 6 - T. 6564395 ) 
« West side story > con N. Wood - Musicale 

M IGNON (Vie Viterbo, l i Tei. 869493) 
• La pereìxiena » con R. Penarell • Drammatico 

NOVOCINE (Via Card. Merry dei Vai. 14 Tale. 
fono 5816235) 
« Chinatomi a con J. NIehoison - Drammatico -
V M 14 

RUBINO (Via S. Saba. 2 4 - Tal. 5750827 ) 
« Oracela a con P. Langaila - Drammatico 

Prime visioni 
A M I A M O ( P j a Cavour 2 2 - T . 352 .153) L. 3 5 0 0 

Asso con A. Celentano • Comico 
(16.30-22,30) 

AIRONE (Via Libie, 44 • Tel. 7827192) U 1500 
I l padrino con M . Brando - Drammatico 
(16-22,30) 

ALCIOtal (via L, Casino, 39 • T. 8380930) L. 2500 
L'eeJeaaa a l tfaeaar Hauser di W . Herzog • Dramm. 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Raparti. 1 • Tel. 295803) L, 1200 
, . La aeniiaana al ssare con A. M . Rizzoli • Comico • 

V M 14 
AMBASCIATORI ' SEXY M O V I E (Via Montebelte. 

101 • TaL 4 8 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 
Conia In Ma movie 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati, 57 • TaL 5408901 ) 
L. 3000 

In amora si cambia con S. McLalne • Satirico 
(16-22.30) 

AMERICA (Via N. de! Grande, 6 - Tel. 5810168 ) 
L, 9000 

L'attimo eevalo con J. Franciscus • Horror 
(16.30-22,30) 

ANIENE (Pza Semplone, 18 - T. 890817) L, 2000 
Porno esotik fave 

ANTARES (V.le Adriatico 21 - T. 890947) L. 2000 
La settimana al mare con A. M . Rizzoli • Comico -
V M 14 
(16.30-22.30) 

AQUILA J V i a L'Aquila, 74 • T . 7594951 ) L. 1200 

ARISTON (Via Cicerone, 19 • T . 353230) L. 3500 
UH Marteen con H . Schyeulla • Or 
(16-22,30) 

a Ricomincio da tre» (Edon, Embae- ' 
sy, Gioiello, Gregory, King, Maesto
so, Sisto) 
« Tre fratelli a- (Fiamma, Qulrlnetta) 
« Shlning » (Le Ginestre) 
e Toro scatenato a (Majestlc, Riti) 
a L'ultimo metrò » (Rivoli) 
« Serpico » (Africa) 
a La spada nella roccia» (Ariel) 
a Alice nelle città» (Augustus) 
«West Side Story» (Farnese) 
• Il fantasma del palcoscenico» (Ma
dison) 
«Chlnatown» (Novoelne) 
a Viva Zapata » (Rialto) 
e Dracula a (Rubino) 
e Hair » (Traiano) 
• Cruising » (Politecnico) 
«Mister Klein» (Il Labirinto) 
« Personale di Roger Corman» (Film-
studio 1) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna-T. 6793267 ) L, 3500 
Professione pericolo con P. OToole • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ASTORIA (via O. da Pordenone . Tal . 8115105 ) 
L. 2000 

Sono erotica 
ATLANTIC (via Tuscolane, 7 4 5 • TaL 7610536 ) 

L. 2000 
Bianco, rosso e verdona di a con C Verdona • Co
mico 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK M O V I E (Via Macerata, 10 • Te
letono 753S27) L. 2500 
L'Immorale con U. Tognazzl • Dramm. • V M 18 
(16-22) 

BALDUINA (P. Balduina 52 • T. 347592) L. 2500 
I l bisbetico domato con A . Celentano • Comico 

BARBERINI (p. Barberini 25 - t . 4751707 ) L. 3500 
La ragazza di Nashville con Slssy Specek - Dram
matico 
(16,30-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro, 4 4 • T. 3 4 0 8 8 7 ) L. 2000 
L'uomo del confina con C Bronson • Avventuroso 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni» 5 3 • T . 4 8 1 3 3 0 ) 
L. 4000 

I vizi sono bagnati 
(16-22,30) 

BOITO (vìa Laoncavallo, 12-14 • Tel. 8310198) 
U 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamina. 7 • Tal. 426778 ) L, 3500 

. Speed driver con F. Testi • Avventuroso 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tal. 393280 ) L. 2500 
I mastini della guerra con C Welken • Avventuroso 
(16-22,30) 

CAPRANICA (P.za Capranlca, 101 • Tel. 6792465 ) 
L. 3500 

Elephant enea con John Hurt • ' Drammatico • 
V M 14 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 • Te-
lefono 6796957 ) L, 3500 
Mon onde d'Amerieoe con G. Deperdlau - Dram
matico 
(16-22,30) • 

CASSIO (Via Cassia, 694 ) L. 2 0 0 0 
Buon compleanno Topolino - Disegni animati 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 • Te
letono 350584) L. 3500 
Spead driver con P. Testi • Avventuroso 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (PJM R. Pilo, 3 9 • Tel. 588454) 
L. 2000 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram
matico - V M 14 
(16-22,30) 

OIAMANTB (Via Preoestlne, 23 - Tel. 295605 ) 
L. 2 0 0 0 

MASH con D. Sutheriand - Satirico 
DIANA (vie Appiè, 4 2 7 Tei. 780145) L. 1800 

I I laureato con A. Bancroft • Sentimentale 
DUE ALLORI (Via Casiline, 506 - Tal. 273207 ) 

L. 1500 
L'amante Ingorda 

EDEN (P. Cola di Riamo, 74 • T . 38018 8 ) L. 3 5 0 0 
Ricomincio da tra con M . Troiai • Comico 
(16-22.30) 

8MBA5SV (Via Stoppanl, 7 - T. 870245 ) L. 3 5 0 0 
Ricomincio da tre con M. Troiai - Comico 

EMPIRE (Vie R. Margherita, 2 9 • Telai. 857719 ) 
L. 3500 

Asso con A. Celentano - Comico 
(16.30-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina 4 1 - T. 6797556 ) U 3 5 0 0 
Gante comune con D. Sutheriand - Sentimentale 
(15.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassie. 1672 - T 6910786 ) L. 1800 
Confessioni erotiche di una ragezzlaa 

EURCINE (Via Llszt, 32 Tel. 5910986) L. 3500 
Uao contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 
(16.25-22.30) 

EUROPA i C d'Italie, 107 - Tel. 865736 ) L- 3500 
Le nottr di Salem con David Soui - Horror - V M 18 
(16.15-22.30) 

F I A M M A (Via Bissatati, 4 7 - T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L, 3 5 0 0 
Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (Vie f. N. de Tolentino. 3 • Tele. 
fono 4750464) L. 3500 
Amarti a New York con J. Cleyburg • Sentimentale 
(16.45-22,30) 

GARDEN (viale Trastevere. 246 • Telel. 562848) 
,,x - . ... t , 2500 

Le netti di S e * * * con David Soui • H o r r o r - V M 18 
(16.15-22,30) , 

GIARDINO (p.za Vulture • Tal. 894946 ) L. 2500 
Xanadu con Gene Kelly, Olivia Newton-John • A w . 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 8641496) L. 3000 
~ Ricomincio de tra con M . Troiai • Comico 

(16-22,30) 
GOLOEN (Via Taranto, 36 • T. 755002) L. 3500 

I l cacciatore di taglia con S. Me Queen • Dram
matico - V M 14 

: (16-22,30) . 
GREGORY (Vie Gregorio V I I , 180 • Tel . 6380600) 

L. 3500 
Rteocaiecio da tra eoa M . Troiai • Comico . 

' (16-22.30) 
HOLIDAV (L.90 8. Marcello - T . 858326 ) U 3300 

LUÌ Marteen con H. Schygull» • Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (via O. Induno • Tal. 382495 ) L, 2500 
Laguna blu con 8. Shlelds • Sentimentale 
(16-22,30) 

KING (Vie Fogliano. 37 • Tal. 8319541 ) L. 3500 
Ricomincio da tre con M . Troiai • Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco • T. 6093638 ) L. 2500 
Shinlng, con J. NIehoison • Horror • V M 14 
(16-22,30) 

MAESTOSO (Vai Appi» Nuova. 116 - Tel. 786086) 
L 3500 

Ricomincio da tre con M . Troiai • Comico 
(16-22.30) 

MAJ8STIC (via SS. Apostoli, 2 0 > Tei . 6794908) 
L. 3500 

\ Toro scatenato con R. De Nlro • Drammatico • 
' V M 14 

(16,30-22,30) 
MERCURY (Via P. Castello, 4 4 • Tal . 8561767) 

L 2000 
Monique, an corpo «he brucia 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (Via C Colombo, 2 1 ) L. 2000 
Riposo 

METROPOLITAN (vta del Corso. 7 • T . 6789400) 
L. 3500 

Une contro l'altro praticamente anici eoo R. Poz
zetto • Comico 
(16.15-22,30) 

MODERNETTA (P.za Repubblica, 44 • T . 460285 ) 
— _ _ _ _ ^ - L. 3500 

(16-22.30) 
MODERNO (p. Repubblica, 4 4 - T . 4 6 0 2 8 5 ) L. 3500 

• ; I l bisbetico, doaaato eoo A . Celentano • Comico 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cava 3 6 - T . 780271 ) L. 3500 
La moglie dell'amico è sempre più buona con 
Sydna Rome • Comico • VM 14 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V. Carmelo • Tel. 5982296 ) L. 3000 
Assassinio allo specchio con A . Lansbury • Giallo 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 ^ 0 ) 

PARIS (via Magna Grada, 1 1 2 • Tel. 754368) 
L 3500 

Asso eon A. Celentano • Comico ' 
(16,30-22,30) 

PASOUINO (v.le dal Piede, 19 - TeL 5803622) 
L 1500 

Jesus Chrtet superaiar con T . Neetey - Musicata 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontane, 2 3 - T e l e 
fono 4743119) l_ 3000 
Le moglie dell'amico ' è sempre più buona con 
Sydna Roma - Comico • V M 14 ; 
(16-22,30) 

QUIRINALE (vta Nazionale • T . 4 6 2 6 5 3 ) L. 3000 
In amore al cambia con 5. McLalne - Satirico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M . Mmghetrl, 4 • Tel . 6790015 ) 
L. 3500 

Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(16-22,30) " i 

RADIO CITY (via X X Settembre. 9 6 • Tel . 464103 ) 
L. 2000 

Camera d'albergo eon V . Gessman • Satirico 
(16-22.30) 

REALE (paa Sennino. 7 - Tal. 5810234 ) L. 3500 
- Quando la coppia scopala con E. : Montasene • ' 

Cornice 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste, 119 • TeL 8 6 4 1 6 5 ) L. 3000 
ìrbisbetico rlnaiata con A . Celentano • Comico 
(16-22,30) 

R I T 2 (via Somalia. 1 0 9 • Tal. 8 3 7 4 8 1 ) L. 3000 
Toro scatenato con R. De Nlro • Drammatico • 
V M 14 
(16,30-22,30) 

R IVOLI (via Lombardia, 2 3 • T . 4 6 0 8 8 3 ) L. 3 5 0 0 
L'ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 
(15.30-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria. 3 1 - TaL 8 6 4 3 0 5 ) 
L. 3500 

Quando ta coppia «sappi» con E. Montesano -
Comico 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 1 7 9 * Tal. 7574549) 
L. 3500 

Qoanao la coppia acappte con E. Montesano -
Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21 - Tei. 8 6 5 0 2 3 ) L. 3000 
Assassinio allo adocchia con A . Lansbury • Giano 
(16,30-18.25) 

SUPERCINEMA (via Viminata - T . 4 8 5 4 9 8 ) L. 3500 
Uno contro l'altro pratJcamaaae atakl con R. Poz
zetto - Comico 
(16.15-22.30) 

TIFFANY (via R. riaprati» • TaL 4 6 2 3 9 0 ) L. 3500 
(16-22,30) 

TRIOMPHB (p.za Annlbtllar.0, 8 • Tal. 6380003) 
L. 2500 

Bianco rosso a verdona di e con C Verdone • 
Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (via ributtine. 254 • T. 4337441) L 2500 
La porno ninfomane 

UN1VERSAL (via Sari, 18 • Tel. 855030) L. 3000 
. L'attimo squalo con J. Franciscus • Horror -

(16-22,30) 
VERSANO (p.za Verbano, 5 • T. 8511951) L. 2000 

V ITTORIA (p-za S. M. Liberatrice • Tel. 571357) 
L. 2500 

La moglie dell'amico è sempre più buona con 
Sydne Roma - Comico • V M 14 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acllia • Tal. 6050049) L. 1500 
. Riposo 

A D A M (vta Cestllne, Km. 18 • Tal. 6161808) . 
Non pervenuto -

APOLLO (via Cairoti, 9 8 • Tel. 7313300 ) L 1500 
Letlte supersexy 

ARIEL (v di Montaverde 48 T 530521) L. 1500 
La spada neHa roccia .- D'animazione 

AUGUSTUS (cso V. Emanuele. 203 Tel. 655455 ) 
L- 1500 

Alice nella citte, di W . Wenders • Drammatico 
BRISTOL (vie fuscoiana 950 I 7615424) k. 1500 

Queste e l'America • Documentarlo 
BROAOWAY (via del Narcisi. 24 Tei. 2815740 ) 

L 1200 
Pan pan a, 2 con J. Wooch - Comico - V M 18 

CLODIO (via Riboty. 24 lei 3595657) L 2000 
New York New York con R. De Niro - Sentiment. 

OBI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (viale dell'Esercito, 38 • TeL 5010652) 
L. .1000 

Le mogli supersexy 
ESPERIA (p.za Sonnlno, 37 • T. 582884) L. 2000 

La settimana al mare con A. M. Rizzoli • Comico • 
V M 14 

ESPERO (via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 
L. 1500 

Le mogli supersexy 
HARLEM (via del Labaro, 564 • Tel. 6910844 ) 

. L 9 0 0 
Riposo 

HOLLYWOOD (via del PIgneto. 108 - T . 290851 ) 
L. 1500 

Bruca Lea l'Indistruttibile con B. Lei • Avventuroso 
JOLLY (v. Lega Lombarda .4 • T. 422898 ) L, 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (via G. Chlabrara, 121 - Tel. 5126926 ) 

L. 1500 
I l fantasma del palcoscenico con P. Wllltems -
Satìrico - V M 14 

MISSOURI (v Bombelll 24 - T. 5562344 ) U 1500 
Ulla, Brigitte e Bel Ami 

MOULIN ROUGE (via O.M. Cornino, 23 • Tele
fono 5562350) L. 1500 
Lo svedesi lo vogliono cosi 

NUOVO (via Aseianghi 10 rei. 588116) L. 1500 
Seduzione aùl banchi di acuoia 

ODEON (p.za Repubblica 4 • T. 464760 ) L. 1200 
Febbre erotica del piacere 

PALLADIUM (p.za B Romane, 11 - T . 5110203) 
- - L. 1500 

Attimo per-attimo con J. Travolta - Sentimentale 
PRIMA PORTA (p.za Saxa Rubra, 12-13 • Telerò-

no 6910136) L. 1500 
Riposo 

RIALTO (via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 
L 1500 

' Viva Zapata con M . Brando - Drammatico 
SPLENDID (vis Pier delle Vigne, 4 • T. 620205) 

L'albergo dagli stalloni 
TR IANON (via M . Scevola, 101 - T e l . 780302) 

L. 1000 
. Le porno killer» , 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU ( p j a Q. Papa • Tal. 7313306 ) 

L. 1700 
Butterfly erotica a~RMsTB~ di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno, 3 7 • Telar. 4751557 ) 
- L. 1300 

I piaceri «elitari a Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (vta del Romagnoli - T. 5610750 ) 1> 3 0 0 0 

Ricomincio da tre con M . Trotsl • Comico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dal Pallottinl • Tal . 6603186 ) 
L. 2 5 0 0 

Elopboat man eon John Hurt • Drammatico • V M 14 
SUPERGA (via Menna, 44 • T. 6692280 ) L. 3 0 0 0 

Meaolaata con T. Milian • Avventuroso 
(16-22.30 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

Hetr di M . Formati - Musicale 
L. 1500 

I programmi d elle TV romane 
VIDEO UNO 

(canato Et) 

12,00 

14.45 
15,20 
16.00 
18,00 
18,45 
20,30 
21.15 

23,00 

14.00 

1 5 3 0 
17.00 

18.30 
19.00 
19.30 

20.00 
22,00 

23,30 

Filmi • Mia moglie prefe
risce suo marito » 
Cinema a società 
Motori 
TV ragazzi - TC 
Telefilm: « Maude » 
L'auto per voi 
Telefilm: e Maude a 
Film: e Mia sorella Evali-
na a 
Motori 

GBR 
(canale 3347) 

Film: «Anch'Io aane una 
donna» 
Music. - Cartoni animati 
Telefilm: « S . O J . Squadre 
Spedala» 
Cartoni animali 
La grande occasione 
Telefilm: « Lavarne e 
Shiriey a 
La grande occasione 
FKm: « Lo strangolatore 
daHe nove dira a 
Telefilm: « Rookies a 

ROMA TV 
CANALE 5 

(canato 82) 
12.00 Cartoni enimett 
12.30 Popeom 
13.30 Speciale canale 5 
14,00 Fami • fatata violenta a 
15,30 Cartoni animati 
16.30 Jeeg robot 
17.00 Cartoni anfanati 
17.30 Telefilm: e L'uomo di 

Atlantide a 
18,00 Popeom ' 
19.00 Telefilm: • Daktarl » ' 
20,00 Telefilm: e LaasTe a 
20,30 Telefilm: e Hawaii sejuedr» 

cinque zero» 
21,30 Filmi • La maatwaia di 

fango » 
23,20 Spedala Canata 5 - News 
23,15 Fami « Primavera di «ola • 

LA UOMO TV 
(canato SS) 

12.00 Rinv «CegfeW Girl » 
1 3 ^ 0 Telefilm: «B luey» 
14 ,23 TeiefHm: > I Jefferson e -
14.50 Cartellone 
15 ,10 Telefilm: « S.W.A.T. a 

. 16 ,00 Cartoni animati 
16,25 Cartoni non-stop 
1 8 3 0 Telefilm: • Bluey a 
19.40 Cartellone 
20 .00 Telefilm: « I Jefferson a 
20.30 Rimi • I l giorno del Toro • . 
22 .10 TeiefRnt: « Joe rorrester a ' 
23 .05 Film: « Un barrito d'eli 

dopo la strage a 

QUINTA RETE 
(issato 494M*) v 

11,35 Star parade 
12.25 TdefUne \ e Le feaaiglia -. 

Bradferd» 
13.40 Telefilm: • IronsJde a 
1 4 3 0 Fìhru «Inferno g U I o » 
16,00 TeieTrimi « Barman a 
1 6 3 0 Penna Story 
17.00 Cartoni animati 
18.30 Candy Candy 
19.00 Telefilm: e Behnan a 
1 9 3 5 Telefilm: • I forti di Forte 

Coraggio a 
19,50 Telefilm: « La famiglia 

Bradford» 
2 0 3 0 File»: « Le ballerà della 

ot te sena» nomea 
23,00 Film: e Sotto R segno det» 

r«zaTVfjnnaTai a> 
0 3 5 Telefilm: • I forti di Forte 

Coraggio » 

RTI 
Coartale J M E ) 

9.10 Telerara 
10.00 Film: « | vampiri dtNo 

spazia a 
1 1 3 0 ninfei « A tu per tu 

une reeeeze acaraode » 
13,00 Cieodeo, cartoni 
14,00 Telefilm 

19.00 Telefilm: « T a t o r t » 
16,00 Hlnu e L'areico america

no » 
1 7 3 0 Cartoni animati 
18.45 Carge Paseda. Kaneaa. 
19 .40 Cartoni animati 
20 ,10 T a M i l m 
21 ,15 GI I eroi «Mie Bibbia, 

22 ,15 Film: « I l asaeatro di V I -

20,10 Telefilm: > Wanted a _ 
20,40 Osservatorio ~ 
21,40 Commento politico 
22 ,00 Capire per prevenire 
23,00 Film: e Le donne sono 

deboli • 

TELESTUDIO 61 
(canato 61) 

23.45 Carge Paseda. scenegg. 
0.45 Telefilm - F i l m 

TELEREGIONE 
recato**) 

1,00 FMm: e On fiocco nero per 
Deborah» 

2,30 Film: « Anche ' ajl «ref 
piangono a 

4 ,00 Rita: eOadde le a i 1 7 . 

336 
8,00 

9 3 0 
11.00 
1230 
13,00 
1330 
1430 
15,30 
16,00 
18,00 
19,30 
19.00 
20.00 
2030 
2 1 3 0 
22.10 
2230 

• Lo regina - del 
Firn 
Frisa: 
Tartari a 
Fara: e Sedia elettrica a 
R m n 

company 
Cerresri anlfnarl 
Staile, pianeti e 
Cardo argentino 
Corriera culturale 
PBaeailgele picccti 
Giamo par grame 
GR aaald di Lodano 
T v Coinmeviro polirlco 
Dalla A a H i Z 
Arcobaleno 
Telefilm 
OQCMO et personaggio 

Rhn: e La saga dai »ie-
nleH> 

TELEROMA 56 
m 

14,00 Calcio Ingtese 
1 4 3 0 TeiefHm: "Dipartimento 5 " 
1 7 3 0 1 atentaatl 
1 8 3 0 De ene damanlce eH'altra 
19.00 Teatro eezjl 
19,90 Gslaadei 

9,00 Stereopausa 
10,30 
11,00 
11,30 
12.30 

14,00 
17.00 
17,00 
17.4S 
19,15 
21.30 
22.30 

Cartoni animati 
Stacchetto musicale 
Cartoni animati - Trailer» 
Film; « lo sono Bruca Lee 
la tiara ruggente » 
Rlm - Momenti 
Redaz. • Cartoni 
Redac -Cartoni enraratf 
Rlm: e Capitan Fuoco » 
Rlm - Movie . 
La fortuna 
Fiinu « Dogora, R mostre 
della palude a 

TVR VOXSON 
(canato 50-80) 

7,15 Film: « 
mante a 

8,45 Film: • 
riera » 

Amami fener»-

La grande 

1130 Rlm: e Domino KM 
13,00 Telefilm 
13,30 Telefilm: 

prateria a 
« La casa 

14,30 Sala stampa 
15,00 Dedicato 
16,00 Telefilm: 

a voi 

ber-

• 

m i l a 
t u t u 

> Guerra tra aa-

16,30 
17,00 
19,00 

20 .00 
2 0 3 0 

21 ,00 

22 ,00 
23 ,00 

0,30 
1.00 

I 
D oc emontarlo 
Cartoni non stop 
Telefilm: e La casa neHa 
prateria a 
Cartoni animati 
Teleiihn: > La strana cop
pia » ~ 
Telefihn: « Garritone Com
mendo» 
Telefilm: e Vegas a 
Rhn : j 
Rlm: • Le lena a 

notturni • 1 
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Una sorpresa al raduno della nazionale a Udine 
- — - - _ . . i i — — — 

Per Bettega colica renale 
Lo sostituisce Selvaggi? 

' 1 t t * 

Etaarzot continua così (un po' suo malgrado) l'operazione di rinnovamento - Il centravanti, 
bianconero è rimasto a Torino - Marangon, felice per la convocazione, è arrivato per primo 

Lo juventino BETTEGA grandt assenta a Udine 

Stasera il basket cerca la seconda finalista 

Billy-Squibb: un duello 
che ha nome equilibrio 

«Lunghi», tiro, regia, panchine: questi gli elementi che 
peseranno -1 meriti di Peterson - Secondo tempo in TV 1 

Squibb e Billy si incontra
rono anche l'anno scorso nel
le sernifinali dei play-off: fu 
un secco due-zero per Cantù 
(àncora targata Gabetti) 'con 
un 100-95 all 'andata e un 76-75 
al ritorno. Con questi due ri
sultati anche l'anno scorso fu 
rispettata la tradizione che 
vuole sempre eliminata nei 
play-off la squadra impostasi 
nella prima fase del campio
nato (quest'anno è toccato 
alla Turisanda di Fentas-
sugha). -

Adesso Squibb e Billy. Bian
chini e Peterson. si ritrovano 
ancora una volta di fronte: 
dalla bella di stasera al « Pa
lazzone » di Milano (ore 20.30. 
secondo tempo registrato sul
la Rete 1 TV in « Mercoledì 
sport ») dovrà uscire la secon
da finalista (anzi la prima, 
visto che in finale disporrà 
comunque del « fattore cam
po») da opporre alla Sinu-
dyne-miracolo. Vediamole un 

Nella Freccia-Vallone 
duello Hinault-Saronni 
SPA — Ripresisi dalle ferite sia 
fisiche sia morali della Parigi-
Roubaix, buona parte dei protago
nisti della classica francese si ri-
coveranno oggi al via per la • Free-
c.a Vallone » che partirà da Sua 
per concludersi • Mons. dopo 2 4 0 
chilometri di corsa. Troppi forse 
per chi ha già nella gambe il pavees 
della Roubaix, probabilmente trop
pi anche per un campione come 
Bernard Hinault al quale non di
spiacerebbe ' affatto ripeterà il 
successo del 1979 . 

Assenti Francesco Moser, Roger 
De Vlaeminch (la cut rinuncia ha 
sollevato un mare di polemiche) 
e Jean Raas (in ospedale per l'in
cidente di domenica) il match sem
bra comunque aperto tra lo sles
so campione del mondo e sii ita
liani. presenti in B>l«iO Ciuse-w»o 
Saronni, Giovanni Battaglili • Sil
vano Contini. 

Clamoroso: 
Borg fuori 
al primo 

turno 
MONTECARLO — Che Bjern 
Borg neg'i u!Km" tem? 3308-*s-
se un po' meno perle ^fo de! so
r to era un (etto ns'o m i cfi* 
potesse uscire à\ scena a! pr mo 
turno di un torr.es de: Grsnd 
Prix per maio d« un g ocetor» dì 
medie caratura sembrava davvero 
impossibile. Invece è avvenuto 
ieri: lo svedese è stato elim'nafo 
tri pr'mo turno d* quesTo tome© 
dì Montecarlo (uno dei tre più 
"m^ortsnti da! mondo sulia tema 
battuta) dal paragua:ano Victor 
Pecci. giocatore dì buon livello 
qualche amo fa. m i di recente 
sceso orecchio ne:ia classifica 
mondale 

Pecci J Ì * imposto per 6-0. 4-6. 
7-5. Borg ha g'oesto mal.sslmo il 
reno srt (nel ormo non era 
praticamente es stito) dopo aver 
fatto sperare in un risvegl'o nel 
secondo, da lui v nto dopo un 
andamento piuttosto equ'r ibrato 
Ieri lo svedese ha probstrimente 
commesso in un solo incontro più 
errori di qu?nt: n« «vesjt mo
striti negli uitim .due anni 

Sempre nel primo turno, con
vincente prestazione di Adr.«jno 
Panarla che ha superato lo spa
gnolo Luna con un secco 6-3, 6-2. 
Ne' doppio Bftrazxutti e Morctton 
h n n n «ur»ra!o Pa'tlson-Lew.s per 
6 1, 4 6, 6-3 

po' controluce le due grandi 
protagoniste. 

Cominciamo dal settore dei 
« lunghi»: Gallinari. Gianel-
li e Ferracini da un lato: 
Flowers. Boswell. Bariviera e 
Tombolato dall'altro. Il gran
de protagonista dovrebbe es
sere Bruce Flowers, un pivot 
completo, dotato di grinta. 

. velocità, potenza, grandissi
mo difensore e buono in at
tacco. Per opporglisi John 
Gianelli dovrà trovare una 
di - quelle giornate super 
che non gli capitano molto 
spesso (l'ultima è stata quel
la di domenica a Cantù. 
quando annichili il biondo 
Bruce). Un ruolo importante 
lo svolgeranno Gallinari e 
Boswell, visto clie il « nero » 
di Cantù è solito cadere in 
« trance » • davanti al due-e-
cinque di Peterson. Per Fer
racini ci sarà presumibilmen
te Bariviera. con il bravo 
Tombolato (il Walton della 
Brìanza. come lo chiamano 
per sua somiglianza con l'ex-
grande pivot dell'NBAi pron 
to a sostituire « Barabba »: di
ciamo che è un settore in cui 
le due squadre sulla carta so
no jn grado di equivalersi ma 
con un cambio in più a favore 
della Squibb. • - - - , 

Passiamo al tiro. I gemelli 
Boselli da un Iato: Riva. Cat-
tini. Innocentin dall'altro, con 
in aggiunta le probabili « in
tromissioni » dei due registi 
D'Antoni é Marzorati. ET un 
settore che sulla carta vede 
avvantaggiata. la Squibb, an
che se i gemelli milanesi pos
sono vantare f:no ad oggi una 
continuità maggiore del gio
vanissimo t n o c intur ino In 
più lo splendido D'Antoni di 
quest'anno ha saputo essere 
spesso decisivo anche nel fo
rare le retine avversarie, riu
scendo a fare, come suol dir
si. il boia e l'impiccato per ri
mediare alla perdita di tira

tori lamentata dalla squadra 
rispetto alla scorsa stagione. 
' E giacche ci siamo parlia
mo di regia: ricordiamo mol
to semeplicemente che « Ar
senio» D'Antoni è imbattibi
le come furbìzia e inventiva; 
dunque per Marzorati il pro
blema sarà quello di trovare 
nella squadra (molto ricca di 
«piccoletti» in gamba) gli 
aiuti necessari a rimediare 
e questo indubbio « gap ». 
Aggiungete che Valerio Bian
chini potrebbe anche inven
tarsi qualche cattiveria tut ta 
particolare per imbrigliare 11 
play maker italo-americano. 

E siamo alle panchine. Inu
tile spendere molte parole 
su Peterson: ha saputo rime
diare alla perdita di giocato
ri come Kupec e Silvester. 
mantenendo nelle prime posi
zioni una squadra che pareva 
destinata a un progressivo 
oblio. 

Di fronte a lui Valerio 
Bianchini, uno dei a coach » 
più preparati d'Europa, colle-
zionatore di a tecnici » per il 
suo vulcanico temperamento. 
ma capace di farsi seguire 
dalla squadra come pochi al
tri. Anche questo delle pan
chine sarà un duello acceso e 
forse decisivo, uno spettacolo 
nello spettacolo per gli inten 
ditori. Buon divertimento. 

Fabio de Felici 

Le formazioni 
BILLY: S Boselli Dino, 6 Bo

selli Franco. 7 .Biaeei. 8 D'Antoni. 
9 Ferracini. 10 Cenoni. I l Mos
sali. 12 Gallinari. 14 Battisti. 15 
Ciancili. 

SOUI88: 4 Innocentin, 8 Cattlnl. 
8 Flowers, 9 Tombolato, 10 Cap
pelletti. 11 Masolo. 12 Rivo, 1 * 
Marsorati. 15T Boswell. 18 Bari
viera. 

ARBITRI : Martolini • Fiorito di 
1 Roma. 

A Misano 
in gara 
seicento 
centauri 

MISANO ADRIATICO — II moto-
e-ei «mo *• trasfer se« ir. Romagna • 
p«- tre q.o-n l'autodromo « Santa-
mcn e» » d Misano Adriatico ospi
terà ci-ie 600 centauri eh* saranno 
impegna* ne':a pr ma prova dal 
e?mp!onsto -fa :»ro san ores (c'ass: 

5 0 . T25 2 5 0 . 350 . e SS0) • net
ta seconda tr.co'ore lun'ores ( 5 0 . 
TT4 TT3 TT2 e T T l ) . » decer* 
e Trofeo Leverò"a Dai 18 ai 20 , 
nei perìodo pasquale. l'imp.anto 
vedrà dopo te v»Ke prove di qua-
Kficaxione, la d.sputa di quattro 
gare domenica 19 e dì und'ei il 
lunedi «ueeess'vo. Ovviamente l'in
teresse mago ore del pubblico è 
orientato sulla classe 500 che può 
definirsi una anteprima dell'apertura 
iridata (Salisburgo 26 aprile) al
meno per auanto riguarda i piloti 
nariona i Numero uno è senza 
dubb'o Marco Lucch'nelli che p*r 
un soffio ha mancato domenica 
scorsa ìt successo nella 200 miglia 
in Francia dopo aver vinto una 
delie due manche Suot avversari 
p'ù accreditati Graziano Rossi con 
la nuova Morbde:i ì , Virginio Fer
rari con la nuov si imi Cagiva. Fran
co Uncini ed ancora Perugini, con 
lo Sanvenaro Rolando a Becharom. 
Atteso in pari.colare il rientro d. 
Ferrari dopo un anno dì assenta 
con l'inedita macchina dei fratelli 
Castigl'om dotata di quattro cilin
dri in lineo a disco rotante. 

A Losanna 
« mondiali » 

i scherma 
Under 20 

ROMA — Da ojo" al 20 aprile 
_tosain8 OSP tar i l'annuale rassegna 
dei'a scherma g ovane. i mondiali 
e Under 20 » La rappresentativa 
azzurra schiererà due « punte 9 di 
sp'cco quali Donna Vaccaroni ed 
Andrea Sorella, dominatori della 
gare di f oretto femminee e ma
schile d ; questa primo parte della 
stagione ed attualmente in testa 
al'e rispettive classifiche di Cop
pa del mondo.- V i saranno anche 
Annalisa Col torti. Gabriella Gattuc
ci e la quindicenne senese Marghe
rita ZaiatH. In squadra con An
dre* Sorella saranno Federico Carvi 
(campione giovani l'anno scorso • 
Venezia). Mauro Nume e Andrea 
Cipressa come riserva. Minori pot-
s.biiità di puntare ad una meda
glie (che per fiorettisti a fioret
tista potrebbe essere anche d'oro) 
sembrano avere gli < azzurrini • 
della spada e della sciabola Par 
la soada. l'elemento p'ù esparto 
in campo intemazionale resta An
gelo Mazzoni anche se il più y o -
%wnc Andrea Felli, si e affermato 
in recenti competizioni, proprio a 
livello g ovenile. in Francia Com
pletano il quartetto italiano d! spa
da Cosimo Ferro a la riserva Fla
vio Tass.nari Più o mano tu li
velli simili, • Massimo Cavaliara; 
Marco Mann e Cos'mo Me'anotle 
formano la squadra di sciabola con 
Marco Franzini come riserva. 

UDINE — Il nome ' di Bet
tega è venuto ad aggiungerai 
all'ultimo momento ai molti 
altri indispensabili, per Bear-
zot e questa amichevole di 
Udine con - i tedeschi della 
RDT non manca quindi di mo 
tivi ' interessanti. Il commis
sario tecnico è stato informa
to teleronicameiite dal prof. 
Vecchiet • che il centravanti 
juventino era stato colto da 
una colica renale e non era 
recuperabile in pochi giorni e 
cosi il bolognese Colomba en
tra nella rosa dei • sedici. • 

Quindi sarà Selvaggi a in
dossare la maglia n. 9 che è 
il suo suolo naturale? 

e Non so — risponde il CT 
— vedremo avanti. Di attac
canti. oltre al cagliaritano. 
ne ho altri — Bagni e Gra-
ziani ad esempio — che pos
so sistemare a seconda delle 
situazioni che si presenteran
no con gli altri innesti*. Co
sì. l'impegno ravvicinato de
gli interisti in coppa, alcuni 
infortuni contemporanei (Con
ti. Pruzzo. Ferrano e ora 
Bettega). l'assenza di Collo-
vati. hanno costretto Bear7ot 
a rivoluzionare i suoi piani. 
facendo in un certo senso vio
lenza al * tradizionale » cui è 
rimasto legato ' nonostante le 
critiche che sovente gli sono 
piovute addosso Ma non r.e 
sembra dispiaciuto. Anzi, que
ste sfortunate situazioni con
comitanti possono rappresen
tare per lui un momento di 
svolta — volente o nolente — 
per lo meno un inizio di ri
pensamento. anche perché pri
ma o poi questa nazionale 
doveva pur cominciare a 
prender*! un assetto di più 
ampia prospettiva. . 

l<e novità piaceranno a mol
ti tra gli eterni detrattori del 
commissario tecnico che per 
l'occasione" ha ceduto allo *i;-
molo di provare una linea 
giovane e non è detto che si 
riesca ad avere utili indica
zioni per i futuri impegni. 
« Anche se — dice — avrei 
preferito provarne uno alla 
volta. diluendo nel .tempo gli 
esperimenti di innesto. Nomi 
che valgono - per fortuna ne 
abbiamo parecchi, specie in 
questo momento felice per il 
campionato ». Conferma la va
lidità della scelta di Dosse-
na. almeno sul piano delle 
sue possibilità di coprire la 
zona tenuta in .nazionale da 
Marini. (« Applica bene il fil
tro e sa entrare nel gioco in 
avanti quando serve »). Gli va 
bene anche Ancelotti. il cui 
impiego comunque non è im
probabile. Non vuole antici
pare soluzioni, neanche per 
ipotesi « Ho ' ancora la vec
chia intelaiatura di 6 7 uomi
ni. Gli altri quattro entreran
no e se mi troverò nella neces
sità di cambiare, lo farò al 
momento giusto. Ma ancora 
non c'è nulla di definito ». 

Si accende la polemica su 
Antognoni squaliricato che 
giocherà ugualmente dome
nica. Difende la sua posizio
ne: il problema non esiste, 
anche se altri a suo tempo 
sono rimasti fuori. Ciullu • è 
immutabile, afferma salomo
nicamente. Perché poi uno 
dovrebbe pagare a livello in
temazionale una squalifica di 
campionato? >. 

Marangon è stato il primo 
ad arrivare al raduno eh Tri-
cesimo. Non sta più nella pel
le per la gioia. 

Poi è la volta di Bagni. T 
unico già in divisa con'giac
ca blu e scudetto, seguito p:ù 
tardi da Selvaggi e oraziani. 
Gli altri arriveranno in sera
ta. Bearzot ha visionato al
cuni campetti nelle vicinanze 
per le sedute di , allenamén
to : . si sa comunque già che 
domani la*squadra scenderà 
al < Friuli » di Udine per una 
partitella * 

Rino Maddalozzo 

V 

Parole ferme dei presidente della Roma 
eaassBss>aaiasMBsseBMae.-MS>aja a»BaBO 

Viola: «Me ne andrò se mi 
accorgo che il campionato 
non va per la giusta via» 

«Non puntiamo il dito accusatore contro l'arbitro o il designatore presi 
singolarmente: è tutta la catena di montaggio che va rivista » - «Osser
vare con occhi più attenti e giudi care con una maggiore oculatezza » 

ROMA — Quella del presidente del
la Roma (membro anche del CF 
della Federcalcio). ing'. Dino Viola. 
non è una ripicco da bambino..La 
sua « minaccia » di dimettersi alla 
fine della stagione non è una «spa
rata » dalla sera alla mattina. Pas
siamo assicurarvi che era da tem
po che la fase di riflessione lo « agi
tava ». Ecco perché le sue dichia
razioni non sono scaturite in virtù-
di un malcontento del momento. Si 

-potrebbe cioè pensare che quanto 
accaduto nell'incontro di domenica 
contro la Fiorentina gli abbia for
nito il classico pretesto. Le cose 
non stanno assolutamente cosi. Al
cune discutibili decisioni dei diret
tori di gara erano state in pas
sato « accettate » sia da Liedholm 
sia dai giocatori che dai dirigenti 
con stile, se si fa eccezione per 
qualche mugugno. 

Non erano stati fatti propri nep
pure i rilievi (parecchi) della stam
pa Anzi, quando la moviola TV 
avova/ mostrato alcuni falli (in par-
ticolar' modo su Falcao) non puniti 
dal rigore, non vi erano stati sus 
sulti irrazionali, semmai era venuta 
la controprova di quanto già rile
vato nei filmati che la Roma fa 
girare in proprio. Insomma, niente 
contestazioni, né accuse roventi. 
come viceversa altri hanno fatto. 
Si ricorderà che in occasione del 

' « fatti » di Juventus-Perugia, la Ro
ma cosi come il Napoli e l'Inter. 

' decise che qualunque fosse stata la 
decisione del capo dell'Ufficio d'in
chiesta. dott. Corrado De Biase, non 
avrebbe presentato ricorso. Era una 
evidente manifestazione di matu
rità e di sportività. Anche stavolta 
tanto Liedholm quanto il presi
dente Viola, hanno mantenuto la 
loro reazione entro limiti accetta
bili. Liedholm ha stigmatizzato sol
tanto le discutibili decisioni del si
gnor Prati, in merito ai falli su 
Falcao. Scarnecchia. Pruzzo e al 
« mani » di Galbiati. Non ha cioè 
parlato dei fa'li da rigore de'le par

tite passate. Però tra le parole di 
Viola è parso di capire qualcosa 
di più: insomma, dico a nuora per
ché suocera intenda. 

L'esordio di Viola è teso ad in
quadrare quanto via via dirà, entro 
i giusti binari. 
« .Voi non puntiamo ti dito accu

satore né contro l'arbitro o il desi
gnatore presi singolarmente. E' tutta 
la "catena" di montaggio (il suo 
lessico si spiega con la sua laurea 
in ingegneria meccanica, ndr) dell' 
organizzazione calcistica che va ri
vista, che va meglio registrata ». 

— Come riuscirci, presidente? 
« Intanto bisogna garantire la mas

sima serenità all'arbitro e allo stes
so designatore. Le proteste plateali 

ad ogni stormir di'fronda danneg
giano anche gli altri. Ecco perciò 
che è necessario "osservare" con 
occhi attenti e giudicare con mag
giore oculatezza » 

— Non è un po' un parlare ci
frato? 

« Allora cercherò di essere p>u 
esplicito. Noi non ci • lamentiamo 
per il rigore preso come episodio 
a sé e determinante ai fini del ri
sultato. Il rigore è una conquista. 
per cui l'atto di giustizia deve es
sere compiuto quando se ne veri
fichino gli estremi Dirò di più: 
anche se con la Fiorentina avessi
mo vinto, la vittoria non avrebbe 
cancellato quanto accaduto nel cor
so della partita ». 

— Hai « minacciato » di dimetterti. 
Resti fermo nel tuo proposito? 

«Certamente Non è una "mi 
naccia " polemica o una ripicco per 
magari ottenere una contropartita. 
Non tono mai ricorso a simili mez
zucci Ilo anche inteso interpretare 
il malumore che regna tra i tifosi, 
comportatisi sempre tn modo civi
le. Non ho neppure nessuna inten
zione di innescare una sorta di 
"giustizia sommaria" Dico soltanto 
che alla fine del campionato fare
mo un bilancio. Se necessario por. 
teremo anche le prove di quanto 
sosterremo. Siamo in possesso dei 

filmati di tutte le partite che la 
Roma gioca in caso ». 

— Non pensi di scadere nel vitti
mismo? 

« Non credo Ribadisco invece che 
se dovessi accorgermi che non si 
vi per la strada giusta, potrei an
che dimettermi da presidente, re
stando però nell'ambito federale 
per salvaguardare il calcio italiano ». 

Si interrompe un attimo, quindi 
fa una dichiarazione che investe il 
ruolo dilettantistico dell'arbitro. 

«Sono dell'avviso che tutto l'am
biente ha bisogno di serenità. Inol
tre il professionismo dev'essere vero 
professionismo, il dilettantismo an
che: due componenti dello sport che 
dovrebbero essere indipendenti « 
non interferire invece tra loro » 

E' vero che un inviato dell'Uffi
cio d'inchiesta, prima della partita. 
ha sollecitato un « comoortamento 
sportivo » da parte di Roma e Fio
rentina? 

« Verissimo Io gli ho risposto che 
potevo garantire anche come mem
bro del Consiglio Federale. Anzi, che 

, ritenevo del tutto superflua una 
tale "sollecitazione". Comunque sta 
chiaro che noi andiamo avanti per 
Ut nostra strada. Siamo tranquilli 
ma vigili». 

g. a. 

Mandiamo 
a scuola 

i presidenti 
di calcio 

Il calcio è preso dalle 
convulsioni e dalle manet
te: sono crist cicltche le 
quali di solito passano e 
lo lasciano intatto. L'or
ganismo è ormai immuniz
zato Viene spontaneo il 
riferimento a Nitridate. 
che a forza di ingoiare ve
leni alla fine anziché de
perire era diventato un 
fusto da televisione: o a 
Nietzsche: « Tutto ciò che 
non mi fa morire mi ren
de più forte ». Gli scan
dali non uccidono l'orga
nismo del calcio, quindi 
lo rafforzano - - . 

E' la faccenda, ancora 
una volta, di quella bene
merita categoria dello 
sport che sono t presiden
ti: l'avvocato Sordillo tuo
na che sono finiti t tempi 
delle leggerezze e delle 
cambiali I bilanci devono 
d'ora in poi essere delle 
cose sene e circostanzia
te. come quelli delle com 
pagine petrolifere, dei fon
di neri della Montedhon 
dove i giocatori strapaga
ti e soprattutto comperati 
per miliardi che non si 
hanno: a questo modo la 
bilancia dei pagamenti ta 
a farsi, diciamo, friggere 
e allora si chiede allo Sta
to di dare una mano e lo 
Stato rimane indeciso fé 
una . sua - caratteristica: 
Forlani ha più denti di 
una balena, però'gli ser
vono non per digrignarli 
ma per sorridere come 
Vinta Lisi) tra ti blocca
re la scala mobile o pro
porre un'altra addizionale. 

Buone intenzioni. ' non 
esitiamo a riconoscerlo: 

. ma sappiamo che con le 
buone intenzioni SÌ pavi
menta la discesa verso l' 
inferno. Perché mentre si 
manifestano le buone in
tenzioni il presidente del
la squadra di una ex bel
lissima città finisce m ga
lera: il numero dei pre
sidenti in ceppi è tn co
stante aumento: al m ni-
stero della giustizia stan
no studiando una nuova 
classificazione dei detenu 
ti: politici, comuni, presr-
dentt. Non è chiaro se e 
il mondo del calcio a in
durre in tentazione certi 
presidenti portandoli alla 
disonestà o se sono certi 
presidenti ad avere intro
dotto la disonestà nel cal
cio. Comunque t ritultati 
sono rallegranti. Appare 
perfino giustificato lo sfo 
go di Fraizzóli quando ha 
accusato la sua squadra 
di essere composta da una 
banda di cretini' con la 
fatica che gli co*ta. p& 
ver'tiomo. • 

Vogliamo fare una prò 
posta: a Coverciano c'è 
un centro tecnico m cui 
si studia medicina dello 
sport, si fanno i corsi per 
allenatori di squadre. 
squadrette e squadroni e 
quelli che frequentano t 
corsi alla fine devono fa
re degli esami e dimostra
re di aver capito gualche 
cosa. Va bene che, consi
derato il livello tecnico 
del calcio italiano, non è 
chiaro se gli allievi non 
capiscono un accidente e 
i docenti non hanno nien
te da insegnare: comun
que sia t — anche que
sta — una buona intenzio
ne. Bene: facciamo anche 
un corso per presidenti. 
con esami conclusivi seve
rissimi Però gli esami 
non debbono finire mai. 

kim 

Rino Marchesi non si fa esaltare (ma nemmeno spaventare) dal primato 

« Sono la serenità e Tumiltà 
i segreti di questo Napoli» 

i . 

Il trainer azzurro smentisce di aver avuto contatti con l'Inter prima del rinnovo del 
contratto - « Contiamo sul fattore sorpresa » - Stesse possibilità per le tre pretendenti 

Dalla.nostra redazione ] 
NAPOLI — La chiacchiera- ' 
ta è via cavo. All'altro capo 
del telefono, Rino Marchesi. 
il tecnico del Napoli miracolo. 
Marchesi è a Milano, ospite 
dei suoi genitori. Non ci fosse 
stato il tempestivo interven
to del presidente Ferlaino, 
Marchesi, nella breve perma
nenza all'ombra della madon
nina. molto probabilmente 
avrebbe incontrato Mazzola 
per sugellare una antica pro
messa. Disponibile, cordiale. 
Marchesi si sottopone all'in
terurbana con la consueta si
gnorilità. 

— Allora. Rino, come è ri
masto Mazzola? 

« Penso che non sia troppo 
soddisfatto di come sta an
dando l'Inter... ». 

— E del resto? 
« Non so a cosa voglia ri

ferirti. Forse alle chiacchiere 
messe in giro? Posso soltanto 
dire che tra me e VInter non 
c'è mai stata trattativa ». 

— Ormai non puoi più tirar
ti indietro. Il Napoli è in cor
sa per lo scudetto, molti os
servatori indicano la tua 
squadra come la - favorita... 
' « // Napolt ha le stesse pos
sibilità delle altre. Non esi
stono favorite a questo punto. 
Ne può far fede il calendario. 
Ormai è questione di saldez
za di nemt e di buona tenuta 
atletica. Non esistono più par
tite facili, ogni incontro è 
determinante. Guai a credere 
nelle partite vinte in par
tenza ». ' 

— Giovedì il Napoli ripren
derà gli allenamenti. In vi
sta del volatone finale pensi 
di apportare qualche corret
tivo ai sistemi di prepara
zione? 

« Niente di particolare. Svol
geremo il solito lavoro, come 
sempre farò affidamento sul 
senso di • responsabilità . dei 
giocatori ». 

— Dal punto dì vista psico
logico. quale delle tre candi
date sta meglio? 

« Forse il Napoli. E' una 
squadra lanciata, non è stres
sata dal primato, può ancora 
contare su un certo fattore 
sorpresa ». 

— E dal punto di vista del
l'esperienza? 

«[Senz'altro la Juventus. E* 
squadra collaudata quella di 
Trapattoni, i suoi uomini non 
si emozionano di fronte alla 

RINO MARCHESI 

possibilità di raggiungere pre
stigiosi traguardi ». 

— Napoli favorito sotto il 
profilo psicologico. Juventus 
favorita sotto il profilo del
l'esperienza. E la Roma? E* 
fuori gioco la Roma? 
- « Neanche per sogno! La 
sua continuità rappresenta 
un'arma notevole. Se per un 

verso e per Valtro Napoli o 
Juventus dovessero inciampa
re. la Roma sarebbe pronta a 
spiccare U volo. Credo poco 
nelle "crisi da pareggio in
terno" ». 

— Napoli-Juventus. Sarà 
uno spareggio? 

«Se proprio vogliamo par
lare di spareggio, preferirei 

che si facesse un discorso a 
tre. La cosa potrebbe avvan
taggiarci ». 

— Riepilogando, quale delle 
tre è più forte, secondo te? 
-- « Roma e Juventus sotto il 

profilo tecnico sono indubbia
mente più forti del Napoli. 
Questa consapevolezza può 
però aiutarci. Potrebbe con
sentirci di sfruttare al meglio 
Vanna dell'umiltà, arma vin
cente per noi in queste ulti
me giornate ». 

— Nella squadra si parla li
beramente di scudetto. C'è 
qualche giocatore che a tuo 
avviso si è montato la testa? 

«e Torno a ripetere: abbia
mo raggiunto à primato per
chè. consapevoli dei nostri li
miti, siamo sempre scesi in 
campo con la massima umil
tà. I giocatori lo sanno, sono 
maturi, nessuno si è montato 
la testa ». 
- — E il tono di certe dichia
razioni dopo Torino-Napoli? 

« Comprensibile dopo il rag
giungimento dell'insperato 
traguardo. Sono state espres
sioni dettate dalla gioia, dal
la soddisfazione del momento. 
Passata la sbornia del succes
so. tutti però hanno ritrovato 
il senso della misura e delle 
cose. I ragazzi si batteranno 
fino all'ultimo minuto del 
campionato, anche se — ri
peto — senza mai commettere 
peccati di presunzione». 

— In conclusione, quale è 
il segreto della tua squadra? 

a L'unità interna. Siamo tra 
amici, i nostri rapporti sono 
improntati al massimo ri
spetto e alla stima più pro
fonda ». 

Marino Marquardt 

Allenatori in... fila Tennis: Masters 
per passare al Bologna ; dal 21 all'EUR 

B O L O G N A . — Settanta nella proa-
l i m t aattlinana ai conoscere II no
me riairatlenatec eh* nella prea-
a lm. station* «aiaerà il • o l o s m . 
La sodati «ra in contatto con Cia-
cotntni (Mi tan) , Marchiero (Co
m o ) . Baita limi ( Inter) e Svr-
snkh (Catanzaro). I primi eoe, 
pero, sembrano orientati e siste
marti altrove, rispettirameirte al 
Torino e all'Inter. Restano damane 
hi lizxa •ersetlinì e Borenich. con 
lieve preralenTa per l'attuale alle
natore 4*t Catansero, ma «Balcone 

•van i * l'ipotesi che la lista ala de
stinata e4 allargarsi con i nomi «1 
Vinicio • Giambattiste Fabbri. Vnm 
cosa, peraltro, è certa: Radice a 
fine stagione, cioè dopo il campio
nato « dopo la Coppe Italia, lasco-
rè il Bologna. La notizia non è 
ancora officiale, ma è come se lo 
fosse dal momento che il tecnico 
ammette apertamente che se ne an
drà • dal momento che il presi
dente Fabbr«tti. perduta oeni spe
ranza di • bloccare » Radice, è fliè 
allo licere» del suo sostituto. 

ROMA — Dal 21 al 26 oprile si 
svolgere sui campi del T. C. EUR 
di Roma il Masters di tennis do! 
Circuito seteìlite italiano sponsoriz
zato dalla Canon. Al torneo quasi 
sicuramente parteciperanno il roma
no Seoarceanu. l'austriaco Pils, i! 
cileno P.ero'a e il cecoslovacco Pi
mele e Cihak o gli italiani Rocch'. 
Zugaralli. Magne'l:. CtnceiiorK e 
Ricci B-tti. I l v'neitore si aggiudi
cherà 30 Dunti validi per la clas
s i c a ATP. Il montepremi e 41 l i
re dieci mil.oni. 

PER SPORTIVI, GIORNALISTI, 
NUOTATORI ED ARRIVISTI. 

RODRIGO 
presenze dinamiche nell'abbigliamento 
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Dai corrispondente c o s a n a s c 0nde l'esplosione violenta nei ghetti 
LONDRA — Si i aperta — 
dopo Brìxton — una ancor 
più tormentata fase $ul ver* 
tante * razziale» che impor
rà alla società inglese dram
mi e lacerazioni di portata 
fino ad oggi sconosciuta? 
Molti, a destra, danno per 
scontata l'ipotesi che U con
flitto degeneri insieme all'au
tomatico rafforzamento della 
mano istituzionale destinata 
a controllarlo. Ma, sotto le 
antiche frustrazioni e le rin
novate esigenze di mutamen
to che, non a caso, si levano 
dalla comunità immigrata, 
non vi è forse la spia dei 
problemi sociali rimasti ir
risolti, delle contraddizioni 
sempre piti pesanti, delle pe
ricolose evasioni sul terrene 
della ricostruzione economica 
e civile di un paese colpito 
da una crisi senza preceden
ti? Ecco il solido e positivo 
richiamo che sindacati e par
tito laburista, nel perseguire 
il loro programma d'alterna
tiva contro l'attuale inerzia 
conservatrice, oppongor>o a 
tutti coloro che vorrebbero 
limitare il discorso alla « vio
lenza » e alle misure di poli
zia necessarie a fronteggiar
la, a quei profeti di sventura 
che sembrano intenzionati a 
oscurare ogni prospettiva con 
le loro grida d'allarme. 

Enoch PowéU, U portavoce 
più tipico dì questo allarmi
smo, si è ancora una volta 
levato a dire: «Non abbia
mo visto ancora nulla... », 
ma il precipitare dello scon
tro non è inevitabile. Vi so
no i mezzi e le risorse per 
scongiurarlo: invertendo la 
spirale dell'isolamento e del
la disperazione a cui sono 
abbandonate zone urbane fa
tiscenti come Brìxton e resti
tuendo garanzìe e fiducia den
tro una cornice democratica. 

Il governo ha istituito una 
inchiesta urgente sui « tumul
ti * di Brìxton e l'ha affidata 
al giudice Scarman. Il por
tavoce laburista, Roy Hat-
tersley, ai Comuni, ha subito 
osservato: « L'indagine non 
deve limitarsi alla sequenza 
degli avvenimenti e alla con
dotta della polizia nelle cir
costanze; deve invece scava
re più in profondo nei motivi 
strutturali dei disordini: di
soccupazione. cattive abita
zioni. pessimi servizi». 

La popolazione di colore in 
Gran Bretagna (gli immigra
ti dai paesi del Common
wealth) è un milione e otto-

Brsxton e Irlanda 
due poli anomali 
della crisi inglese 

L'inerzia dei conservatori dì fronte a queste grandi <c que
stioni insolubili » e ai problemi dell'emarginazione sociale 

BRÌXTON — Un momento del drammatici scontri del giorni scorsi 

centomila, ossia una forza-la-
ooro di circa seicentomila 
persone. Il 47 per cento di 
questi è occupato nell'indu
stria manufatturiera, il set
tore produttivo più colpito 
dalla ristrutturazione selvag
gia dei conservatori. La di
soccupazione ha inciso su di 
loro in misura indubbia. C'è 
stato un drammatico aumen
to del 90 per cento solo nel
l'ultimo anno. Adesso, fra i 
lavoratori « neri », uno su cin
que è inattivo mentre fra i 
bianchi la proporzione è di 
l a 10. Ma, in € ghetti» co
me Brìxton, si è già detto, 
i disoccupati sono il 35 per 
cento e fra i giovani giamai
cani la cifra sale al 50 per 
cento.' 

Il connotato economico, pri
ma di quello razziale, è quel 
che contraddistingue una co
si vistosa sacca di miseria 
nel cuore della metropoli. E 

in questo senso si stanno ri
petendo, a dieci anni di di
stanza, le condizioni iniziali 
di arretratezza, discrimina
zione e alienazione che ave
vano innescato la «rivolta» 
dei ghetti cattolici dell'Ul
ster al di là di ogni succes
siva sovrapposizione reità io
sa o nazionalistica. Il giudi
ce Scarman che ha l'incari
co di indagare su Brìxton è 
l'autore di un famoso rap
porto su Belfast che, nel 
'70, attribuì al fattore reli
gioso-culturale l'origine della 
«guerra» fra protestanti e 
cattòlici. 

Autorevoli esponenti con
servatori insistono ora sul da
to etnico esasperando al di 
là di ogni segno la € diversi
tà» dei giamaicani immigra
ti Dicono in sostanza che è 
colpa loro \se si sentono in
compresi ed alienati in una 
società democratica che, per 

altro verso, sembra perfetta
mente adeguata ad offrire il 
necessario clima dì consenso 
a tutti i cittadini. E' però 
una equazione troppo sempli
cistica, una interpretazione 
interessata che si scontra cla
morosamente con la realtà. 
1 giovani in rivolta a Brìxton 
hanno fra i quindici ed i 
venti anni. Non sono degli 

' testranei» ma figli o nipoti 
dei primi immigrati del do
poguerra, una seconda o ter
za generazione « indigena »: 
ossia, a tutti gli effetti, tin-
glesi neri». Al pari di altri 
cittadini chiedono oggi che 
la società in cui sono nati 
dia loro una adeguata assi
curazione economica, sociale 

• e civile. 
Si torna a parlare anche 

dell'altra « questione insolu
bile », avella dell'Irlanda. 
Dopo che Robert Sands, uno 
dei più (emuti repubblicani 

di Belfast, attualmente In 
sciopero della fame, è stato 
eletto deputato nel Parlamen-
to di Westminster, tra i con
servatori inglesi si i addi
rittura caldeggiato U provve
dimento di espulsione dai Co
muni prima ancora che Sands 
possa reclamare U suo seg
gio. La sua candidatura, nel
la suppletiva di Fermanagh, 
è stato un gesto di sfida dei 
gruppi dell'IRA per attirare 
l'attenzione sul problema dei 
€ prigionieri politici » néìie 
carceri nord-irlandesi. Ma i 
trentamila voti raccolti da 
Sands — spiegava ieri il lea
der laburista nord-irlandese 
John Hume — non vogliono 
affatto dire un sostegno in
condizionato per VIRA. Ven
gono invece da gente che da 
anni si batte con la parteci
pazione democratica per l'av
vio a soluzione degli annosi 
problemi sociali nord-irlan
desi. 

Ed ecco quindi aperto an
cora una volta il problema 
della rappresentanza politica 
accanto a quello della esclu
sione economico-sociale. Una 
ben orchestrata campagna di 
parte consetvatrice tende a-
desso a stringere l'anello del
le similarità fra Brìxton e 
Belfast. E occorre chiedersi, 
a chi fa comodo, ora, cri
stallizzare Brìxton nella sua 
funzione di « ghetto » ed agi
tarlo come esempio del « peg
gio* che può ancora acca
dere. 

C'erano stati nuovi inciden-
, fi (di minore entità) nella 
nottata di lunedi mentre ieri 
la situazione sembrava es
sersi acquietata. Due le cose 
di cui discutono gli abitanti 
di Brìxton. La prima riguar
da l'attività preventiva della 
polizia che per tutta la setti
mana, prima dello scoppio 
del € tumulto* aveva dato 
esecuzione a un piano di sor
veglianza e di controllo de
nominato « Palude 81 * in 
base al quale erano stati ope
rati più di mille fermi e ol
tre cento arresti con una spe
cie di « occupazione milita
re * che — si dice — è stata 
la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso. L'altro ar
gomento controverso è l'in
tervento, non richiesto né de
siderato, dei gruppuscoli di 
ultrasinistra (trotzkisti, anar
chici, autonomi) che minac
ciano di distorcere sul piano 
inclinato dell'estremismo una 
lotta di popolo per l'ugua
glianza economica e sociale. 

Antonio Branda 

Il congresso della SED 

La RDT pensa 
a una crescita 
annua del 6% 

Illustrati nella relazione del premier 
Willy Stoph gli obiettivi fino al 1985 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO — AI congresso 
della SED l'attenzione si ri
volge ai programmi di svilup
po generale per i ' prossimi 
anni. Si parte dai risultati ot
tenuti nello scorso quinquen
nio per tracciare e program
mare una estradata econo
mica degli anni 80*. sintetiz
zata nel rapporto di Honecker 
e ieri diffusamente esposta 
dal presidente del Consiglio 
Willy Stoph nelle « direttive 
del 10. congresso della SED 
per lo sviluppo dell'economia 
nazionale della RDT negli an- -
ni 19811985*. 

E' la richiesta di un impe
gno imponente: « Le nostre 
esigenze, quelle della società 
e dei singoli, crescono conti
nuamente — ha detto il segre
tario generale della SED — ma 
ciò che deve essere dtstribui-
to m più deve prima essere 
prodotto in quantità maggio
ri». 

n che si traduce in traguar
di da raggiungere nel dicem
bre del 1985 che le t diretti
ve* fissano in cifre corpose: 
eccone alcune: reddito na
zionale. produzione industria
le. produttività del lavoro nel
l'industria cresciuti, in con
fronto con la fine dello scor
so anno, dal 28 al 30 per cen
to: si prevede che fl commer
cio estero aumenterà del 36 
per cento: fl reddito della po
polazione tra il 20 e il 22 per 
cento; saranno costruiti o rin
novati 950 mila appartamen
ti (negli ultimi cinque anni so
no stati 750 mila), per miglio
rare la situazione abitativa di 
2 milioni e 800 mila cittadini. 

E' un panorama del futuro 
dove però sorprende l'obietti
vo di una crescita media del 
5 6 per cento annuo, che muo
ve da un livello già molto a-
vanrato. e che deve misurar
si con stagnazioni e regressi 
che si registrano nei paesi 
industrializzati dell'Occidente 
e nei paesi della stessa area 
del Comecon. 

Ma al congresso i delegati 
che intervengono concordano 
sul realismo della «strategia 
per gli anni 80 ». riferendo so 
esperienze dei loro eentri di 
produzione Alla Cari Zeiss di 
Jena, dove si fabbricano ap
parecchi scientifici di preci

sione. dal 1978. ha detto fl di
rettore, si conta una crescen
te produttività del lavoro (dal 
10 al 12 per cento): il diret
tore del Kombinat per la co
struzione di edifici di Berli
no si dichiara certo che i 
10.760 appartamenti previsti 
per quest'anno saranno ulti
mati regolarmente (oltre a 
dodici edifici scolastici) e 
ha ricordato che dieci anni 
fa riuscivano a costruirne sol-
to circa cinquemila all'anno. 
Un'altra delegata — tecnico al 
Kombinat' per la microelet
tronica. della città di Erfut 
— ha informato che negli ul
timi due anni la produzione 
nella sua azienda è annual
mente raddoppiata. 

Microelettronica è la paro
la magica che. come un fi
lo rosso, collega la puntualiz
zazione della € strategia eco
nomica per gli anni 80» pri
ma nel rapporto di Honecker 
e ieri nell'esposizione di 
Stoph. Microelettronica, ra
zionalizzazione (cioè aumento 
della produttività del lavoro. 
economia di materie prime e 
combustibili, riduzione dei po
sti di lavoro), automazione (i 
9 mila robot industriali ini-
'zialmente previsti dal piano 
saliranno nell'arco di cinque 
anni da 40 a 45 nula): sono 
queste le chiavi che alla fi
ne del 1985 dovrebbero tra
durre in realtà le proposte di 
oggi. 

Tra elettronica e automazio
ne potrebbe apparire anacro
nistica la figura dell'artigia
no. Eppure gli art-giani 
avranno una loro parte nella 
vita economica del paese: ha 
sottolineato l'utilità del loro 
contributo K> stesso Honecker. 
manifestando l'apprezzamento 
dello Stato per la loro fun
zione. 

Nella « strategia per oli an
ni 80* trova ovviamente un 
posto essenziale la collabora
zione con gli altri paesi in-
dustrislizrati dell'est e del
l'ovest Ti congresso risponde 
calorosamente ad ogni cenno 
in questa direzione. Lo ha fat
to anche con Cervetti che. 
ouindo ha recato il saluto del 
PCI. ha ausoicato più stret
ti rapporti di amicìzia e di 
cooperazione tra la Repub
blica democratica tedesca e 
]* Repubblica italiana. 

Lorenzo Miugtri 

Polonia: 
si 
segni di 
schiarita 
(anche ai 
confini) 

VARSAVIA — Qualche se
gno di distensione nella sem
pre difficile situazione polac
ca. Ieri U governo si è riu
nito per discutere, sulla ba
se del voto del Parlamento. 
l'attuazione del piano socio
economico che dovrebbe per
mettere al paese di superare 
la erisi Condizione indispen
sabile, è tuttavia la collabo
ratone di Solldarnosc. An
che su questo piano, la lun
ga intervista del leader sin
dacale Lech Walesa trasmes
sa dalla televisione polacca' 
sembra aprire qualche spira
glio di ottimismo, dopo le 
polemiche seguite alla so
spensione del diritto di scio
pero. Vogliamo — ha detto 
Walesa — «ricercare tutti i 
motivi di unità», ed ha ag
giunto che «la popolazione 
crede alla buona volontà del 
governo». 

Da Washington intanto 
fonti vicine ai servizi di 
spionaggio americani hanno 
riferito che. - per la prima 
volta da diversi mesi, sa
rebbe stata notata una ridu
zione dei dispositivi militari 
sovietici e tedesco-orientali 
ai confini con la Polonia. 

Accolto da Stane Dolane 
-4— - . *• 4 

Brandt a Belgrado: 
dialogano 

la SPD e la lega 
r -

Sol tappeto anche i rapporti tra i non
allineati e FInternazionale socialista 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il leader del
la socialdemocrazia tedesca 
e presidente dell'Internazio
nale socialista Willy Brandt 
— che è accompagnato da 
Egon Bahr. presidente della 
commissione per il disarmo 
al Bundestag e da Wolfgang 
Rot — è giunto ieri pomerig
gio a Belgrado. i 

Ad attenderlo all'aeroporto 
vi era Stane Dolane alia te
sta di. una delegazione della 
presidenza della Lega dei co
munisti jugoslavi. E presi
dente della SPD si incontre
rà con i massimi dirigenti del
la Lega dei comunisti. Al cen-

• tro dei colloqui. sarà ovvia
mente la situazione interna
zionale e in particolare trat
tative sul disarmo in Europa 
e la distensione. 
• • Brandt avrà un non facile 
compito: da alcuni mesi Bel
grado considera che la poli
tica europea (e quindi anche 
tedesca) dia minori segni di 
autonomia sostanziale rispet
to al prepotente ritorno di po
litiche e concezioni bipolari 
del mondo. E questo nono
stante le ultime vicende at
torno alla questione della ri

presa de) dialogo tra est ed 
ovest Da qui — secondo la 
Jugoslavia — nascono proble
mi ne) rapporto tra Europa 
e non allineati e nella sta
gnazione nella trattativa nord-
sud. - ' ,_ 

Accanto a questi, e oltre lo 
scottante problema della Po
lonia. le due parti affronte
ranno anche la questione del
l'Intemazionale socialista: da 
diverso tempo infatti Belgra
do è sempre pia crìtica'ver
so le iniziative dell'Interna
zionale nei confronti de) Ter
zo Mondo. 

Si tratta ovviamente di un 
confronto politico aperto tra 
la Lega e la SPD perchè al
l'inverso occorre sottolineare 
che negli ultimi tempi la Le
ga dei comunisti ha intensi
ficato i rapporti con i par
titi socialisti e socialdemocra
tici europei e a questo pro
posito ricordiamo che dal 
mese scorso per la pròna 
volta esistono rapporti uffi
ciali anche con la socialde
mocrazia svedese. -

Silvio Trevisani 

Dopo le proposte avanzate dal leader sovietico 

Giscard risponde a Breznev 
sulla distensione in Europa 

Tra gli argomenti affrontati sarebbero la possibilità di convocare una 
conferenza europea sul disarmo e le «misure per ristabilire la fiducia» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard d"E-
staing ha risposto ieri al. 
la lettera con cui il mese 
scorso il leader sovietico 
Breznev gli aveva illustra
to nei dettagli le proposte 
formulate 11 23 febbraio 
scorso al 26. congresso del 
PCUS riguardanti tra l'al
tro l'estensione delle co
siddette « misure per il ri
stabilimento della fiducia * 
in Europa e la conclusio
ne di una moratoria sullo 
spiegamento degli euro
missili. 

La risposta, di cui si 
ignora per ora il tenore 
e 11 contenuto, è stata ri
messa personalmente dal
l'ambasciatore francese a 
Mosca, Henri Froment Meu-
rice, appena rientrato da 
Parigi, al ministro degli 
Esteri Gromlko. 

E' la seconda volta In 
meno di un mese che 11 
diplomatico francese si in
trattiene con Gromiko. Il 
20 marzo scorso la conver
sazione era stata essen
zialmente incentrata per 
oltre un'ora e mezzo sul
le proposte sovietiche. Nel
la versione data de) col
loqui dalla TASS s) dice
va allora che « nuove pos
sibilità* si offrono alla 
conferenza di Madrid « per 
una decisione di principio 
sulla convocazione di una 
conferenza europea * che 
inizierebbe con l'esamina
re € misure per il ristabi
limento della fiducia» in 
campo militare. 

Parigi tuttavia si era 
mostrata più riservata, pur 
senza mancare di far os
servare che accettando di 
estendere fino agli Urali 
la zona coperta dalle •mi

sure per il ristabilimento 
della fiducia * l'Unione So
vietica (che aveva parla* 
to sempre e soltanto di 
una zona di non più di 
250 chilometri in profon-
dita del proprio territo
rio) aveva fatto un passo 
In direzione della proposta 
francese sul tappeto e in 
discussione alla Conferen
za per la sicurezza e la 
cooperazione europea a 
Madrid. Si faceva anche 
notare al contempo che 
la contropartita richiesta 
da Mosca (l'estensione di 
questa zona agli Stati Uni
ti e al Canada) non poteva 
esseie seriamente presa in 
considerazione dalle po
tenze occidentali. La pro
posta francese, suggeren
do di allargare la zona 
dall'Atlantico agli Urali, 
fissava tre altri criteri 
*non negoziabili* in vir
tù del quali le misure de-
else dovrebbero essere e ob
bligatorie, verificabili e 
militarmente significative». 
Su questi tre punti Mo
sca, che • comunque aveva 
definito le proposte fran
cesi * interessanti», non 
avrebbe tuttavia fornito 
particolari indicazioni. 

Quanto alla moratoria 
sugli euromissili, la Fran
cia, come si sa, non è di
rettamente interessata in 
quanto non fa parte del 
dispositivo militare del 
Patto Atlantico. E' facile 
tuttavia ritenere che r 
opinione di Parigi in que
sto caso non si distingua 
da quella di Bonn e dei 
principali alleati atlantici. 

Franco Fabiani 

Van der Klaauw va a Beirut 

Riparte l'iniziativa 
politica della CEE 

per il Medio Oriente 
Bombardato ieri il parlamento libanese - Do
cumento della Federazione sindacale unitaria 

Altre quattro 
navi USA nel 
Mediterraneo 

NORFOLK - La marina 
americana ha annunciato 
l'invio di altre quattro na
vi nel Mediterraneo, a rin
forzare la sesta flotta. Si 
tratta della nave d'assal
to e Nassau », già partita 
lunedi da Norfolk con a 
bordo venti caccia a rea
zione cHarrier> a decollo 
e atterraggio verticali, e 
della portaerei e Ameri
ca». da 70 mila tonnella
te, partita ieri assieme 
all'incrociatore « Califor
nia ». dotato di missili nu
cleari cCruise», e al 
cacciatorpediniere « Pre-
ble». Per la prima volta 
dal gennaio 1980 la marina 
USA avrà due portaerei 
nel Mediterraneo (l'altra 
è la « Forrestal »). 

La spirale della violenza nel Paese Basco 

Tre uccisi in un giorno 
in Spagna. La Guardia Civil 

attacca il golpista Tejero 
Due ufficiali in pensione e un industriale vittime del terro
rismo — Le forze armate si sono dichiarate «fedeli al re» 

MADRID — Mentre la vio
lenza politica in Spagna re
gistra una nuova recrude
scenza — tre morti nella so
la giornata di ieri — la 
polemica sul fallito colpo di 
Stato del gennaio scorso di
vampa all'interno delle forze 
armate. Ieri 0 comando ge
nerale della Guardia Civil, 
in una nota ufficiale, ha du
ramente criticato l'articolo 
pubblicato sabato acorso sul 
giornale «ABC» dal-colon
nello Antonio Tejero. hi cui 
il promotore del golpe ne 
giustifica le ragioni. Le for
te armate — afferma la na
ta — non hanno bisogno di 

- « lezioni di patriottismo* da 
parte di elementi che fanno 
della indisciplina e della di
sobbedienza la loro bandie
ra. Le forze armate — sot
tolinea la nota — restano 
€ fedeli esecutrici degli or
dini del re». 

Quanto agli ultimi episodi 
di violenza, le tre vittime di 
ieri sono due ufficiali in 
pensione e fl direttore di una 
fabbrica di proprietà fran
cese. tutti e tre uccisi ne) 
Paese Basco m occasione del 

50. anniversario della fonda
zione della Repubblica spa
gnola. I tre omicidi, secondo 
la politica, farebbero parte 
di un unico disegno terro
ristico. 

Le vittime sono: José Ma
ria Laitegui. direttore della 
fabbrica di elettrodomestici 
e Moulinex», ferito mortal
mente vicino al suo ufficio 
a Usurbil. nei pressi di San 
Sebastiano: Osvaldo José Ro-
driguez. di 60 anni, tenente 
in pensione della Guardia 
Civil, ferito mortalmente in 
una strada di San Sebastia
no; e infine fi tenente co
lonnello a riposo Luis Cadal-
so, di 68 anni, ucciso a Bil
bao da tre giovani, fra cui 
una ragazza. 

Con quelle di ieri, salgono 
a 18 le persone uccise que
st'anno in Spagna. neOa mag
gior parte nel Paese Basco. 
da terroristi deD"ETA mili
tare. 

Mentre avvenivano questi 
delitti. U ministro della di
fesa Alberto Oliart ispezio
nava duemila soldati del. 
l'esercito spagnolo dislocati 
per la prima volta dopo la 

morte di Franco nel Paese 
Basco, nel quadro delle ini
ziative contro il terrorismo. 
Nello stesso tempo, il go
verno ha disposto una serie 
di restrizioni per chi voglia 
recarsi in Francia: da ora 
in poi per attraversare il 
confine occorrerà U passa
porto. e non semplicemente. 
come fino ad ora. la carta 
di identità, più facile da fal
sificare. Le autorità spagno
le sono convinte infatti che 
i terroristi dell'ETA trovino 
rifugio oltre frontiera, nei 
territori baschi di Francia. 
dove disporrebbero anche di 
depositi di armi e di finan
ziamenti. 

Ieri mattina i terroristi. 
poco prima di campiere i 
nuovi crimini, hanno libera
to l'industriale Luis Suner, 
di 71 anni, rapito tre mesi 
fa. L'anziano industriale sta 
bene, e la famiglia sostiene 
di non aver pagato Q riscat
to di due milioni e mezzo 
di dollari chiesto dai rapi
tori. Suner. noto come « il re 
del pollo», è stato trovato 
in un sacco a pelo alla pe
riferia di Lagrono. 

Nel Quebec stravince 
il partito degli 

« indipendentisti » 
MONTREAL — Il « Partito 

', del Quebec » del primo mi
nistro uscente René Leves-
que ha vinto con una larga 
maggioranza le elezioni le
gislative tenutesi ieri nella 
provincia canadese del Que
bec (a maggioranza franco» 
fona). 

Il PO avrà nel nuovo par
lamento provinciale 80 seggi 
su un totale di (22, avendo 
ottenuto il 4 9 * dei voti. 
contro H 46 H dei liberali, 

Riconoscendo la propria 
sconfìtta, il capo del partito 
liberale, Claude Rvan ha 
dichiarato che il suo par
tito veglierà a che Levesque 
svolga il suo mandato • nei 
limiti che si è fissato», so
prattutto sul piano costitu
zionale. 

Levesque aveva promesso 
di mettere tra parentesi, 
durante il suo secondo man
dato, le posizioni indipen
dentiste sostenute in occa
sione del referendum del 
maggio 1980 sull'autonomìa 
delfa provincia e a ciò sem
bra dovuto ora il suo 
trionfo Per lui ha votato 
infatti anche una parte de 
gli anglofoni del Quebec, 
che l'anno scorso respin
sero la richiesta di indipen
denza posta dal referen
dum 

Il terzo partito della pro
vìncia, l'«Unione Nazionale» 
(destra nazionalista) ha su
bito una completa disfatta 
e scompare dalla scena po
litica. 

Deputati italiani 
chiedono libertà per 
i detenuti argentini 

ROMA — Nuovo passo uni
tario delle forze politiche de
mocratiche della Camera nei 
confronti del presidente del
la repubblica argentina gene
rale Roberto Viola perché re
stituisca la 'libertà ad un 
gruppo di cittadini di quel 
paese ingiustamente detenuti 
- L'iniziativa è di ventiquat 
tro deputati della Sinistra in
dipendente. del PCI. della DC. 
del PSI. del PRI e del PR 
che, su proposta dell'on. Gio
vanni Giudice (indipendente 
di sinistra), hanno sottoscrit 
to una lettera a Viola con 
la quale si chiede l'immediata 
liberazione del noto fisico José 
Federico Westerkamp e di 
suo figlio, del dirigente de 
Augusto Comte McDonnel (che 
è anche U presidente dell'as

semblea permanente per i di
ritti umani), dell'ex ministro 
dell'Istruzione Emilio Fermin 
Mignone, di Boris Pasik mem
bro della giunta della Confe
derazione socialista, dell'av
vocato e dirigente socialista 
alarcelo Manli e infine della 
signora Carmen Lapaco. rap
presentante delle madri dei 
caduti di Plazo de Mayo. 

Intanto da Buenos Aires é 
giunta la notizia che dodicimi
la personalità del mondo po
litico. religioso, intellettuale 
hanno sottoscritto una inser
zione a pagamento sul quoti
diano « Garin ». in cui si chie
de al governo argentino di 
pubblicare la lista delle per
sone scomparse, di darne no
tizia e di liberare tutti i pri
gionieri politici. 

Il « Concorde » costa 
troppo per Londra 
Smetterà di volare? 

LONDRA - n «Concorde» 
sta costando troppo al con
tribuente britannico: se il 
passivo non sarà ridotto i vo
li del primo aereo commer
ciale supersonico dovranno 
essere sospesi col pia pre
sto»,. Questa la conclusione 
raggiunta dal comitato per 
l'industria ed fl commercio 
al termine di una inchiesta 
sui costi del fConcorde*: 900 
milioni di sterline dal 1962 
ad oggi ed altri 123 milioni 
di sterline previste per i pros
simi cinque anni. 

Il progetto del •Concorde* 
è stato sviluppato congiun
tamente da Gran Bretagna e 
Francia ma — secondo il co
mitato parlamentare — è sta
ta la Gran Bretagna ad ac
collarsi la parte maggiore 
delle spese. 

Negli ultimi tre ami la 
•BriUsh Airwovs* ha perdu
to coi •Concorde* oltre 14 
milioni e mezzo di sterline: 
gli aiti costi operativi delT 
aereo non sono stati compen
sati dagli introiti. Solo sulle 
rotte per il nord America il 
«Concorde» ha fatto regi
strare Qualche successo men
tre non pratiche ed antieco
nomiche si sono rivelate altre 
rette su cui la •British Air-
waus* sperava di imporre il 
supersonico (come la Londra-
Singapore). 

n suggerimento della com
missione (che comprende de
putati di tutti i partiti bri
tannici) è quello di sospende
re l'attività del «Concorde» 
entro fl 1985 se fl pesante 
passivo non potrà essere an
nullato o perlomeno ridotto, 

BEIRUT — Il presidente del 
consiglio dei ministri della 
CEE, Chris van der Klaauw, 
sarà a Beirut domani per 
incontrare i governanti liba
nesi e i dirigenti palestinesi. 
Van der Klaauw vedrà il lea
der dell'OLP, Yasser Arafat 
Riparte cosi, in modo posi
tivo. l'iniziativa europea per 
il Medio Oriente, o più esat
tamente il lavoro di contatti 
e di sondaggi inteso a dare 
corpo alla iniziativa europea. 
Van der Klaauw incontrerà 
per prima cosa a Beirut il 
presidente Sarkis e il primo 
ministro Wazzan e si recherà 
poi a Damasco; non si sa 
se l'incontro con Arafat av
verrà nella capitale siriana 
o in quella libanese. Succes
sivamente il presidente del 
consiglio comunitario (che è 
già stato in Giordania, Siria, 
Irak, Marocco e Tunisia), si 
recherà anche in Egitto, Israe
le, Arabia Saudita e Kuwait, 
per poi riferire al vertice eu
ropeo che si riunirà in giugno. 

La visita di van der Klaauw 
e il rilancio della iniziativa 
europea acquistano maggior 
rilievo per U fatto di cadere 
in concomitanza con la nuo
va crisi in Libano, e con le 
manovre diplomatiche messe 
in atto per tentarne il supe
ramento; in particolare, le 
iniziative della Francia che 
ha dato l'impressione di vo
lersi muovere in modo auto
nomo. addirittura sostituendo*" 
si all'ONU (sia pure sotto la 
sua etichetta) nell'invio di 
una «forza militare tampo
ne» a Beirut. Proprio ieri, 
dopo la sostanziale marcia in
dietro compiuta lunedì da 
Francois-Poncet, l'ambascia
tore francese a Tunisi si è 
fatto ricevere dal segretario 
generale della Lega Araba, 
Chedli Klibi. al quale ha ga
rantito che la Francia «non 
ha mai inteso rimettere in 
causa la presenza o le strut
ture delle organizzazioni che 
attualmente assicurano U ces
sate U fuoco nel Libano », con 
evidente riferimento alla For
za araba di dissuasione, qua
si interamente composta da 
siriani L'ambasciatore ha 
detto che le preoccupazioni 
della Francia per il Libano 
sono state « talvolta male in
terpretate*. Dal canto loro 1 
dirigenti palestinesi e fl Mo
vimento nazionale progressi
sta libanese si sono decisa
mente pronunciati contro ogni 
« internazionalizzazione » della 
crisi libanese. 

Ieri mattina la tregua a Bei
rut è stata violata in modo 
clamoroso, quando non meno 
di otto cannonate sono state 
sparate sul parlamento, do
ve erano riuniti in commis
sione il presidente della Ca
mera Kamel Assad, il primo 
ministro Wazzan e 14 depu
tati. Sono morti una guardia 
e tre civili. Non é chiaro chi 
abbia sparato; £ comando 
della FAD ha accusato espli
citamente la milizia falangi
sta e ha detto che le unità 
siriane non hanno risposto al 
fuoco per non mctere in pe
ricolo i parlamentari; questi 
sono stati evacuati da mezzi 
corazzati siriani. 

• • • 

ROMA — La Federazione 
CGILrCTSL-UTL, in un suo do
cumento dedicato alla crisi 
libanese, ha condannato ogni 
tentativo di destabilizzazione 
di quel Paese e ha lanciato 
un appello perché siano scru
polosamente applicate tutte 
le risoluzioni dell'ONU rela
tive alla integrità, indipen
denza ed unità del Libano. 
La Federazione sindacale con
danna decisamente la politica 
di « rappresaglie preventive » 
perseguita da Israele come 
anche l'azione separatista del
le destre libanesi, che mira
no a coinvolgere la Siria e 
la Forza araba di dissuasione 
«in modo tale da metterne 
in discussione la funzione e 
la presenza, aggravare i rap
porti ìnter-arabi e creare le 
condizioni per ulteriori inter
venti esterni tesi a elimina
re la resistenza palestinese*. 
E* una manovra, dicono I 
sindacati, che non può essere 
mascherata dietro «la misti-
funzione del cosiddetto scon
tro confessionale». 
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« Columbia », fantastico atterraggio 
(Dalla prima pagina) 

verso la pista 23. Anche in 
questa fase del volo ogni er
rore sarebbe stato disastroso. 
Privo di ogni fonte di forza 
motrice (i razzi erano stali 
spenti prima del rientro nel
l'atmosfera). lo « Shuttle » 
aveva una sola possibilità di 
atterrare. Data l'alta velo
cità (di oltre 320 chilometri 
all'ora), Young ha potuto ab
bassare il carrello d'atter
raggio solo 19 secondi prima 
di raggiungere la pista. Atter
rati, finalmente, tra il ben
venuto entusiastico della fol
la, Young e Crippen. i nuo
vi eroi americani, dovevano 
rimandare l'accoglienza pre
parata per loro sulla pista 
restando dentro la « Colum
bia * per oltre tre quarti di 
ora mentre i tecnici della 
NASA eseguivano alcune ana
lisi per determinare le condi
zioni dello e Shuttle ^ e pre
munirsi contro eventuali con-
faminazioni. e procedevano 
al raffreddamento della su
perficie esterna, arroventata 
dall'attrito atmosferico. 

n presidente Reagan ha 
emesso una dichiarazione in 
cui saluta i due astronauti del 
Columbia affermando: « La 
vostra coraggiosa avventura 
ha- aperto una nuova era nel 
trasporto spaziale ». 
. La - dichiarazione scritta. 

fatta circolare • dall'ufficio ! 
stampa della presidenza, co
si continua: « Avete ' avvici
nato • maggiormente nuovi 
mondi " e avete messo una 
maggiore conoscenza alla io-
stra portata. 

« Ringraziamo Iddio per il 
vostro ritorno sani e salvi, 

€ Aveva ragione, capitano 
Crippen, quando ha detto che 
H "Columbia" e il suo mag
gio avrebbero significato 
molto per questo paese e per 
il mondo. Oggi il mondo ci 
osserva trionfare. Oggi ai no
stri amici e ai nosiri avver-
sari viene ricordato che sia
mo un popolo libero capace 
di grandi cose. 

« E' stata veramente una ! 
missione fantastica ». ha det
to più tardi Young. « Credo 
che abbiamo ora una possibi
lità fantastica e notevole. Non 
siamo troppo lontani, la razza 
umana intendo, dall'andare 
nelle stelle e Bob ed io sia
mo orgogliosi di essere parte 
di tutto ciò *. 

Ora, dopo la fantastica con
clusione di questo primo vo
lo, una nuova tappa si avrà 
a settembre, quando la < Co
lumbia » partirà per il suo 
secondo volo. In quella occa
sione saranno effettuati ulte
riori collaudi, fra cui quello 
del grande braccio metallico 
che nelle future missioni ver
rà impiegato per le operazio
ni di carico e scarico nel
lo spazio. 

L'ultima giornata del volo 
della « Columbia » era inizia
ta, come le due precedenti, 
perfettamente in accordo con 
i piani della NASA. Dalla 
cabina piloti il comandante 
Young aveva detto al cen
tro spaziale Johnson a Hou
ston: « Lo Shuttle esegue tut
te le manovre a regola d'ar
te ». Anche i controllori della 
NASA si erano detti « estre
mamente contenti » del proce
dimento del volo, nonostante 
la perdita o il deterioramento 
durante il lancio, domenica 
mattina, di 17 delle 31.000 pia
strine termiche che ricoprono 
la fusoliera del veicolo spa
ziale. Da due sedi, la cui 
posizione è mantenuta segre
ta. il dipartimento per la 
difesa aveva utilizzato la sua 
apparecchiatura fotografica 
estremamente sensibile per 
determinare la mancanza di 
danni alle' 20.000 piastrine in 
fibra di silice applicate sulla 
superficie inferiore della « Co
lumbia», la parte maggior
mente esposta al calore, che 
avrebbe raggiunto i 1.540 gra
di centigradi durante il rien
tro nell'atmosfera . terrestre. 

Telegramma 
di Pertini 
a Reagan 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica, a conclusione del 
volo della « Columbia ». ha 
Inviato al Presidente degli 
Stati Uniti un telegramma. 

« // brillante esito della 
missione » — dice, fra l'altro. 
il Presidente Pertini — «è 
motivo di profonda soddisfa
zióne e compiacimento per 
chi abbia a cuore il progresso 
della scienza e della tecnolo
gia, finalizzate al benessere 
dell'umanità. In tale spirito 
plaudo non solo alla perfe
zione della tecnica, ma an
che al coraggio degli uomini 
che hanno portato a termine 
Questa impresa». 

Queste piastrine nere, affer
mavano gli esperti della NA
SA, erano più sicure in quanto 
più spesse, più resistenti e do
tate di un limite di tolleranza 
superiore rispetto alle piastri
ne bianche che si trovavano 
sulla superficie superiore, e 
più protetta del veicolo. 

Appena svegli dopo otto ore 
di sonno, gli astronauti ave
vano aperto e richiuso per 
un'ultima volta gli sportelli 
del compartimento per il ca
rico utile. Questa prova, spe
cie la chiusura perfetta degli 
sportelli per telecomando, era 
considerata quella più critica 
della fase orbitale di questa 
prima missione dello « Shut
tle >, lì cui scopo futuro sarà 
il trasporto nello spazio, e il 
trasferimento dallo spazio a 
terra, di satelliti e di compo
nenti per la costruzione di 
interi centri militari, labora
tori e fabbriche orbitali. : 

Compiuti i 36 giri attorno 
alla Terra, un'ora prima del
l'atterraggio Young e Crippen 
avevano indossato le loro tute 
spaziali e allacciato le cintu
re di sicurezza in preparazio
ne dell'ultima e più critica 
fase dell'intero viaggio di 54 
ore e mezzo. Attraverso i 
quattro computers di bordo 
gli astronauti avevano accèso 
i 44 razzi di spinta che si 
trovavano ' nella parte ante
riore e posteriore dello « Shut
tle » in modo da invertire la 
sua posizione. Sempre sotto
sopra, ma ora con la coda 
davanti, la « Columbia » ave
va iniziato, da 270 chilometri 
sopra : l'Oceano Indiano ad 
ovest dell'Australia, il rallen
tamento della velocità orbita
le da 28.000 chilometri all'ora 
a 25.200 chilometri all'ora. 
mediante l'accensione per 150 
secondi dei due razzi dire
zionali posti nella coda. Con 
questo rallentamento, la e Co
lumbia * cominciava a perde
re quota, la sua forza cen
trifuga cedendo gràdualmen. 
te alla ' forza gravitazionale 
esercitata dalla Terra. Con 
una seconda accensione dei 
due razzi direzionali il veicolo 
aveva compiuto una seconda 
inversione di . 180 gradi in 
modo da trovarsi, come pri
ma, con il muso in avanti. 
A questo punto, sempre attra
verso il controllo dei compu
ters. era iniziata la fase cri
tica, quella del rientro nel
l'atmosfera terrestre. 

Vogliamo dire la verità sull'inflazione? 
(Dalla prima, pagina) 

mas3a a quelle intermedie 
e fini, a più alto contenuto 
tecnologico e a più alto va
lore aggiunto. 

Questo processo non può 
in alcun caso avvenire spon
taneamente: va invece di
retto dagli organi della pro
grammazione col concorso 
attivo delle imprese e dei 
lavoratori. 
' E' necessario in primo 

luogo « un duro sforzo pro
duttivo » da parte delle im
prese: sforzo di ricerca, di 
innovazione tecnologica, di 
riorganizzazione dei proces
ti produttivi, di investimen
to, ere. In secondo luogo è 
necessario che l'insieme dei 
lavoratori (operai, tecnici. 
quadri intermedi) sia pie
namente associato a questo 
sforzo e possa concorrere 
attivamente al « governo 
dei processi produttivi ». 
Solo così, del resto, sarà 
possibile modificare l'orga
nizzazione del lavoro, eleva
re la produttività, ristruttu
rare il salario e recuperare 
la necessaria elasticità nel
la combinazione dei diversi 
fattori produttivi compien
do un concreto e significa
tivo passo innanzi sul ter
reno della « democrazia in
dustriale ». Stiano alienti, 
quindi, gli industriali a non 
illudersi: colpendo ti sinda
cato nel momento in cut 
l'inflazione spingerà comun
que a una difesa salariale, 
la governabilità dell'econo
mia diventerà più difficile, 
non più facile. 
. Infine, è necessario che 
il governo, in prima perso 
ita, si proponga di guidare 

questi processi di ristruttu
razione orientandoli verso 
nuove mete di sviluppo e di 
riequilibrio territoriale. A 
tale scopo può avvalersi dt 
molteplici strumenti: dal 
sostegno alla ricerca, ai 
contratti di sviluppo, agli 
incentivi all'innovazione, at 
piani di settore, etc etc. 
Può favorire anche proces
si di consorziamento e ac
corpamento di aziende na
zionali e stimatore l'inter
nazionalizzazione di alcune 
grandi imprese, ivi compre
se quelle pubbliche. 

Il dramma è che di tutto 
ciò non vi è la benché mi
nima traccia: e in questo 
vuoto si consuma, lento ma 
inesorabile, il processo di 
declassamento e di degrado 
dell'industria italiana. 

Di ciò è responsabile in 
prima persona il governo 
Forlani per l'assenza di 
una linea di politica ener
getica e industriale, per il 
pratico affossamento del 
piano triennale, per il sa
botaggio delle stesse (po
che) indicazioni positive 
contenute nel libro bianco 
di De Michelis. Ma di ciò 
sono responsabili anche i 
siìigoli ministri. Avere ad 
esempio eluso, come ha fat
to De Michelis, il nodo del
la contestualità fra pro
grammi, riassetto e finan
ziamento delle PP.SS. ha 
portato ad un pauroso ag
gravamento della erisi fi
nanziaria, di strutture e di 
prospettive delle imprese 
pubbliche. In sei mesi non 
si è fatto praticamente nul
la e oggi anche Sette (che 
pure ha le sue colpe) è co 

stretto ad ammettere che 
siamo pericolosamente vici
ni alla bancaròtta. L'assenza 
di rigore e l'improvvisazio
ne hanno scatenato risse 
furibonde negli Enti (dal-
VENI, alla STET, alla Fin-
sider), hanno ritardato in 

: modo inammissibile gli in
terventi per la siderurgia, 
e la stessa crisi della chi
mica si è ulteriormente ag
gravata in attesa che si sap
pia qualcosa di più preciso 
sull'accordo con la Oxi. Non 
c'è una strategia industria
le organica: e in questo vuo. 
to di linea prendono corpo 
le tendenze più pericolose 
e più antipopolari. 

E' inutile, quindi, fare la 
predica ai comunisti. Nes
suno più di noi si è impe
gnato in un grande sforzo 
di idee, di proposte, di lot
ta. E non ci si venga, per 
favore, a dire che non è 
questo il momento di cam
biare il governo perchè in
combe su tutti la minaccia 
dell'inflazione! Lo soppia
nto benissimo. Ma sappiamo 
altrettanto bene che l'infla
zione si combatte soltanto 
se se ne aggrediscono le 
cause strutturali attraverso 
una nuova politica energeti
ca che, per esempio, riduca 
la dipendenza dal petrolio e 
attraverso una politica in
dustriale che, risanando le 
imprese, elevando la pro
duttività e qualificando le 
nostre produzioni, riduca il 
deficit della nostra bilancia 
dei pagamenti. Per fare 
questo ci vuole una nuova 
politica economica ed indu
striale. E' possibile senza 
un nuovo governo? 

Una mente guida l'eversione nera 
: (Dalla prima pagina) 
lenza della cita carceraria 
rendono intollerabili all'imma
ginazione dei- reclusi e perciò 
spesso degni di atroci ren
dette; altre colte si ha il so 
spetto di confidenze rese ai 
giudici o alla polizia: a volte 
ancora, ti. comportamento te
nuto durante il processo. Ma 
nessuna di queste cause ordi
narie ricorre per il fatto di 
Novara. Fino al momento in 
cui era sceso in cortile per 
l'aria. Buzzi non arerà cisto 
nessuno, né aveva mai cono
sciuto alcuno dei criminali fa
scisti detenuti a Novara, da 
Concutelli a Tuti; né durante 
Varia c'erano stali litigi: al 
processo non areva accusato 
nessuno, nessuno era stato ar
restato o condannato in base 
alle sue dichiarazioni. 

Buzzi era però l'unico con
dannato all'ergastolo per una 
strage fn^rì'in dr>w l'asso
luzione di Catanzaro, ed è 
probabilmente in questo latto 
la ragione della sua morte. Il 
fascismo si è spesso avvalso, 
per le su" esecuzioni, di vcr-
sonaggi da poco, non legati or

ganicamente al progetto eversi
vo. spesso monocoli della cri-
mn olito cornine che proprio 
per questo garantiscono nel 

modo più assoluto l'impermea
bilità dei ceto dirigente della 
eversione. Questo è il motivo 
per il quale soiu) assai fre
quenti i raccordi tra la crimi
nalità comune ed il terrorismo 
neofascista. Ma l'uso della 
criminalùu comune — e Buz
zi era un truffatore e un ladro 
— ha un suo rovescio: il cri
minale comune non è dispo
sto a prendersi l'ergastolo per 
un delitto realizzato su com
missione e che non gli ha da
to utili: può anche accettare 
una pena minore che tra in
dulti, amnistie, liberazioni 
condizionali può essere ulte
riormente ridotta, ma l'erga
stolo o una lunghissima reclu
sione sono troppo. E possono 
scattare in lui meccanismi di 
difesa che lo portano a fare 
nomi, a dire quanto sa. Que
sta può essere l'unica ipotesi 
realistica dell'omicidio di No
vara. 

Tutto ciò significa che Tu
fi. Concvtrlìi e gli altri cri
minali neofascisti detenuti a 
Novara hanno ancora oggi in
teresse a che non venga fat
ta luce sulla trama di Bre
scia. E poiché nessuno di lo
ro è stato mai accusato o in
quisito per quella strage, que
sto loro interesse è la prova 

più evidente che dietro tutte le 
stragi fasciste c'è un'unica re
te, che ancora oggi è in gra
do di uccidere e che quindi 
ha ancora oggi uomini, strut
ture organizzative e progetti j 
da difendere. 

Che cosa avrebbe potido di
re Buzzi? Chi ha informato i 
fascisti detenuti nel carcere 
di massima sicurezza di Nova
ra del suo arrivo? Chi ha de
ciso e chi ha eseguito l'omi
cidio? La mente di questo al
tro assassinio nero è dentro o 
fuori le carceri di massima si
curezza di Novara? I giudici 
di Novara non hanno davanti 
sólo un omicidio, nelle loro 
carte c'è un altro capitolo 
della strategia della tensione. 
E non saranno accertamenti 
facili se il «Tempo» di ieri 
intitolava «Era un bruciato ne
ro dalla sua solitudine», come 
se Buzzi fosse morto dì nostal
gia. 

Ma le stragi fasciste sono 
ancora tutte impunite ed il 
Paese è stato troppo colpito 
per non avere il diritto di 
esigere la verità: i giudici 
hanno U dovere di non lascia
re mula di intentato per ri
cercarla, sapendo che in que
sto duro lavoro hanno la soli
darietà di tutti i democratici. 

Una giornata di i i e di segnali 
nel sindacato si lavora per ritrovare una base d'intesa 

(Dalla prima pagina) 
ra va fatta*. Infine, il di
rettivo della CGIL, valutando 
l'insieme • dei « segnali inco
raggianti* (quelli della UIL, 
ma anche quelli della CISL 
«al di là delle divergenze e 
delle polemiche *) affermava 
che « la possibilità di un'intesa 
unitaria esiste». 

Per la CGIL due sono i pun
ti centrali dell'iniziativa del 
sindacato. Innanzitutto, essa 
deve essere « tesa ad ottenere 
una svolta sostanziale nella 
politica economica del gover
no in direzione del drastico 
rallentamento dell'inflazione e 
dell'avvio di un nuovo svi
luppo, rendeiulo esplicito l'im
pegno e il contributo concre
to e conseguente che il mo
vimento sindacale potrebbe 
dare*. La CGIL conferma che 
« dopo una verifica degli adem
pimenti concreti da parte del 
governo », il contributo ' del 
sindacato « potrà esprimersi 
in un adeguamento ' della di
namica del costo del lavoro, 
ivi compresa la scala mobi
le ». Si riafferma; cosi, l'esi
genza di " non offrire conces
sioni di sorta, bensì di mette
re a punto una scelta auto
noma e coerente da parte del 
sindacato. *Si dimentica un 
po' troppo facilmente — ha 
commentato Lama — che il 
punto centrale della discussio
ne è il cambiamento della po
litica economica del governo ». 

Il secondo punto pone l'esi
genza di costruire una tale 
proposta con « un'ampia con
sultazione dei quadri sindaca
li e dei lavoratori*. 

La CGIL, inoltre, ha espres
so « allarme * sui provvedi
menti che il governo si ap
presterebbe ad adottare (ul
teriore inasprimento della po
litica tariffaria e taglio indi
scriminato della spesa pubbli
ca) che si rivelano « di segno 

opposto agli obiettivi che già 
oggi sono comuni e dichiarati 
dall'insieme della Federazione 
unitaria ». Nel governo c'è 
chi pensa di utilizzare il di
battito all'interno del sinda
cato per creare un alibi al
l'attuale politica economica? 
« La risposta dei lavoratori 
— afferma la CGIL —. non 
potrà non essere coerente con 
le .decisioni unanimi dell'ul
timo direttivo unitario ». E tra 
quelle decisioni c'era anche lo 
sciopero generale. 

Tra i fatti nuovi della gior
nata. la proposta avanzata 
dalla UIL. Il documento ap
provato dall'esecutivo di que
sta organizzazione smentisce 
implicitamente il segretario 
generale della CISL che. nel 
corso della conferenza stam
pa, ha esteso anche alla UIL 
la paternità — o. almeno,-
il pieno consenso — dei 18 
punti. La UIL. ha tentato di 
proporre una piattaforma u-
nitaria del sindacato. La pro
posta, infatti, recupera quan
to di comune c'è nei docu
menti della CISL e della 
CGIL, avanza un'ipotesi sul
la scala mobile che tiene con
to delle preoccupazioni del
le altre due organizzazioni e 
accentua il carattere dell'ini
ziativa politica decisa a suo 
tempo dalla Federazione uni
taria (che era letteralmente 
scomparsa dall'articolato del
la proposta CISL). • 
•. Sulla scala mobile — che 
resta il pomo della discordia 
— la UIL parla di «adatta
menti » della dinamica della 
contingenza a quella del tas
so di inflazione che va pro
grammato e concordato con 
le ' parti sociali (così come 
aveva proposto la CGIL), 
tutto ciò' però « in presenza 
e dopo l'assunzione da parte 
dei governo di impegni de
finiti e scadenzati » sul me
rito delle alternative di poli

tica economica suggerite dal
l'insieme del sindacato. In 
ogni caso, il progetto « com
plessivo definitivo » dovrà es
sere definito dal Direttivo e 
sottoposto al vaglio dei la
voratori anche sulla base del 
confronto coi partiti. La UIL, 
infatti, ritiene che si impon
ga « un confronto aperto • e 
costruttivo con le forze poli
tiche democratiche, della mag
gioranza e dell'opposizione. 
politicamente contestuale a 
quello con il governo ». 

« Con questa ipotesi — ha 
sostenuto Mattina, segretario 
della UIL — tentiamo di in
dividuare una posizione che 
non sia vaga, ma neppure 
circostanziata al punto da 
precludere il dibattito con i 
lavoratori*. L'intenzione è di 
riportare e l'attenzione sui te
mi politici, rimasti decisamen
te in ombra negli ultimi gior
no, indicando — ha aggiunto 
l'esponente della UIL — cri
teri generali sul tema speci
fico della contingenza che af
fidino al dibattito con la ba
se la piena titolarità a indi
viduare le modalità specifi
che con cui precedere ». 

Benvenuto ha presentato 
questa proposta a Marianet-
ti. segretario generale aggiun
to della CGIL, il quale l'ha 
definita una « ipotesi percor
ribile ». Nessun commento. 
invece, da parte della CISL. 
Nella conferenza stampa di 
Camiti. Marini e Crea era 
stata data per acquisita la 
collocazione della UIL, per 
cui il tema centrale del con
fronto coi giornalisti ha fi
nito per essere quello della 
contrapposizione tra CISL e 
CGIL. Per la prima volta da 
diversi anni ieri è stata te
nuta una conferenza stampa 
di una sola delle tre confe
derazioni. : .E\ stato Camiti 
a sottolinearlo nella sua in
troduzione. aggiungendo € que

sta situazione non è di • or
dinaria amministrazione*. "' 

Il segretario generale della 
CISL ha difeso a spada trat
ta la proposta dei 18 punti. 
insistendo nel definirla « uni
taria » (a chi ha poi richia
mato il « giallo » sui retro
scena. Camiti ha risposto e-
vasivamente). per poi attac
care quella della CGIL come 
« contraddittoria e ambigua ». 
Perché? « Tanto più il sin
dacato è reticente, tanto più 
riduce il proprio potere con
trattuale nei confronti delle 
controparti ». Sulle ragioni 
che hanno spinto la CISL a 
una iniziativa cosi dirompen
te, soltanto due settimane 
dopo il voto del direttivo uni
tario che delegava alla se
greteria-' unitaria il compito 
di proclamare lo sciopero ge
nerale nel : caso il ' governo 
manomettesse la scàia mo
bile. Camiti ha risposto ri
chiamando la gravità della 

spirale" inflazionistica e l'esi
genza per il sindacato di u-
scire da una linea difensiva. 
Quanto alla questione dei due 
tempi (prima la verifica del
la volontà e della effettiva 
capacità del governo di-rea
lizzare una svolta di politica 
economica, poi l'iniziativa del 
sindacato sul costo del lavo
ro) il segretario generale del
la CISL ha cercato di am
morbidire i toni della posi
zione intransigente assunta 
ieri l'altro in segreteria uni
taria: « Questo problema — 
ha : sostenuto — non è mai 
esistito, perché nella nostra 
proposta la logica dei due 
tempi era implicita ». 

Camiti ha riconosciuto che 
il problema è di natura po
litica. sostenendo che «il si
gnificato • della proposta era 
anche auello di contribuire a 
sbloccare una situazione di 
paralisi dei rapporti tra le 
forze politiche: una sfida di 

questa portata non • si vince 
senza un rapporto di conver
genza e di solidarietà tra le 
forze polìtiche, seiiza la co
struzione di un blocco socia
le riformatore capace di gui
dare il Paese oltre la crisi, 
indipendentemente dalla dina
mica di corto respiro degli 
equilibri politico : parlamen
tari*. 

A questo punto è stata po
sta la questione dei futuri 
rapporti unitari. Marini, se
gretario generale .aggiunto, 
ha sostenuto che « non c'è 
alcuna possibilità che la CISL 
pensi a proposte ' o trattati-
ve separate ». 

Sul tappeto ora c'è la pro
posta della UIL e il docu
mento varato dal direttivo 
della CGIL. Offrono l'occa
sione per riprendere un con
fronto senza posizioni precon
cette per rilanciare l'offen
siva politica decisa alcune set
timane fa dal sindacato. 

E il governo ha pronti i rincari 
(Dalla prima pagina) 

Ha 370 a 400 lire al litro; 
il gasolio da riscaldamento da 
339 a 368 lire; il gas per au
to (gpl) da 575 a 590 lire; 
il gpl in bombola da 10 kg 
da 8.800 a 9.050 lire. 

Gli altri annienti riguardano 
le tariffe elettriche. Gli orga
ni tecnici de) Cip hanno infat
ti accolto te richieste. dell* 
Enel di aumentare il sovrap
prezzo termico, ' cioè quella 
parte-della tariffa elettrica le* 
gala al prezzo dell'olio com
bustibile impiegato nelle cen
trali elettriche. < Questi ' gli 
aumenti: utenze domestiche 
(bassa tensione): 19,95 lire a 
chilowattora; utenze media 
tensione: 18 lire a chilowatto

ra: utenze alta tensione: 17.25 
lire a chilowattora. In sostan-

. za, per una famiglia con con
sumo mensile di 250 chilowat
tora e unn potenza installala 
di 1,5-3 chilowatt, l'anniento 
del sovrapprezzo termico signi
ficherà-un aumento di circa 
15 mila lire della bolletta tri
mestrale. . . 

1 La Commissione centrale dei 
prezzi si riunirà dunque do
mani, e nella stessa giornata 
il Cip potrebbe varare il pac
chetto di aumenti. Molto di
penderà anche dai risultati 
dell'incontro con ' i sindacati. 
Il governo avrebbe anche de
finito la cosiddetta <t fase 
due D della manovra di poli
tica economica. Le misure che 
sarebbero state concordate per 

raggiungere l'obiettivo di ri
sparmiare 5000 miliardi nella 
spesa pubblica sarebbero que
ste: una riduzione di 1000 mi
liardi delle spese dei ' vari 
ministeri; di 2000 miliardi del
le spese sanitarie; di 1000 mi
liardi dei fondi destinati al
le Regioni e agli enti locali; 
infine una. riduzione di 1000 
miliardi delle 6pese prei'iden-
ziali. • 

Per quest'ultima voce — le 
spese previdenziali •— si par
la di un aumento dei contri
buti dei coltivatori diretti, che 
dovrebbero essere adeguati al* 
le tariffe dei salariati agrìcoli, 
mentre il contributo - Inai), 
sempre dei coltivatori diret
ti; sarà portato dalle attuali 

.750 lire a 40 mila lire annue. 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. m. 

BEVUTO LISCIO È 
UN OTTIMO AMARO 
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